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e Regioni 
lopo la «verifica 




L MOVIMENTO regionalista ha saputo individuare 
proporre con forza nelle ultime settimane tre punti 
ecisivi per l’attuazione delle Regioni: in primo luogo, 
approvazione della legge elettorale prima di ogni 
Uro provvedimento, dato che la formazione dei Con¬ 
igli regionali è la premessa di ogni riforma demo* 
ratica, è una riforma « con effetti moltiplicatori », 
ome ha scritto il democristiano Granelli su Politica: 
n secondo luogo, l'indicazione di una data certa ed 
mpegnativa per la convocazione delle elezioni; infine, 
a scelta definitiva del sistema elettorale diretto, il 
olo che può pienamente garantire l'autorità demo- 
ratica delle Regioni. 
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J UANDO i dirigenti dei partiti governativi sono 
;iunti alla cosiddetta <r verifica », non hanno potuto 
ottrarsi al confronto su questi problemi: legge e 
istema elettorale, data delle elezioni. Le soluzioni da 
ssi indicate, però, non solo non soddisfano le richie- 
te del movimento regionalista, ma rappresentano 
ella sostanza un arretramento rispetto agli stessi 
mpegni programmatici del governo che collocavano 
‘attuazione delle Regioni in rapporto con le elezioni 
lolitiche del 1968. Lo spostamento all’autunno 1969 
arebbe perdere ancora un anno e mezzo. Ma la dif- 
ercnza fra le due date non è solo quantitativa, è di 
ualità, perchè la coincidenza con le elezioni politiche 
onderebbe responsabili l’attuale Parlamento e — 
e durerà — l’attuale governo di portare a compi- 
ìento una decisione presa da loro stessi, mentre la 
cadenza del 1969, anche se fissata per legge, potrebbe 
ssere elusa da un Parlamento e da un governo di 
uova formazione. Non si è fatto cosi per vent’anni, 
onostante la norma costituzionale secondo cui le 
lezioni regionali dovevano svolgersi entro il 1948? E 
nfatti. già il Corriere della Sera avverte che l’impegno 
i Moro « è privo di qualsiasi validità giuridica e co- 
tituzionalc ». che la legge elettorale da lui annunciata 
non può impegnare il governo futuro..., non può 
mpegnare il nuovo Parlamento ». e quindi « non ha 
litro valore che di un muro esposto anche all’even- 
ualità di non trovare poi in futuro il suo completa- 
ento in un edificio ». 

Questa « eventualità » diviene quasi certezza, se si 
one mente alla seconda e più grave remora introdotta 
alla « verifica », e cioè al mancato riconoscimento 
el carattere prioritario delle Regioni rispetto ad altre 
iforme. Affermando che * le disposizioni finanziarie 
er il funzionamento dell’istituto regionale, nel conte¬ 
lo della riforma dello Stato e delle autonomie locali, 
ovranno essere approvate prima delle elezioni regio- 
ali ». i dirigenti dei partiti governativi hanno consa- 
evolmente aperto il varco a tutte le possibili manovre 
itardatrici. Infatti, già si dònno due diverse interpre- 
azioni di questa frase, come rileva con soddisfazione 
a stampa padronale e di destra. Vi è l’interpretazione 
c WAvanti! che considera « irrevocabile » la data del 
969, ma vi è anche quella di Piccoli, di Sceiba e di altri 
oderati e conservatori, che insistono invece sull'im- 
egno « preminente » della legge finanziaria. E le forze 
eli sinistra, sia nella DC che nel Partito socialista, 
hanno colto immediatamente il grave significato di 
questa frase, quando hanno indicato nell’aggancia¬ 
mento delle elezioni alla legge finanziaria « la mag¬ 
giore remora » (Donat Cattin) che svuota la decisione 
sulla data di « qualsiasi significato impegnativo » 
(Lombardi). 

IN ON E* AFFATTO vero, perciò, che le Regioni, dopo 
la « verifica », non sarebbero più « un tema di lotta », 
bensì soltanto, come ha scritto con incredibile, sopo¬ 
rifero ottimismo l’Auanfi/, « un obicttivo conseguibile 
attraverso una successione di tappe tutte già predi¬ 
sposte ». Al contrario, la battaglia per le Regioni, che 
ha conseguito una prima, parziale affermazione col 
riconoscimento della necessità di un sistema elettorale 
di primo grado, deve continuare ad estendersi per 
ottenere la convocazione delle elezioni regionali in una 
data certa, che può essere soltanto quella delle elezioni 
politiche, e la rimozione di qualsiasi pregiudiziale 
compresa quella finanziaria, attraverso l’inclusione 
nella stessa legge elettorale di una disposizione finale 
per lo stanziamento della somma, relativamente mo¬ 
desta. di primo impianto, già calcolata da una commis¬ 
sione diretta dal presidente della Corte dei Conti. 

La validità di queste proposte non può non apparire 
oggi più manifesta a tutte !e forze regionaliste dopo le 
delusioni e le risene suscitate dalla « verifica » go¬ 
vernativa. 

Enzo Modica 


PARTITO PER MOSCA 
IL COMPAGNO LONGO 


Nel quadro dei contatti inter¬ 
nazionali che il Partilo comu¬ 
nista italiano sta sviluppando 
in questi giorni, il compagno 
Luigi Longo. segretario gene 
rale del PCI, è partito ieri per 
Mecca dove conversazioni 
con Ì dirigenti del Partito co 
munista dell'Unione Sovietica 
Alla sua partenza dall'acro 
porto di Fiumicino. Fon. Longo 
è stato salutato dai compagni 
Paolo Bufnlini e Fernando Di 
Giulio membri della direzione, 
da Sergio Segre, membro del 
OC e da Dino Pelliccia della 
•ezione esteri. 



Ciniche dichiarazioni del vice presidente USA all’arrivo in Europa 


Humphrey: niente pace 
senza vittoria militare 



Le bombe pasquali 
degli aggressori 



NORD-VIETNAM — Ciò che rimane dopo un'Incursione di 
bombardieri americani su un villaggio vietnamita. Nel giorno 
di Pasqua gli aggressori hanno scatenato sulla RDV centinaia 
di aerei, per un complesso di ben 98 « missioni ». 

98 INCURSIONI USA 
SUL NORD VIETNAM 

Tre aerei perduti dagli aggressori - Intervento del¬ 
la caccia della RDV - Nel Sud, tre elicotteri ame¬ 
ricani abbattuti e quattro danneggiati - Hanoi 
respinge le proposte di U Thant 


SAIGON. 27. 

Anche nella domenica di Pa¬ 
squa gli aggressori americani 
hanno scatenato la loro avia¬ 
zione contro il Nord Vietnam: 
ben 98 sono state le « missioni 
di bombardamento » (per mis¬ 
sione U comando USA intende 
ogni incursione compiuta da al¬ 
meno due bombardieri). Sono 
stati attaccati fra l'altro i cen¬ 
tri di Son Tay (a 37 chilometri 
da Hanoi). Phu Due. Tbai Long 
nonché un villaggio presso Dien 
Bien Phu e altri situati poco a 
nord del 17. parallelo. Durante 
questi attacchi, formazioni di 
bombardieri americani sono 
state affrontate da otto < Mig 
17 » dell'aviazione nordvietna¬ 
mita: il comando USA ha taciu 
to in proposito le proprie per¬ 
dite. limitandosi ad affermare 
che un « Mig » è stato abbattu 
to e che un F 105 Thunderchief 
è precipitato dopo essere stato 
colpito dalla contraerea della 
RDV a nord del 17. parallelo. 
Radio Hanoi ha invece comuni¬ 
cato che tre aerei americani 
sono stati abbattuti. 

Anche nel Sud Vietnam gli 
aggressori hanno festeggiato la 
ricorrenza pasquale con bom 
barda menti dei B 52 e con ra¬ 
strellamenti. Nel Delta del Me- 
kong le forze del FNL hanno 
inflitto agli americani una dura 
lezione abbattendo tre elicotteri 
s danneggiandone altri quattro. 
Secondo le cifre fomite dal co¬ 
mando USA. tre americani sono 
rimasti uccisi, due sono disper¬ 
si e altri 12 sono rimasti feriti. 

Intensa è stata anche la at¬ 
tività della Settima Flotta ame¬ 
ricana: sei navi hanno canno¬ 
neggiato {a costa del Nord e 
del Sud Vietnam. Le artiglie¬ 
rie costiere della RDV hanno 
colpito il cacciatorpediniere 
< Ozboum > che ha dovuto di 
rigersi verso un porto delle Fi 
lippine per le riparazioni dei 
danni subiti. 

n Vietnam dei Nord ha re¬ 
spinto le recenti proposte aran- 
mie ùa U Thani, a'Tc^rwvIo ohe 
l'ONU non ha il diritto di occu¬ 
parsi della questione dei Vietnam. 
L'agenzia di stampa nord vietna¬ 
mita ha infatti pubblicato una 
dichiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri di Hanoi 
che dice Tra l’altro: «Queste 
proposte non rispondono alla 
realtà della situazione vietnami¬ 
ta. Poiché gli Stati Uniti com¬ 
mettono un'aggressione contro il 
Vietnam, l’unico modo giusto di 


risolvere il problema è che gli 
americani mettano fine all'ag¬ 
gressione. Proporre un cessate-il- 
fuoco ad ambedue le parti e con¬ 
versazioni senza condizioni si¬ 
gnifica non distinguere l'aggres¬ 
sore dall'aggredito. D'altra par¬ 
te. è necessario ribadire che il 
problema del Vietnam non inte¬ 
ressa la Nazioni Unite, e che 
queste non hanno assolutamente 
nessun diritto di ingerirsi in tale 
questione ». 


Monito 
deir URSS 
ai dirigenti 
indonesiani 

Dalli nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La nuova ondata di anticomu¬ 
nismo in Indonesia è oggetto dì 
un duro attacco della Pravda. 
la quale ammonisce gli attuali 
dirigenti di Giakarta a non pun¬ 
tare le loco speranze nè sulla 
indifferenza delTUr.ione Sovieti¬ 
ca per ciò che avviene nei loro 
papse. nè sull’impossibile dirtirv 
zione tra anticomunismo e anti- 
sovietismo Non solo nella sua 
edificazione interna, ma anche 
odia sua politica estera l’URSS 
si Ispira ad una visione marrista- 
leninista che ha al proprio cen¬ 
tro la difesa degli interessi vi¬ 
tali delle masse lavoratrici. Tut¬ 
ti gli Stati Interessati a svilup¬ 
pare rapporti amichevoli o an¬ 
che semplicemente normali con 
TURSS devono tenere conto di 
questo fatta 

Questa presa di posizione, per 
la firma del commentatore po¬ 
litico Belorerski. costituisce una 
secca risposta alla affermazione 
dì un portavoce indonesiano se¬ 
condo cui ranticomunismo del 
gruppo dirigente non influenzerà 
la politica antimperialista del 
paese. L'anticomunismo, nota il 
giornale sovietico, c u.Varma de 
gli imperialisti e de» neocolonia¬ 
listi. nell’intento di stroncare la 
lotta di liberazione dei popoli. 
L'attuale campagna dei dirigenti 
Indonesiani è un aiuto a quelle 
forze che. proprio in questo mo¬ 
mento. danno dell'anticomunismo 
la attuazione più conseguente nel 
Vietnam. 

e. r. 


«Non abbiamo nien¬ 
te di cui scusarci» 
Cortine fumogene 
sulla pace per na¬ 
scondere i piani di 
scalata - Sarà a Ro¬ 
ma giovedì 


GINEVRA. 27. 

Il vice-presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Hubert Humphrey. ha 
dichiarato oggi a Ginevra che 
il governo di Washington «non 
ha niente di cui debba scu¬ 
sarsi » per quanto riguarda 
il Vietnam e che « non può es¬ 
servi pace » se la lotta del po¬ 
polo del Vietnam del sud con¬ 
tro il governo fantoccio di Sai¬ 
gon non viene stroncata. 

Humphrey è giunto a Gine¬ 
vra stamane, iniziando un 
viaggio che lo porterà domani 
all'Aja, e successivamente a 
Bonn. Roma. Londra. Parigi 
e Bruxelles. La visita in Italia 
avrà inizio giovedì e si con¬ 
cluderà il 2 aprile: lo inviato 
di Johnson avrà colloqui con 
i dirigenti italiani e conta di 
essere ' altresì ricevuto in Va¬ 
licano. Fonti americane han¬ 
no indicato che Humphrey 
intende discutere con i suoi 
interlocutori nelle diverse ca¬ 
pitali anche il problema viet¬ 
namita. oltre a quelli della 
« non proliferazione » delle ar¬ 
mi nucleari e della « coopera¬ 
zione atlantica ». 

Le ciniche ed arroganti af¬ 
fermazioni che abbiamo citato 
sono state fatte dal vice-presi¬ 
dente degli Stati Uniti nel 
corso di un incontro di qua¬ 
rantacinque minuti con il per¬ 
sonale della missione america¬ 
na nella città elvetica, proba¬ 
bilmente in risposta ad appren 
sioni espresse per la crescen¬ 
te impopolarità della « sporca 
guerra * vietnamita. 

Dinanzi ai suoi ascoltatori. 
Humphrey ha ripreso lo s lo¬ 
gon della « ricerca di una pa¬ 
ce onorevole », adottato da 
Johnson e dai suoi collabo¬ 
ratori alla conferenza di Guam, 
a copertura dei programmi di 
« scalata * della aggressione. 
Sarà questa, presumibilmente, 
la sua linea anche nei colloqui 
con i dirigenti atlantici, nel 
corso dei quali egli cercherà 
di distogliere l’attenzione ge¬ 
nerale dal rigetto americano 
delle aperture di pace di Hanoi 
e dalle oscure prospettive che 
ne derivano. 

Humphrey ha anche ripreso 
la sfrontata tesi propagandisti¬ 
ca del governo di Washington, 
secondo la quale l’aggressione 
al popolo vietnamita si collo¬ 
cherebbe nello stesso solco 
dell'impegno antl - hitleriano, 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Circa i prossimi contatti con 
gli europei, ha detto, più cau¬ 
tamente: « Speriamo di avere 
in Europa positive ed utili di¬ 
scussioni. Siamo venuti per 
ascoltare e per apprendere ». 


Chiesti al 
Senato USA 
attacchi « senza 
restrizioni » 

WASHINGTON. 27. 

La soUocommissione del Se¬ 
nato per la difesa, presieduta 
dal senatore « ultra » John Sten¬ 
nis. ha sollecitato oggi fl go¬ 
verno a togliere ogni « restri¬ 
zione > al bombardamenti sulla 
Repubblica democrat:ca vietna¬ 
mita. 

Il senatore Stenrns e gli altri 
membri della commissione agi- 
in strette contatto con : 
militari oltranzisti di Washington 
e di Saigon. 

Nella loro odierna presa di po¬ 
sizione, essi lamentano il « pe¬ 
sante costo in vite umane e w 
aerei, per miliardi di dollari », 
delTaggressiooe aerea al Viet¬ 
nam. cosi come essa è stata con¬ 
dotta fino ad oggi. 


Missione difficile 
scrive la «Pravda» 





Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

La « missione europea » del 
vice presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Hubert Humphrey. scrive 
sulla Pravda di oggi Gurnov. è 
un riflesso dell'isolamento cre¬ 
scente degli Stati Uniti in Eu¬ 
ropa. ove sono ormai molti i 
governi che manifestano una 
preoccupazione sempre più vi¬ 
va per i continui passi avanti 
nella scalata vietnamita. La 
realtà è. continua il giornale, 
che gli interessi dei popoli en¬ 
trano sempre più in conflitto 
con quelli dei circoli dirigenti 
di Washington. Cresce cosi la 
sfiducia verso gli Stati Uniti e. 
di pari passo, aumentano le vo¬ 
ci di coloro i quali si pronun¬ 
ciano per una linea diretta a 
liberare il continente dalla di¬ 
rezione americana. 

Primo obiettivo del vice pre¬ 
sidente americano (che da Gi¬ 
nevra. ove è giunto stamane, 
andrà domani all’Aja, per re¬ 
carsi poi a Bonn, a Roma, il 30 
marzo, a Londra, a Parigi e a 
Bruxelles) è dunque quello di 


« calmare * i partners europei, 
presentando loro una versione 
addomesticata della conferen¬ 
za di Guam e delle prospettive 
vietnamite e sollecitandone, su 
questa base, la solidarietà. 

Oltre a quella vietnamita, al 
centro dei colloqui di Humph¬ 
rey. ci saranno, scrive Gurnov. 
due altre questioni: il trattalo 
sulla non proliferazione e la 
ristrutturazione della NATO. 
Sono due problemi vivacemen¬ 
te dibattuti in Europa, dove 
si moltiplicano prese di posi¬ 
zione dirette a superare la po¬ 
litica dei blocchi e ad elimina¬ 
re subito ogni ostacolo per 
concludere con un accordo le 
trattative sulla non prolifera¬ 
zione delle armi atomiche. 

Se il messo della Casa Bian¬ 
ca porrà agli alleati europei il 
problema della restaurazione 
della NATO per far fronte al 
ritiro della Francia e alla con¬ 
seguente crisi che ha investito 
l’Alleanza atlantica, non aiute- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 
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I calciatori italiani hanno pa- * 
reggiate (1-1) ieri all'« Olimpi¬ 
co » la partita amichevole con il 
Portogallo; per gli ospiti ha se¬ 
gnato Eusebio e per gli azzurri 
ha ristabilito la parità Cappel¬ 
lini entrato al posto di Riva ri¬ 
masto vittima di un gravissimo 
incidente: lanciato in goal il ca 
gliarìtano si è scontrato con il 
portiere avversario ed ha ripor¬ 
tato la frattura del perone delta 
gamba sinistra. Ora si trova ri 
coverato al Policlinico Italia. Se 
tutto andrà bene guarirà in 30 
giorni ma non potrà tornare a 
giocare prima di due mesi. Per 
Riva, quindi, ii campionato è 
ormai finito. Nella foto Riva do¬ 
po l'incidente. (Nelle pagine 8. 

9 e 10 i servizi) 






Le condizioni di Leonardo Ci¬ 
mino, il principale accusato d»l 
delitto di via Gatteschi, sono 
nuovamente disperate. Stanotte 
i medici temevano dì poterlo 
salvare. Lo stato del ferito sì è 
improvvisamente aggravalo nel 
pomeriggio di Ieri per un riac¬ 
cendersi dei focolai di bronco- 
polmonite e per un nuovo mani¬ 
festarsi dell’Infezione alle vie uri- 
narie. Nella notte la febbre era 
altissima. In mattinata, prima che 
fosse di nuovo applicala al Cimi¬ 
no la cannula Iracheotomlca, 
l’avv. Pietro D'Ovidio aveva po¬ 
tuto avere un colloquio con II 
suo cliente. « Ho un'alibi » av» 
va mormorato Cimino e aveva 
tornilo nuove Indicazioni al suo 
legale per una memoria difen 
siva. (A pagina 11) 


QUARANTUNO LE VITTIME DELI/ESODO DI PASQUA 

Dieci morti in uno scontro 
tra due auto e uno scooter 

Presso Portogruaro una <• Flavia » ha tamponato la moto¬ 
retta ed è piombata su una « Primula » 


7 morti sulle strade romane 
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PORTOGRUARO — La « Flavia > ridotta ad un ammasso di ro Itami e la « Primula » finita nella scarpata; nelle foto piccole 
tre delle dieci vittime del tragico incidente: Alessandra Rivani, il marito Luigi Giubelli e la toro figlioletta (A pag. Ili 


PORTOGRUARO. 27 

Deci morti nel «olo incidente 
di Portogruaro. altri trentuno 
sulle strade di Pasquetta. e il 
bilancio non è ancora definitivo. 
Siamo .«otto le medie degli scor¬ 
si anni, ma è sempre un tributo 
assai pesante che si paga all’eso¬ 
do. alla voglia di raccogliere la 
famiglia r lasciare per un gior¬ 
no o due la città, e andare a 
prendere una boccata d'aria fre¬ 
sca in campagna. 

La tragedia di Portogruaro b 
accaduta la sera di domenica 
sulla statale 14. non lontano da 
Fcrralta Diiri abbiamo detto i 
morti, sei dei quali appartenenti 
tutti alla stessa famiglia, e quat¬ 
tro i feriti. 

La catastrofe, forse la più san 
guinosa di questi ultimi anni, è 
accaduta poco dopo le 19.30 Una 
vettura Lancia « Flavia ». gui¬ 
data da Orlando Oriandi. di 24 
anni, da Latisana, con a bordo 

(Segue in ultima pagina) 


Il mito della velocità 


Decine éi morti ieri sulle 
strade con il ritorno della 
buona stagione e le migra¬ 
zioni festive. I particolari 
inorridiscono, il raccapriccio 
fa violenza alla rassegnazio¬ 
ne abitudinaria che attu¬ 
tisce l'allarme e debilita la 
responsabilità Neanche la 
spiegazione tecnica di questo 

O Qìtdi Hit tue me può COréSO- 

torci perchè non basta a ito 
munizzare dal rischio nè a 
renderci più avvertiti del 
pericolo. Non vi i qui una 
molteplicità di casi-limite: è 
un fenomeno, un flagello. 

Il Usto assurdo, innaturale 
i nella casualità di queste 
tragedie. Si muore per un 


nonnulla, uno scarto della 
macchina, un attimo di di¬ 
strazione. Ma la casistica, or¬ 
mai sterminata, aiuta a rin¬ 
venire nell '« eccesso di ve¬ 
locità » tl motivo che più 
ricorre nelle disgrazie. 

Ora questo doto « medio » 
non è affatto casuale, nè sono 
imperscrutabili le ragioni che 
lo determinano. Si pensi alla 
pubblicità, tiui sappiamo solo 
che un certo tipo di mac¬ 
china è « piu potente > ma 
non sappiamo che è « più si¬ 
curo ». Conosciamo quali sono 
i limiti proibitivi di vilo- 
alà che quel carburante 
permette di superare, ma 
sólo Q buon senso o qualche 
saltuaria campagna ministe¬ 


riale ci avvertono dei limiti 
di sicurezza. E insomma: 
c'è qualcuno che ha messo 
nel conto le vittime e le 
stragi ma anche gli affari 
che il feticcio della velocità 
gli propizia. Questo delitto 
ripugnante che impegna la 
fantasia degli esperti di pub¬ 
blicità delle grandi industrie 
e che si consuma innocente- 
mente sui manifesti c suoli 
schermi del cinema e della 
televisione pud essere impe 
dito. Anche se non è il solo 
aspetto della questione si 
puà cominciare utilmente di 
qui a ristabilire la sicurezza ' 
del traffico. 
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* '= DEL GIORNO —J 

Lo studente 
di Ferrara 

A LCUNI giorni fa uno stu¬ 
dente di Ferrara, Carlo Dal 
Fra, anni 15, allievo dell’Istituto 
magistrale Carducci, è stato so¬ 
speso per 15 giorni dalle lezioni 
per un « reato » veramente preoc¬ 
cupante agli occhi di certe auto¬ 
rità scolastiche: lo studente («ca¬ 
pellone » per giunta) si era re¬ 
cato a scuola ostentando sulla 
camiciola un distintivo con la 
scritta: « Sono nemico dello Sta¬ 
to ». Cosa grave, tanto più che 
la scritta era in lingua inglese, 
cosa che sarebbe dispiaciuta so¬ 
prattutto a un non dimenticato 
speaker del regime fascista, Ap- 
pelnis. 

La vicenda è in parte nota ai 
nostri lettori. Meno noto è il 
seguito; forse per la prima volta 
due assemblee democratiche si 
sono occupate della faccenda: il 
consiglio comunale e il consiglio 
provinciale di Ferrara. 

I partiti rappresentati nei due 
Consigli avevano colto l'aspetto 
sostanziale della vicenda. La so¬ 
spensione non puniva una «scap¬ 
patella » qualsiasi, era un inter¬ 
vento autoritario contro alcune 
Imertà scritte nella nostra Costi¬ 
tuzione, per esempio la libertà 
di manifestare il proprio pen¬ 
siero Naturalmente si sono de¬ 
terminati schieramenti opposti, 
ma per se Messi significativi. 

Al Consiglio comunale, è sta¬ 
to votato un ordine del giorno 
a maggioranza (PCI, PSIUP, 
PSIJ e Movimento autonomo so¬ 
cialista) che afferma di ravvi¬ 
sare nella punizione dello stu¬ 
dente « un gesto fortemente le¬ 
sivo delle libertà costituzionali 
che debbono caratterizzare la 
democratica convivenza a co¬ 
minciare dalla scuola, nel cui 
ambito ciascuno, professore o al¬ 
lievo che sia, deve ottenere il 
rispetto «Ielle proprie idee » e 
< biette alle autorità scolastiche 
la revoca del provvedimento. A 
tpiesto odg non si sono asso¬ 
ciati i democristiani, i liberali 
e i missini, che hanno votato 
contro 

Vorremmo solo aggiungere an¬ 
cora una cosetta Da Trento a 
Ferrara, da Pisa e da altre città, 
si rileva un rigurgito di provve¬ 
dimenti autoritari per fatti di¬ 
versi ma tutti tesi a colpire gli 
studenti che « protestano ». Sono 
i nipotini di Gui, annidati nella 
scuola, che tentano coi loro po¬ 
veri c meschini mezzi — ma for¬ 
ti di una circolare del ministro 
— di arrestare un moto inarre¬ 
stabile, perchè nella scuola en 
trino a vele spiegate i principi 
costituzionali e la riforma che ad 
essi deve ispirarsi 

Romolo Galimberti 


Trasporli: ritorme 
o autoritarismo 

N APOLI è restata cinque gior¬ 
ni senza trasporti pubblici 
I e autolinee private, che colle¬ 
gano con le città migliaia e mi¬ 
gliaia di piccoli centri, sono sta 
te bloccate per quattro giorni 
m tutto il paese. In entrambi Ì 
casi i pubblici poteri non han¬ 
no mosso un dito per risolvere 
il problema, mostrando un mu¬ 
tato atteggiunente verso te ri¬ 
chieste dei lavoratori I tranvie¬ 
ri napol-tani sono stati costret¬ 
ti all’aspra lotta dalla manca 
ta applicazione ili un nccotdo 
sindacale raggiunto dopo tre an¬ 
ni di scioperi: il prefetto, in 
nome della politica governativa 
di contenimento della spesa pub¬ 
blica e il blocco salariale verso 
i dipendenti delle aziende mu- 
n-npali/zate, ha annullato la de¬ 
libera della giunta comunale e 
i tranvieri — che oltretutto so¬ 
no esasperati dall’ostinato rifiuto 
al rinnovo del contratto naziona 
le — non hanno riscosso l'inden¬ 
nità tanto attesa per rattoppare 
i magri bilanci familiari. I lavo- 
ritori delle autolinee da due an¬ 
ni e mezzo sono in lotta per rin¬ 
novare il contratto di lavoro 
scontrandosi con l’associazione 
dei concessionari la quale, pren 
dendo ben volentieri l’esempio 
dal governo e dalle aziende mu 
ntcipahz7ate. respinge ogni ri¬ 
chiesta per difendere l'equilibrio 
tra « costi e ricavi *, e cioè il 
profitto 

Due lotte che ripropongono 
drammaticamente la crisi dei tra¬ 
sporti e le implicazioni autorità 
rie della politica sindacale del 
centro-sinistra L’ultima circola¬ 
re Taviani contro i tranvieri ha 
un precedente, tn quella contro t 
ferrovieri, così come l’annulla¬ 
mento prefettizio di un accordo 
sindacale a Napoli appare fra¬ 
tello gemello dette misure prese 
a suo tempo dal governo contro 
: 22 000 dipendenti del comune 
di Roma. Le mancate riforme 
(urbanistica, fiscale, degli etiti 
locali, dei trasporti etc.) si tra 
ducono nella crisi dei trasporti: 
il governo allora punta sul con 
tenimento della spesa pubblica 
e provoca la lotta dei lavorato 
ri; a questo punto il ricorso * 
«istemi autoritari, a minacce con 
tro lo ste-so diritto di sciopero, 
a gravi r.ippressaglie, diventa qua 
si automatico 

Contrariamente a quanto tcn 
tano di far credere i giornali 
benpensanti, non ce differenza 
sostanziale tra la lotta dell’ope 
rato metallurgico e quella del 
tranviere così come non c'è d;t 
ferenza neU'atteggiamenio ostile 
del governo e del padronato: gl; 
operai furono accusati di voler 
compromettere la « ripresa » eco 
nemica e qmnd' di danneggiare 
gli altri lavoratori ( tranvieri 
compresi); i tranvieri ora ven 
gono incolpati di arrecare dan 
ni alla cittadinanza (e quindi «n 
che e soprattutto agli operai> 
La verità è un’altra: da una par 
te ci sono le lotte dei lavorato 
ri per le riforme a favore dei 
lavoratori e dall’altra il conser 
vatorismo sodale c l'irrigidimen 
IO antidemocratico. 

Silverio Corvisieri 


.. —» aliali xAtwì il viv. 


I CLAMOROSI SVILUPPI DELLO SCANDALO BAZAN 


L'arresto dell'ex direttore del «Giorno» e di «À.B.C.» 

, » 

Oddi Saranno interroaatl 11 PCI P resen,ero una nuova legge Impegnato dibattito al convegno 

w ntwrnin rlalln ForlornTmno rAitimtn 


i «consulenti d'oro» d.c. Iniziativa parlamentare 

I consigli del direttore del settimanale doroteo « Il domani » pagati a M M • - 

suon di milioni — Non ha nulla da dire il vice presidente dei Banco, 

Lagumina, segretario regionale amministrativo della OC ? m%0 AVhW \mmm%mwm Irfflflv 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 27 altri amministratori del Banco, re della DC, o che non abbiano 
Lo scandalo del Banco di Si- quasi tutti de? nessuna spiegazione da rendere 

cllla ha registrato stasera un Tuttavia, conclusa la sene de- sui legami tra ti Banco, Tambro 

nuovo e clamoroso, anche se oiterrogatori (tra gli altri è ni e altri nomi sonanti di parte 
non imnrevlttn «vllimnn & R»i- t’ rcvist0 quello, molto importan- scudocroclata. uomini come il 
, ’ 1 1 fu. dell'attuale direttore genera- potentissimo vicepresidente del 

j ini ° ai *? su 5C 9 na * ai * 0ne le del Banco l.a Barbera, che Banco. Lagumina che. pour cau- 
dell Interpol, è stato arrestato nell’elenco degli incriminati è è anche il segietario regio 
il notissimo giornalista Gaeta- secondo soltanto a Ba/an). in naie amministrativo della DC? 0 
no Baldacci su mandato di cat- teriogativi fondamentali, decisi- ,| scardai io politico della DC .si 
tura spiccato dal giudice Max- ' *• continueranno a gravare sul- villana. Di ago. sino a ieri re 

zeo. Dopo Bazan è questo il ,a v ' (e " d ‘* e(1 urgeranno visore dei conti - oh ironia de! 

rtrniannnitia j.. l>"> <*>ic lessico bancario -- del massimo 

secondo protagonista della vi- Possibile - ecco la prima do istituto finanziario di diritto pub 
cenda cne viene trailo In ar- manda cui il magistiato dece Miro della regione’ O i consl 
resto. date ancora una rr-uio-aa — s/lieri d';,mmimstr;,7innp mossi .1 


/ne definire altrimenti, ad esem firmò? Possibile che non abbia- 
pio. il silenzio sul ruolo degli no nulla da dire sulle scopertu- 


le del Banco l.a Barbera, che Banco. Lagumina che. pour cau- 
nell'elenco degli incriminati è yp, è anche il segietario regio 
secondo soltanto a Bazan). m naie amministrativo della DC? 0 
toriogntivi fondamentali, decisi- .! scardano politilo della DC .si 


no'^nuii^da^dlre^uiie'Tcopertu Intervists col compsgno oli. Busetto * Gravi i problemi dell’occupazione, 
nessuna spiegazione da rendere soprsttutto nelle campagne già colpite dslls degradazione * Seri pericoli nel 

sui legami tra il Banco, Tambro 

"LSoSaT 1 uoS" cjmT,' Bellunese, nel Friuli e nel Trentino-Alto Adige per l’attuale stato dei fiumi 

potentissimo vicepresidente del 

Banco. Lagumina che. pour cau- .. .. . , 

,e è anche il .segretario reno A oltie quattro mesi dallailu- Abbiamo potuto soprattutto mi- FARI., ho Sta o mania d; una 
naie amministrativo della DC? O vione del -1 novembre, abbiamo stirare In volontà unitaria dei attrezzatura all altezza del coni 


Impegnato dibattito al convegno 
operaio della Federazione romana 

Un partito di 
giovani all'interno 
delle fabbriche 

Da circa un mese una fai» l’industria L’esempio dell’alea di 
bnca della Capitale, la « Timers sviluppo di l.atina Pomezia è filli- 
Company » è occupata dalle ope- minante. Qui operano centinai* 
rate in lotta per difendere il pò- di piccole e medio fabbi ielle di 
sto di lavoro ed impedire la sino slouite nelle zone dell’Xgio e qui 
bilitazione dell'azienda; lotte ana- il Partito difetta Non vi è un 
loghe si hanno alla «Visi e alla legame oigam/zato Esistono in 
«The Autoscale»; in decine di aitimi casi ■,,>'<> nuclei di istinti 


toriogativi fondamentali, decisi- | ,| secretano politico della DC si rivolto alcune domande al coni 
vi, continueranno a gravare sul- cibano. Di ago, sino a ieri re pagno on Fianco Busetto. Ecco 
la vicenda ed anzi urgeranno visore dei conti — oh ironia de! il lesto dell'intervista 


cittadini di uscire da una situa- pito non solo per affi onta 
zione che per diret'a rcsponsnbi piano generale rii sistema/ 


altre aziende sono in atto impor 
tanti veiten/e sindacali Ma u 


piti clic mai. 

Possibile — ecco la prima do 


lessico bancario — del massimo 
istituto finanziario di diritto pub 


Nelle ultime settimane delega- precaria sotto i diversi proni 
ziont del nostro Partito e dei della sicure//.a. dell assistenza 


lilà del governo rimane ancora | ma per i compiti immediati di 
precaria sotto i diversi profili 1 i(pristino e di sicurezza: pochis 


manda cui il magistiato deve tifico della regione’ O i consl gruppi parlamentari si sono re- del soddisfacimento dei diritti 


piano generale di sistemazione, tutte, mutuo per giorno, decine 
ma per t compiti immediati di I e dotine eh compagni Intornilo 
imristmo e di sicurezza : pochi* I l Vl tale pili hnte il IH 1 


res l°- daie ancora una risposta — glieri d'ammimstrazione messi a ' cate nelle zone del Veneto, del- 

All’accusa di concorso in pe- che nessuno sapesse dei peculati quel posto da Seelba e da Mnt- ta Toscana e del Friuli per fa • 

culato —■ che gli aveva già prò- e - soprattutto, dell'occultamento tarsila, da Galloni e da Restivo? re il punto della situazione a 

curato un mandalo di compari- dede perdite, fuorché Bazan e i Eppure sono questi, e non so- quattro mesi daliallurione. Qua¬ 
rtane - si è aggiunta per Bai- d j, L® . 


spettanti agli alluvionati, dei la¬ 
voro e della ripresa produttiva 


sitili i geologi a disposizione po¬ 
chi e insufficienti i tecnici che 
possono essere a disposizione de 
gli uffici dei geni civili, carente 


io in atto tmpor chi» svolgono una iiit.i .izicne 1; 
inducali Ma m ic-to e adulato alla spontaneità 
■ giorno, decine Vi '-uno poi o-t.uuli ili nniiirH 
npaem Involano /interna » eie vanno deci-amen 
le q PEI i U- comhattuli Si Matta >h po'i 

> minami ch'odo /ioni di unum in poi quanto ri 


La situazione è seria sia per il complesso dei mezzi e degli tutti i livelli, dalle cellule alle 


La Federazione rumami cinedo /ioni di i munì in poi quanto ri 

oi.i uno sfor/o maggiore - il Par- gnaula la .vita - del Pallilo • 

ino ha bisogno eli centinaia di eli impegni) nella attinta -inda- 

giovani operai. Ne ha bisogno a cale Su que-do punto il convegno 


espresso chiaramente 


delle perdite, fuorché Bazan e i Eppure sono questi, e non so- quattro mesi dall alluvione. Qua- quanto riguarda la sicurezza per strumenti tecnici a disposizione, .sezioni, per farne dei dirigenti, confermando ehi» nessuna ■ con- 

C l . ■ n n . • . .... * . . a .... •• ■ ■ a . 1. i .. l »*v • A. _ _ . 1 . . .'l . .. il, I . ..II.. tt . n I . ... ...tk..,. I a* ik.ia.ll I > ■ .MI.. lai . t ).. a.é .4 .. ri t M 


. i nupil Hi Kinrtlnna n»l dcl 1 ca!o d * falso in bilancio fornire lumi al magistrato. Li Queste visite effettuate nelle che la lentezza e fi ritardo circa quali iniziative intendete prò- 
3 , " 3 es 5 e debba rispondere il presidente forniranno? E, intanto: verranno zone della montagna bellunese, l’applicazione dei provvedimenti muovere? 

confronti del Banco. In sostan- «lei Banco (e questo è pacifico), loro chiesti? nel Friuli, a Firenze, a Pontede- previsti per le zone alluvionate. Innanzitutto, mediante gli stru- 


]e popolazioni e per Uh ab.tati Di fronte a questa situazione degli attivisti impegnati in prima trapposmono tra Fallito e sj n 


(ila nella battaglia per la demo 
erazia e il socialismo. 


daealo deve soiceie Oggi, nella 
reciproca autonomia elu» si va 


za all’ex direttore de « Il Gior¬ 
no > e di ■ ABC » non si conte¬ 
sta più soltanto il fatto di es¬ 
sersi intascato 52 milioni per 
realizzare una rivista mal pub¬ 
blicata, ma anche quello non 
meno conosciuto, di aver ricat¬ 
tato l'ex presidente dell'Istituto 
finanziario siciliano costringen¬ 
dolo a versargli 120 milioni sot¬ 
to la minaccia di rivelare su 
« ABC » una serie di gravi epi¬ 
sodi sulla vita del Banco. 

Baldacci — clic una prima 
segnalazione dava per rifugiato 
in Svizzera o in Baviera — è sta¬ 
to rintracciato dalla Mobile ili 
Milano nella capitale del Liba 
no. dove è stato arrestato alle 
Ifì :t0 circa. 

Come era stato del resto pre¬ 
visto nemmeno in Pasquetta ha 
fatto dunque subire una battuta 
d’arresto al clamoroso caso E 
ora. in questa atmosfera gravi¬ 
da di tensione (e. vedremo, an 
che di allarme per la DC). ri 
prende subito, domattina Fin 
chiesta sullo scandalo del Bnn 
co di Sicilia. Esso, è noto, ha 
Ciò portato all'arresto dell'ex pre 
spleni e Bazan per peculato <1 
miliardo e 6fl0 milioni) e falso 
in bilancio (por rnccu'tamento 
di 411 miliardi di perdite) e alla 
incriminazione a piede libero di 
altre CO persone accusate di con 
corso 'ri peculato. 

Già ascoltate (o. tn molti cast 
fatte in'errogare per rogatomi) 
molte persone residenti lontano 
dalla Sicilia il giudice interro 
uberà alcune figure di secondo 
piano della vicenda, protagoniste 
di squallidi episodi di eorrut 
tela. 

Il prima a varcare la soglia 
deU'ufTìcio del dottor Mazzeo do 
vrebbe cosi essere il giornalista 
de Giuseppe Maggio Vaiveri, di 
rettore del Domani, settimanale 
doroteo siciliano Maggio Valve- 
ri intascò da Bazan quasi tre 
milioni per misteriose « consti 
lenze ». 

Sarà quindi la volta di un al¬ 
tra singolare figura di « esperto » 
del Banco, e cioè di quel depu 
tato regionale de Muccioli che 
di milioni se ne fece dare quasi 
quattro, sempre per il disturbo 
di essere « consultato ». 

L'agenda del dottor Mazzeo 
prevede, tra i primi, anche l'in- 
lerrogalorio di un altro giornali- 
sta. il dottor Francesco Crispi. 
segretario generale di un fanto¬ 
matico Centro per la coopcrazio¬ 
ne mediterranea di cui è magna 
pars l'ex presidente de della 
Regione La Loggia. Cnspi è l'uo¬ 
mo della consulenza d'oro: tra¬ 
mite la fondazione Mormtno. li 
Banco gli ha passato 17 milioni 
per godere dei suol cons-gli 

Ma sin qui. intendiamoci, sia¬ 
mo al frutti meno polposi della 
simbiosi tra Banco e DC. degli 
stretti rapporti tra Banco e Cen 


ma non anche chi quel bilancio, 
o quei bilanci, avallò e contro 


G. Frasca Polara 


nel Friuli, a Firenze, a Pontede- previsti per le zone alluvionate, 
ra e a Grosseto sono state uti- Quanto all'assistenza e all'opera 
lissime. di ricostruzione, vorrei indicare 


Quanto all’assistenza e all'opera mentì più appropriati, lntendia- 
di ricostruzione, vorrei indicare mo subito sollevare in Parlamen 
che il limite più basso dell’ina- to tutti i gravi problemi di cui 


Di questi problemi, che sono creando fi a Piatire sindacali e 
di vitale importanza per lo svi istanze politiche, i comp’ti di 
lappo dell'oi-gam/za/ione, gli ope- queste ultime diventano più vasti 
rai comunisti hanno discusso nei e impegnativi; partire dalla con 


Durante il rito religioso di domenica 


In piazza San Pietro 


demplenza dei governo si tro abbiamo prima parlato chinmnn- giorni scorsi, nel convegno svol- dizione operaia, contribuire alla 

va nei comuni della montagna do in causa il governo nfiìnehé tosi nel teatro della Federazione qualifica ■timo del mov••mento r 

bellunese: qui vi sono famiglie sia intensificata l'assistenza ai l.a presenza * organizzata * del vendicativo e ni succe--o delle 
costrette ad abbandonare i cen- cittadini colpiti, venga accelera- Partito nelle vane aziende della lotte portare i lavmatmi «i una 
tri abitati minacciati dalle fra- ta la ripresa, sia garantita la Capitale non può essere definita più alta co-cion/n dei compili rii 

ne. che vivono in condizioni di sicurezza ai centri abitati in pe- positiva. Nessuno si nasconde le ola sm» nella trusfnrmn/inne (Iella 

disagio veramente assurde men- ricolo, venga risolto il grave prò- difficoltà esistenti die. in una società - creo verso punii «hoc 






tre presso In Prefettura vengono blema di Porto Tolle med-ante Hi città come Roma, vanno neer 

congelati centinaia di milioni chiusura della sacca dì Scardo- ca te non -olo nei grandi proble 

provenienti dalla solidarietà na- vari e il prosciugamento delle , n j C | 1P ^ ono q, fronte alla clas 

zionale o dall'erano. cioè dagli valli: e infine perché sì dia tuo- co operaia, ma anche in quelli ti 

stessi cittadini italiani. Si ripete go ad una efTettiva opera di di- q, , mm ,qrnpo'i l.a durez/a 

la stessa triste storia del Vajont. fesa del suolo. q e || 0 ^ ro „t ro q; classe — ha ri- 

Ma anche in molte altre zone. E nostra intenzione. Inoltre, eo r datn nella sua relazione il coni 

si veda Porto Tolle ad esempio, presentare tempestivamente una pa ,;no Fusco responsabile della 
i ritardi sono evidenti. Ci limitia- propasto di legge che integri e n) n, m ,» mnn _ i,-. , m 


Ma anche in molte altre zone. E' nostra intenzione, inoltre, 
si veda Porto Tolle ad esempio, presentare tempestivamente una 
i ritardi sono evidenti. Ci limitia- propasto di legge che integri e 
mo ad indicare alcune carenze migliori radicalmente le leggi 




fondamentali: i problemi dell’oc- 
ctipazJone che rimangono gravi 


del dicembre scorso che sin da 
allora giudicammo limitate e in- 


codiato nella sua relazione il coni stra che si è sulla stimi., ,'c’ 1 , 
pagno Fusco. responsabile della ripresa- s, M)n „ costituMc ma di 
commissione fabbriche - ha col ver se cellule .fila l'oca Co,a Cuti 
pilo il Partito in ogni azienda- pari. Potisi Cola c Fauna E il 
alla t Fiorentini » alcune ondale dibattito clic c «infurilo nel n,r-n 


chi tv.-inrie oggi ojh'raie un rtn 
novanienh» del l’.ul t„ nella fati 
lirica « 

E accanto a oneste impostn/'o 
m il bilancili (he gli opciai co 
munisti hanno piescnta'o duco 
sira che si è sulla «tiad., de' 1 , 
ripresa- s| M>ni , costituite ma di 
verse cellule alla Coca Co,a (' un 
pari. Pcpsi Cola o Fauna E il 




s 





proprio nei centri della monta- sufficienti e che la realtà ha di- 
gna. delle colline, delle campa mostrato essere tali. Con questa 
gne più degradate economica* proposta intendiamo richiamare 

mente già soggette allo spopola- il governo al rispetto di impegni 

mento e nei quali l’alluvione ha assunti per voto unanime del 

accentuato gli squilibri: la gra- Parlamento su diverse esigenze: 

vissima situazione di Porto Tol- la garanzia di una rendita vita 

le. che è emersa solo adesso dal- lizia ai superstiti delle vittime 

le acque si presenta con un qua della catastrofe, un sussidio stra 
dro di distruzioni che non è mol ordinario giornaliero a quanti sa 
to dissimile da quello del Vajont: no costretti a vivere fuori della 


di liconziamenti sono state s„fTi 
cimiti per « cacciare » dalla fab 


dii convegno tentiti',mia 'a \<>!nn* i 
c la pnxMonc che , < <mip mn’ 


proposta intendiamo richiamare I ^ ^T 3 . "- r' ,. '” C,t0n,> nrI law,ro 

il governo al rispetto di impegni ''?* * a 0 3 * f . a . 3 FVr Tifino iln f.*.-i.n, - i • 

assunti per voto unanime del ° 1 la'oro dei compagni problema dell,, sviluppo del Par 


rimasti e ora quello d, costruire llto Vi , vlMo ltl( t . q p || i( ron 
tex novo» I organizzazione Fa nes , MM1t . L ,, „ , r „ 

tiattncha per 1 occupazione - che p rtIl „ r<i ,.q t .,onom.n '/elfi ,iella 

a Roma interessa tutte le cate- k\ T ME s, e o •cupa:,, '.» ' , 

•zone - ha pero messo m ev, q t . !V tl .,.. lV !o 

oen/.i il sumihcnfivo s P ,rito coni mimP r niII t 


I v ita del',- i V .,,i-r>• i ci lo 
nuove e piu v,,s(,> iniziative I 


i problemi delle abitazioni nelle propria residenza e cosi via Fa Fattivo della classe operaia. Fc compagni dcll'.A'l U* ini Imo m 
città colpite dal disastro ma an stessa cosa deve dirsi deU'esi- ernnri, ommfestaz'om ('ella «Feo* tendilo hanno riproponi, d pr,, 


città colpite dal disastro ma an stessa cosa deve dirsi dell’csi- er3nf «' omnitestaz'om cena «i.eo* . 

che nelle campagne, con stanzia aenz^a di integrare i provvedi- oelln « Milatex » e quel.e recenti | hlemn della o'iahf'c; 

menti ancora insufTìcienti con fronti por quanto riguarda In dot lAvor^fori drilli nnpalti Fncl 
difficolta sene per le complica agricoltura, i danni alle colture della «Romana gas» nf sono 
zioni burocratiche e per il costo liosclme. il crciiito per ah arti una prova Porto, molto di piu 

i deH'assistenza tecnica: In mie eiani. il ripiano dei bilanci co- nn'eva estere fatto con una mo 


deirassistenza tecnica: In qne giani. il ripiano dei bilanci co nn'eva estere fatto con u 

stione molto sena e allarmante mimali sia per esonerare dal hili»n/ionr più impegnata 

dei centri abitati ria trasferire pagamento dei tributi i cittadini 

o da ricostruire totalmente per- colpiti sia per ovviare agli ef 

ché minacciati dalle frane che fotti negativi dei danni arrecati 

si possono intrecciare con aUu- all'economia delle zone alluvio 

vioni primaverili o autunnali: I nate, 
problemi della ripresa produttiva 
per l'artfgianato. per il commer¬ 
cio. per la piccola industria, prò "c 
blemi che. come ha dovuto afTer ~ 
mare lo stesso sindaco di Fi ~ 
renze. vengono affrontati con o 
estrema lentezza e con un atteg 2 
giamento inammissibile degli -S 


Sii 
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Inattesi cartelli sono apparsi domenica ! n piazza S. Pietro, mentre sul sagrato della basilica vali- s, ^ ss * istilliti di credito nell ap- 
cana Paolo VI celebrava II rito di Pasqua: « Si alla pillola », « No agli aborti ». Le scritte hanno phc^nme delle leggi di per sé 
suscitato molti commenti fra la folla di fedeli, senza dar luogo ad alcun incidente Zi2 U *2°J?L 


« x * r ilirnm- dolili O'inllf'Cn/tni'O un',Men 

dei lavoratori degli appalti Enel ,-,!r,„( 0 ,„„ dell» rabh-tc.i I) \u< 
e della «Romana un** ne sono ( . l0 ddl ; , S’ulvav h., ,iu- m . at„ 
una orava Orto, molto di piu „„ ,. nn vetfnodi tutti , Fumatori 
nn'eva esepre fatto con una ino \i 0I() q,.|r\nz.\ 

hilit.i/ione più impegnata sull;, pii ess,t;, q, ar 

Ma ner meglio comprendere la tic-olntn che non s,-, >,ndn 

s'tuazinne bisogna rilevare che il Cll | ( . Dt , q 0 „ a KX1MK 


Partito non è srmnrr riuscito a 
collecarsi alle profonde trasfnr- 
maz'oni avvenute nel campo ilei 


Dopo I a fine delle ferie pasquali 

Al Senato la mozione 
PCI sulle Mutue contadine 


La ripresa dell’attività po 


trah clientelati e di sottogover l F À » ì» f«.t .iià di 

na Noo è tnsomma con queste dopo le festl'lta 

frattaglie, e neppure con i cen- * asqua — sara segnata rial¬ 
to milioni di interessi fasulli la riunione del Consiglio dei 
pagati al filatelico Bolaffi, o con ministri che sarà convocata 
i generosi finanziamenti alla eli p er domani o per dopodoma¬ 
ni privata gestita daj figlio di n j s ar à all’ordine del giorno 
?.^. n “ili la relazione economica Finan- 


nunzi apostolici, che si può ave¬ 
re la chiave buona per penetra 


ziaria relativa al consuntivo 


re nel dedalo delle grosse ope- 1966: un documento che per- 
razioni. di quegli affari che rtan- metterà, sulla base di dati uf- 


no portato al buco di SO miliar¬ 
di; al vero, grande scandalo. 


fidali e definitivi, di apprez¬ 
zare il carattere della ripre- 


Nel messaggio di Pasqua al mondo 


Paolo VI tace 
sul Vietnam 


insufficienti. Solo un quarto del ® 
le domande presentate nei setto- ^ 
ri dell'industria, del commercio 
e del turismo è stato soddisfatto: °- 
e sono già passati quattro mesi: 
in Toscana tale percentuale si 
riduce ad un quinto, a Pontede- 3 
ra ad un decimo: per l’artigia- q 
nato poi i provvedimenti di log 
ge del governo si sono rivelati jj 
come avevamo previsto assolu 
tamente insufficienti. ® 

Quali sono i pencoli che mi¬ 
nacciano tuttora la sicurezza del- j. 
le popolazioni e dei territori? f" 

1 pericoli più immediati, en «i 
trancio ormai nella stagione pri- 
macerile, si presentano nelle zo rj 
ne di montagna del Bellunese 
del Trentino-Alto Adige e del ^ 
Friuli anche per possibili improv H 

visi disgeli: non bisogna d'men- *: 
ticare. infatti chp in molte di T 
queste zone vi «ono decine di p 
torrenti piccoli e grandi che con E 
l'alluvione dei 4 novembre si so 
no venun intasando di materiali V. 
alluvionali, cosicché eli alvei <o 3 

no cresciuti ad altezze che supe r - ; 

rano di molto U piano di campa 
gna e perfino in alcune vallate 
i tetti delle case. Questo lo ab¬ 
biamo visto nel Beilune-e. A q le 
sto proposito le resnonsabihtà 
del governo sono gravi perché 
seno state perdute settimane uti¬ 
lissime, prima del sopravvenuto 
gelo invernale, durante le quali 
po’evano essere impiegati tutti ■ 

i mezzi necessari per riportare i H 


T 




, '■*}''ir f. 




la più completa e documentata 
storia dell’arte moderna che sia 
mai stata realizzata 


Ora. bisogna dire che la peri- sa economica. Questa relazio- b«—7 LA A- w vAACAAAA po-evano essere impiegati tutti | 

zia sul Banco, da cut ha preso le ne è già prQnl - e dj essa s0 . i mezzi neces c an per nportare i 

motóe la più recente fase deU to- nQ * u j l ' da .. * ; . leu, dei torrenti nelle loro con¬ 
chiesta penale. se da un canto . npll’anmrntn Malgrado rattesa di tanti cat- con la richiesta di tmmediata de- dizioni normali o quasi e per 

offre alcuni sreragh ner ^ a Lju- rèddito nazionale e delta lobo. Paolo VI ha eluso anche escalation, aveva raccuilo i'ade- provvedere al ripristino deLe ar- 

rire^d g a h Jl' 0 orodwdone industriate d -,,1 nel messaggio di Pasqua Fargo- S ione di molti cattobci romani, «mature dissestate. s 

r a CUI mento più angoscioso e urgente \ pedana il monito de; gruppo Ma situazioni di pencolo an ! 


viewida P ervsare a ì- P °^ u 10n ^ industriale cui p^nto pjò angoscioso e urgente ~\ Ferrara il monito de; gruppo Ma situazioni di pencolo an 

la denuncia delta colossale sco- fanno però riscontro il per- ^ dj fronte all'umanità: U Esprit era apparso m un ma nife che per l'autunno si presentano 
Th auf ^ufèn« arTV *f! anere di un alto livello di massacro del Vietnam. sto pubblico: «Se non c; scorno «elle stesse zone di collina e di 

v**" 3 a-T-T’ 11 aa m d,s °ccupazione — fenomeno Le parole rivolte al mondo dal ,ia i a passione od e.-na del Viet- pianura già colpite daU alluvio 

pe , ver*» n , c jj e ne j jggg ^ cresciuto in Papa hanno accennato a] « mo narri non ci scomoderà nemme- ne perché gli argini di molli fiu- 

modo preoccupante _ e una mento storico reso torbido e in- no la passone di Cristo ». E mi sono tuttora in pessime con¬ 
sostanziale stagnazione dei 06110 113 persistenti conflitti e ancora: una petizione con otto- dizioni e le opere di ripristino 

redditi di lavoro colossali problemi», alla «crescere m.la firme a Pistoa. una na vengono costruite lentamente. 

I lavori norbment,ri -s *e potestas tenebroni™ ». ma non crucis per La pace a Belia. un D'altra parte, è noto come l'in- 

i lavuri pariamemari ri- arv H a t- n \ir» Rnnure orti- .-»■ a-u> jrt-n, a l'j-.wi tero territorio del Paese «, irmi 



prenderanno lunedì prossimo 


te pctestas tenebronim ». ma noo crucis per La pace a B e.^a. 
sono andate oltre. Eppure prò- digiuno di due g orni a Verona 
pno nei giorni scorsi, insieme al- Tutto oue=to ha alimentato 


3 aprile, fi Senato, sulla ba- l'ulteriore inasprimento dell'esco- 
se della mozione presentata lation americana che può essere 
dal PCI, affronterà il grosso datato con la conferenza di 


problema delle Mutue conta- Guam, si erano moltiplicate le 
dine e dei vergognoso regi iniziative, le preteste, gli appel 
me antidemocratico istaura ll apP 3 *-' 100 *** dei cattolici per 

noi i«ro intorno h,. airi sollecitare appunto la fine del 
. to nel loro interno dai din nel gqdest asiatico 

. genti « bonomiam ». „arà t Cristo muore nelle n 

quesla un altra occasione per saie e nei villaggi in fiamme del 


Tutto que^o ha alimentato la 
speranza nei seno s’es*o del 
catini ccsim-o ital ano. che Pao¬ 
lo VI raccogliesse tanti appeib 


Verona. ter0 territorio del Paese si trovi ! 

•entato la 10 01)0 stato dl dissesto idrogeo f 

■e««o del : °« ,co che ,e alluvioni, da quella ! 

che Pao- de * P o!esine 3 quella del 4 no | 

-, vembre, hant» continuamente ; 


Guam, si erano moltiplicate le 3CCO - aU e aggiungesse ad essi a«p»vato. 


iniziative, le preteste, gli appel | a propria voce e La propria 
b appassionati dei cattolici per auto.-tà parando al dal- 

sollecitare appunto la fine del- > a di S Petro 
l'eccidio nel Sudest asiatico .. .. 

• np . ,n flimmo del VO| t 3 -i °' 0 r ’ nl r ette al 

S- * fusioni che abbiamo accennato 


misurare fino a che punto il Vietnam » aveva scritto un grup KX1 £ ne 3nn,8m ° accennalo 
partito socialista unificato po di fedeli milanesi impegnan ^ ^stabT^ dedicata* aP an'mmoo 
continuerà una ba,taglia che *»_«•. .'«'™ LlSdciiA l “enie’ 4? i'e™ 


nel n lo 1 m no pno oiflnzB * Noi rtirerno che II si lor .. , ... — - - o- — *-— «——- —** 

me ad altre forze di sinistra tura 001 diremo che li si Dom- 11 pmpresso dei popoli, d loro ^ e q e ,| a si«temazone dei fiumi 
onnure reHerà al HìVtat He barda, no, diremo che laggiù si sviluppo e le obbligazioni nsul r.percorre la vecchia linea sba 

oppure ceaera ai disiai ne- uccidooo come bestie uomini e tanti da un programma, oggi gliata della centralizzaz.one del 

mocnsuano. uopo questo al- donne che noo domandano che non più rinunciabile, di sufflcien le decisioni sulla testa delle po- 

battito il Senato si occuperà di essere bben. Noi diremo che a economica, dl dignità mora Dotazioni e degli enti locali, del 

della legge per la scuola ma le annate americane sono in ^ d t collaborazione universale completamento di opere staccate 
terna e nel restante periodo procinto di perpetrare un cnmi- ^ j p genU > da una visione organica dei ba- 

del mese di aprile discuterà spaventoso Dio noo è dalla n ri(V _ im „, n rh J -h..,!.,. cmi da sanare, del mantemmen- 
i bilanci statali L’esame del dei bombardieri. Dio non u acxrunri^nio cne pronai»imen- { delle Interferenze delle com¬ 
piano auinauennairSSJines è daUa del rnarirzes. Dio te si mtfto^rà Poputorom prò- prt en2 e tra . diversi ministeri e 

gg*.”? ««• « privai, ja rm 


A questo proposito, vi é una 
critica di fondo che rivolgiamo 
al governo, almeno per due ra 
gioni. Il disegno di legee per 
200 miliardi di «pesa per opere 
idrauliche e per lavori in mon 
tagna. attualnien'e in discussa 
ne al Senato, mentre non affron 
ta I problemi decisivi di un pia 
no organico della difesa del suo- 


« . » WII«V. UU1IMIII V. »Vi tali UU UII ... V^Q 1 

mocnsuano. Dopo questo di- donne che noo domandano che noo più rinunciabile, di sufflcien 
battito il Senato si occuperà di essere bben. Noi diremo che za economica, dl dignità mora 
della legge per la scuola ma le armate americane sono in d l collaborazione universale 


Piano quinquennale trasmes¬ 
so dalla Camera impegnerà 
il Senato dopo l’esame dei bi- 


Gaetano Baldacci 


di maggio. 


— —— i---- '■*~—« *—— _ » . . _. sta i unvui «• iuiioxv» ■ v. 

non è dalla parte del napalm ». {jrewus, Mfa reso noto oggi e pubblici e privati la cui 

Da Firenze, dalia parrocchie illustralo alla stampa in matti- polìtica delle acque (cedi con* 
delFIsototto. era stata inviata aj nata da monsignor Paul Pou- sora di bonifica) si è risolta in 


lanci, vale a dire non prima I Pontefice ima lettera aperta: pard. della sezione francese deL 


basta con il genocidio! Un’altra, | la Segreteria di Stato. 


un danno per il Paese, critica 
questa a cui non sfugge lo stesso 


L’ARTE MODERNA 

pittura, scultura, architettura, ar¬ 
ti applicate, scenografia, urba¬ 
nistica, dal 1880 ai nostri giorni 

una esauriente presentazione 
dei più significativi movimenti: 

dal post-impressionismo al sim¬ 
bolismo, dall’espressionismo e 
dai fauvismo ai cubismo e ai fu¬ 
turismo, dalla metafisica al dada 
e ai surrealismo, dall’arte astrat¬ 
ta all'Informale, dalla pop-art al¬ 
la op-art 

L’ARTE MODERNA 

■ la prima ricerca di una visio¬ 
ne storico-critica unitaria di tutti 
i fenomeni artistici del nostro 
tempo 

■ ricchezza eccezionale di ri- 
produzioni a colori e di docu¬ 
menti di cronaca spesso inediti 

nelle edicole il primo fascicolo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


«ollpcilato i <-(»m|) ulti’ ,■'! un > 
mnguiorp attività Bh< hi de, ro 
miniali h.t ('s.mvn.iln (ritn.con 
, te .illuni -l'ivt', (',»!!,-, u':- dr-' 
Partito M.irmucri lic'i'ATV 
ha li)«i-t,)o -itili;* ne, r-".'',, di r \ 
•-(‘nsihiliz/nzioiie mainjioT «~,i» tr 
ni' polìtici Briiano ii ' 

Poligrafico, hanno >||u*trnfn I -n'c 
rcxx.in'c c«pcr'cn/n doli., ro!'n’ > 
aziendale. Al Poligi atieo mf ,tf • 
^ono avuti nifno'p-, rei', ».*t, 
r* ^ono «voìfr n^ 

di HiovRni II rnrvp 
Pichetli. della «eaieic*- ., de'! 
Cdf.. si è soffe-rn.i'o *- , ,i 
carenze rhe ancora es,stero ne!' • 
attività de! Pnrti'o VI' n'ern 
delle Tabbrichc In rro'l, cn«, — 
ha detto Pichotfi — ci ni'iovmn.n 
a livello di azioni ‘■olid.i*'-''! *•« 
senza riuscire a dare non »-n e* , 
politica. In tal sen c o va accolta 
proprio come spunto di dih.," t«. 
la reocnle ascensione r'ell,-, rcn. 
sii: voto del Piano Pe-vrcr" 
•V tensione che ha me= o in ri 
lirvo la nere.c,‘à q, 
fhriento dej temi dell'ni 'n",cn'P 
r'ci sindacato Fnn opero.i ,'ettn 
» Ttmers t è intrr\ennt;i =,,(»« 
lineando In combat»o de!', r-, 
cazze e delle nnn\e eepe* .7,en 
(he non «i pievano ai riatti p-, 
dronah 

Alle maestranze di Ila fabbro a 
(Vcnp.ita i eompaam ivir'remr' 
al eomf-cno immedi.it amee'f 
j hanno ri.'-posto con nna mov . 
i azione di sohdane'à (n'to-cnrrr 
j 'ì' 1 1» somma di 44 5A0 lire 

Fa necessq-, q, ,, na , iTìlt er ,r- 
! reed'a'a \er=o ? co\.,,n- f- s'i» ■ 

I r eordata nelle conrl-is,oni He' 
j rompacno Fernanrtn n, Giulio 
membro della Dircz one 
Di Giulio, in particolare ha 
insistito sul carai'ere rhe doxr 
assumere tutta l’azione de! Par 
' V? f^eado con'o de ”i =ei*p-, 
piu accentuata earntteri«tira con 
'erva'rice del governo Preorm 
r-er questo il Partito deve ai ta*» 
mu spedito a forme mio, e H 
orcanizzazione. adeguandosi a- 
comcti elio s, pongono alla cl*« 
c e operaia Non vanno dirrert't 
cate — ha r cordilo D. G litro — 

le posi7,oni rraz'onarip .i.suno 
dalla DC r.n ronfrepti de, lavo 
rnfort N'm \a riimentTata !, 
Pn.itica dei rr-dd'*, non \anr«* 
j 'rasourati gli affarch' al'e |fhe« 
j ‘à sindacali po*ta'i acanti con 
serrn-e magg-o-e fo-/a da] pa 
drona'o Su quest, terni, che in'e 
ressano ri:reftamen'c la cla««r 
operaia, s, de\«> sviluppare Faz-o 
i r e dei comi,«urti \ ì sono nu—'e 
j rosi altri problemi che aggra 
vano la «condizione» dei lavora 
tori: sono quelli, ad pse-rnio 
delle pensioni e dello «blocco de¬ 
fitti. Occorre covlierp onest. 
« momenti » e saper «v,!,tno->rr 
cna azione con'egiien*e Ma ar 
canto a tutto ciò il Partito Hes r 
trovare la fo-za per andare 
avanti con coraggio nelle « cete 
dei quadri Al gmvani eper-,, t-f- 
cintati non biso«ma dare « «o’ii * 
la tessera, nero-re nortarfi ai po 

vii di responsabilità 
Le nuove ecnorazion' — ha 
concluso Di Giulio — guardano 
con fiducia od in'eressp al Par 
tito: vogliono esserne parte at 
(iva. dir gere e nirteonire 4 
questo devono fendere tifiti » com 
paffni. E in tal «en*o precisi ,m 
pegni «ono già venuti dalia BPD 
dalla F.ATME da'la Pirclh di "a 
Palmolivo dall' \ifiovoT. dalla 
Voxson. dalla Fiorentini 

Carlo Benedetti 
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Stamane a Napoli 


funerali dello scrittore 


LA TRAGICA 


SCOMPARSA 


DI LUIGI 


INCORONATO 


r. 


vi; 






* \«' s * 
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NAPOLI. 27. 

Un grave lutto ha colpito la 
cultura e il movimento operaio: 
si è spento ieri, in tragiche cir¬ 
costanze, lo scrittore Luigi In¬ 
coronato. una figura fra le più 
significative della narrativa 
meridionale del dopoguerra. 
Incoronato era nato nel 1920 
a Montreal, in Canada, da im¬ 
migrati meridionali. Compiti gli 
studi a Palermo. Pisa e Napoli, 
partecipò alla guerra e fu gra¬ 
vemente ferito; nel 1943 fece 
parte dei Comitati di liberazio¬ 
ne di Campobasso e Molise. 

NeH'immediato dopoguerra il 
suo nome fu legato alle batta¬ 
glie letterarie e politiche, con 
un impegno non superficiale 
che avrebbe del resto mante¬ 
nuto fino agli ultimi giorni del- 
In sua vita. Esordito nel '50 con 
.Scala a San Potilo — un ro¬ 
manzo vigoroso e interessante 
d'ambiente napoletano — nel 
7»2 Incoronato pubblicò Afortm- 
ni. e, dopo un silenzio di otto 
anni. Il governatore. 

Lo scrittore ha militato inin 
terrottamente nel nostro parti¬ 
to dal primo dopoguerra, dan¬ 
do un costante contributo di 
attività e non rifiutando mai 
gli incarichi più onerosi: fu 
anche segretario di una impor¬ 
tante sezione cittadina e mem 
bro per molti anni del Comita¬ 
to federale napoletano. 

Con altri scrittori napoleta¬ 
ni fondò la rivista Le ragioni 
narrative, fu membro del Co 
mitato di redazione di Crona¬ 
che meridionali e assiduo col¬ 
laboratore del Paese Sera. 

L'ultimo suo romanzo pubbli¬ 
cato ò Compriamo bambini. 
del ’C3. Negli ultimi anni In 
coronato aveva intensamente 
lavorato a un nuovo romanzo, 
di cui ha scritto le ultime car¬ 
telle poco prima dell'improvvi 
sa morte. 

La notizia del decesso di In 
coronato ha destato profonda 
emozione. I funerali avranno 
luogo domani alle 10.30. 

Alla moglie Elisa e al figlio 
Fabio le condoglianze del¬ 
l'Unità. 


' Quando un amico conclude, 
cosi tragicamente, così dispe 
ratamente, la sua esistenza, il 
pensiero cerca nel passato, nei 
suoi libri, nelle sue parole, nel 
le vicende della sua vita un ge¬ 
sto premonitore, un annunzio, 
una premessa. 

Di Luigi invece ciò che ci 
ossessiona, ora. è il ricordo 
dell'ottimismo che fino a po¬ 
co tempo fa — quando, a Na¬ 
poli. ci vedevamo quasi ogni 
giorno e ci davamo assieme ra- 


Scoperti a Milano 


Tre chili di tritolo 
in una borsa tedesca 


gioite delle nostre vicende — 
lo caratterizzava, lo accompa¬ 
gnava, lo aiutava a superare i 
momenti duri che nella sua vi¬ 
ta, più che nella vita di tutti 
noi forse, non sono stati po 
chi: il suo ottimismo e la sua 
generosa disponibilità — fino 
all'ingenuità più fiduciosa, ap 
pena mascherata, per pudore, 
di disposizione all'avventura 
esistenziale. Si, questo accom¬ 
pagna il ricordo del compagno, 
dell'amico scrittore, uno scrit¬ 
tore non certo sorretto dalla 
più facile fortuna, dal primo 
volume del ‘50, « Scala a San 
Potilo », ai racconti dì « Ma- 
ranni », a * Il governatore ». 
infine a « Compriamo bambini» 
che è del ‘63; uno di quegli 
scritlori degli « anni '50 » pre¬ 
sto accomunati dalla critica 
nelle confuse definizioni di 
* neorealisti », di « populisti » e 
non so che altro. Questo impe¬ 
gno di scrittore non era stato 
facile per Luigi Incoronato; 
non è facile salire la corrente 
se si ha della letteratura una 
concezione come di battaglia e 
insieme di testimonianza, di ri¬ 
cerca precisa e pietosa insieme, 
precisa e partigiano, avendo 
d'occhio le vicende della socie¬ 
tà nella quale si vive e non 
solo le proprie, soffrendo delle 
sue contraddizioni e vivendole 
fino all'ultimo, e in una città di 
cui tanto si è parlato come di 
un crogiuolo di miseria e di 
canzoni che gli scrittori napo¬ 
letani del dopoguerra sono na¬ 
ti negandola mentre pure ne 
scoprivano le piaghe e l'umani¬ 
tà. di una città di cui gli 
scrittori per primi gridano ora. 
da qualche tempo, i cambia¬ 
menti per non dover continuare 
a dare estenuata testimonian¬ 
za di come la vita vi sia par¬ 
ticolarmente difficile, amara, di 
come si paghi a caro prezzo e 
in tutti i sensi. 

Luigi Incoronato questo prez¬ 
zo lo ha pagato, per anni, al¬ 
legramente, con lucida consa¬ 
pevolezza, vivendo e scrivendo, 
e osservandosi vivere e scri¬ 
vere, considerando il propria 
impegno e quello che tutto que¬ 
sto comportava, e l'ineluttabi¬ 
lità del proprio impegno, dopo¬ 
tutto. 

« Perchè sono sbarcato a Na¬ 
poli? — egli si domandava 
qualche anno fa rispondendo a 
una domanda che ’TIUustra- 
7Ìone italiana” aveva posto a 
tutti gli scrittori "napoletani” 
(una domanda singolare per chi 
non conoscesse la città e le 
vicende del tempo: perchè re¬ 
state a Napoli?) — Napoli do¬ 
veva essere per me una tappa 
di passaggio ma vissi qui gli 
anni della guerra e del dopo 
guerra... così a trent'anni non 
sapevo più trovar altra ragio 
ne per la mia opera di uomo e 
di scrittore che partecipare al¬ 
la vita di Napoli, capire sem¬ 
pre meglio come si potesse mu¬ 
tare l'avvenire dei meridiona¬ 
li.... Non valeva dunque la pe 
na restare qui per vedere e in 
dicare e preparare quello che 
accadrà nei prossimi anni? ». 
Ora però Luigi non ha atteso 
oltre: forse la fatica. « il ma¬ 
le ». Io ha vinto. 

Ma noi non riusciamo a ve¬ 
dere neanche in questa sua ul¬ 
tima pagina una vicenda pri¬ 
vata. solo sua, lo conoscevamo 
troppo per non sapere come 
egli identificasse il proprio de¬ 
stino a quello altrui, dello cit¬ 
tà che aveva scelto, degli ami¬ 
ci che vi si era fatto, delle 
idee che vi aveva elaborato, 
dei compagni che ri aveva co¬ 
nosciuto. delle opere di narra 
tira e di critica che vi aveva 
scritto . poche rispetto al gran¬ 
de spreco di sè che caratteriz¬ 
zava la sua esistenza. 

Così ci schiaccia ora Pena- 
rezza di un gesto che non pr,r. 
siamo accettare ma che ci coin 
volge, di un grido d’aiuto trop 
po tardi ascoltato. 

Aldo De Jaco 


MILANO, 27. 

Sulla reticella di una vettura 
di seconda classe proveniente da 
Monaco, agganciata a Verona al 
treno Venezia MilanoTorino giun 
to alla stazione di Milano cen 
trale alle 9.15 della mattina di 
Pasqua è stata trovata una bor¬ 
sa in vinilpelle di fabbricazione 
tedesca con tre chili di tntolo 
pronto per l’uso, due congegni ad 
orologeria con inneschi solita 
mente per gli attentati in Alto 
Adige, detonatori e un filo elet¬ 
trico con accenditore il tutto di 
produzione tedesca 

II tritolo — dicono gli artifi¬ 
cieri del nucleo staccato di ar¬ 
tiglieria — i stato confezionato 


da esperti per poter essere age 
voimente usato anche da ine¬ 
sperti. Esso, infatti, è stato li¬ 
quefatto a bagnomaria e versato 
in due barattoli (uno di caffè e 
l'altro di olio); per farli scop¬ 


piare sarebbe bastato innestare 
lì ilio Anciic i Cxifigègriì ad oro¬ 


logeria erano già sistemati per 
l'impiego con la lancetta blocca¬ 
ta sul 9; un semplice collega¬ 
mento con il filo elettrico c il 
meccanismo dell'esplosione era 
avviata 

Tutto l'armamentario era sul 
fondo della borsa coperto da tre 
camicie e un paio di calzini di 
lana. 


? 




Cacciato Papi rimane 



la struttura autoritaria 


u PAOLO ROSSI della VIOLENZA 

* IjtflMA VITTIhl^ FASCISTA 1 
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Il concetto di SS. Trinità dei premio Hitler, professore Redanò — Nelle intenzioni dei « padroni » dell’Università: creare l’uomo 
dotato di una seria formazione scientifica, critica e professionale rappresenta un grosso rischio — L’assegno degli assistenti 
1 non addetti ai lavori — A decidere della riforma, secondo il governo, dovrebbero essere coloro che alla riforma si oppongono 
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Protesta 

omaggio 


antifascista davanti all'Università di Roma. I giovani 
allo studente Paolo Rossi, ucciso dal fascisti 


(nella 


foto in alto) rendono 


Cosa è cambiato all'Universi¬ 
tà di Roma? Un anno fa i fa¬ 
scisti hanno ucciso Paolo Ros¬ 
si. Un anno fa. sull'onda della 
passione democratica che ispi¬ 
rò le manifestazioni di tutto il 
mondo universitario. Ugo Papi 
è stato cacciato dall'Ateneo ro¬ 
mano. Ed ora che è cambiato? 

« Il rettore », è la risposta sec 
ca, esclusiva degli studenti e 
dei docenti democratici. E nien- 
t'altro? Il fascismo teppistico 
sta tramontando e. piano pia¬ 
no, agli aspetti più ripugnanti 
che hanno sempre fatto parla¬ 
re in un certo modo dell'Univer¬ 
sità romana, si viene sostituen 
do un altro tipo di potere poli¬ 
tico. E' l'affermazione del cen¬ 
trismo in certi ambienti, del 
centrosinistra in altri. Ancora 
sono i «baroni» a fare e disfare, 
ad impedire per quanto possi¬ 
bile ogni forma di vita democra¬ 
tica, a tentare in ogni modo di 
negare il diritto di cittadinanza 
alla « politica neH'Università ». 
Rimangono ancora, cioè, alcuni 
di quei germi che hanno pro¬ 
vocato la cancrena fascista al¬ 
l’interno della Città Universi¬ 
taria romana. Ove cancrena noni 
vuol significare una escre 
scenza purulenta in un corpo 
sostanzialmente sano, chè sano 
non è. Certo oggi non si impo 
discono più con la violenza le 
lezioni sulla Resistenza e sul 


l’antifascismo; non si aggredi¬ 


scono i professori e gli studenti 
democratici. 11 merito non è 
però dei cambiamenti al verti¬ 
ce: è invece il segno che l'uni 
là antifascista, costruita di un 
anno di ribellione e di lotta 
del mondo universitario, è di 
ventata più forte. E’ il segno 
che il movimento democratico 
ha saputo dare dei contenuti 
sempre rinnovantisi a questa 
unità, del resto molto artico 
lata. 

L’Università di Papi, centro 
di potere e punto di appoggio 
per i circoli più reazionari e 
codini della Capitale, fu anche 
ricettacolo dei peggiori residui 
del fascismo. La straordinaria 
messe di poteri affidati ai po 
chi « baroni » clic governavano 
la vita universitaria — e che 
non ha nessun corrKpettho in 
altri settori della vita italia 
na — aveva creato le condizio 
ni « ideali » per la rinascita del 
fascismo. In queU’Atenen han¬ 
no insegnato — e insegnano 
tutt’ora — i difensori della 
razza, gli esegeti del corpora¬ 
tivismo. i teorici della violen¬ 
za. nei quali la fede fascista è 
pari solo alla ignoranza. 

Insegnò, fino a quando, in 
torno al I960, non fu malamen 
te cacciato da una grande bat¬ 
taglia studentesca, il professor 
Ugo Redanò. « premio Mussoli 
ni» e «premio Hitler», colla 
boratore di « Difesa della raz- 


MOSCA: UN GIORNALE DI CULTURA CHE VANTA SEICENTOMILA LETTORI 


Perchè va a ruba la 


nuova «Gazzetta Letteraria» 


Ogni mercoledì intellettuali, professionisti, studenti, operai, impiegati fanno la coda per procu¬ 
rarsene una copia — La riforma del 1° gennaio — A colloquio con il direttore Ciakoiski 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, marzo. 

La nuova Gazzetta Lettera¬ 
ria va a ruba: nello spazio di 
una sola ora. ogni mercoledì 
mattina seicentomila lettori li¬ 
quidano l’intera tiratura. Da¬ 
vanti alle edicole di via Gorki 
abbiamo visto « code » lunghis¬ 
sime. fino a 3 0-40 metri, quasi 
come al sabato, quando esce 
Nedelie, il più popolare setti¬ 
manale illustrato dell'Unione 
Sovietica. 

Ma chi sono questi seicen¬ 
tomila lettori? Perché scelgo¬ 
no proprio questa rivista? Nul¬ 
la di più semplice per rispon¬ 
dere. che fare un po’ di coda 
davanti ad una edicola: ecco 
lo studente, il professore di sto¬ 
ria. l’ingegnere, lo scrittore; 
ma ecco anche il tassista, l’ope¬ 
raio. l'impiegata, il soldato, il 
pensionato. 

Ma per conoscere ancora me¬ 
glio i lettori, è necessario stu¬ 
diare un poco il giornale. 

La Gazzetta Letteraria, nata 
nel 1929 (riprendendo titolo e 
traduzione del foglio fondato 
nel 1830 da Deivig. un amico 
di Puskin) come organo uffi¬ 
ciale degli scrittori sovietici, o 
meglio di tutta V « intellighen¬ 
zia». è stata per anni forse 
l’unico giornale al mondo (e 
quando diciamo giornale in¬ 
tendiamo non una rivista, ma 
proprio quattro pagine forma¬ 
to quotidiano) pensato e scrit¬ 
to da letterati per un pubblico 
collo. Sino all'ultimo suo nu¬ 
mero del 1966 la Gazzetta Let¬ 
teraria era così un trisettima¬ 
nale, con ogni volta un breve 
notiziario politico-culturale, al¬ 
cune rubriche d’attualità (il 
giornale ha sempre pubblicato 
ad esempio tutti i documenti 
più importanti del PCUS e del 
governo), oltre, naturalmente, 
gli articoli e i saggi letterari. 

Dal primo gennaio è scatta¬ 
ta la riforma e oggi la Gazzet¬ 
ta Letteraria esce una volta al¬ 
la settimana in una nuova ve¬ 
ste a sedici pagine (rispetto al¬ 
le complessive dodici pagine 
settimanali della precedente 
serie) e con una impostazio¬ 
ne che VaUontana decisamen¬ 
te dalla formula precedente. 

Perché si è giunti a questo? 
La verità — ci ha detto lo scrit¬ 
tore A. Ciakoiski. direttore del 
settimanale — è che non era¬ 
vamo in fondo né un quotidia¬ 
no. né una rivista. Il nostro 
compita c dz affrontar^ tutte le 
questioni della vita « dal punto 
di vista dello scrittore », e c’è 
bisogno per questo di garanti¬ 
re a chi scrive fondamental¬ 
mente due cose: tempo e spa¬ 
zio. Tempo perché la vita di 
venia ogni giorno più comples¬ 
sa, intensa, ricca e occorre 
dunque riflettere, studiare, pen¬ 


sare sempre di più. Spazio per¬ 
ché la nostra esperienza inse¬ 
gna che la ristrettezza di spa¬ 
zio (quando si ha. ad esempio, 
una sola pagina per tre o quat¬ 
tro argomenti) contribuisce a 
determinare il carattere stesso 
dell'articolo, l’ampiezza dell’ar¬ 
co di interessi del giornale. 
Ciakoiski ci spiega meglio que¬ 
st’ultimo punto affrontando una 
delle questioni più dibattute 
oggi, quella delle relazioni fra 
la letteratura, la scienza, la 
tecnica, la sociologia, ecc. 
« Noi. dice, non vogliamo ov¬ 
viamente invadere campi al¬ 
trui. ma vi sono problemi (la 
scienza e l’uomo, la riforma 
economica e l'uomo, ecc.), che 
ci appartengono. I problemi 
della letteratura, dell'arte, del¬ 
la critica letteraria sono del re¬ 
sto inseparabili da quelli del¬ 
le scienze umanistiche, filosofi- 
che e sociali. Sono il nostro 
pane quotidiano ». 

C'è in queste parole l’eco di 
un dibattito, quello sulle < due 
culture », esploso anche in Ita¬ 
lia, ma che qui ha appassiona¬ 
to l'opinione pubblica già nel 
1951, ai tempi di una famosa 
lettera di Ehrenburg ai giova¬ 
ni. La nuova Gazzetta Lettera¬ 
ria è dunque una ritrista inter¬ 
disciplinare. collocata nel pun¬ 
to di contatto fra la creazio¬ 
ne artistico e la vita, ma una 
« vita » che non è più una figu¬ 
ra retorica e generica, una 
pura e semplice petizione di 
principio. 

Diamo una occhiata ai som¬ 
mari dei primi numeri: ecco, 
accanto al dibattito in prepa¬ 
razione del quarto congresso 
degli scrittori sovietici (che 
avrà luogo a Mosca nella se¬ 
conda quindicina di maggio), 
tutta una serie di articoli, sag¬ 
gi e note per affrontare c dal 
punto di vista dell’uomo » t 
problemi più importanti della 
società sovietica di oggi. 

Per le questioni delia rifor¬ 
ma economica, ad esempio, è 
stato creato un gruppo reda¬ 
zionale che ha posto al centro 
delle sue ricerche la questione, 
dibattutissima, della relazione 
tra gli incentivi materiali e 
quelli morali. Si tende a pren¬ 
dere posizione contro ogni ten¬ 
denza ad esagerare la funzio¬ 
ne di questo o di quel tipo di 
« stimolo », a parlare del « pro¬ 
fitto» quasi fosse un plusvalo¬ 
re capitalistico, a dimostrare, 
quando si parla della validità 
delle • leggi economiche oooei- 
tire » che anche la struttura so¬ 
cialista della società è pur 
sempre un fatto oggettivo. 

Ma contemporaneamente si 
polemizza anche contro chi, 
dietro alla bandiera degli in¬ 
centivi morali, porta avanti le 
vecchie impostazioni volontari¬ 
stiche. E’ possibile segnalare 
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qui, per dare un esempio con¬ 
creto. la vivace discussione 
sorta attorno ad una proposta 
di Birman per risolvere radi¬ 
calmente (con una vera e pro¬ 
pria amputazione delle parti 
ammalate) a problema delle 
aziende che lavorano m deficit. 
Gli hanno risposto subito due 
economisti. Kamenziev e Mil- 
nier. ricordando come sia indi¬ 
spensabile basare sempre ogni 
analisi sulla natura socialista 
dell’azienda sovietica e riven¬ 
dicando l’importanza del ruolo 
sempre più attivo che i salari 
vengono ad avere con la rifor¬ 
ma economica. Ma il meccani¬ 
smo della riforma nette in mo¬ 
to (a mette in cria) strutture 
vecchie a ogni livello del pae¬ 
se, si ripercuote a poco a poco 
su tutta la vita sociale. 

La Gazzetta Letteraria segue 
con attenzione le ripercussioni 
che l'avvio dei nuovi metodi di 
pianificazione e di gestione 
hanno nei vari settori. In que¬ 
sto quadro molto interesse ha 
suscitato un articolo di Cer- 
! nov sul vecchio tradizionale te¬ 
ma della burocrazia. « Qualcu¬ 
no può anche pensare — scrive 
all'inizio l’autore — che nel 
cinquantenario dell’Ottobre non 
sia bene scrivere sul burocrati¬ 
smo. Ma mi vengono in mente 
le parole di Lenin: la lotta 
contro il burocratismo richiede¬ 


rà decine di anni e sarà una 
battaglia molto difficile... ». 

L'interesse dell'articolo sta 
nel fatto che 3 burocrate non 
viene descritto come un perso¬ 
naggio pittoresco, ma come un 
sistema che ca attaccato <da 
ogni parie ». Vivace è il ri¬ 
tratto del € burocrate degli an¬ 
ni '60 ». cosi diverso da quello 
degli anni ’20. perché questo di 
oggi « si è adattato alle nuore 
condizioni » e ha creato una 
sorta di omertà per cut < quan¬ 
do attaccate un burocrate tutti 
gli altri corrono a difenderlo ». 
scrivendo magari con entusia¬ 
smo un bel rapporto sulla lotta 
contro il burocratismo. 

Cosa fare per vincere la bat¬ 
taglia? Ecco — dice Cemov — 
l'importanza della riforma eco¬ 
nomica , del suo appello allo 
spirito di iniziativa e di re 
sponsabilità. Più e meglio an¬ 
drà avanti la riforma, insom¬ 
ma. e più arretrerà il buro 
erotismo. 

Ma parlare della riforma eco¬ 
nomica e del piano quinquenna¬ 
le vuoi dire anche approntare 
una serie di questioni nuore: 
ecco allora ad esempio l’artico 

10 di Giukoviski su La noia c 

11 tempo libero, l’inchiesta di 
Dudinzev nella rubrica La mo¬ 
rale e la vita che parie da un 
episodio di cronaca nera per 
mettere il dito su taluni atteg¬ 


giamenti dei giovani che non 
possono non destare qualche 
preoccupazione, una inchiesta 
— la prima del suo genere nel¬ 
la stampa sovietica — sul fun¬ 
zionamento del Presidium del 
Soviet Supremo, una indagine 
sul lavoro delle casalinghe, 
una nota su Psicologia e pub¬ 
blicità, un articolo critico sui 
metodi coi quali da parte del¬ 
l’istituto centrale di statistica 
si vorrebbe impostare il pros¬ 
simo censimento generale del¬ 
la popolazione (l’articolo è ric¬ 
co di interesse per i dati e i 
suggerimenti che contiene a 
proposito di due grossi fenome¬ 
ni: la riduzione del tasso di in¬ 
cremento della popolazione e 
l'aumento della mobilità della 
mano d'opera). 

Abbiamo dato un esempio dei 
temi economico-sociali fin qui 
affrontati, ma il discorso vale 
per i problemi tecnico scienti¬ 
fici. educativi, ecc.. per non 
parlare infine di quelli più spe¬ 
cificatamente letterari. C’è da 
sottolineare, a questo proposi¬ 
to, l'ampio spazio che la Gaz¬ 
zetta Letteraria dedica agli 
scrittori delle repubbliche fe¬ 
derate (Georgia. Armenia, 
Ucraina, ecc.). ma accanto al¬ 
lo sforzo per fornire un quadro 
sufficientemente ricco della let¬ 
teratura sovietica si noto so¬ 
prattutto la tendenza a presen¬ 
tarlo in modo più viro rispet¬ 
to al passato, il dibattito in 
corso tra gii scrittori. Il signi¬ 
ficato attuale del « realismo so¬ 
cialista » e il dialogo con le 
correnti più progressiste della 
cultura mondiale ci sembrano 
i due temi attorno ai quali più 
interessante continua la discus¬ 
sione. 

Il « dialogo » con la moderna 
cultura mondiale continua nel¬ 
la ridda con ampie recensio¬ 
ni, per riguardare solo all'Ita¬ 
lia. delle opere di Anlonioni e 
di Moravia, con corrisponden¬ 
ze dall'estero e con rassegne 
informative. Di un certo inte 
resse sono anche gli articoli sto 
nei, le testimonianze, ad esem¬ 
pio. sull'Ottobre, che tuttavia 
soffrono ancora della presenza 
di troppe zone precluse alla ri¬ 
cerca. Da qui il carattere ce¬ 
lebrativo e non critico di trop¬ 
pi interrenti. La pagina dedi¬ 
cata a Lunaciarski c però un 
esempio di come sia possibile 
| rendere attuali temi, posizioni, 
indirizzi di politica culturale dei 
primi anni della costruzione 
deiin Sinirt iui'iùli'iù. La Gaz 
zetta letteraria ha insomma 
guadagnato molto inaugurando 
la nuova formula, senza per¬ 
dere il carattere di foglio di 
critica militante ha guadagna¬ 
to in respiro. 

Adriano Guerra 


za ». Le sue lezioni — raccolte 
in un « libro bianco » del mo¬ 
vimento democratico — erano 
infarcite di apodittiche dichia¬ 
razioni del tipo: « Il concetto di 
S.S. Trinità, in realtà, è molto 
semplice a comprendersi: ba¬ 
sta pensare ad una frittata con 
{tre uova »; o del tipo: « Gli ani 
mali non hanno storia. Basta 
guardare la gallina faraona; 
essa è rimasta, oggi, tale e 
quale a quella che era al tem¬ 
po dei faraoni ». Per dimostrare 
come i cinesi siano unn razza 
j inferiore. Redanò diceva che es¬ 
si erano intimamente malati: 
infatti, avendo gli occhi a man¬ 
dorla. sono affitti da mongoli 
smn. 

Creare il cittadino, lo stu¬ 
dente dotato di una seria for¬ 
mazione scientifica, critica c 
professionale, uomo politico in 
somma, rappresentava, e rap¬ 
presenta, un rischio molto gros¬ 
so. Ciò spiega perchè, per tredi 
ci anni, le facoltà i cui profes¬ 
sori avevano ed hanno ragione 
da vendere per impedire una ri¬ 
forma democratica, siano sta¬ 
te la fedele piattaforma elet¬ 
torale di Papi; il rettore che 
garantiva, con il suo assoluto 
rifiuto a dare il diritto di citta 
(finanza alla politica, la più in 
transigente difesa delle posi 
zioni di potere, dell'ordine co 
stituito. dei feudi personali. 
Sotto questa luce è dunque im 
portante la littoria ottenuta 
con la cacciata del rettore più 
odiato d’Italia. 

Ma. dicevamo all'inizio, la 
spinta unitaria alla democratiz¬ 
zazione dell'Università trova 
ancora i suoi ostacoli proprio in 
quella struttura che è stata la 
piattaforma per la rinascita del 
fascismo. 

Gli studenti universitari ro¬ 
mani sono 60 mila, il 17% di 
tutti gli iscritti alle 42 univer¬ 
sità italiane. La sola facoltà di 
Giurisprudenza di Roma ha 20 
mila iscritti, tre volte quanti 
sono gli iscritti a tutte l’Ate¬ 
neo di Cagliari. La metà dei 
60 mila viene da fuori Roma, 
Alla facoltà di lettere duemila 
hanno la firma di frequenza a 
latino: la più grande aula del¬ 
la facoltà ne può contenere 500. 
Se. improvvisamente, anziché 
il quarto di iscritti che fre¬ 
quenta i corsi, tutti e sessanta- 
mila decidessero di prendere 
parte alle lezioni, essi non riu¬ 
scirebbero a trovare posto nep¬ 
pure nei cortili antistanti gli 
edifici delle facoltà. 

Sono quindi sessantamila gio¬ 
vani senza un minimo comun 
denominatore di interessi cultu¬ 
rali e sociali. La colpa è certo 
della carenza edilizia, ma è so¬ 
prattutto colpa dell’autoritaria 
organizzazione universitaria, 
chiusa ad ogni partecipazione 
democratica. Tutto all'Univer¬ 
sità è regolato secondo gli im 
pegni « extra » dei docenti e 
alle loro esigenze adeguato. 
Non solo ci sono lezioni che. 
data l'attività privata del do 
cente. si svolgono fra le sette 
c le otto del mattino o fra le 
20 e le 21: non solo la quasi 
totalità delle aule viene utiliz 
zata per sole tre ore alla setti 
mana e fra queste aule è com¬ 
presa — si fa tanto per esem¬ 
plificare — anche quella di ra 
diologia. costata un patrimonio 
allo Stato per lo c sfizio » di un 
docente che l'ha fatta arredare 


lussuosamente, addirittura con 
gli apparecchi per In traduzlo 
ne simultanea; non solo questo 
c'è, dunque, ma eguali discipli¬ 
ne che vengono insegnate con 
temporaneamente in più faeoi 
tà. Tutto questo viene deciso 
senza clic studenti, assistenti, 
incaricati possano intervenire 
a modificare neppure le situn 
/.ioni più abnormi. 

Di più. ogni mossa degli as¬ 
sistenti tesa a farsi partecipi, 
insieme a studenti e incaricati, 
della amministrazione dell’Uni¬ 
versità è stata bloccata sul na¬ 
scere. Si pensi all'Opera Uni 
versitaria che amministra sen 
za alcun controllo un miliardo 
e duecento milioni di lire: si 
pensi alla costru/ione della Ca 
sa dello Studente costata 360 
milioni benché il suolo non sia 
stato pagato, nè sia stato spe 
so alcunché per la installa/in 
ne della luce e del gas, per In 
elaborazione tecnica (almeno 
così è stato detto), benché al¬ 
le maestranze sia stata corri¬ 
sposta solo una piccola cifra 
oltre a quella che percepiscono 
in qualità di dipendenti della 
Università, benché le suppellet 
tifi siano state pagate n parte. 
Non ostante che tutte queste 
voci non abbiano gravato sulla 
costruzione, ogni stanza è co 
stata molto più di una camera 
di lusso* 2 500 000 di lire 

C'è una legge che prevede 
rassegnazione, nel consiglio di 
amministrazione, di un posto 
al rappresentante di una asso 
cinzinne. ditta, società che doni 
almeno 100.000 lire come con¬ 
tributo all’Università. Ciò han¬ 
no fatto gli assistenti, quando 
qualche anno fa l'ARAU inviò 
a Papi un assegno, appunto di 
100 mila lire. Accettato in pri¬ 
mo momento, quando il rettore 
si accorse che po’ po’ di diavo¬ 
leria stava dietro a quel « do¬ 
no » respinse al mittente ras¬ 
segno. Ed è dal novembre di¬ 
cembre del ’64 che l’assegno 
viaggia nei due versi. L'ultimo 
viaggio dell’assicurata è di 
qualche giorno fa: il rettore 
Martino l’ha respinta al mit 
tonte. 

Può voler dire nulla, ma può 
anche voler dir molto: il fatto 
è che i padroni dell’Università 
non vogliono che « i non addet 
ti ni lavori » esercitino un con 
Irollo su ciò che essi ritengono 
proprietà privata: l’Università. 
Di modo che essi possano agire 
indisturbati a capo, ciascuno, 
del proprio feudo. 

A maggio riprenderanno le 
agitazioni del mondo universi¬ 
tario per la riforma degli Ate¬ 
nei. Punto di forza di queste 
agitazioni sarà la lotta contro 
la legge 2314 che. ad esempio, 
prescriverà, se approvata, che 
a decidere sulla formazione dei 
dipartimenti siano i professori 
di ruolo. Quegli stessi « baro 
ni ». cioè, che si sono opposti 
da sempre ad ogni rinnovamen 
to capace di rendere meno os 
sessiva la loro presenza nei po 
sti di potere. 

L’on. Codignola. durante una 
grande manifestazione fra stu 
denti c parlamentari, ha affer 
malo: « Almeno redremo chi 
crede nella riforma e chi non 
ci crede ». Proprio una bella 
pretesa fare una pessima legge 
solo per contare chi è cm- 
trario ad una legge buona. 

Gianfranco Pintore 


New Orleans 


In settimana il processo 
per l'attentato di Dallas 


Misterioso ferimento di un nuovo testimone 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 27 

FI processo a Clay Shaw ri 
inizierà in settimana. 1.0 ha 
deciso il giudice Edward Hag 
gertv. che presiederà il tri 
banale. Il magistrato ho an¬ 
che aggiunto che il rapporto 
Warrcn non avrà \alore di 
prova nel corso del dibatti 
mento e che nessuno dei te¬ 
stimoni accolti dalia commis¬ 
sione presidenziale potranno 
essere citati. 

Contemporaneamente a que¬ 
sta nuoia dimostrazione del 
discredito di cui il rapporto 
Warrcn gode negli Stati Uniti, 
un altro fatto è accaduto a 
tìngerò anonr più di giallo la 
vicenda imperniata sull'assas¬ 
sinio di Kennedy. 

Un allocato del North Da¬ 
kota, David Kroman, doveva 
tenere questa sera una confe¬ 
renza-stampa per annunciare 
quanto scoperto nel corso di 
un'inchiesta personale sull’uc 


cisione del presidente. E' sta 
to ritrai ato. scmiparalizzato, 
nella sua auto, in fondo a 
una scarpata. 

Ripresi i «enri. l'a\locato 
Kroman ha dichiarato che due 
automobili lo hanno stretto, 
fino a farlo piombare nel bur 
rane. E’ singolare il fatto che 
una dello rivelazioni promes 
se dall'ailocato riguardala il 
tassista Wahlev. che diede un 
passaggio a Oswald dopo il 
delitto, c che mori, successi¬ 
vamente. proprio dopo esser 
stato stretto da due auto (del 
la polizia di Dallas) fino a 
schiacciarsi contro il pilone di 
un ponte. 

Intanto Qarrl-on b? 
l’arresto dell’ex-ragazza di Per¬ 
ry Russo. Sandra MofTet. ora 
signora Lilly Mae Mcllaines. B 
giudice Haggerty ha fissato la 
cauzione in 5000 dollari. 


I. •* 
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l'Unità / martedì 28 marzo 1967 


La nostra risposta ai 
dinieghi polizieschi 


i 


LA LIBERTA E LE 
FIRME PER LA PACE 

Mobilitazione unitaria delle forze 
democratiche - Vaste adesioni alla 
petizione al Parlamento per il Viet¬ 
nam - Inammissibile comporta¬ 
mento della Questura 


L'ultimo numero fieli'Hip: es 
so cullitene tuia feroce ana¬ 
lisi del comportamento della 
RAl-TV in (jenerale, e nei 
confronti della /murra del 
Vici t\am in particolare, l.e 
notine, scrive d settimanale, 
ven//ono * trattate • : -I gnu 
nalisti della rado o (lidia te¬ 
levisione continuano a trai 
taie la notizia come una co 
toletta alla rmlane.^e. lai sbat¬ 
tono prima bone col inaitelo 
di legno, poi la mdoiano col 
bianco d'uo\o e il pane giat- 
tugiato, quindi la presentano 
al pubblico t. E sul Vi et Nam: 
« ...alla radio e alla televi¬ 
sione si continua ad ignora¬ 
re la guerra del Viet Naia. 
Cioè la si ricorda soltanto 
quando si tratta ili fare il 
panegirico degù uomini jkiIi 
tifi e dei viaggiatori perso 
nali di .Johnson che "vanno 
in cerca del.a pace ' o quali, 
do c'e d voltici* di Guam Ai 
loia ga univiicam diventano 
le vittime di Hanoi e Pochi 
no Ma di tutto il resto, del¬ 
le tede tagliate (vedi la Im 
togralia piinbncata da "Sterri ' 
la .settimana scoi sa), delle 
bomtie al napalm, dei Ikuii- 
burdamenti a tappeto e (lede 
radiche cb mitraglia sulla po 
pola/ionc civile, dei sistemi 
razzistici e odiosi con cui si 
conduce l'usurpazione del suo¬ 
lo vietnamita, perchè si t.o 
crebbe parlare? » 

Abbiamo riportato queste 
amp.e citazioni perchè ne va¬ 
leva la pena, perche sono una 
importante presa di posizione 
e perchè sono una testimonimi 
za prohante ih (piale sia. in 
concreto, la linea del governo 
italiano sul conflato vietna¬ 
mita. Ma c'è di più. Abbia¬ 
mo i primi ma non equivoci 
sepni di una precisa diretti¬ 
va di /inverno per ostacolare 
la mobilitazione della pubbli¬ 
ca opinione per la pace nel 
Vici Nani. Da qualche setti¬ 
mana. infatti, si moltipllca¬ 
no le iniziative contro l'ag- 
qrcssione americana. Il pun¬ 
to centrale di questa crescen¬ 
te mobilitazione delle forze 
popolari più larohe è la ri¬ 
chiesta clic gli Stati Uniti ces¬ 
sino i bombardamenti e oh 
atti di guerra contro il Viet 
Nam del Nord, per dare av¬ 
vio concreto alle trattative di 
pace. Ci sono tutti pii ele¬ 
menti per poter dire che at¬ 
torno a questa richiesta sem¬ 
plice e fondamentale si schie¬ 
rerà attivamente la stragran¬ 
de maggioranza del popolo 
italiano. Si mollqilicano ut 
questo scuso le prese di po¬ 
sizione e le iniziative, di cui 
vm/hamo qui segnalare sol¬ 
tanto la formazione, a Roma. 
di un comitato per la pace 
nel Viet Nam promosso da uo¬ 
mini di cultura socialisti e 
che s'è fatto promotore an- 
cb'esso di una petizione per 
la cessazione dei bombarda- 
menti americani e per la pa¬ 
ce nel Viet Nam. 

Nella nostra città — e sen¬ 
tiamo di aver g-.uocatn c di 
piuocarc. in questa battaglia, 
un ruolo nazionale — da al¬ 
cune settimane è in corso una 
vasta mobilitazione unitaria 
per raccogliere centinaia di 
migliaia di firme (sì: centi¬ 
naia di migliaia) sotto la pc- 
j ti zione del comitato italiano 


per la pace nel Viet Nam. I.e 
ad elioni sono già larghissime 
in ogni ambiente: nelle fab¬ 
briche e negli uffici, nel mon¬ 
do della scuala e nei caseg¬ 
giati. l.a (ampagna di raccol¬ 
ta delle firme ave tue paci fi 
rumente, senza incidenti e sta 
diventando un fatto cittadino, 
che coni muove e interessa la 
pubblica opinione, ne mette tu 
rilievo lo stato d'animo e lo 
fa pesare politicamente t 

Ebbene, a questo punto, con 
una sincronia di tempi che la 
polizia non trova mai quando 
deve combattere la delinquen¬ 
za. ecco l'intervento della 
questura. Le firme non han¬ 
no da raccogliersi. Non si pos¬ 
sono mettere tavoli di raccol¬ 
ta ( mentre il comune concede 
giustamente il suolo pubbli¬ 
co). Non si possono espone 
pannelli e mo t re (lave, senza 
intralcio al traffico, la gente 
possa vederli. E cosi via. 

Siamo costretti a denuncia¬ 
re ancora una volta l'ina in- 
possibilità di tali comporta¬ 
menti Le prime delegazioni 
che con buona volontà hanno 
discusso e trattato della que¬ 
stione con le autorità di poli¬ 
zia romane non hanno otte¬ 
nuto che dinieghi. Bisogna 
quindi porre pubblicamente il 
problema, riaffermare i dirit¬ 
ti di libertà nostri e di tutti, 
chiamare a raccolta, contro 
queste limitazioni inammissi¬ 
bili. la pubblica opinione, ed 
investire della questione il go¬ 
verno ed i partiti che lo espri 
mono. La questione è serrigli 
ce: deve essere garantita pie 
ua libertà a tutte le forine di 
pro/Higanda e di raccolta del¬ 
le firme, senza limitazione al¬ 
cuna che non derivi dalla Co¬ 
stituzione e da ovvie consi¬ 
derazioni (non intralciare il 
trafneo ecc. >. che del resto 
sono ben tenute presenti dai 
promotori della petizione. 

Sappiamo però stri troppo 
bene che questo intervento 
della Questura non esprime 
tanto un /HirUeolurc orienta¬ 
mento antidemocratico di que¬ 
sti organi romani, (/unuta più 
precisamente un indirizzo e 
una direttiva del governo. E' 
così che il governo di centra¬ 
si nistra dimostra, m concreto, 
come alla RAl-TV. la sua 
* comprensione » per la poli¬ 
tica ded'imperialisTiio ameri¬ 
cano. Da questo intervento noi 
traiamo una considerazione e 
un incitamento. La considera¬ 
zione è che la caxn/mona per 
la petizione sta diventando un 
grosso fatto politico che si ten¬ 
ta. come al solito, di soffo¬ 
care con i mezzucci dei divie¬ 
ti polizieschi. Sarà vana fa¬ 
tica. Perchè da questi inter¬ 
venti tutti i democratici non 
potranno che trarre un inci¬ 
tamento a continuare ed esten¬ 
dere per ogni dove la campa¬ 
gna della racolta delle firme. 
Che siamo sulla buona strada 
ce lo confermano proprio i 
dinieghi incostituzionali della 
Questura. Della qualcosa poi. 
non sapremmo davvero se 
adontarci od essere furbesca¬ 
mente contenti. Perchè, da 
che mondo è mondo, tali di¬ 
nieghi hanno regolarmente 
sortito l'effetto contrario. 

Renzo Trivelli 



Il giorno 

Oggi. 28 marzo, martedì (78 - 
278). Onomastico: Sisto. Il sole 
sorge alle 6.14 c tramonta alle 
18.44. Ultimo quarto di luna il 
1. aprile. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Dcpositeria comunale 
di via Nicolò Itettoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti fra 1 11 
e il 17 marzo. Si tratta di docu 
menti, bracciali, portafogli, som 
me di danaro, ciondoli orologi, 
chiavi, borsette. borse ecc. 

Invenzioni 

Nella nuova sode di via Cice 
ronc 28 si è svolta la prima 
assemblea dei dirigenti dcHIsti- 
tuto Centrale per l'Esame delle 
Invenzioni (ICEI). Il prof. Do 
Luca, presidente dell'Accademia 
Teatina e direttore deH’ICEI. ha 
svolto la relazione sull'attività 
dell'Istituto in lavoro degli In 
v tutori. 

Mostre 

Oggi alle 18.30. organizzata dal 
comitato italoalgcnno alla Gal¬ 
leria laurina (via Laurina 7). 
sarà inaugurata la nio-tra del 
pittore algerino Amar Cheriet. 

Alla Galleria Barcaccia (piaz¬ 
za di Spagna 9). il ministro del 
Turismo on. Achille Corona, inau¬ 
gurerà domani alle 18 la personale 
di Luigi Magnani. 

Grottaferrata 

Dall’l al 9 aprile si svolgerà 
la fiera nazionale di Grottafer¬ 
rata. Nutrito quest'anno il pro¬ 
gramma delle manifestazioni col- 
* , « . _» _ _ 1 1 
liUVitliLN urne ni uniwi.M» • 

l'Ente nazionale prevenzione in 
fortum. si svolgerà il 3 aprile 
un convegno degli operatori agri¬ 
coli. il 5 aprile un convegno me¬ 
dico. il 6 aprile una tavola ro¬ 
tonda sui problemi della mecca¬ 
nizzazione collinare c. infine, il 
è un convegno sulle società per 
azioni agricole. 


Casa della Cultura 

La posizione 
del PCI nel 
movimento operaio 
internazionale 

Donar), ulV 21 *0 n!"..i Ca.-a 
delia Cuituia. in via dt Ila Co¬ 
lonna Antonina 52, avra luogo un 
dibattito sui tema: * La posizione 
del PCI nel movimento comu¬ 
nista imernaztonalc ». Partecipe¬ 
ranno Enrico Berlinguer della 
Direzione del PCI ed i gior¬ 
nali-li Luciano Vasconi del- 
l c Avanti! ». Vittorio Gorresio 
della « Stampa ». Enzo Forcella 
del < Giorno > e Giuseppe Boffa 
dell’* Unità ». 

La (unzione del 
Partito per il 
rinnovamento 
della società 

Domani, alle 19. nella sezione 
comunista doli'Osjionse il compa¬ 
gno Alessandro Natta, della Di¬ 
rezione. parlerà sul tema: * I-a 
funzione del Partito nella lotta 
per il rinnovamento della so. 
c-.età » 


Terrificante incidente sulla Cassia: morti tre giovani di Sutri 

L'alta velocità e le gomme lisce 


le cause 

della 

sciagura 

Poco prima una pattuglia delia Stradale aveva 
elevato ai giovani una contravvenzione - Altre 
quattro persone hanno perso la vita in incidenti 
sulla Cassia, sull’Autostrada del Soie, sulla Ca* 
pena-Morlupo e sulla Tiburtsna 



| Week-end 

concluso: che fatica tornare a casa! | 


Ceri tinaia di tamponamen ti 
e code per 20 Km. sull*A 2 


il partito 


COMM.NE PROVINCIA - Do¬ 
mani alle ore 9,30 In Federa¬ 
zione riunione delle Commissione 
Provincia sulla manifestazione 
contadina. 


L'alta velocità e le gomme 
lisce sono alla base di un 
agglnaci laute incidente sti a 
daie avvenuto sulla via Cas¬ 
sia. lineo dopa le 5. c nel qua¬ 
le hanno perso la vita tre gio¬ 
vani di Sutri. Lo ha accertato 
l'inchiesta degli agenti della 
Stradale che mezz'ora prima 
avevano fermato l'auto dei 
giovani elevando una contrav¬ 
venzione perché i pneumatici 
della vettura erano privi di 
battistrada. 11 giovane che gui¬ 
dava è ora ricoverato in gra¬ 
vi condizioni al San Filippo 
Neri. 

Lo agghiacciante incidente 
della Cassia è avvenuto al ven 
titreesiino chilomctio. L'auto 
«Fiat 1800* (Roma 478182). di 
proprietà di Salvatori Moni, da 
Castel Montonino, aveva a 
bordo Angelo Freso, da Nu- 
chedu (Sassari), clic era alla 
guida: Ferruccio Santori, An¬ 
tonio Petroni e Carlo Boinar- 
zi. di Sidri. Tutti di 19 anni. 
L'auto procedeva, in direzione 
di Viterbo, a velocità sostenuta 
sul rettilineo dopo che era sta¬ 
ta fermata da una pattuglia 
della Stradale. I giovani ave¬ 
vano dovuto pagare una con¬ 
travvenzione perché gli agen¬ 
ti avevano riscontrato l’asso¬ 
luta mancanza di battistrada 
dalle gomme. Proprio per que¬ 
sto motivo erano stati ammo¬ 
niti ed invitati alla prudenza. 
Ma poco dopo è avvenuto lo 
schianto. La vettura, sban¬ 
dando paurosamente ed inva¬ 
dendo l’altra corsia è andata 
a schiantarsi contro un albe¬ 
ro. L'auto si è accartocciata. 
Le lamiere si sono avvinghiate 
alla pianta e gii automobilisti 
di passaggio hanno dovuto fa¬ 
ticare a lungo per estrarre 
dai rottami j giovani. Ferruc¬ 
cio Santori. appena tirato fuo¬ 
ri. è morto. E' stato adagiato 
ai Iati della strada e pietosa¬ 
mente composto. Antonio Pe¬ 
troni è stato caricato su una 
automobile di passaggio per 
essere trasportato al Fatebe- 
nefratelli. Afa appena giunto 
al pronto soccorso i sanitari 
non hanno potuto che costatar¬ 
ne l’avvenuto decesso. Anche 
Carlo Bomarzi, caricato su 
una utilitaria, è morto poco 
dopo essere stato ricoverato 
al San Filippo Neri. Angelo 
Fresu. l’autista, invece, è riu¬ 
scito a scampare alla morte, i 

Sempre sulla Cassia, al chi- j 
lomctro 20. è avvenuto ieri 
sera alle 20.35 un altro traci- i 
co incidente stradale. Una 
« Fiat 500 ». condotta da Mas¬ 
simo Bernardini, di 26 anni 
(via Fratelli Rosselli, 7). è 
uscita di strada cd è andata 
a schiantarsi contro un albe¬ 
ro. Alcuni automobilisti han¬ 
no provveduto a trasportare il 
Bernardini al Fatebenefratel- 
li. dove però è giunto cada¬ 
vere. 

Anche un bambino di tre 
anni è rimasto vittima di un 
incidente avvenuto al km. 62200 
dell'Autostrada del Sole, nel 
tratto Sud. Il piccolo, Nicola 
Jaja. si trovava a bordo della 
«500» (Roma B43S367) guidata 

! dal padre Manno e con a bor¬ 
do anche la madre e la so¬ 
rella Rossella di 6 anni. Im¬ 
provvisamente l'auto, che viag- 

j giava verso Roma, è uscita di 

• strada ribaltandosi, poi si è 
rimessa a correre al centro 
della strada: infine è andata 
a schiantarsi contro la barrie¬ 
ra del c guard rail *. Portati 
immediatamente all’ospedale di 
Frascati. Io Jaja e la moglie 
sono stati giudicati guaribili ri¬ 
spettivamente in 4 e 40 gior¬ 
ni: Rossella ne avrà per 5. 
Per il piccolo, invece, a nulla 
sono val«e le cure dei sani- 

i tari: è morto. 

Un incidente mortale è avve¬ 
nuto sulla provinciale Capena- 
Morlupo, al chilometro 13.100: 
un’« Alfa 1900 » (Roma 330726) 
con a bordo l'autista Antonio 
Alasia. di 49 anni, di Sezzadio 
(Alessandria) e Romolo Fus 
ser. di 45 anni, da Acquapen¬ 
dente, è uscita di strada, per 
cause imprecisate, andando a 
cozzare contro un albero. L’ur¬ 
to è stato fatale L’Alasia è 

* deceduto mji colpo 

Un altro tragico incidente 
stradale è avvenuto verso le 
2.30 di domenica, sulla Tibur- 
tina. Al chilometro 39.350 una 
e 850 ». dopo aver urtato con¬ 
tro una « 500 » è andata a fi¬ 
nire neH’Anicne. Dei quattro 
giovani che si trovavano a bor¬ 


do uno è morto annegato. Gli 
altri hanno riportato alcune 
fi alture e se la caveranno con 
7 e 5 giorni. La collisione si 
è avuta nei pressi di Vicovaro. 
I.a « Fiat 850 » (Roma A 24112) 
condotta dall’operaio Angelo 
Viggiano, di 20 anni, residente 
ad Arsoli, e solo da cinque 
giorni abilitato alla guida, ave¬ 
va a bordo Giuseppe Nardoni. 
di 18 anni. Francesco Amici, 
di 24 anni. Angelo D'Antini, 
di 19 anni. Mentre la vettura 
procedeva regolarmente alla 
destra, improvvisamente — 
stando ai primi rilevamenti 
— sarebbe uscita di corsia an¬ 
dando a schiantarsi contro la 
« 500 » (Roma 772620) che so¬ 
praggiungeva in senso oppo¬ 
sto. A bordo dell'utilitaria si 
trovavano: Bruno Bracci, di 
27 anni, suo fratello. Giulio, 
di 25 anni (via Monteeuccoli. 
n. 13) e Renato Landi, di 20 
anni (via Baccarini 5) che ne 
avranno per 5 giorni. 

Dopo lo schianto la « 850 » 
ha proseguito nella sua folle 
corsa andando a finire nel¬ 
l'Anione. che scorre a poca di¬ 
stanza dalla sede stradale, do¬ 
po aver effettuato alcune ca¬ 
rambole. Nelle acque del fiu¬ 
me mentre la « 850 » stava per 
affondare, solo tre giovani so¬ 
no riusciti a liberarsi e ad 
uscire fuori. Angelo D’Antimi 
non ce l’ha fatta. E’ morto 
affogato. Lo hanno ritrovato, 
verso mezzogiorno, i sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco a 
oltre 50 metri dal luogo della 
sciagura. 



E' IN FIN DI VITA AL POLICLINICO 


Bimbo a capofitto 
dal quarto piano 


A LUTTO PER IL METRÒ 
VIA COLA DI RIENZO 




Un flambino è il pro'.aeonsta 
di un'altra sciagura ango-no-u e 
terribile: la tei za che accade 
in meno di una s.-ttununa. Anioru 
un ragazzino e preup.tato a ca 
pofi’.to da un balcone: doj» un 
volo di trei.ci metri è ora in 
fin di vita in una corsia del Po¬ 
liclinico. S: chiama Silvio Tor- 
I colacri, ha 5 anni e abito in via 
dell'Acqua Marcia 10. a Pie:rota¬ 
ta con il padre, falciano e la 
madre. Maria, due sposi ancora 
in giovane età. 

I genitori non sanno darsi pa¬ 
ce: ieri doveva essere un giorno 
di festa anche per loro e invece 
quanto è accaduto li ha collocati 
al centro di un dramma ango 
scioso. Non sanno darsi pace. Per 
ore e ore sano rimasti accanto 
al fìglioletto neU'attesa impaziente 
e tormentosa che giunecsse una 
parola de. medici a riaccendere 
in loro qualche speranza. Attorno 
al iettino s: sono scolti consulti 
febbrili, è stato un continuo an¬ 
dirivieni di uom.ni m cam.cc 
bianco, un coll.pacarsi di deci¬ 
sori!. Solo a notte il piccino ha 
avuto un miglioramento. 

Comò accaduta La sciagura? 
Nessuno sa raccontarlo con pre¬ 
cisione. Silvio era ospite della 
z a Mana Pia To-rolacci. in via 
Ploratala 485. pxo io'.taro dalla 
,vopr:a auitj/.one. Emdo da poco 
passate !e 15 30 quando è corse 
sui tsilcone. ai quarto piano del 
casamento forse alt ra*o dal e 


Rientro estremamente (hllìcoltoso, addirittura dramma 
tic» dei gitanti di I’asqiietta lungo l'autostruda del Sole. 
II tratto Roma-San Cesareo è stato teatro di una sene 
paurosa di tamponamenti: ne sono stati registrati alunno 
un centinaio. Per alcune ore una colonna interni nu¬ 
bile di auto, lunga circa venti chilometri, è rimasta bine 
cala. 1,0 polizia della strada è stata costretta ad intervenire 
ripetutamente ed alla fine, per permettete che il tmilieu 
riprendesse, ha fatto uscire molte auto dalla .stazioni* di 
Monte Porzio Catone. La rircola/ionc, comunque, per luti 
go tempo si è svolta a passo d uomo. 

Sulla Salaria, una delle strade più » difficili ». vt-r-.ii le 
sette ci seni gli ingorghi avevano raggiunto proporzioni tali 
da provocare una paralisi completa del tragico fra Mon¬ 
ti rotondo e la città. l,a stradale, pertanto, ha predi spialo 
un blocco «1 ha ftitto deviare le auto da Monterotondo vcr-o 
la Nonientnna mentre un’altra parte del traffico veniva 
deviata sulla via Tiberina. Anche sull’Appia. sulla Cassia 
••ino a! bivio di Bracciano. cuH'Aureha. sulla via del Mare, 
sulla Pontina e sulla Collimilo d traffico è stato intendi 
sinwi. Su! raccordo anulare le auto, jx-r ore e ore. hanno 
viaggiato a passo d'uomo. NELLA FOTO una visione 
notturna del rientro dei gitanti di Pa-qucllu. all'ila mi io 
fra la via Pontina e la Calumilo 


Anziana contadina 


Avvolta dal fuoco 
del caminetto 


Manifesti a lutto in via Cola 
di Rienzo per il metrò. « Con 
danna a morte per via Cola di 
Rienzo, se verranno approvati i 
lavori a cielo aperto per la me¬ 
tropolitana s dice il titolo del ma¬ 
nifesto visibile nelle vetrine dei 
neoozi. c La nostra strada, una 
delle più care alta cittadinanza 
— continua il manifesta — ha 


resistito indenne a due guerre, 
al passaggio dot carri armati te¬ 
deschi e americani, ma dovrà 
morire lentamente per opera 
della metropolitana ». 

LMnlzUttva di protesta dei com¬ 
mercianti e dei cittadini di via 
Cola di Rienzo è stata provocata 
dalla recente decisione di una 
commissione ministeriale di sot¬ 


toporre ai Consiglio superiore dei 
lavori pubblici la proposta di 
attuare i lavori per il secondo 
tronco del metrò, da Termini a 
piazza Risorgimento, a « cielo 
aperto », aprendo cosi la prospet¬ 
tiva di fare di via Cola di Rienzo 
una nuova Tuscolana. 

Nella foto: uno dei manifesti 
a lutto In via Cola di Rienzo. 


gr.da festos* di ,'iltr: bimbin che J 
goM.au.> in in cor:.le. prop'-o 
La Pne-tra. Si è affacciato 
prima ancora che q lalcuno dei 
parenti py.es se rendersi conto del 
pericolo e fare qualche cosa per 
evitarlo. All'improvviso :I poca 
no si è spirto dalla r.ngh.era, ha 
perduto I equilibrio, c prectp.tato 
con un grido straz-iante L'n at 
timo dopo è corsa la z,a ma sen¬ 
za poter far nulla. 

E" stato un automobilista di 
passagg o Serg o Scarano. ahi 
tante m via Stivano 8 ad accom¬ 
pagnare il bambino all'ospedale: 
una corsa fol.e da Pietralata al 
Policlinico con il clakson costan 
temente premuto a mo' di sire¬ 
na e un fazzoletto bianco fuori 
del finestrino. Le condizioni del 
fer.to «ono sub.to apparse gra¬ 
vissime. 


Una anziana contadina rii 63 [ 
anni in fin rii vita allospcdalc t 
Sant'Eugenio: una fiammata 
sprigionatasi dal camino della 
propria abitazione l'ha im 
provvisaminte trasformata in 
una torcia umana. Ora quat¬ 
tro quinti del suo corpo seno 
ricoperti da profonde ustioni 
ed i medici disperano di sal¬ 
varla. 

I,a gravissima disgrazia è 
accaduta mi pomeriggio di ieri 
in un casolare po«t.» al km 3 
dilla Tiburtina. L'anziana si¬ 
gnora. Maria Gobbi, si e av¬ 
vicinata al camino nel quale 
scoppiettava un bel fimo, 
quando, improvvisamente è 
stata avvolta da una fiamma¬ 


ta - il 1- ir.ho ridia vc=ta era 
stato im end ato da una vam 
pata e- iì fu.no >i eia subita 
niente allargato fino ad avvol¬ 
gerla tutta. 

II figlio. Dino Zr nobi, di 42 
anni, accorreva subito con ni¬ 
tri parenti c si gettava sulla 
madre nel tentativo di spe¬ 
gnere le fiamme. Naluralmen 
te per far questo il poveretto 
si procurava a sua volta nu 
nitrose ustioni. 

Quindi 1 i Gobbi veniva tra 
sportala al Sant'Eugenio dovi 
è stata ricoverata con prugno 
si riservatissima. Il figlio Di 
no. lui puro ricoverato in o 
-radale. se la (avera in quin 
dici giorni. 


Tenta di uccidersi col coltello 

Si c chiuso nel bagno e eoo un coltello da cucina ha tentato d. 
uccidersi ferendosi all’addome e ai polsi, ma il pronto intervento 
dei parenti l'ha salvato. E' quanto accaduto il g.orno di Pasqua al 
trentaeinqiienra* Ernesto Martella, nb.tantc a Torplgr.attara. che è 
stato ricoverato d'urgenza al San Giovanni ed è ormai fuori pericolo 

Da indagini della pili za risulta che il poveretto attraversava 
un periodo di forte depressione nerv osa. 

Prendono il volo 600 q.li di formaggio 

Un depisto di formaggio è stato svaligiato dai soliti ignoti: bot¬ 
tino d.eci milioni. Il magazzino è di proprietà del commerciante Raf¬ 
faele Aliprandi ed è sito in via Montehbretti 10. Ieri mattina il com¬ 
merciante si è recato dalla sua abitazione posta in via Principe 
Eugenio al magazzino per effettuare un controllo ma ha avuto la 
sgradita sorpresa di trovare il locale svaligiato. Erano spariti MO 
quintali di formaggio in forme di 3 chilogrammi. 
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« Emani » all'Opera 

Oggi. alle 21. In abbon alle 
tei/e serali, replie i di « Emani » 
di G. Verdi (rappi n G-t>, di¬ 
retto dal maestio hernando lie¬ 
vitali e con la regia di Mauro 
Bolognini Scene e costumi di 
Danilo Donati Interpreti prin¬ 
cipali Mario Del Menato ipro- 
tagonistai Antonietia Stella 
Mario panasi e Kattaele Arie 
Maestro del coro Gl.inni I ii/zarl 
Lo spettacolo verià replicato, 
fuori abbonamento, giovedì 30 
I biglietti per questa recita van¬ 
no In vendita il 23 


« Cronaca 
di un amore » 



al Rialfo 


? ■ 


S5i 


*1 


m 


Negli spettacoli settimanal¬ 
mente oigani//ati al cinema 
Rialto a cura tlel Circolo « dior¬ 
ite Cbaplm ». e (ubanti a ripin- 
porre all atten/ione del pubbli! o 
(lini di p.utieolaie valore arti¬ 
stico e culturale, oggi sai à pre¬ 
sentato «Cititi,a -1 di mi limole ». 
ohe nel "l'io segno I esordio di 
Miclielangi lo Aiitomom nel lun¬ 
goni!, tl aggio 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovetli alla Sala Casella (Via 
Flaminia UH) alle ore 21.15 ini¬ 
zia il ciclo « Avunguatdiu mu¬ 
sicale 2 » col concerto del Quar¬ 
tetto di Nuova Musica In pro¬ 
gramma Knpdenl Ivcs Panni. 
Schonheig 

AUDITORIO (Via della Conci 
lia/mnp) 

Domani, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Jan Kien/ e da Witold 
Lutoslavvski. pianista Lea Car¬ 
tamo Musiche ili Sebubert, 
Piokollcf e Lutosiawski 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (R zza b Maria in Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2 spettacolo « Giroton¬ 
do (La Itonde) > di A Sclinit- 
/ler. Regia F. Molò 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 familiare « Il ses- 
so degli angeli * commedia in 
tie atti di A M Tilt ci con G 
DI Martire. M Ruta S Ben¬ 
nato. A Magi inno. V Sauna. 
A Nirotra Regia dell'.nitore 
BEAT lì i Via 1, Beili Piazza 
Cavour » 

Alle 22 Carmelo Bene |>te- 
senta « Amleto o le conse¬ 
guenze delta pietà liliale • ria 
L nforgue con E Florio. M 

ANMUNGI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L « 

AUTOTRASPORTATORI I avete 
veduto nuovissimo furgone Fiat 
2.18 (qli 10) presso Dott. Brandirli 
Piazza Libertà Firenze? Merita 
vederlo. 

. ....un 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle < sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina tneurunenie. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - pootinairimn- 
nlult Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale JK. Ini t 
(Stazione lermmil Visite e cure 
8-12 e 15-lu festivi - |0-11 - Tele¬ 
fono (7 11 10 (Non st curano 
veneree pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Cnm Roma 181110 ilei 22-II-ss 

Medico specialista dermatologo 
Dottor ^a ■ afe a mm 


a FROSINONE 

Piazza Stazione 




SPETTACOLI ORE: U e 21 


Francis. L. Manclnelll. L Mez¬ 
zanotte, A Moronl, P Napo¬ 
litano. N Ncvastri, P Ptetc, 
M Puratich, C Tato Scene T. 
Caputo 
BELLI 

Alle 21.15 « Requiem per Giu¬ 
liette e Giustine > pi esentato 
nulla Cia Teatro (l'Essai 
CAB 3/ i v ia Je.ia Vile leie- 
tono tì7S .t.IU) 

Alle 22210 « I monocoli » ille¬ 
se ruano « A proposito di l’e- 
trollni. Zuiu/zo. I'rlltissa. tifi¬ 
li, | iic.tirlll • e le canzoni m- 
in.mes! tu (Il ioti e di oggi con 
G Erniari M P \ alloni, R 
Candida. C Folco 
CENI MALE (le. ort/2/U> 

Imminente CIAD presenta 
« Ostriche e aiuto turchese 
(ovvero In troppi sullo sgallet¬ 
to) . di V Spagnuolo Novità 
con A Micanlont, V' Bufoni. 
A Lello. M Berttni, P Leri. 
V' Macchi. G Persico Regia 
Maicello Andrei 

DELLA cometa 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELlE MUSE 

Alle 121.-45 Elio Pandolil in ■ 

• Elio T.llo e gli altri » con E 
PandnlM. D Galloni. P Fran- 
co. B Montanaro Macoli o Ar¬ 
to indo Del Cupola Quinta set¬ 
timana di successo 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
tuensi 2.50) 

Domani alle 21,30 « Amo cosi 

la vita • poesie e canzoni con 
Anna Maivica e Soko Allar¬ 
gano Mario Bolignari Regia 
Claudio Hemondi 
DE SERVI 

Imminente : • The Lngllsh 

i*la>ers« in lingua Inglese 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monlt 591 

Imminente G C. Celli presenta: 

• Funzione, parole. Jazz • 

01 VIA BELSIANA lei 0/15515) 
Alle 21.45 C E Gadda « Il guer¬ 
riero. l'amazzone. Io spirito del¬ 
la poesia uri verso Immortale 
del Fosrolo » pi esentato dalla 
C la del Poi rospi no 
ELl’sEC 
Riposo 

F(il - slUOIO ') a , - a* i <1* ìHl 
Alle 22 serata di spirituals ne¬ 
gl i con B Hall. Il Brudley: 
Jazz con T. Torquati all'oiga¬ 
mi. Blues con Darlene 


DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

tura delle complicazioni* ragadi. 
Iflebttl. e riero L ulcere varicoa# 
VCNKKtl, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COI» DI RIENZO n. 152 

pie! j't Siti «re * ZO. ZrMIvI «-IJ 
(Aut M San n TÌ'i/JZilM 

(tei XV maggio 193MI 




RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 


-iCAISnARQMA 


Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 26 MARZO 1967 

O PUPA TRASTEVERINA 

— di Bezzi-Molino 

O *NA FORMICA AR PINCIO 

— di Tombolano-Ruccione 

Scegliere la cs.«ufw preterita tra i9 du# indicata 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. St pud votare per una aoia canzona 



Città- 


Prov^ 


Ritagliare • trco'lara su ura cartolina postala a 
apadire alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tutti coloro che invieranno ta scheda debita¬ 
mente compiuta saranno astratti a sorta settima¬ 
nalmente a apparecchi AAtradlo 


AUT. MIN. 2/72126 DEL I&2 1967 


in premio autoradio 

»jso(^icanjef/^ 

AufovoH 


Boccaccio) novità con F Mar¬ 
rone. R Dt* Vita. G Ferraiolo. 
N. Lanari. G Guzzurdi. f’ietru¬ 
bi una. Mancia. Z.inibito Re¬ 
gia dell'autore 
VALI fe 

Alle 21.15 fatnil Teatro Sta¬ 
llile eli Roma presenta « Prova 
Inanimissi bile • di J Osborne 
Regia Albcito Arbasino 


VARIETÀ' 


GOLDONI 

Domani alle 21 - « lioaux strat- 
gein * con G Farquhan. pre¬ 
sentato da Souilignte-Gramma 
Scliool-Dramatic Society. 
PANtHEON i v in rieaic Angeli 
co tl Tel ft'2 254) 

Sabato e domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
. Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Ste 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21.15. prima. Gino Cervi 
RafTnella Carrà. Ferruccio De 
Ceresa. Carmen Scarpetta e 
con Elsa Merllnl presenta : 
« Processo in famiglia » di D. 
Fabbri Regia S Quaglio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 « I.e piume » com¬ 
media comica di C Terron pre¬ 
ceduta dal Cabaret all'Italiana 
• Gente su * con Giusi Raspa- 
ni Dandolo. Mario Scaccia 
Quarta settimana di successo 
ROSfilNI M'ia/z» 5 ''hiarn 14) 
/Mie 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in - 
« Accidenti al giuramenti » di 
Audi ea Mnroni Regia C Du¬ 
rame 
SA fIRI 

Alle 21.30 recito straordinarie 
ilei grande successo italiano* 
« Inquisizione » di D. Fabbri 
Regia F. Ambroglini 
SETTEPEROI TO 51 lei 5lNIHl7l 
Alle 22-K)' • Parole contro pa¬ 
role - cabaret con F. Bisazza. 
C Cimerò. M G Grassini. F 
Brarardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e I pupazzi di M 
Signorelli 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovnnnim 
presentano Renato Rnscel-Wnl- 
ter Chiari In- « La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon 

S SABA 

Alle 21-30 C la dei Possibili 
dir da Durga con « Il cozzone • 
di Durga (dal Decameron di 


AMBRA JOVINELLI G|el /tl.fOtn 
Tecnica per un massacro, con 
(j C'obos A ♦ e tu’ Hocco o? 
VUI llrKNU V Ir. l ' Ut ’io) 

Genie di notte, con G. Pcck 
G 4 e li vista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352153) 

La llihhia. con J Ihision 

SM 44 

AMERICA (Tei K >8 IhM) 

Il ritorno ilei magnifici sette, 
con V. Br> miei A 49 

Ai- . aRES . | e. t’Kl y-|7) 

Malgret a Pigalle. con Gino 
Cei vi G 4 

Ar-eiu .|e, //ijtioi) 

Il huniio II lirutlii, il cattivo, 
con C Kastvviji.il (VM il) A 4 
AhiHiMtUt ile. b/5 *ili7t 
The Night of thè Generals 
ARISrON lei <5.1 '.40) 

Io. l'amure con B Bardot 
(VM 13 S 4 
ARLECCHINO dei DHh.>l) 

A ciascuno II suo. con G M 
Volume (VM td> Ult 444 
ASTOR ilei fi ZZO 4119) 

Papà ma die cosa hai fatto 
in guerra? con J Cohuni SA 4 
AS 10 KIA .le. 3/0 245) 

Alle donne place ladro, con J 
Colmi 11 A4 

ASiRA ilei 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
dibson A 4 

AVEn UNO ( lei 572 137) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BALDUINA del 347 5921 
Kliartoum, con L Olivier 

DII 44 

BARBERINI (Tel MI /Uf) 

La uotfe del generali, con P 
O Toole (VM 14) DR 4 

BOLOGNA (Tel 426 /00) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (Tel 735 2a5) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
CAPRANICA (lei 6/2 465) 

I professionisti, con U l.nnci- 

ster A 44 

La» MANICHETTA dei i/v n n i 
Persona, con B Anderss.m 

(VM H) UH 44 
COLA DI RIENZO le. lab ut-l. 
Scusi lei e favorevole <• con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
CORSO 'Tei 671 H9I) 

Non stuzzicate la zanzara con 
K Pavone M 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4* 

EDEN dei 180 488) 

L’na donna per Itlngo A 4 
EMPIRE de. 4.55 622) 

II dottor Zlvago. con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6. Eur 

Tel. 5 910 9B6) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi 8A 4 


0 Le sigle che appaiono ac- m 
m canto al (Itoli del filai * 
9 corrispondono alla - sa- ® 
® Cliente clasilficatlone per • 

• ceneri: 0 

A —• Avventurose • 

C • Camice ® 

. DA “ Disegno animate ® 
& DO «•» Documentarle * 

^ Dà ■ Drammatico « 

0 G — Giallo # 

• M ■ Musicale 0 

• S » Sentimentale f 

• SA •• Satirico • • 

® SM Storico-mitologico • 

il nostro giudizio ani film * 
® viene espresse ael mede • 

• securnte: • 

♦ ♦ ♦♦♦ “ ecceilonale ® 

9 ♦ ♦♦♦ ■“ ottime • 

• ♦♦♦ = buone t 

• ♦♦ ■» discrete 15 , 

0 4 “ mediocre 0 

0 VM 16 - vietato al mi- - 
_ nnrl di Ifi anni , 


EUROPA del 965 736) 

Polpo maestro al servizio di 
Sua Mai-sta llrltannica. con R 
Harrison G 44 

FIAMMA /Te. 671 100) 

La hlshcilra domata, con E 
Taylor SA 4 4 

FIAMMETTA (Tei 470 4M) 

The Tanilug of (he Shreiv 
GALLERIA lei 673 267) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

GARDEN ilei *>82 348) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

GIARDINO .lei «14 946) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
dissoh A 4 

iMfl KiALCINE N t l'I tiKli/4-il 
Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

imperialcine n. ? d 4H0 (li) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A 4 
ITALIA del 846 030) 

Una donna per Rlngo A 4 
MAfcblUbU ilei /Kb 080) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

MAJESTIC del 674 908) 
tVinnv Puh. l'orsetto goloso 

DA 46 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi HA 44 

MEIRU DRIVE IN (T hlhll !'in 

Non per snidi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA ♦ ♦♦ 
Mt ' RoPUL 11 Ah <Tei (un. 

L’Immorale, con U Tognuzzi 
(VM 18) Dlt 44 
MIGNON (Tei rwi» 493) 

Funerale a Berlino, con M 

Carne G 4 

MODERNO 

II ritorno del magnifici sene, 

con Y. Brynner A 44 

MOOERNO SALETTA ( I 4UI 285) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 

MONDI AL (Tei 4M 8/6) 

Il hiiono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Easuvood (VM 14) A 4 
NEW YORK 1 lei /HO 2fI) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

NUOVO GOLOEN (Tel (55 002) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A 4 . 


l'URSS 

nella seconda 
guerra mondiale 



dal 21 marzo 
ogni 
martedì 
in edicola 
la 

ristorna 





c.LI.-Compagnia Edixìtai la tef dia o B 


UA — ■ItANO-ttHIA 


Editori Riuniti 


BALZAC 


Illusioni 

perdute 


I classici 

della letteratura 

Prefazione di Giansiro Fenato 
680 pagine 3J00 Frc 

II capolavoro 

della « Commedia umana » 
presentato daga 
televisione italiana 


OLIMPICO dei 302 635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Macsla ItrliannU-a, con R 
Hai risoli G 44 

PARIb del 754 368) 

Mali Ilei tu unii perdona, con 
D Mai fin A 4 

PLAZA lei 531 193) 

Chi ha paura di Virginia 
\\ 11 .ili.' con E l'udor 

(VM :à> Dit 444 
QUATTRO FONI 4NE I Dll.'hl > 

■ Quelli della san Patii» con S 
Sic Queen Dlt 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I. ' 11 .uno (IH banco del pegni, 
con R Steigcr 

(\ M 18) Dlt 444 
QUIRINETTA . lei 670 012) 

Ra's Film» c .udiri.in ..Il O=oai 
Alile, con M Calne 

(VM IH 1 S\ 44 
RADIO CITY < lei 464 103) 

Mali llelm unii perdona, con 
D Martin A 4 

REALE 'Tei 580 234) 

Mail IIHin non perdona, con 
D Martin A 4 

REX ilei 864 165) 

Fantasia DA 44 

RI T 2 dei 817 481) 

Il ritorno del magnifici sette 
con Y Br> liner A 44 

RIVOLI dei 4MIHH3) 

fu nonio una donna con J L 
Imitigli..nt I VM 18) S,\ 4 

ROYAL del 770.549) 

Grand Prix. con S Montami 

(VM 14) DII 4 
ROXY (Tei 870 504) 

I a resa del coni! con T. Ml- 
lian A 44 

SALONE MARGHERITA ili/l 4cn 
Cinema d’Essnl* Senso, di L 
Visconti (VM lfi) Dlt 4444 
SAVOIA 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

SMERALDO del 35! 581) 

Malgret a Pigalle. con G Cervi 

C. 4 

STAOIUM (Tel 391280) 

I lunghi giorni della vendetta 
con G Gemma A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 198) 
Tnhruk. con R Hudson Dlt 4 
TREVI «lei bHH 619) 

La resa del conti, con T Mi- 
llan A 44 

TRIOMPHE (Piazza Annihaliano) 

Io. l'amore, con B. Bardot 

(VM IH) S 4 

VIGNA CLARA dei 320.159) 
«cusl lei è favorevole o contra¬ 
rlo? con A Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

AIRONE: The Eddie chapman 
Story, con C Plumrr.er A 4 
ALASKA: Ritiri ad Amsterdam. 

con R. Brmvne A 4 

ALBA: Arrivano 1 russi, con E 
M. Saint SA 44 

ALCVONE: Riderà, con L Tonv 

» ♦ 

ALCE: Penelope ta magnillea la¬ 
dra, con N. Wood SA 44 
ALFIERI: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione: La fontana della ver¬ 
gine. di I Bergnian 

(VM 16) DR 4 + 
AMBRA JOVIVEI.I.I : Tecnica 
per un massacro, con G. Cohns 
A 4 e rivista 

APOLLO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J. Colmili 

S\ 4 

AQUILA: Quien Sahe? con C. 

M. Volonte (VM 14) A 4 
ARALDO: My Fair Lady, con 
A. Hepbum M ^4 

ARGO: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con C. Spank 

S 4 

ARIEL: Non racclo la guerra fac¬ 
cio l'amore, con C. Spaak s 4 
ATLANTIC: Quien Sabe? con G 
M. Volontà (VM M ) A 4 
AUGUSTUS: Khartnum. con L. 

Olivier DR 

AUREO: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi - In¬ 
grassila C 4 

AUSONIA: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AVORIO: Notti calde d'Oriente 
(VM 18 ) DO 4 
BEI.SITO: L’arciiliavoto. con V 
Gassman C 4 

BOITO: Le spie vengono dal se¬ 
mifreddo. con Franchi-Ingi os¬ 
sia C 4 

BRASI!.: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici 
con A. Hepbum SA 44 

BRISTOL: Mark Ihinnrn agente 
7.-7. con L JetTries \ 4 

IlROADW'AY: Come rubammo la 
bomba aiomira, con Frnnchi- 
Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: Il magnifico stra¬ 
niero. con C Eastwood A 4 
CASTELLO: La truffa che pia¬ 
ceva e Scoi land Yard, con \V 
Beatty A 44 

CINKSTAR: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G Gemma 

A 4 

CI.ODIO: U-II2 assalto al Queen 
Marv. con F. Sinatra A 4 
COLORADO: The Bounty Killer. 

con T. Milinn A 4 

CORALLO: I coltelli del vendi¬ 
catore 

CniST \Ll.O: Arizona Colt, con 
G Gemma A 4 

DELLE TERRAZZE: I.illi e il 
vagabondo DA 44 

UFI. VASCELLO: I.illi e il va¬ 
gabondo D\ 44 

DIAMANTE: I.a battaglia dri 
giganti, con H Fonda A 4 
DIANA: Un fiume di dollari, con 

J. Hunter A 44 

EDELAAEISS: Ivo .lima, con J 

Wajne DR 4 


ESPERIA: Malgret 
con G C'civi 


Pigalle. 

G 4 


FOGLIANO: Dodici donne (l'oro 


con T Kcml.ill \ 4 

GIULIO CESARE: II magnifico 
straniero, con C Fastvvood 

\ ♦ 

Il Alti.» M: Bilioso 
HOLLYWOOD: Gambi!, con S 
Me lame SA 44 

IMPi Ito: Per pochi dollari .in¬ 
cora. 1011 ('» Gemma A 4 

INDCNO* Alle donile piaci* la¬ 
dro con J. Colini n A 4 

JOLLA : Riderà con L Tom 

S 4 

.IONIO* Coinè rullare un milione 
di doll.nl e vivere felici, con 
A llcphmn SA 44 

I.A l'LNICF: The Eddie Chap- 
nian Siurv. con C Plummci 

-V ♦ 

1.1.I1I.ON: Per il gusto ili ucci¬ 
dere. con C lidi A 4 

NEA’ADA: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

N’IAG.AItA: Il tesoro degli Inras 
Nl’OA’O. Riderà, con I, l'onv 

fi ♦ 

NI (IVI) OLIMPIA* 'ulema ». - 
lezione Madre Giovanna de¬ 
gli Angeli eon L A\ inim k.i 

:VM ’H) Dlt 444 


MINICREDITO 

(credito a privati)! 



P A LI A Dll'AI • la (*. 1 ( 1111.1 (Ielle 
ailiiili*. con G Ptpp.ud 

(VM ili A 4 
PAI A ZZO* ll.lu.lll imi M Aon 
Svdovv DR 44 

PLANI- r.ARIO: Opei azione pa¬ 
radiso imi It Vallone A 4 
PRLNESTE: Il niagiiifico »lra- 
nloro. eon C Eastwood A 4 
PRINCIPE* Non pei solili ma 

per deii.no. eon J Lemmon 

fi A 44* 

RENO lolnniv Amila eon M 
Dammi (VM 14) A 4 

III ALIO Crollata di mi alno 

re, (on 1. Ho».'* DR 44 

RUBINO* M, ut. di del Rubino 
Momlo ti. 1 I 011 I 0 (A’.M IH) DO 4 

SPLINDID: A'iva Gringo eon C. 

Madison A 4 

SITI ANO- le spie vengono dal 
senni reildo con Fianchi In- 

gi a»sia C 4 

TIRRENO* Papa ma che cosa 

hai fallo in giietra. con 3 
Colmili SA 4 

TRI ANON* Il v osilo super agen¬ 
te Fili, con R Ciancilo C 4 
'I ('SCOLO : l'-l 12 assalto al 
Qticni Marv. eon K Sin.ili.. 

\ ♦ 

ULISSE: Arrivano I russi, con 

KM Saint SA 44 

VKItllANO: Kliartoum. con I. 
Olivier DR 44 


FIDET 

via torino 150 


ilio, con (. Sa\on A 4 

COI OSSEO- Quei temerari sul¬ 
le ui.iccliiiie volanti um A 
.101 di S A 4 4 

DI I PII EDI I Riposo 
DI I LI MIMOSE. La vernicila 
di Spanarli» 

DEI LE. RONDINI- la signora e 
I suoi inarili, con S Me 1 ami* 
fi \ 44 

DOItIA* A’Iagglo alliit'ina 111 «*. con 
S Bovi! A 44 

ELDORADO: Libido con ,11' 
lohn» (VM .*!) G 4 

E ARNI SI" (Il .IV V enillitero .1 
Ialini. 1011 J I' Belinomi.. 

fi\ 4 

I AID) I e spie vengono dal sc- 
mifteddo imi Fi am hl-lngi as¬ 
si.. C 4 

I Ol GORE* Maciste alla coric 
dcllo zar (on K Morii» SAI 4 
NOA’OCINI.- Dinngo spara pei 
pi imo. con (\ S i\on A 4 

ODEON* L'uomo dalla pisiola 
d‘ 010 . con (* Moliuei A 4 

ORIENTE: Gli invincibili della 
prateria A 4 

PE'ltl A* Arrivederci Rotila, eon 
H Rasici S 4 

P! Al INO* 1 arridiavoto. con V 
Cassili.in C 4 

PRIMA PORTA* The Eddie 
Ch.ipman Niorv con C Pium¬ 
ino A 4 

PitiM AA'Elt A • Riposo 
REGII I A* Diaiig» spara pei 
primo con G Saxon A 4 

RDM A l n milione ili anni fa. 

1 on 11 W’elch A 4 

SAIA I AIRI II I ()* Ibi* I dille 
Chapman siorv 1 mi C pium¬ 
ini I A 4 


UI-ISSE: Arrivano 
K M Saint 
VKItllANO: Khan 
Olivier 


Terzo 


visioni 


ACIl.IA: l'uà ragazza da sedur¬ 
re. con R Hudson SA 4 
A Diti.ACINI:: Riposo 
-ARS CINE Riposo 
AURELIO: Riposo 
■AURORA: Le meravigliose av¬ 
venture (li Marco Polo, con H 
Buchimi? A 4 

CASSIO: Diango spara per prl- 


Sn!(‘ naiToceliiali 

CRISOGONO* Missione specialc 
I adv Chaplln. con K Ulaik 

\ 4 

DON BOSCO: Sette pistole per 
i Me Gregor. con R Wood 

' 4 4 

EltlTRE A: Tar/ak e gli uomini 
leopardo 

GIOVANE' TU AS rKA'KRK : Mv 
Fair ladv. con A Heplnirn 

M 44 

MONTE OPPIO: Barabba, con 
S Mangano SM 44 

ORIONE* Il carciatore del Mis¬ 
souri. con C Cable A 4 

SALA S. SATURNINO: Due ma¬ 
fiosi nel Par West, eon Fi an¬ 
obi-ingrassi.t C* 4 

SALA TRASPONTIN A: I» 18 a 
spia, con li Conlet A 4 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 
4.» ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a. 
— 4* Zona (TETI) comunica che. in prosecuzione del pro¬ 
gramma di estensione della telesezione, in data odierna è 
stata attivata la teleselezione d'abbonato in partenza dal 
settore di Roma verso gli abbonati collegati alle centrali 
automatiche dei settori di L'Aquila, Capestrano, Montereale, 
Pizzoli, Rocca di Mezzo, S. Demetrio nei Vestini, S. Pio 
delle Camere. 

Le comunicazioni relative possono essere stabilite diret¬ 
tamente. premettendo al numero del corrispondente deside¬ 
rato il prefisso a 0862 ». 

Il traffico sarà tassato in base alle frequenze di impulsi 
stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della tariffa ridotta 
per le comunicazioni svolte nei giorni festivi ed in quelli 
feriali dalle ore 23 alle ore 7. 


« MUNDI AL »... 

ANCHE A NICOSIA GRIDAVANO « COREANI »!... 
Poi... Poi esultarono 8 lavoratori italiani! 

EUSEBIO A ROMA 

Leggete, diffondete H libro: ■ MUNDIAL » CALCISTICO 
SCANDALO (1930-1966) e saprete perchè EUSEBBIO pianse, 
mentre Pozzo non rise, con Pasquale. FABBRI e un arbitraggio 
che tutto sossopra mise! 

Chiedetelo nelle librerie (in Roma): Modernissima (v. Mer¬ 
cede, 43) - « Del Libro * (v. Nazionale, 246) - Fraliina (v. Fral¬ 
iina, 97) - Ini. Esedra (v. Torino, 95) - IV Fontane (v IV Fon¬ 
tane, 2D-A) - In». Trevi (A. Regolo, 12). Poi a Taranto (Filippi) 
• ad Avellino (Leprino) - a Lecce (Milella) - indi a Siracusa 
(v. Maestranze, 20) - in Sassari da Foddan, eie. eie. 

(ALLIVAM MAVILLA) 



Purché dire ai 
fiorentini elle 
« bisogna saper 
perdere » ? 

Ho letto l'artieolo su » Ri 
torno a Firenze » dato dalla 
TV e t aglio esprimere In mia 
approvazione alle dichiarazio 
ni degli interi istilli, m pri¬ 
mo luogo a quella del diret¬ 
tore della Biblioteca naziona¬ 
le. prof Casamassima, perchè 
propno il giorno dopo l'allu¬ 
vione ho potuto cedere di per¬ 
sona tu che modo era ridot¬ 
ta la biblioteca Penso an¬ 
ch'io che il commento ora¬ 
le u quella trasmissione teie- 
visti a tosse molto criticabile: 
ma ancor piu spreqtoso e sta¬ 
to il commento musicale, con 
le parole di quella canzone 
— Bisogna saper perdere — 
che era inamente un insili 
t o ai fini ertimi Che cosa bi¬ 
sogna saper perdere'* / ricor¬ 
di piu cari, t ricordi piu in¬ 
timi le cose spazzate ita dal¬ 
la luna dell'Arno'’ Quelle pa 
rote hanno certamente rappre¬ 
sentato una presa m giro per 
coloro che sono ancora sotto 
lo choc del 4 novembre 

RANIERI TINAC.LI 
(Figline V. - Firenze) 


Ricordando 
Chiurazzi. « il più 
napoletano 
dei poeti » 

.4 Xapolt. i « pacii dello scui- 
raballo » luna singolare asso¬ 
ciazione locale l hanno posto 
una lapide tri via Cristallini ni 
Vergini, dote abitò lunghi mi¬ 
ni e tenne il suo negozietto 
di mereiaio il poeta f com¬ 
mediografo Raffaele Chiuraz- 
zi. di cui m questo anno ri¬ 
corre il decimo anniversario 
della morte 

In un suo sonetto un altro 
poeta Rttoie De Mura, ha 
de r orto Chiurazzi « ’o cehnt 
napoletano d' ’e porte » e la 
definizione e fedire il piu na¬ 
poletano non solo per Tespres¬ 
sione dei sentimenti, ma an 
coi a per la rnpnresentazione 
del costume e per il linguaq- 
pio Umile, come umile era 
la sua condizione sortale egli 
e passalo /((mente aggio avu¬ 
to e niente aggio rercato»/. 
t n endo mdl'omhra e non sa¬ 
pendo. fo'sc. di essere un au¬ 
tentico artista. « iqnora — 
scrts.se di lui Aniello Costa¬ 
gliela. con cui Chiurazzi spes¬ 
so collaboro — le vie che con¬ 
ducono alla gloria, mendicala 
e raccattata da certi suoi col¬ 
leglli su quelle "case di pub¬ 
blicità" ove si foqqia la co¬ 
siddetta "pubblica opinione". 
Non ha mm inteso battere in¬ 
torno a se le misericordiose 
fanfare giornalistiche ». Solo 
oggi cominciano ad esser pre¬ 
si in considerazione la poesia 
e il teatro di questo schietto 
napoletano i issato, da popo¬ 
lano. tra il popolo 

La sua botteguccia di « za 
cr‘dlaro » ai Vergini fu. per 
lunghi anni l'osservatorio poe¬ 
tico di una Xapoh subalter¬ 
na la Napoli della strada e 
dei « bussi i iinticinazione. 
sotto molti aspetti di Vina¬ 
ni. e nella stona del « teatro 
d’arte » napoletano, sorto in 
polemica col teatro scarpettia- 
no. fu questo crudo realismo 
appunto a distaccarlo dai di- 
aiacomiani di tendenze picco¬ 
lo borghesi e perfino, tali ot¬ 
ta. crepuscolari 

Caratteristica 111 la parlata 
plebea, degradante fino al qer- 
go che non g.ovò alla divul¬ 
gazione di dicci o dodici com¬ 
medie nermeate di poesia e 
straricche di forza dramma¬ 
tica come ’E ppalomme fl.e 
farfalle/ stona dt tre creatu¬ 
re ( he per t ’e dii erse sono 
tramite dall'amore terso l'a¬ 
biezione o la solitudine ’O 
puorto ’e Napitle. l’intima n 
ta d^qh se armatori di porti e 
(Hgh stiratori Graziella ’nfa- 
mita. che ebbe come inter¬ 
prete Adelina Maaneth. Ta¬ 
rantella. che fu messa in sce- 
r.a da Gennaro Par.talenn ’O 
ruTiitato. scritta in collabo¬ 
razione con CostagUola. com¬ 
media quest'ultima. inclusa 
nell'antoloQic del « Teatro na¬ 
poletano » dell'editore Gunnda 

Chi raccoglierà in volume 
le commedie di Chiurazzi 7 Chi 
ve rworterà le più degne al¬ 
la ribalta 7 

GIULIO TREVISANI 

Vivono ancora nelle 
baracche costruite 
dopo il terremoto 

del 1915 

Qut a Pesciua si è rimasti 
in uno stato di arretratezza 
impressionante Pensate che 
ri sono aurora te oa r crche 
costruite eli indomani del ter- 
rem<,to che s t omolse la Mor¬ 
sica e -'h ‘ rese quasi al suo¬ 
lo tl r.nstm oaese Meta del 
la pc>po!aZt<-ne abita jn con¬ 
dizioni d-sr.ncrn’i tu queste 
barocche Que'te <ono costrui¬ 
te per la maggior yxirte con 
taro'e che la }>overa gente ha 
riavuto dipingere per la rer- 
aoqna F. d estate si deve con¬ 
dividere l alloggio con insetti 
di ogni genere 

Imece di costruire auto¬ 
strade. dorrebbero costruire 
case decenti, e non far 1 1 - 
i ere certi italiani di * quarta 
rnfeaorjo » allo stato primit * 
in S* la genie lire cosi di 
chi e la colpa 7 F' rofou di 
questo governo governo la¬ 
dro». lo si può ben dire in 
questo caso'i che p/ensa a 
ben altre cose F naturalmen¬ 
te c'entra anche la PC loca¬ 
le che. con la sua inettitudi¬ 
ne contribuisce a far rima¬ 
nere il paese in queste condi¬ 
zioni 

Dimenticavamo di dire * il 
terremoto avvenne nell'anno 
1915. 

IL DIRETTIVO 
DELLA FOCI 
(Pescina . L’Aquila) 


Per le città 
infuocate l’ora 
legale porta 
soltanto disagi 

L'esperimento della scorsa e- 
state ha dimostrato che l'ora 
legale, imposta alili alta per 
motti t futili e non ben defini¬ 
ti, non solo non ha portato 
tangibili vantaggi ad alcuna 
categoria, ma st e tramutata 
l>er gli abitanti dette infuoca¬ 
te citta, specie della Val Pa¬ 
dana. costretti a coricarsi so 
lo dopo le ore piccole a cau¬ 
sa del persistere fino a tardi 
dell’u/u soffocante, iti un in¬ 
sopportabile sacrificio 

Milioni di ftersone danneg 
giate dall'inutile provi edimeh- 
to si augurano pertanto che 
l'ora legale venga senz'altro a- 
bohta significherebbe it pre 
ledere del buon senso 

Con stima 

ALDO BRAMBILLA 
t Milano ) 

Sulla questione dell ora libale 
et hanno scritto diversi lettori Rai 
tarilo PAOl INI (Pisa) dice che e» 
sa « rappresenta un ulteriore disa 
Sto per molti italiani » e che le 
(otiti dt economia bisogna cercar 
le da altre parli, dove »i gettano 
miliardi al vento, Pietro FARIOLI 
. Castellanru ) sottolinea in panico 
lare il dmi o iln* ne viene a tutti 
quei lavoratori i he lavorano in una 
ruta ma abitano a devine e decine 
di (hllometii di distanza e ilovrun 
!*o vosi, .(tulle m estate r.mttmiure 
ad alzarsi quando e utuora tatto, 
I V «Venezia» »« rive ihe «l'ora 
legale t* svantaggiosa alla salute di 
persone non piti gmvnmss'tne 11 cut 
fisico avverte voti esito slavorevole 
lo spostamento d’orario della routi 
ne quotidiana » e per t degenti degli 
ospedali per t quali alla »era il ri 
poso comincia, con l'ora legale, 
quando c'e «mora il sole. Marta P 
iPavial dice invece di non capire 
l'obiezione della mezzadra di Ilo 
logna la quale aveva scritto che 
con fora legale avrebbe lavorato 
un'ora in piu « E perchè, visto che 
se alla sera dovrà smettere di lavo 
rare un'ora piti tardi, al mattino 
potrà invece alzarsi un’ora dopo"* » 


Ha fatto tre mesi 
di prigione: e da 
otto anni ne 
paga le conseguenze 

Ho seguito la trasmissione 
tclei isti a di Giovani dedicata 
a coloro clic per t motivi piti 
diversi sono stati in carcere 
Io aerei da aggiungere qual¬ 
cosa Sono un giovane ed ho 
dovuto scontare min condan¬ 
na di tre mesi di reclusione 
alle carceri di Torino per ol- 
Bagolo ad un i igde Sono sta¬ 
to in cella con i peggiori de- 
Iniiiuenti. snrt eglmto da per¬ 
sone per la maggior parte 
arialtnbeti e non certo in gra¬ 
do di n redimere » 

Sono passati otto anni da 
allora faccio l'elettricista ed 
ho famiglia Avrò fatto una 
ventina di domande di lavo 
ro ma con una scusa o con 
Talli a non mi hanno mai pre 
so La venta e che. anche se 
sulla fedina penale la mia con¬ 
danna non risulta, basta che 
un qualsiasi datore di lavoro 
si rivolga alla questura per 
ottenere informazioni e dono 
la risposta ecco che quel pn 
sfa se ne la in fumo Mi 
domando sr e questo il mo 
do per redimere chi ha sbn- 
ohaln. o non ini ere quello di 
tarlo morire di fame con la 
sua fa miai ta 

Se pubblicale questa mia 
mettete pure il mio nome r 
cognome r irro che olio an 
ni la ho sbualiato. ma pur 
troppo ho già paqato tanto 
(he oagi certamente non deb¬ 
bo piu sentir i ergogna 

DANTE FASANA 
(Torino) 


Sta bene. 
Manderemo 
i giornali 
allo studente 
indonesiano 

Gentili signori, sono uno 
studente indonesiano qui in 
America e sono interessato ad 
ampliare la mia conoscenza 
del t ostro giornale 
Come voi sapete il (PKI / 
Partito comunista in Indone¬ 
sia e sialo bandito dal nuoto 
goi erno In olire parole. Fin 
donesia ha preso la tta del ca¬ 
pitalismo e benché non mi 
piaccia il sistema sociale del 
cosiddetto « mondo libero » 
debbo esser leale alla cultura, 
lingua, rehaione. razza, ecc 
del mio Paese 
Che peccato' Adesso, j mo 
noonli stranieri nossono ime 
stir e t loro rapitali m Indo 
ics:a e sfruttare le materie 
prime della nazione Indonesia 
na Poco a poco i coloniali 
sti fanno il ritorno 
Signori negli ultimi tempi 
oltre MfOf/F) sono stati uccisi 
daila reazione aorernativa ed 
r in mmimererole numero di 
progressisti sono stati incar¬ 
cerati Infafli. quasi tutta la 
stampa mondiale ha dato 
grande pubblicità agli arreni 
menti indonesiani 
Benché sono renulo qui tn 
America per fare deolt studi, 
non mi piace la società ame¬ 
ricana Mi piacerebbe veder 
regnare sopra tutta la terra il 
sistema socialista e così sareb¬ 
be eliminato io sfruttamento 
dell'uomo dall'uomo 

Signori vorrei comprare al¬ 
cune come del vostro dorrà 
le aincche sono mfrrrssafn a 
conoscere le rostre opinioni 
circa il nostro mondo Sta 
bene 7 

Fra pochi mesi ritornerò in 
Indonesia, ma prima di tare 
il riaaaio di ritorno roallo 
ampliare la mia conoscenza 
del PCI Sta bene 7 

Vorrei chiedervi le scuse 
per aver preso la libertà di 
scrivere onesta lettera a voi 
Sfa bene 7 

Sen~'nlirn nej momento ed 
in attesa della rnsfra rispo¬ 
sta pasto n sg’vtarri 
Cordialmente 

LETTERA FIRMATA 
(USA) 

P S - Scudate qualche erro¬ 
re grammaticale giacché qua¬ 
si sempre penso, leggo ed 
iscrivo in indonesiano. Mio 
Italiano non il perfetto. 
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l’Unità / martedì 28 marzo 1987 


MEDICINA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Come deve essere redatta una legge che 
difenda realmente la salute dei cittadini? 


Un libro di Fidia Gambetti 

Scotta ancora la strada 


Mille «cavalli di Troia» portano che portò ad El Alamela 

■ # | I* I • • • _ • Una testimonianza di un’esperienza vissuta 

nel cibo gli additivi vietati « ■««, » f«». 

(ìli anni che sbottano (*) e Una a fa r.-. i ì accomandare non ti, che nessuna disciplina, nep 
. *■ . i «•i., ' I • | n | > , • • min lunga sofferta testimoniali • per fare il disertore n fare car pure qnella del sacrificio, piti'. 

L acido benzoico, proibito per le bibite, e consentito per le acciughe — Perche i paesi socia- za di Fidici Gambetti. Gli anni ! riera, ma per andai e a manie | calere per uccidere la proprie 

m, 0 V. (••I • 9 i ... s,,nn duelli che ranno da ('a- in (piena, non a pi elidete me conciano e tradire la piaprw 

listi non trattano le derrate con sostanze chimiche — Esistono metodi di conservazione innocui poretto ad FI Aìamein. cioè il ! dopilo. (Quelli tornati annodali duinità d'uomo. 


Acido benzoico. Unissi iilroge 
nati, polilosfati, coloranti... In 
un articolo precedente abbiamo 
visto come l.i It'UUe daltana 
sulle soristiea/iom alimentali 
sia tloppo indulgente, estenda 
il suo consenso a sostanze di 
provata tossicità Ora vediamo 
(piali t cavalli ili Troia* siano 
.stati usati dagli mdusti tali per 
aUt?i>are anche i [nielli divieti 
che la legge opixine alla ma 
immissione della salute dei cit 
tailini 

Certi additivi sono dotati nel 
le derrate* di casto uso. e per 
nics-a nelle derrate di uso più 
ristretto- come l'acido benzoi 
co, di cui filialmente è stato 
Melato l'impiego per la consci* 
va/ione delle bibite, ma è. an 
cara consentito l'impiego nella 
prep ira/ione delle acciughe 
salate, con la speranza che la 
gente consumi meno acciughe 
che aranciate. 

Analogo criterio ispira la leu 
ge per (pici che l'guarda i mo 
nogliceridi. il c*ii impiego è 
vietato nella panificazione, ma 
è permesso nel tr ittamento dei 
glassi emulsionati Facile il 
trinco' ci sono case che met¬ 
tono in vendila < condimenti * 
per la panificazione: il panet 
fiere, per prepai are il pane 
« condito non compra olio, o 
burro, o strutto, ma compra 
tm grasso già propalato per 
rendere agevole l'impasto. Si 
tratta di strutto emulsionato 
con acqua e zucchero, e con 
aggiunta di mnnogliceride. 

Altro esempio: è vietato l'iin 
piego di coloranti nella con 
fe/ione di gelati. Però nella 
confezione dei gelati non è vie¬ 
tato l'impiego degli sciroppi, e 
nella confezione degli sciroppi 
l'Impiego dei coloranti è per¬ 
nierò senza limitazione di do 
saggi 

Un'altra smagliatura della 
legge permette eli introdurre in 
qualsiasi derrata quasi tutti gli 
additivi possibili. Domando al 
lettore di credermi sulla pa 
mia. senza che io uri spieghi 
meglio' la segnalazione la farò, 
in via riservata, a! nostro grup 
[io parlamentare. 

. . . 

A questo punto, ovviamente, 
la domanda è: come deve es 
sere redatta, una legge sugli 
additivi alimentari. i>er costi¬ 
tuire un efficace strumento per 
la difesa della «nlute dei citta 
dini? 

Anzitutto occorre una defini¬ 
zione precisa di t additivo ». Il 
decreto ministeriale definisce 
l'additivo chimico come una so¬ 
stanza i prirn di patere nutriti 
va c impiegata a scapa non nu¬ 
tritiva »: si tratta di una defi¬ 
nizione secondo l.i r finalità ». 
infatti la finalità dell'additivo 
non è quella di nutrire, ma 
quella di conservare le carat¬ 
teri-lidie (lei etili, di evitarne 
le alterazioni spontanee, e — 
sempre si'cnndi» il testo del me 
desimo decreto — eh impartire 
oppure esaltare favorevolmen 
te, negli alimenti. « particolari 
caratteristiche di aspetta, di sa¬ 
pore, di odore o di consisten¬ 
za ». Questo insieme di defini¬ 
zioni non c soddisfacente, poi 
clic non riesce a separare net¬ 
tamente gli additivi chimici da 
altri normali componenti di un 
alimento. 

L'Assemblea consultiva del 
Consiclio d'Europa del 1064 
completava un'analoga definì 
zione dell'additivo chimico con 
la dizione r so dorica non tra 
dizinnnle *. Questa può sembra 
re una definizione molto empi 
rica. però essa tocca il vero 
centro del problema, molto piò 
di quanto non pos«a fare la 
distinzione che fa l'uomo della 
strada tra « naturale » e » arti 
ficiale *. o * chimico ». Si può 
conservare una derrata sotto 
aceto o sott'olio o sotto «ale. e 
l'aceto, l'olio, il sale, non pos 
sono essere differenziati in al 
cun modo da quelli che inten 
d'amo come * additivi chimi 
ci ». se non per il fatto ohe 
c--i sono tradizionali, usati ci¬ 
mai da migliaia di anni e qum 
di perfettamente noti nei loro 
effetti sulla fisiologia dcH'uo- 
mo II grande lavoro di osser¬ 
vare la natura e di riconoscere 
quel che essa offre di utile e 
vantaggioso per l'alimentazio 
ne dell'uomo da tu*»o quello 
che esiste di inutile n dannoso, 
è una ricerca scientifica rhe sì 
è svolta lungo le migliaia di 
anni, «enza laboratori chimici 
c senza attrezzature la «empii 
citò dei mezzi impiegati (l'o« 
serv azione, cioè condotta dirci 
tomento sull'uomo sul grande 
numero di uomini c per tempi 
molto lunghi! non toglie a tale 
ricerca il suo carattere di 
scientificità. 

Credere che la scienza, in 
virtù delle sue scoperte c in¬ 
venzioni, possa esonerarsi 




diiH'iiicomhen/ii multo piatta 
e modesta dcllosserv azione 
sull uomo, è un emiro che vor 
ivi c hiamale di < pmv ineiah 
sino stolteo« (l'cuore di con 
siderare la modernità, il no 
Mio tempo, come una prov io- 
i ia pi iv ilegiata in cui si è 
più intelligenti che ultime, più 
bravi che altrove, eoe etcì .1 ) : 
(d è un cuoio eh presunzione 
mlellt dualistica. (ìli wlnnlli 
(Ile la nostra presunzione li 
cove sono put ti appo minici o 
si: si è dato il caso, più volte, 
ili additivi e colmanti usati 
per trent unui pi ima che ci 
si acuii gesso di una loro azio 
no dannosa, od ò ìoccnte la 
notizia che* la nieotamido. fai 
maco impiegato da quindici 
anni o più nella lotta contro 
la tube!foiosi, aumenta l'inci¬ 
denza dei cancri polmonari. 

Sulle pagine del nostro gior 
naie si è già da tempo esami 
nato il problema della liceità 
della sperimentazione siiH’uo 
ino. delle condizioni che per¬ 
mettono di c mi-idei ai la len¬ 
ta. Si è vi-to come — a cene 
pive 1-0 condizioni — la -per 1 
mcnta/innc dei tannaci sul 
I uomo sia non -olo lei itti in,*, 
doverosa Mtreltanto non -i 
può dite della sperimentazione 
degli additivi alimentari. Infat¬ 
ti la sperimentazione rivi f .ir 
Iliaci è necessaria all'umanità, 
ma la sperimentazione degli 
additivi sarebbe utile a una 
classe sonale: la nicotamidc 
è utile contro la tubercolosi, 
in un organismo proletario 
tanto quanto in un orgnnrmo 
borghese, e in regime capi¬ 
talista tanto quanto in regime 
socialista, mentre il polifosfa¬ 
to è utile ai salumifici per 
smerciare pi asciutti di scemi 
da qualità a prezzi di prima, 
e i coloranti delle ciliegine so¬ 
no utili alle industrie dolcia¬ 
rie, che tra loro si fanno con¬ 
correnza. 

II grande lavoro che roma¬ 
nità ha fatto per riconoscere 
le specie vegetali e innocue 
da quelle inutili o dannose, e 
i funghi buoni da qui l!i vele¬ 
nosi. è dunque una sperimenta 
/ione sull'uomo condotta al di 
fuori di qualsiasi sfruttamen'o 
dell'uomo s’iM'uomo. per r >gio 
ili vitali e non per ragioni eco 
mimiche. Oggi il mondo capita¬ 
lista sospinge invece a on im¬ 
piego indiscriminato di sostan¬ 
ze che possono essere e gene¬ 
ralmente sono dannose: e. nel 
caso si volasse condurre su 
di esse una sperimentazione 
scientificamente controllata, si 
tratterebbe di una sperimenta¬ 
zione condotta nel quadro del 
lo sfruttamento. neH'inJpies*-e 
di una classe. In una situazio¬ 
ne capitalista, dunque, questo 
tipo di sperimenta/inne deve 
essere rifiutato perchè stri! 
mento di forma/imte del pro¬ 
fitto. In una situazione sociali¬ 
sta tale tipo di sperimentazio¬ 
ne è di fatto e in maniera as¬ 
soluta respinto, inesistente, 
ix-rchè la società socialista ri¬ 
fiuta di porre le ragioni eco¬ 
nomiche al disopra dell'uomo 
e delle sue esigenze vitali: 
questo è il significato della 
inesistenza di additivi alimen 
tari nelle derrate dei paesi so 
ciah«tì. 

L'unica legge valida, nel 
campo degli additivi alimenta¬ 
ri. -ari bbe dunque una legge 
che vietasse raggiunta aile 
derrate rii qualunque snM.mza 
noti alimentare e non tradi/m 
naie. A qu«Mo punto può ambe 
venir «allevata un'obic/ione: 
ruminila cre«ce di numero c 
non può permettersi spr**c hi 
rii derrate, dunque è necessa¬ 
rio trovare il modo di consce 
vare gli alimenti. Perciò, gli 
additivi ron«ervnnti sarebbero 
di utilità generale e non di 
dn««c. (ii utilità vitale e n >n 
(commina. A iile obiezione «1 
pe-sono dare dm* ri«[>ostc. u«.) 
politica e l'altra tecnologica 

Ri«poMa politica* la «car-i 
tà di derrate è frutto di on 
sistema economico «oriate ol 
tre che dell'aumento dc-mogra 
fico, i- quindi il problema di 
trasformare il sistema «cxiale 
è prioritario rispetto a quello 
di escogitare nuovi conservati 
li. Risposta tecnologica: me 
tedi conservanti assolutamente 
innocui ne esistono, e sono 1 
metodi fisici; la con«i-rvazione 
sotto vuoto e la surgelazione 
danno già oggi risultati ottimi 
dal punto eh vista della con 
«crvazione e della tutela dilla 
salute: altre metodiche fisiche 
possono venire studiate, ed è 
facile ipotizzarne 1 buoni ri 
sultati. Ma il profitto capitali 
stico sospingo piuttosto agli ad 
ditivi chimici che ai tratta 
menti fisici, per ragioni di eco¬ 
nomicità degli stessi additivi. 

Laura Conti 
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TRENTO — Il parco pubblico della città, dove sorge il monumento a Dante, completamente alla¬ 
gato nel novembre scorso 

Un grandioso fenomeno naturale di questi giorni 

QUANDO IL DISGELO 
DIVENTA PERICOLOSO 

Le responsabilità della devastazione idrogeologica — L’Italia sta invec¬ 
chiando — L’esempio degli argini dell’Adige 


In questi giorni sta avvenen¬ 
do un grandioso fenomeno natu 
rute: il disgelo. Questo fenome¬ 
no si manifesta ogni anno, a pri¬ 
mavera. ma si può dire che. 
tranne :n alcune zone, nessuno 
-e ne accorga. Eppure sta di¬ 
ventando un avvenimento di 
estrema importanza e. se nes- 
-uno vi porrà ripari», di estrema 
pericolosità. Il fenomeno fisi¬ 
co è abbastanza semplice: l'ac¬ 
qua (clic per chi la conosce è 
una deli» più misteriose sostan¬ 
ze del no-aro puineta) «1 tra 
«fonila da uno -.lato eh trndrolo 
(tre moVcole d: Il 0 legate tra 
loro) ad uno d; dudrolo (due 
molecole). L'energia nevoso 
ria per oueMa tr. 1 sform .17 one 
è costituita dal calore, cioè dal 
r.uimento della temperatura 
dovuto alla minore angolazione 
dei raggi «o'an eh*» giungono 
alla terra. I! momento culmi¬ 
nante di qui Mi» avvenimento è 
appunto l'equinozio di primate 
ra. ver*ficato«i pochi giorni fa. 

Ir. con l'z . 11 : norma!:. 1 ! «hsge 
lo è un fatto positivo' ;-i molto 
:>»>»'. 1 /o-r. d.’da zona vmpe 
rata v .orto co v- .L rato come il 
«egno del r.-veglio delia Terra. 
c.>roo I in 7.0 della gemmazio¬ 
ne delle >p»cie vigilali. Intorno 
a questo fenomeno sono sorte 
leggende e tradizioni: per l'Ita- 
I.a. .-pivialmente quella settori 
tnou.de. di-gelo sta diventando 
un ':uo:vmo di sciagura, e già 
una pauro-a minaccia incombo 
-alle zone a.lui on.ro nel preco 
ik-n'e autunno. 

Enormi mas-e- d: a» qua (««»tto 
forma di giracelo e di neve) si 
«ono raccolte e accumulate al¬ 
le aite quote: t'aumento delia 

tnil|Ai I dilli .1. HIT ifì l|iK'>tl n iùr 

ni supera già, anelie se di po¬ 
co. il punto di fusione dell ac 
qua a quote superiori ai 1500 
metri nc provocherà il riflusso 
a valle: i torrenti si ingrosse¬ 
ranno, i fiumi si gonfieranno. 
Fin qui nulla di straordinario: 


numerosissime pagine della let¬ 
teratura mondiale sono state de¬ 
dicate al disgelo, e spesso in 
termini decisamente lirici. 
Quello che ci preoccupa è il 
fatto die questo fenomeno da 
noi è stato sempre più defor¬ 
mato: i torrenti diventano fin 
mane di fango, i fiumi stran 
pano: tatto questo per incuria 
degli organi e degli enti pre¬ 
posti al controllo delle foreste 
e delle acque montane. In altre 
parole, in Italia si >ta concen¬ 
trando nel tempo quello che so 
htamonte è un avvenimento geo¬ 
logico a lunghissima scadenza: 
lerosione. Ciò che avveniva nei 
millenni ora avviene nel giro 
d: j>»chi anni. La causa pr nei 
pale cu tutto ciò è. come è 
generalmente noto, lo sconside 
rato disboscamcn-o. A questo si 
è cercato di ovviare con i can¬ 
tieri di rimboschimento, con 
g untamonV ad un controllo del 
le attività forestali per onera 
«I. un corpo di guardie «poca 
].zzate il cui organico <«• i cui 
:iv //-1 rid r.t’mt ire :i- if 

tieit nP. 

Molti ed <-m nenti studiosi 
hanno ubicato 1 rimedi per evi 
tare che ogni primavera valan¬ 
ghe di fango producano danni 
irreparabili e perdite d; vite 
umane: «1 tratta no.n «.alo di 
r agire in alto ». cioè rimbo 
scendo le pendici montane in 
modo die 1 ! terreno sia trat’e 
auto dalle rad ci della vegeta¬ 
zioni'. ma anche - n ha-«-a » 
Tutta la «lampa ual ana ha pir 
iato della insuff, e .enza delle 
opere di oantcnimento c ci- re 
g.alaz one dei corsi d'icqua dei 
la pianura padana (e anche di 
altro reg oni. come ad esern 

_ .1 c* „ 1 it . » hi - -»»«c 
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dell'Italia meridionale). Un noto 
economista veneto, di ritorno 
da una visita alla sua regione 
dopo le recenti alluvioni, mi 
raccontava coso raccapriccianti 
sugli argini dell'Adige, che so¬ 
vrastano come una minaccia da 


incubi) la pianura circostante, 
e con un certa dovizia di parti¬ 
colari mi descriveva la somma 
idiozia con la quale, negli anni 
precedenti, si era operato in 
quel campo: alle rotture si ri¬ 
mediava con un «empi e e appor¬ 
lo di terriccio, ignorando asso¬ 
lutamente quale f<>«-e l'unico ri 
medio efficace: I’abb«««amento 
dell'alveo mediante dragaggio; 
in altre parole, invece di alzare 
gli argini si dovevano abb.is 
sare gli alvei fluviali Comun 
que l'economista aveva, «on la 
saggezza unica (iella «uà gente, 
puni'ialr/za'n «•« it*.irniente il 
punto focale de! problema: il 
nnrbn«ch:m*-nto è necessario, 
ma è anche :n i'«j>.'n«.ib'!e ac¬ 
re «ui cor«i ci acqua di pia¬ 
nura o di mezza mraiMgn.it alla 
poi,: ca degli arg ni bisogna 
sos 4 tu:re ini j>ili!ira diagli 
alvei (che. oltre lutto, «.'irebbe 
mol'o meno costosa). 

I.T'al a .«'a invecchiando: è 
un p.n-.-e che. gmlogi-ramcntt. 
niM'tr.i molto rii pò deila «ne 
• •'a: lo «'e-«-i re o po'vanni 
■i.r« <iei « 1 ' < 1 ma I.a -teva.-ta 
z.one idrogt-o'og ca th i pse-c 
eomtìorta una corr.'p.ndcn'e 
degenera/ -ne cimati, a. Città 
e campirne che in primavera 
vene-no «pizzato eia unii (po 
eh: giorni fa. a Milano, raffiche 
a 160 km.-ora: roba da Flori¬ 
da); intere zone del «ni rico¬ 
perto di neve, e co«i via. Tu:\a 
una traci./..me relativa a: ci mi 
vaie «convolta: e«:at: p.ovo-e. 
inverili ase.utti. Molti incoi 
pano di tutto ciò !e e-plo-ii-m: 
atomsche: r.teniamo però p.u 
ri-pendente ai vero, .-« 11 /a per 
qaesto ricorrere allo storico 
t piove governo ladro! ». in 
col pare della degenerazione 
idrogeologica c meteorologica 
del nostro paese chi lo ha go 
vernato por moltissimi, troppi 
decenni. 

Gastone Catellani 


(ili anni clic sfottano (*) è 
lina lunga sofferta testimonian¬ 
za di Fidai Gambetti. Gli anni 
sono (pielli che ranno da Co 
poretto ad FI Alamein. cioè il 
quarto di secolo p") tragico 
della nastra cita nazionale. So¬ 
no la documentazione più dirci 
ta e r'qorosamenle ricostruita 
< dentro il fascismo », e l'auto 
critica è più implicita ma p’ù 
netta proprio perchè è sulla 
scelta della ragione che gli 
ideali traditi e le false mete 
■'/ino sostituiti oqqi con una 
coscienza morale e politica in 
netta e convinta opposizione. 

Queste quattrocento pagine di 
Gambetti sono una testimoniali 
za senza puntini di sospen.sio 
ne. senza virgole in più o in 
meno, senza esclamativi c sen 
za apparente dramma. Fare, a 
tutta prima, un divertimenti) 
o una operazione scontata ri 
cordare e riprendere uomini e 
lettere e metterli nel cataloga 
del tempo, precisi e puntuali, 
carne a riannodare un racconto 
senza sangue e senza grida. 
Ma appena si va avanti di pa¬ 
gina in pagina si arriva al 
dunque in agni parola. B l'au¬ 
tocritica appare non frutta di 
parale ma di sofferenza. 

Quel dunque che c’è in ogni 
parala è tutta. E' la spieqazio 
ne del libro nel bene e nel ma 
le. nel giusta e nell'ingiusto. 
Gambetti vuole far conoscere 
quello che fu il fascismo (pio 
tidinno attraverso i fatti: se 
rosi non fosse avrebbe data 
al libro un altro risvolta carne 
l'altro suo precedente « Inchie¬ 
sta sul fascismo ». Qui l'autore 
canta senza voce, appena col 
finto e le labbra aperte. Qui 
più che il politica scrive il poe¬ 
ta. Un poeta che è autocritico 
sul piano dell'uomo perché alla 
voce che aveva alla in quel 
tempo di grida e gli meritava i 
premi dei Lilfnriali ha sostituito 
gli accenti bassi, le « voci di 
dentro » anche a rischio di non 
essere sempre ascoltato in que¬ 
sto tempo dei rumori. 

Ci vuole la grinta anche oggi 
e Gambetti, die è nato con una 
faccia quadrata, la grinta non 
l'ha mai avuta, da quando can 
tara come «gincane escluso*, 
a quando gli hanno dato una 
divisa perché potesse filialmen¬ 
te andare a morire. Non aveva 
e non ha la grinta neanche oc; 
gi. neanche nel libro. Misura 
le parole sulla scorta della ve¬ 
rità di quei fatti. Non vuole in¬ 
tercalarli con alcuna riflessione 
postuma. Sono già riflessione i 
pezzi scritti allora che chiama¬ 
va * contravveleno ». e sano 
controcanto. Zangrandi nella 
prefazione, con la sincerità che 
gli c abituale a costo di essere 
anche maldestra, tenta di dare 
a Gambetti qualche frustala 
come volesse riscuoterlo da una 
illusione ancora sofferta, ma 
Gambetti rimane nel suo torpo 
re che è fatto proprio di quel 
pudore di cui anche Zangrandi 
ha acuto testimonianza. Gam¬ 
betti è cresciuto più in fretta 
di tutti noi. 

La sua protesta era nel sen¬ 
tirsi escluso e nella poesia. Le 
rare pagine in cui s'inteneri 
sce anche in questo libro sono 
quelle quando ricordo la sua 
rivista * Poeti d’oggi ». Quando 
racconta come pubblicò per pri¬ 
mo in Italia una poesia di Gar¬ 
da Larva. 

E* un superstite adulto? Fa 
lisce ancora di nostalgia della 
angoscia impotente di quegli 
anni? Crede ancora che la mor¬ 
te in guerra valga a sancire la 
buona fede e la purezza d'in¬ 
tenti ? Non sa fare del v giusti 
ticazionismo »? Non sa vendi 
carsi e neppure redimersi del 
lutto? Certo. Gambetti p'ilei a 
dare un taglio diverso al suo 
raccontare così scabro e da 
•.critto'e senza aggettili, por¬ 
tandolo più avanti nel tempo, 
lo e altri . ad esempio, lo ab¬ 
biamo fatto. Ma Gambetti ha 
una diversa natura, li suo ri¬ 
serbo è di poeta e le sue emo¬ 
zioni le so strangolare mante¬ 
nendo la mitezza negli ocdii di 
1 h' «a .«offrire da 'olà. E' nato 
con una «in .,orda mahneor.-a 
ed ha U n suo modo lc >- 

pi r d; noi, Forse proprio p- r r 
jie<le caratteristiche potrebbe 
c.itc qualco-a ni '/vuoili con il 
.«re» libro, trasparente riic,«o 
d in periodo della «? irta d'ila 
ha, il periodo del « largo ai 
ninmni *. per triturarli e man 
darli a morire m guerra n m 
eretta irli nelle loro illusioni. 

Ce di piu: proprio per il suo 
tona staccato, il libro è una le 
stimonianza della tragedia del 
fascismo, altro che farsa Tra 
(tedia non sidunOi ne r coloro 
( he lo soffrirono (e hanno il 
torto gone. nuche tanti nostri 
calorosi compagni, di non tra 
rare il tempo di raccontarla 
per tutti), non soltanto per il 
popolo italiano, ma tragedia an¬ 
che per quelli che in un modo 
0 ncll'allro lo portarono avanti 
« sulla bocca dei fucili ». Tra¬ 
gedia doppia per chi nutrica la 
illusione di poterlo correggere 


tino a far.si 1 accomandare non 
per fare il disertore n fare nit¬ 
riera, ina per andai e a marne 
111 gitene/, non a pi elidei e me 
daghe. Quelli tornati nonosUni 
le tutto, come Gambetti, e giu 
sto 1 he consumino la loro tra 
(/edili perché altri ma' pai la 
debba nrireie. Ricanta Zan 
grandi, nella prefazione al h 
Uro. di 'lece incontrato dei ge¬ 
rani che qh hanno detto candi¬ 
damente che erano .stanchi dei 
racconti passati, tanto dei car- 
nelici come delle vittime. 

Vivaddio. 1 ! libra di Gambetti 
vuole dire a castoro che non <i 
può essere .stanchi di indiruiua 
re i carnefici che ci sono an 
cora fra noi. anche se non so 
no più in orbace, perchè solo 
cosi non vi smanilo più vitti 
me Né motti fiso 1 . ne morti 
morali. E d libro fa intendete 
propini dove l'autore pare an 
cora impaccialo nella ingenui¬ 
tà dei volti amici ricordati inai¬ 


ti. che nessuna disciplina, nep 
pure quella del sacrificio, può 
valere per uccidere la propria 
coscienza e tradire la pmpna 
dii/nilà d'uomo. 

Qui sta la scelta di fonda fat¬ 
ta da Gambetti che il libra 
espone Non a caso, tia tutti 
1 giovani d'allora die furono fa 
scisti — nc! Iibio ricompaiono 
'unti nomi -- scio quell; rhe 
hanno scelto la strada del pio 
letamato scrivono di questi li 
bri. Gli altri che hanno scelto 
la libertà del capitalismo, sii 
quel passato hanno steso un 
velo. 

Vale anche questa riflessili 
ne a c (infermare l'utilità e il 
profondo motivo inorale che 
hanno .spinto Gambetti a seri 
vere un libra che conta. 

Davide Lajolo 

'*) ruba (iambi'tti. Gli anni 
che scottomi K.l Mur>ia. -Ili p.i 
nule, t>6 foto fuori to.«:o, !.. JHOO. 
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In vetrina a PARIGI 


L ? « aggressiva 
oscurità» del 
dott. Lacan 


MICHEL LEIRIS. scr.ltore e 
cr.tico noto smora ad un n.i 
mero relativamente ristretto di 
lettori, ha pubblicato negli ul¬ 
timi mesi diK? libri di cui «i e 
parlato parecchio, e ihe i>ort.i- 
no avanti coerentemente un ch- 
«(or«o .n nato negli anni into¬ 
no al '4(1 (l.e:r.« r>e h.» ora «es 
.«antaemquel. Fibrilles (Galli¬ 
mard. !%6>. terzo volume dilla 
.«ere ,i.i*o l i ogr.dic a La Tt ole 
ou irli, è una !::( .(h-'fna ,.v» 
anaii«i psicologica, e m«u-:: e 
•.n .ina. >i del.» .(i-'C*. de. ni:., 
dei.3 «tor.a d. TVa :.» « 1.1 Ce 
ner. «z one «he fi p-ofon i mieri'e 
tegliata soprattutto daifes»'- 
r;cP7a «urreaì «ta Br-'c.’--. r.u 
co.ìa di -.azCi e i~:to.i «rr 
tra .1 '?■» e il f*5 'Mere ire <v 
frante, i!^'. coni ene una «e 
..e di r.f.es'oni ,«u scr.ttor t- 
< Mai'arrj *-. K'»l«-.':. 

H.uurd, Bat.ii.le. Butor. He. <-r 
dy, M rò. Giaco-netti), o su prò 
b.enu e a«p»-t*i nella cu.turi 
contempo- irea (on pigir»- par 
t co'arn'i—.*«■ l'ft ad 

cm mp o. «il « iin ti.dt-* •• -io 
u«o rie! hrgui-tgo 

IL DOTTOR !.\C\N e 1 - .-». 


■»t :\ *‘o .1 

1 ri » ^ r- , 


>« ri. 
eii d- 


' CT t« 1 * — ì d.l bt . .. I***/’! 

-tal' |v: -« It 1 l'MI -Vo 

ni crac. !•• .iti . 1 ‘a g.o-:.»;, 
e r«i-'t- t.aiiit-:. IV- la ;>-: 1 ,s 
vo-.i r-.v, ,nn. 1 -a-. <*-. -n e-.'o 
u. ri- (o,e .1 r -« :v co .1 .*• h. 
— z.irt ,e di - 4 j 1’ -i E-e 1 i d- 
c... - pirav.i ( i>. at'-'.'an'» 

.ì!'.r..M7.'>u- ( )•• vache/zi .<■ 

«Set- ci, Ls.an ---'-» ci,»ir. 

(hn 11.'» pubblico -.*-« :a>x» 
nxilto r.'er.-ss<- ma an«he r-<<- 
vo'j p’-rp.e-s ta Jean b .. io, - 
R«-vei. 1 el a - 1,1 r ib-.c.» - , •> 

y.i/ire " ha me--» ,n n.: 4 »!» >1 .1 
vai d.la rie.a ri d f '• u ! 

CT.p.i.t.i ri» I u.m r.ve..indo-.. 
addir fura !a ca'i.va ir't r.»v‘.i 
/ore d- a.cure :*»•«»e '••■(-.he 
e !i «-e,: r. 13 «•» tv 'a» or.e rie. 
tes'i D.» aure pai 4 ., g.. e r m 
prove.-.»:.) sopra 4 !..".tu or,» « ag 
gre>«iva o-cur.ta » o>-i dvc--a 
per e«em.po rial a ciu.ire/7.1 me 
caratterizza 1 To-t; dello >’e«-o 
Freud. 

GLI ESISTENZIALISTI E L\ 
POLITICA, un denso libretto rii 
M.chci - Antoirx* Bumtc-r. è usci¬ 
to nella oillana ta-cab le «Idees» 
di Gallimard. Ripercorrendo il 


caiiim.ro rie! grupju ri: Tcmps 
Mmicrne. (Satire. la Heauvo.r. 
Merlcati Ponte), l'autore mette 
in r.lievi» i rapporti ciel gruppo 
con il marxismo, con :l |>art:to 
cc»mun stn francese, nei momenti 
«alienti della storia degli ultim. 
v ent'anm 

ETIEMBI.E. nel ciuarto volo 
me della sua opera Ih/giènr (Ics 
Iritre*. «1 |»one l'interrogativo 
Facies ou faiseurs? ri: fronte al 
I ojiera ri; Aragon. Claudel. Rim 
band. Pongc. S.iirt Julin Pc r-< . 
\ alérv. ciiing«-nilo ari una «ene 
'il n(k««timi .•■".(. giu-'e e |x- 
: tir mti -nila < -ella 1* t 

''■•raìira rie! no-*’o tf:r.;>o 

Di ROBERT DE-S\( )s ri poeta 
forili a Ti n / n r» I 4’i. -orai 
-tate pubbli*..t'‘ co! titillo Cali CUI 
iGallm.ard. 1W6) alcune «c mi g 
giature e Sii aria oh rii critica 
t .ncmatografica scritti fra 1 ! 
!fCl c ,] 1927 [nm Fans-Journal. 
Journal !..Vanire. /.<* S'»r. etc . 
iP*ere««arti. p"i che per parti 
co!ari o-«erv azioni. [»ct una cer 
ta coc.ce/. orr_* ci-..Li .ita e ticI 
I.i-ic I>. ->i»i« «on«i.riira Io «jx-t 
ta. o!o unc -ludogratifo crene una 
r.ii'.tr-cscr.ta/io-ie della vita a ira 
li nd .rivi, ali.: «tre cu dei «ogn 
« Erro parche domandiamo al 
i.-ina ci; *—al* «re co rie <j »• 
(.ito e «iila'rerlt- « .•» cl.e c: < 
c,ic,>. t-ceo iircht- vogliali o che 
.! (fera «a r.v'■.[../innario s 
E anco-.» n un altra occa-ior.t. 
c (ho che domandiamo al c. 
r«—a e l'in'ixr-ribilt. 1 inatteso 
il -ogrio. la «orprcsa. il lir.smx» 
eh'- cancellano rial! animo osmi 
tvi"07/a e !o «pineor*» entusia-ta 
«ulie barriate o incontro alle 
avventure: ciò che domandiamo 
a: circma è precisamente quello 
che 1 amore «• I) v .ta ci rifui 
tano. il mi-ter ». il miracolo ». 

TU TT \ I. \ I.ETTERATUR \ 
fr.i"cf«e contemporanea in un 
'hz.or.anolto l-arou-.-e curato da 
Xrriré Bruir.n e Jean Rou««elot. 
Da Abe.bo a Klossowski, da 
B i'or a lèviStrauss. passando 
rxr eli indispensabili M«:urr>i«. 
Mauriac. Malraux. 1 nomi più in 
vi«ia della cultura d'oggi ci sono 
tutti, compresi critici, storici. 
fi’o«ofi. e quel numero di lacune 
inevitabile in ogni opera del 
genere. 

(A cura di E. Cantoni) 



Biblioteca 
del pensiero 
moderno 

I primi due titoli della collana 

Rosa Luxemburg 
SCRITTI POLITICI 

A cura di Lelio Basso, 600 pa¬ 
gine, L. 4 500 

I principali scritti politici 
di una delle figure più gran¬ 
di del movimento operaio 
internazionale, che con Karl 
Liehknecht diede vita ni 
movimento spartachista e 
cadde vittima della reazione 
tedesca. 

Friedrich Engels 

DIALETTICA 
DELLA NATURA 

A cura eli Lucio Lombardo 
Radile, )(»l) pagine. L. 2.500 

Una nuova edizione della 
Limosa opera di Kngcls 
preceduta da una introdu¬ 
zione che ne ripropone 
tutta l’attualità sia per il 
filosofo che per lo scien- 


Mario A. Manacorda 

MARX 

E LA PEDAGOGIA 
MODERNA 

Nuova biblioteca di cultura, 
ihO pagine, L. 1 500 

Esiste una pedagogia mar¬ 
xiana? K' questo il punte» 
di partenza dell’autore, che 
conduce la sua ricerca sulla 
base dei testi di Marx ana¬ 
lizzando le strutture sociali 
che condizionano lo svilup 
po della personalità umana. 

Karl Marx 

FORME 

ECONOMICHE PRE¬ 
CAPITALISTICHE 

Le idee, ptef.mone di Eric 
Hobsbavem. 170 pagine, L. 500 

Uno degli scritti di Marx 
più ricco di profonde e 
moderne intuizioni, prece¬ 
duto da un acutissimo sag¬ 
gio di uno dei maggiori 
storici inglesi contempora¬ 
nci, l’autore de « 1 ribelli » 
c «Le rivoluzioni borghesi» 

Lenin 

OPERE COMPLETE 

Volume XV 

marzo 1908-agosto 1909 
Traduzione di Ignazio Ambro 
gio, 560 pagine. L. 2 800 

La lotta condotta da Lenii 
per impedire la liquida 
zione del movimento e de 
partito operaio in Russia 
dopo la sconfitta della rivo 
luzionc del 1905 Inque.su 
volume è contenuto tra Pai 
tro il famoso saggio « Lei» 
ne Tolstoi come specchii 
della rivoluzione russa » 

Volume XX 

dicembre 1913-agosto 1914 
Traduzione di Rossana Platone. 
F76 pagine, L. 2 800 

Volume XXI 

agosto 1914 dicembre 1915 
1 raduzionc di Rossana Platone. 
452 pagine, I. 2 500 

1 due volumi comprendono 
gli scritti e i discorsi di 
Lenin in un periodo cru¬ 
ciale della lotta politica 
europea: la vigilia, Io scop¬ 
pio e le immediate vicende 
della prima guerra mon 
diale, la lotta contro i »o- 
cialisti sciovinisti c conci¬ 
liatori. la definizione del 
programma c della politica 
bolsccvichi. 

Mario Alleata 

LA LEZIONE 
DI AGRIGENTO 

92 pagine, L. 200 
La raccolta dei discorsi e 
articoli che Alicata pronun¬ 
ciò c scrisse nel corso di 
una delle più accese bat¬ 
taglie politiche dclLultimo 
decennio. 

Berlinguer, Maccarrona, 
Angeletti, Scarpa, Di 
Mauro, Marroni. Balconi 

ENTI LOCALI 
E POLITICA 
SANITARIA 

168 pagine, L 1.000 
La politica sanitaria del 
partito comunista c » suoi 
rapporti con gli enti locali, 
la riforma ospedaliera, la 
medicina scolastica. 


IEditori Riuniti! 
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PAG. 7 / spettacoli 


Graziella 

bersaglio 


\ I Rolling Stones per la prima volta in Italia 

Arrivano tra noi 



;ri v. «3^.;; 



In calzamaglia nera, biondissima e assai rassomigliante a Anita 
Ekberg, cosi vedremo danzare Graziella Granata, nel film 
Bersaglio mobile, che Sergio Corbucci sta girando, in esterni ad 
Atene, ed in interni a Roma. Accanto alla Granata sarà l'attore 
americano Ty Hardin 


Il cinema in Francia 


Tati ha finito 
le riprese 
di «Play time» 


Nostro servizio 

PARIGI. 27. 

Sono ormai più di tre anni 
che Jacques Tati sta lavorando 
attorno al suo quarto lungome¬ 
traggio, Flay lime. L’attesa per 
questa nuova Fatica del simpa 
tico regista attore francese è 
abbastanza viva: e. sia gli ami¬ 
ci, sia la stampa specializzata, 
hanno tentato a più riprese di 
avere precise informazioni sul¬ 
lo stato della lavorazione del 
bini o. almeno, qualche antici¬ 
pazione sul suo contenuto. Ma 
Tati ha difeso per tutto questo 
periodo — com’è suo costume, 
del resto — la sua privacy ed 
ha accuratamente evitato cono¬ 
scenti troppo curiosi e giorna¬ 
listi. dedicandosi tutto al suo 
lavoro. Che è gravosissimo c. 
contrariamente a quello clic si 
potrebbe pensare, dato il lungo 
periodo destinato alle riprese, 
mollo intenso 

Il fatto è che Play lime, tra 
Baiti o. e girato su una pellicola 
da 7(1 millimetri con piste sono¬ 
re multiple: il che ha causato 
«1 suo autore, oltre ai normali 
problemi di carattere creativo 
che ogni regista di rispetto do 
irebbe porsi, anche notevoli 
difficoltà di carattere tecnico, 
soprattutto per quello che ri¬ 
guarda la sincronizzazione. 

Secondo le ultime notizie (non 
si sa però, quanto fondate) Tati 
avrebbe infatti ormai terminato 
la fase delle riprese e sarebbe 
impegnato nella « costruzione i 
della colonna sonora: in parti¬ 
colare. egli starebbe registran¬ 
do quelli che ha definito « alca 
ni rumori caratteristici della 
mastra epoca *. Quali siano que 
sti rumori non è dato saperlo 
perché per le cose di Tati è in 
vigore — come abbiamo già 
detto — il top secret: nè pas¬ 
siamo per adesso azzardarci ad 
immaginare, perché l'originali¬ 
tà del regista potrebbe darci 
sorprese (che. comunque, trat¬ 
tandosi di Tati, non potrebbero 
essere che piacevoli). 

• • • 

Dopo un periodo abbastanza 
lungo di assenza dagli schernii. 
Michèle Morgan faro d suo at¬ 
teso rientro in Benjamin, un 
film che il regata Michel Do 
ville dirigerà traendolo da una 
commedia libertina del 1700. 
« E‘ una storia a metà strada 
tra Tom Jones e Mamaux ». 
ha detto Mag Bodard, la pro¬ 
duttrice che ha realizzato Les 
demoiselles de Rochefort e che 
si appresta a finanziare anche 
lienjamm. 

Il film sarà a colon e verrà 
girato in un castello della Dor- 
dogna vedremo quindi una Mi 
chèle Morgan in sfarzosi costu 
mi Accanto a lei reciterà la 
giovane attrice Gcncviève Bu 
jold. che la critica francese ha 
definito come la rivelazione del 
1966. 

• • • 

Dopo la decisione del tribu¬ 
nale amministrativo di Parigi 
elle ha definito del tutto illegale 


nnri 


ifici cinque 


il divieto della Réligieuse di 
.Jacques Rivette, il produttore 
Georges de Beuuregard c stato 
invitato a presentare di nuovo 
il suo film alla censura per il 
visto definitivo. Il film avrebbe 
dovuto essere rivisto dalla com 
missione il 23 e il 24 marzo: 
ma Beuuregard non si è pre¬ 
sentato. « Stiamo ancora lavo 
rondo ad alcune rifiniture tee 
niche — egli ha detto — e poi 
abbiamo deciso di riaggiustare 
la parte finale, per sottolineare 
ancora meglio il contesto stori¬ 
co in cui si svolge la vicenda ». 
Appena pronta, Suzanne Simo¬ 
nia (La Réligieuse di Diderot) 
sarà sottoposta di nuovo al giu¬ 
dizio di « Madama Anastasia ». 
• • • 

Il Premio della Fraternità, 
istituito dal Movimento contro 
il razzismo, contro l'antisemiti¬ 
smo c per |a pace, è stato attri 
Imito al film Le Vidi liommc et 
PEnfant (* Il vecchio e il bam¬ 
bino ») deH’esordiente Claude 
Borri, perché « facendo appello 
alla ragione e al cuore, può 
toccare — grazie alle sue qua 
lità — un larghissimo pubblico 
c suscitare in tutti riflessioni 
salutari per una migliore com¬ 
prensione tra gli uomini ». Del¬ 
ia Giurìa facevano parte, tra 
gli altri. Marcel Achard. Jean- 
Paul Le Chanois. Francois Mau 
riac. Georges Sadoul e Alioune 
Diop. presidente della Società 
africana di cultura. Protagoni¬ 
sta del film è l’ultrasettantcnne 
Michel Simon. 

m. r. 


Argentina e 
Algeria a Cannes 

PARIGI. 27 

Il delegato generale de» Festi¬ 
val di Cannes, Robert Favre Le 
Brrt. ha selezionato il film che 
rappresenterà l’Argentina alla 
m.iv ma man:fe>tazo“.e evexa- 
tografica francese, in p-oz^.i n 
ma da! 27 apnie al 12 rruzz a 
Si fatta d: Mn”dru Chili rea 
1 zzato da l.o<vo! V> To—e N.l-.yn 
a! quale .v debboro zia fra il 
a'*ri film l-(ì mano en •.-) j-am 
;-.j Li cj-.j dd ossei e Fin de 
/ e-lo 

Le reni <1e* A’i rè.« è >t.vo «e 
lezonato ce .ne f..m che rappre¬ 
senterà l'Algeria al prossimo Fe¬ 
stival d; Cannes. La peli-cola è 
stata d.retta da Lakdar Ham.na. 


Premiati 
Bertolucci e 
Jacques Demy 

NANTES 27 

f* D1 e 10^*7 A 

■ . * • V.IUIV »••»..» •- v * 

stato a vignato a pari mento 
ad un film italiano (Prima della 
rivoluzione di Bernardo Bertoluc¬ 
ci) e ad un film francese (Les 
demoiselles de Rochefort di Jac¬ 
ques Demy). li premio Max 
Òphflls è stato attribuito nel cor¬ 
so delle Giornate cinematografi¬ 
che di Nantes. 


Debutteranno il 5 aprile 
a Bologna per esibirsi 
il 6 a Roma, 1*8 a Milano 
e il 9 a Genova - In 
aprile, un concerto a 
Varsavia 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Fra una settimana arrivano 
in Italia i Rolling Stones; la lo¬ 
ro tournee, la prima nel nostro 
Paese, e confermata, nono¬ 
stante le voci allarmistiche, 
che qualcuno ha voluto spar¬ 
gere, secondo le quali i cinque 
giovani inglesi potrebbero es¬ 
sere trattenuti in patria dal 
mandalo di comparizione, da¬ 
vanti al tribunale londinese, fis¬ 
sato per il 10 maggio prossimo, 
in seguito alla scoperta di stu¬ 
pefacenti, operata dalla polizia 
giorni fa, nella villa di Kedh 
Richard, uno degli Stones (nel 
fatto è stato coinvolto anche il 
leader del quintetto. Mwk Jag- 
ger). 

Gli Stones, dopo uno spetta¬ 
colo a Vienna d 3 aprile, arri¬ 
veranno, in partenza da Loti- 
dru, la sera del 4 a Milano, 
dove partiranno subito alla vol¬ 
ta di Bologna, per lo spettacolo 
del giorno successivo al Palaz¬ 
zo dello Sport. Il (1 saranno a 
Roma, I H a Milano e il 9 a 
Genova dote, sempre al Palaz¬ 
zo dello Sport, si concluderà 
questa loro prima tournee ita¬ 
liana. Immediatamente dopo. 
PII. saranno nel tempio frati 
ceso della canzone. VOlympia 
di Parigi, quindi, il 12 a Zu¬ 
rigo. In questo ampio giro eu 
ropeo, i Rolling Stones hanno 
incluso, per la prima volta, 
anche l'Europa orientale, infat¬ 
ti il fi aprile esordiranno a 
Varsavia. 

Se i Beatles sono stali i pri¬ 
mi, e più influenti innovatori 
degli schemi e del gusto della 
musica leggera, gli Stones pos¬ 
sono, invece, considerarsi i più 
autentici e originali esponenti 
del vero e proprio «beat souiuh, 
dei nuovi suoni introdotti da 
questo tipo di musica. A diffe 
rema del quartetto di Lwer- 
pnol, che ha creato un singo 
lare <t melange » di marce scoz¬ 
zesi, minuetti settecenteschi e 
rock moderati le « pietre roto¬ 
lanti » si riallacciano al blues, 
al jazz e soprattutto al Rhythm 
and blues negro americano: 

« Blues-Siitgers » come Mud- 
dy U'nfers e Chuck Berry sono, 
infatti, alla base della loro pri¬ 
ma esperienza musicate, coma 
essi stessi riconoscono. Ma la 
loro originalità consiste nel- 
tiell'aver saputo trovare una 
fisionomia e un suono tipica 
mente britannici all'originale 
Rhvthm and blues negroame¬ 
ricano. Dapprima, gli Stones 
hanno spinto all’esasperazione 
gli effetti dell'amplificazione 
elettrica, legandoli ad un cor¬ 
poso e trascinante senso rit¬ 
mico, che ha dato i suoi frut¬ 
ti migliori in successi come 
Satisfaction e l'originalissimo 
Play vvith Tire il cui singolare 
contrappunto è divenuto un po' 
la sigla caratterizzante del 
quintetto. 

Negli ultimi mesi, alla stre¬ 
gua dei Beatles e, in genere, 
dell'ultimo beat, specie ameri¬ 
cano (Brachboys e Byrds in¬ 
nanzitutto). gli Stones hanno di¬ 
minuito la carica ritmica e la 
esasperazione sonora per pun¬ 
tare verso nuore miscelazioni 
sonore, più rarefatte, mentre 
nello stesso tempo, un brano 
come Lady Jane sembra indi¬ 
care un recupero della melo¬ 
dia. elemento finora trascura¬ 
to dal complesso. L’ultimo long 
playing. Between thè buttons 
(che significa tra i bottoni) con¬ 
ferma questo nuovo indirizzo, 
con Back Street girl (in cui 
compare persino una filarmo¬ 
nica!) che ha un andamento 
pastorale da vecchia fnghil 
terra. 

Gli Stones si sono formali 
nel 1962, e dapprima erano in 
tre: l'attuale Rader. Mick Jag- 
ger. allora studente di scienze 
economiche. Keith Richard (con 
Jagger autore di tutti i pezzi 
delle Pietre rotolanti) studente 
d'arte e Brian Jones, che face¬ 
va il ferroviere. A questi tre 
appassionati e divoratori di di¬ 
schi di jazz di blues e di rock, 
si unirono, più tardi, prima il 
batterista Charlie Watt* e quin¬ 
di la chitarra bassa Bill tt y- 
man. il primo soprannominato. 

* la pietra silenziosa ». ha sem¬ 
pre dimostrato altrettanto spie- 
ca'e doti nel campo grafico e 
nella letteratura, ed è autore 
di una hioarafia illustrato sul 
qrande musicista di j azz Char- 
he Parker. Wyman. nei primi 
tempi, continuò a frequentare 
i corsi di ingegneria, perché 
avendo moglie e prole, pensava 
saagiamente all'avvenire. 

Come si vede. ì cinque Sto¬ 
nes. che nel '65 hanno venduto 
dieci milioni di 45 giri e oltre 5 
milioni di Ione playing. se han¬ 
no creato una moda, non ne 
sono affatto un solo, semplice 
fruito Nei loro spettacoli ita 
Unni, presentati da Silvio Nolo, 
arranno, come cornice. Li Bn 

a Cfworti I» «f «1 » v 

• ni « (/il \F1I «MI» \.»M OUfl lll^ JlA. 

I moschettieri. The sleepincs 
I messaggeri, I nevv trolls. 
Fiammetta e i gringos. c il 
gruppo Ferey. Franco, René, 
Danny s Baby. Una cornice 
colorita. 

Daniele Ionio 


Al «Vangelo 
ancora 
un premio 
negli USA 


NEW YORK. 27. 

\! Vangelo secondo Matteo di 
P.t-r Paolo Pasolini «aia conse¬ 
gnato nei prossimi g.orni un nuo¬ 
vo premio. 

fi film — come è noto — è ri¬ 
sultato vincitore del premio cine¬ 
matografico 1966 istituito dal Con¬ 
cilio nazionale delle Chiese di 
Cristo negli Stati Uniti, ed ora 
la Commissione radio e cinema¬ 
tografia del Consiglio, nel corso 
di una manifestazione, consegnerà 
il suo premio, che per la prima 
volta viene assegnato ad un film 
«tramerò. La motivazione del ri- 
tono-cimento è la -eguente « A 
Il vanitelo secondo Matteo di P.er 
Paolo Pasolini (versione origina 
le italiana) per aver raccontato 
in immaginosi termini cinemato¬ 
grafici una versione della storia 
del Nuovo Testamento, rivelando 
cosi al pubblico contemporeaneo 
la vita e la passione di Cristo 
come una esperienza umana e 
realistica ». 

Pasol.ni ha inviato un telegram¬ 
ma al Comitato, rammaricandosi 
di non poter personalmente riti¬ 
rare il premio, perchè attualmen¬ 
te impegnato nella lavorazione 
del suo nuovo film Edipo, il figlio 
della fortuna. 


Contrari in 
Messico al 
doppiaggio 
dei film 


CITTA’ DEL MESSICO. 27- 
I messicani non vogliono che ì 
film stranieri vengano doppiati in 
lingua spagnola. Il desiderio, na¬ 
turalmente, non è di tutta la po¬ 
polazione messicana, ma della 
commissione mista che raggrtip 
pa tutte le categorie cinemato¬ 
grafiche. dai produttori alle più 
semplici maestranze. Al fine di 

f iroteggere l’industria nazionale, 
a Commissione ha chiesto ai go 
verno di proibire il doppiaggio in 
spagnolo dei film stranieri. Ciò 
dovrebbe valere sia se il film 
deve essere doppiato nel Messi¬ 
lo. -uà «e es-o e già s'ato dop¬ 
piato all’esteio. Tale pimbizione 
dovrebbe e.-Zendor-u anche alle 
peli cole teievis ve. 

11 governo esanimerà attenta¬ 
mente la richiesta, che mira a 
raffoi /are la produzione naziona 
le e. pi esentando i film .stranieri 
solo in vers.one originale, a ri¬ 
durre gli spettatori di tali pedi 
cole. Ber quanto riguarda la te¬ 
levisione. tuttavia, la proposta ha 
provocato l’opposizione delle com 
pagnie di doppiatori, secondo le 
quali il doppiaggio dei film tele¬ 
visivi. che non possono ovvia 
mente essere presentati in ver¬ 
sione originale, non può arrecare 
nessun danno all'industria cine¬ 
matografica nazionale. 


L’ultimo 

personaggio 
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Da domani 
le Giornate 
del cinema 
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Così apparirà Buster Keaton in « Una cosa sorprendente accadde 
sulla via del foro », di Richard Lester, tratto da una commedia 
musicale di grande successo ispirata al mondo e ai personaggi 
delle commedie di Plauto. I! film, che apparirà fra breve anche 
sugli schermi italiani, è stato l'ultimo interpretato dal grande 
artista comico americano prima della sua morte 


Domani l'apertura 

Tredici cori di cappella 
alla rassegna di Loreto 

ANCONA. 27. 

O ipodomam. nerco'edi. si aprirà a Laccio la VII Rassegna inter¬ 
nar onalc delle cappelle musicali Nella stessa a ornala è premia 
anche la inaugurazione della mostra di stnimen’’ c di ed'zmni mus¬ 
coli allestita nella sala del Palazzo Apollo! co. alla quale partecipano 
decine di costruttori e rivenditori con le ultime novità in questo 

I 

settore. 

I tredici complessi corali che partecipano alla « rassegna », in 
rappresentanza ai otto naz.oni .sono aiunti nella città tutti nella Q-or 
nata di ieri. Tra le iniziative predisposte per arricchire il programma 
della presente edizione, particolare interesse ha suscitato negli am 
bienti artistici e muncah la esecuzione co.letUva della Missa pontifi¬ 
cali? di Lorenzo Perosi che saia cantata dai tredici con nella basilica 
della Santa Casa, a chiusura della manifestazione, domenica 2 aprile 
fili organizzatori della rasacela nonno inteso con c,o onora'c la memo 
ria del maestro Peroni, nel dec.mo anniversario de.la sua morte . L’csc 
euz-one terra tra-mc^sa in ripresa diretto dalla televisione italiana 

Dopodomani, dopo I apertura ufficiale della rassegna, si sioh/e r a 
nel Palazzo Apostoi co in prima della sene ai riunioni dei presidenti 
nazionali della Federazione internazionale dei « Puer i cantores » e 
dei direttori delle cappelle musicali partecipanti. In serata, al Teatro 
Comunale, il primo dei concerti di gala. Ospite il famoso coro del 
Duomo di Ratisbona. diretto dal prof. Hans Scherms. Da giovedì 
cominceranno le esibizioni dei complessi selezionati che eseguiranno, 
di fronte alla commissione artistica e ad un pubblico di esperti, i vari 
brani d'obbligo e quelli più significativi del loro repertorio. 


Da domani, mercoledì, a sa¬ 
bato 1. aprile, s* svolgeranno a 
Roma le a Giornate del cinema 
romeno », organizzate dalla 
Rom film e dall'Unitalin, nel 
quadro degli accordi culturali 
fra l'Italia e In Romania. Nel 
corso di quattro serate, al ci¬ 
nema Archimede, verranno pre¬ 
sentati i lungometraggi I Daci, 
Domenica alle sei. I briganti. 
La foresta degli impiccati, ed 
i cortometraggi La Mora, Ca- 
latis. Voronet. Mamaia, Verso 
il cielo. In occasione delle 
« Giornate ». sarà a Roma una 
delegazione guidata dal diret¬ 
tore della cinematografia ro¬ 
mena, Petre Salcudeanu, e com¬ 
posta del regista Ovidiu Gold- 
gan, dell'attore Amza Pellea, 
dell'attrice Marga Barbu (nella 
foto) e del capo dell'ufficio 
estero della Rom film, Mihai 
Duta. La delegazione romena 
terrà una conferenza stampa 
domattina, alle 11, all'Hótel 
Boston 


Alla settima 
edizione 
il Premio 
di regia 
televisiva 


SALSOMAGGIORE. 27. 

Con il patrocinio ufficiale del¬ 
la locale Azienda autonoma di 
cura c soggiorno. Salsomaggio¬ 
re Terme, ospiterà, anche que¬ 
st’anno. nei giorni 19 e 20 mag¬ 
gio p.v., il « Premio nazionale 
di regia televisiva ». giunto or¬ 
mai alla sua VII edizione ed 
organizzato in collaborazione 
con il pre«entatore televisivo 
Danio 1 ? P’^-ibi. ideatore di 
quo«ta manifestazione. 

S.ifia ba-e delle indicazioni 
fornite dal * referendum *. che 
sarà quanto prima indetto fra 
tutti i critici televisivi dilla 
stampa quotidiana c periodica 
nazionale, saranno scelti que¬ 
st’anno due regi=ti della TV 
italiana, che riceveranno la 
* Targa d’oro » del VII * Pre¬ 
mio Nazionale Regia Televi¬ 
siva ». 

Sempre in base alle «eenaJn- 
zioni pervenute, saranno inol¬ 
tre assegnati i premi « Salsa 
macciore TV» e *D ina d oro» 
ai per-onagai e alit- trasimi 
sjom filtvi'ive maee ormen'e 
votati n< ! p-. vie di n*>4 izio 
ne maHiTo ’*V> - aprili- 67 

Le * Torchi d'oro» pi r la 
reg a TV riguardino due «etto 
ri: Tirila della prosa e dei ro¬ 
manzi «cereueiatì e quello del 
la musica leggi ra nvi-*a e va 
rietà. 

I,e trasmissioni interessate 
all'assegnazione dei premi «Sai 
somaggiore TV * riguardano i 
settori: inchieste e documento- 
ri. servizi giornalistici e spor¬ 
tivi e rubriche culturali e va¬ 
ne. 

Anche per l'edizione 1967. 
continuando la simpatica tradì 
zinne che. ne! quadro delle ma 
infestazioni conclusive del Pre 
mio Salsomaggiore TV. vuole 
assegnare un meritato ricono¬ 
scimento anche per il mondo 
della radio, la sera del 19 mag¬ 
gio saranno assegnati cinque 
premi spedali alle « trasmis¬ 
sioni radiofoniche dell’anno ». 


Raì$ 
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L’AMORE NON STANCA - 
Dal dolceamaro sentimento di 
un giovane per una ragazza 
molto diversa da lui. Luigi 
Tenco trasse una bella canzo¬ 
ne; più o meno allo stesso spun¬ 
to si è ispirato Diego Fabbri 
per ricavarne il teleromanzo 
tu quattro puntate Questi nostri 
figli (cui la canzone di Tenco 
fa da sigla introduttiva): e, 
ovviamente, le site ambizioni 
sono più alte e l'impresa è più 
ardua. E' vero che Fabbri, nel 
la sua breve conversazione m- 
troduttiva con Luciano Luisi 
(piuttosto immotivata, in veri¬ 
tà), ha dimostrato sabato sera 
di nutrire una fiducia illimitata 
nella suggestione « permanen¬ 
te t> delle storie d’amore: ma 
non vorremmo che egli si fa¬ 
cesse, a questo proposito, so¬ 
verchie illusioni, r La cosa di 
cui non ci stancheremo mai, 
credo sia proprio l'amore ». 
direi a il suo protagonista, nel 
corso della prima puntata: ma 
si trattava di un'osservazione 
piuttosto ambigua. Non ci si 
stanca mai di far ramare, cer¬ 
to; quanto a sentirne parlare, è 
lutt'altra faccenda Le storie di 
amore minate sulla pagina, 
sullo schermo o sul video, pos¬ 
sono anche trasformarsi in un 
potente sonnifero, a volte. 

Comunque, non violeremo cer¬ 
to proprio in quest'occasione la 
regola che vuole si attenda pru- 
deii'ernente almeno la seconda 
puntata di un teleromanzo per 
formulare un giudizio sulla sua 
i (ibridò Ci limiteremo perciò 
ad osservare che l'avvio di 
Questi nostri figli, sabato sera, 
non ha allineato smerdile prò 
messe. Questo prima puntala 
avrebbe dovuto essere d'ani- 
hientazione: ma non fosse stalo 
per qualche riconoscibile scor¬ 
cio di Bologna e per gli abiti 
moderni dei personaggi (e. ov¬ 
viamente. per la sin troppo 
scontata sequenza nella sala da 
ballo), la storia avrebbe potuto 
appartenere ad agni tempo e a 
qualsiasi paese. Segno della sua 
universalità? Fabbri, a giudi- 
ancor adalle sue parole d in- 
introduzione, lo sosterebbe: noi 
ci oennettinmo di dubitarne. In 
realtà, ci sembra, una vicenda 
può essere definita « moderna > 
e t italiana » in quanto propo¬ 
ne certi problemi e li propone 
in un contesto che ha determi¬ 
nate caratteristiche e non al¬ 
tre. Ora, proprio in questa pun¬ 
tata che avrebbe dovuto essere 
d'ambientazione, i personaggi 
ci sono apparsi assai poco ca¬ 
ratterizzati: dopo f-ìrca un'ora 
d'azione e di dialoghi, di loro 
sapevamo ben poco, al di là di 
qualche notizia esteriore. Il che 
non significa che, poi, essi non 
apuarissero già ben sistemati 
nei ruoli che l'autore aveva lo¬ 
ro affidato: anzi, da questo pun¬ 
to di vista, specie per quanto 
riguarda la ragaza. cattolica os¬ 
servante e < pulita » (per usare 
un'espressione dello stesso 
Fabbri), ci sembra che si 
fosse addirittura ai confini dello 
schema. 

Quanto ai problemi prepo¬ 
sti, finora ne abbiamo intravi¬ 
sto uno solo, che è poi esatto- 
mente quello preannunciato da 
Fabbri e da Luisi: il rappor¬ 
to tra un giovane di famiglia 
laica c una ragazza di educa¬ 
zione cattolica. Un problema 
che potrebbe offrire parecchi 
spunti interessanti, ove servis¬ 
se a darci una chiave per me¬ 
glio penetrare determinati con¬ 
flitti della società italiana con¬ 
temporanea, ma che potreb¬ 
be anche non « agganciarci * 
affatto, ove fosse trattato in 
chiave puramente privata: e 
finora la tendenza è sembrata 
essere proprio la seconda. I 
due protagonisti, in questa pun¬ 
tata d’avvio, si sono mossi 
esclusivamente nella dimensio¬ 
ne del loro reciproco rapporto, 
assurdamente impegnandosi a 
prima vista in una discussione 
gremita di < sentenze * che ci 
saremmo aspettati fosse. se 
non altro, meno programmati¬ 
ca e anche meno strumentale. 

D'altra parie, se si eccettua 
qualche momento qua e là (il 
primo contatto tra i due giova¬ 
ni per la strada, ad esempio), 
tutto il dialogo ha avuto un 
andamento artificioso e marca¬ 
tamente letterario: si ricordi 
per tutti gli altri il colloquio tra 
i genitori di Leonardo durante 
la prima colazione. Ad ogni mo¬ 
do, la storia ha ancora tre 
puntate dì respiro: staremo a 
vedere. 


IL TAPPABUCHI IN ARCHI 
\ IO — Esaurirà la sene del 
Tappabuchi, co.-a ci resta tra 
le mani. cerchiamo di trar- 
i un b'inncio? Dui ero poco, 
in lenlà Qualche rapido sketch 
di sap'jrc surrealista (l’altra 
sera il migliore e stato quel 
lo dcll'arrtro della nave al 
SOS di Vianello) e qualche in¬ 
dicazione sull'utilità di intro¬ 
durre il più possibile il pub¬ 
blico nelle trasmissioni di va¬ 
rietà. Quando, infatti, le tele¬ 
camere si spostarono sulle 
gradinate, nelle puntate più re¬ 
centi. venivano in primo pia¬ 
no alami atteqgiamcnti e al 
cimi personaggi non priri di 
una certa sp'mtanec carica 
umoristica. Naturalmente, s'è 
trattato soltanto di un accen 
no: ma è bastato per farci ca¬ 
pire quanto la trovata possa 
rendere. 


23 passi dal 
delitto (TV 1° ore 21) 
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Ritorna uno dei più abili mestieranti di Hollywood con 
un giallo nutrito da una notevole suspense: « 23 passi 
dal delitto », infatti, è un film diretto da Henry Hatha¬ 
way e si avvale della recitazione dell'orma! anziano Van 
Johnson, di Vera Miles e Cecil Parker. Narra la storia di 
un autore drammatico cieco che scopre, casualmente, i 
piani per il rapimento di un bambino. L'autore registra 
su un magnetofono la conversazione incriminata: questo 
nastro ed il profumo che una donna ha lascialo dietro di 
se lo guidano nelle sue indagini personali. 

Lo sport visto 

dagli artisti (TV 2’ ore 21,15) 



a Sprint », oltre ad un 
servizio dedicato ad lla- 
lia-Portogallo, presenta una 
interessante novità: gli ar¬ 
tisti che parlano di sport. 
Il punto di partenza è que¬ 
sto: lo sport, contraria¬ 
mente a quanto avveniva 
nell'antichità classica, non 
ispira più opere d'arte. Co¬ 
me mai? E' naia cosi una 


breve inchiestimi, con¬ 
dotta Ira alcune delle più 
note personalità del cine¬ 
ma, della letteratura e 
delle arli figurative. Ve¬ 
dremo cosi sul video Al¬ 
berto Moravia, Marino 
Maz2,icurati, Libero Bi- 
giaretti, Vasco Pratollni, 
Age e Franco Cristaldi. 


Ascoltate con 

Renzo Ricci (Radio 2° ore 8,40) 


Accompagnare e collega¬ 
re tra loro i programmi 
del mattino spelta, questa 
settimana, a Renzo Ricci, 
l'attore che ha ormai oltre 
cinquanl'annl di vita tea¬ 
trale. Nalo nel 1899, Renzo 
Ricci, dopo una breve 
esperienza in una filodram¬ 


matica entrò nel 1916 nella 
compagnia di Lyda Bo- 
relli e l'anno successivo 
passò con Emma Gra- 
matica. Ha lavoralo, ne¬ 
gli ultimi anni, anche per 
la televisione: basti ricor¬ 
dare l'c Enrico IV » ed fi 
« Re Lear ». 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZ2I - a) Viaggio In Islanda; b) Uno 
dopo l'altro 

18.45 CLUB DI PIANO, a cura di Jack Dieval 
19,00 IN FAMIGLIA 

19,15 SAPERE - Il bambino tra noi - Lo sviluppo dell'intal- 
ligenza 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 23 PASSI DAL DELITTO - Film 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30-19 SAPERE - Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA, di 
Ludwig van Beethoven (VI) 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 
10, 13, 15, 17. 23; MS: Corso 
di Lingua inglese; 7,10: 
Mu«ica stop. 8,30: I.e can¬ 
zoni del mattino; 9,10: Co¬ 
lonna musicale: 10,05: Ma 
- che da operette e com-re 
ri e musicali; 10,30: La Ka 
n o per le Scuole. Il-, Trit- 
t.co. IMO: Antologia oj>e 
ristiCa. 12,05: Contrappun¬ 
to. 13,33: IT arriva'o un 
bastimento; 14: Trasmi«sia 
ni rcg.onal.; 14,30: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Un 
quarto dora di novità; 16: 
Programma per i ragazzi: 
16,30: Novità discografiche 
francesi; 17,20: Parliamo di 
musica; 11,15: Concerto di 
musica leggera; 19,30: Luna 
Park; 20,20: Rassegna del 
Premio Italia '66’ « Pano 
rama di Delf » Radpairam 
ma di Gerard R:um e Qwen 
tin Ritzen. 21,30: Joe Fin- 
eer« Carr al pianoforte; 
21,45: Concerto «informo di 

^.i». -» - \r - f, , 

SECONDO 

Giornale radio: ore M0, 

7,30, M0, 940, 10,30, 11,30, 
13». 14», 16», 17», 11». 
19», 21», 22»; 6»: Co¬ 
lonna musicale; 7,40: Bi- 


(lardino: 1,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale, 10: 
Rocambole; 10,15: I cinque 
Continenti; 10,40: Hit para¬ 
de de la chanson: 11: Ciak-; 
11,42: Le canzoni degli ann. 
60; 12,20: Trasmissioni re 
gionaii. 13: li grande Jo¬ 
ckey; 14: Juke box; 14,45: 
i ocuìaii mu'iu.e: 15: Giran- 
do.a di canzoni; 15,15: Gran¬ 
di concertisti; 16: Rapsodia; 
16,38: UlliTiTSMrrie. 17,05: 
Canzoni italiane: 17»: « At¬ 
tesa ai ba.cone ». Radio¬ 
dramma di Gmelta Orlon a. 
18»: Classe Unica; 11»: 
Aperitivo in musica; 20: At¬ 
tenti ai ritmo; 21: Tempo di 
jazz.; 21,40: Musica da balla 
TERZO 

11»: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
New Orleans: un epopea, una 
leggenda; 19,15: Concerto di 
ogni «era. 20»: Due raccon 
ti surrealisti di A.berlo Mo 
ravia. « l.a finestra aperta » 

n , f» , i_ n 

t, • t» ifumjiu 9 t icsClltdfiO 

ne deil'Autore; 21: L'improv 
visazione in musica; 22: li 
Giornale del Terzo; - Sette 
arti; 22»: Labri ricevuti; 
22,40: Rivista delle riviste; 
22»; Chiusura. 
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Riva: frattura del perone 


ITAUA-PORTOGALLO1-1 


Goal di Eusebio per i portoghesi e rete di Cappellini per l'Italia 
Nella ripresa Herrera ha sostituito Rivera con Domenghini 
Il « Mago » sulla strada sbagliata: ripeterà gli errori di Fabbri? 

Un pari 
stentato 


e pagato troppo ca ro 




ì * 


CAPPELLINI: ha giocato poco 
ed è difficile giudicarlo, ma 
ha avuto il grande merito di 
segnare la rete del pareggio 
conquistandosi... l'eterna rico¬ 
noscenza di Herrera il «mago» 


ITALIA: Sarti; Nardln, Pac¬ 
chetti; Lodettl, Guamerl, Picchi; 
Rivera (Domenghini), Mazzola, 
Riva (Cappellini), Bulgarelli, 
Corso. 

PORTOGALLO: Americo; Mo- 
raies, Hllario; Graca, Raui Car¬ 
los; Augusto, Eusebio, Jorge, Co- 
luna (Campos), Simoes (Perez) 

ARBITRO: Finney (Inghil¬ 

terra). 

RETI: nel primo tempo, al 23' 
Eusebio; nelia ripresa, al 28' 
Cappellini. 

NOTE: spettatori 70 mila cir¬ 
ca per un Incasso di circa 81 mi¬ 
lioni. Tempo bello, terreno In ot¬ 
time condizioni. Incidenti a Riva 
(grave), a Simoes e Coluna (me¬ 
no gravi). Nella ripresa sono 
state effettuate le sostituzioni 
accennate nelle parentesi 


Doveva essere una lesta, una 
bella gioiosa festa dello sport: 
cera il Portogallo terzo classifi¬ 
cato ai mondiali. c’era Io « perla 
nera » Eusebio, c’erano i miglio¬ 
ri calciatori italiani, da Corso a 
Ri vera a Mazzola a Bulgarelli a 
Pacchetti, c’era la speranza che 
la nuova nazionale riscattasse la 
deludente prova fornita a Cipro, 
c’era infine una bella giornata di 
sole ed una folla quale raramen¬ 
te si era vista m passato allo 
Olimpico (e quale nessuno avreb 
bc sperato sino a ieri). 

Una folla multicolore, appas 
stonata, generosa, che non ha le¬ 
sinato gli incoraggiamenti agli 
azzurri anche quando le cose an 
davano male: una folla che ha | 
applaudito a scena aperta il goal 1 


di Eusebio ma che ha gridato 
« Italia-Italia » sino alla fine, nel¬ 
la speranza che dopo il pareg¬ 
gio la nazionale guidata dal « ma 
go che vince » riuscisse a trova¬ 
re anche la via della vittoria. 
E’ stato tutto inutile. 

E quando l'arbitro Finney ha 
fischiato la fine un silenzio ag¬ 
ghiacciante è sceso sull'Olimpica 
come se una gigantesca morsa 
avesse attanagliato alla gola la 
enorme massa di spettatori che 
ha sfollato con l'animo pieno di 
un groviglio di sensazioni e sen¬ 
timenti contrastanti. Il dramma 
di Riva era ancora negli occhi di 
tutti: ma la pietà per questo ra 
gozzo giovane infortunato in ma 
do cosi crudele si fondeva con la 
delusione per la nuova opaca prò- 



Un bravo Bulgarelli e 
un dominatore: Graca 


Grande l'altea, entusiasta il 
pubblico: la partita ha deluso 
Timo e l’altra. Era Pasquetta e 
metà Olimpico, almeno, per ve^ 
dere l'Italia e il Portogallo, ha 
rinunciato alla gita fuori porta. 
Ha fatto male, ma non ne ha col¬ 
po. chè i presupposti c’erano, e 
il battage pure. 

Com’è successo? Lo diranno, 
qui in pagina, il commenti e la 
stona del match. E passiamo 
alle pagelle, cominciando, come 
è ovvio, dagli ospiti. 

AMERICO (voto 7) — Poco la¬ 
voro ma tutto svolto con ra¬ 
ziocinio ed eleganza fusi al 
la perfezione: niente da fare 
sui gol di CappeUmt. a conclu 
sione di una lunga mischia 

MORAIES (voto 5) — Un di¬ 
fensore onesto e niente più; ha 
giostrato alternativamente su 
Riva e Mazzola: discreti i risul 
tati, ma non molto lo smalto. 

RAUL (voto fi) - Ha fatto il 
libero, ed è stato assai bravo 
anche su Mazzola in seconda bat¬ 
tuta. Una partita pari almeno 
alla Fama che l’aveva accompa¬ 
gnato. 

HILARIO (voto 6) — Ne! pri¬ 
mo tempo ha marcato Rivera 
tutto spostato sulla sinistra: co¬ 
me quello stringeva, strizzava 
l’occhio a ioompagni e partiva 
lungo a portar sotto palle per 
Eusebio e Jorge. P.u m ddfìeol 
tà nella ripresa con DomenghTii 

GRACA (voto 8) — Senza dub¬ 
bio l’uomo migliore m campo. 
L'uomoovimque: formidabile nei 
disimpegni in difesa, cont-nuo e 
perfetto nel lavoro di centro¬ 
campo. un’iradidio cui purtrop¬ 
po Herrera non ha saputo oppor¬ 
re una vaiida contromisura. 

CARLOS (voto 6) — Doveva 
controllare Mazzola, ma l'ha fat¬ 
to cosi, sempre alla distanza, non 
curandosi di seguirlo allo spasi¬ 
mo: si è fidato, insomma, di Hi- 
iano. di Raul e degli altri com¬ 
pagni di reparto... oltre che del¬ 
le precarie condir ioni fisiche del 
l'azzurro. 

JOSFT AUGUSTO (voto 6> - 
Ha mal sopportato la guardia 
stretta di Godetti, ma ha trovato 
comunque molo di lavorare, e 
molto, m fase di rifinitura. Ri¬ 
sultati scarsi, ma lodevole con 
tmuità 

EUSEBIO (voto 7) — Pacchet¬ 
ti non l’ha mollato un istante, 
eppure, quando c’è classe e de¬ 
terminazione. basta un guizzo: 
dii guizzo, appunto, che ha de¬ 
ciso. Poi s’è messo di nuovo buo¬ 
no buono, ma basta quel gol a 
dir tutte le sue virtù. 

JORGE (voto 5) - Era Tenfant 
paté, il più atteso. Herrera ne 
aveva detto addirittuia mirabi¬ 
lie. S'è vista la stoffa ma hasta. 
Mento indubbiamente di Guar- 
nen. più che cattiva predisposi 
(RRIC Suà. 

COI.JJNA (voto 7) — Ha la no 
mea del nonno, ma ormai non in 
game più nessuno. Ha tanto fiato 
in corpo e idee in zucca da an¬ 
nichilire tutti Oggi come da 
sempre. 

SIMOES (voto 6) — Ha inizia¬ 
lo in modo piuttosto blando, co¬ 
bo fuori dalla mischia, poi man 


mano c’è entrato e allora Nardin 
l’ha... brutalizzato. 

PEREZ e CAMPOS (entrati 
negli ultimi minuti a sostituire 
rispettivamente Simoes e Coluna) 
non sono ovviamente classifica¬ 
bili. 

Ed ecco, uno dopo l’altro, gli 
azzurri. 

SARTI (voto 6) — Un sei non 
perchè abbia demeritato o gli si 
possa addebitare colpa alcuna 
nell’azione del gol di Eusebio, ma 
perchè, poco impegnato per il 
resto, ha in qualche occasione 
perso la sua proverbiale calma. 

NARDIN (voto 5*4 > - Un ot¬ 
timo primo tempo, ma ripresa 
m barca. Come gli sia successo 
è un mistero. Ovviamente, calati 
do cosi paurosamente lui. è cre¬ 
sciuto m proporzione Simoes: e 
buon per tutti che i lusitani, or¬ 
mai. non tiravano che a conser¬ 
vare il pan. 

FACCI!ETTI (voto 6) - Ha te¬ 
nuto Eusebio. E non è poco. Gli 
è scappato una volta ed è stato 
goL Ma era Eusebio, che diami¬ 
ne! Prima e dopo di queH’aftimo 
la « pantera » ha concluso poco, 
a punto. Herrera gli può magari 
rimproverare, come ha fatto nei 
commenti del dopo-match, di non 
essersi svincolato quando le cir¬ 
costanze !o nchiedevano. ma chi. 
m mona fede. l'avrebbe osato 
dopo quel fatale attimo di disat¬ 
tenzione? 

LODETTI (voto 7) — Come a 
Cipro, è stato d cireneo, quello 
cioè che ha corso di più. Non ha 
raccolto gli stessi frutti perchè 


di fronte aveva Josè Augusto. • 
1'uonio che torna della compagi¬ 
ne portoghese: un confronto tra 
maratoneti dal quale è uscito 
comunque a testa alta. 

GUARNERI (voto 6) — Ha 
praticamente tolto dal gioco Jor¬ 
ge, l’uomo nuovo del calcio mon¬ 
diale. ad ascoltare Herrera, ma 
visto che non gli è costato molta 
fatica, non merita di più. 

PICCHI (voto 6) - S’è distrat¬ 
to sovente, specie all'inizio. Il 
fatto di non essere sollecitato, di 
non essere stato « investito » co¬ 
me s'attendeva, l'ha un po’ di¬ 
stratto. l'ha reso nervoso. Poi si 
è man mano ripreso e il « vec¬ 
chio triglia » è stato subito lui. 

RIVERA (voto 6) — Tutti Io 
volevano ala. tutti l'aspettavano 
con la maglia n. 7. ma lui ala 
non è. Checché ne dicano i Ben¬ 
pensanti. E l'ha ancora una vol¬ 
ta dimostrato. La classe l'ha sal¬ 
vato. Agli occhi del pubblico ma 
non. forse, a quelli di Herrera. 

MAZZOLA (voto 6) - Che ab¬ 
bia giocato, nelle condizioni che 
sappiamo, è già un punto di me¬ 
nto. Scintille, e gol. era difficile 
pretenderne: una onesta esibizio¬ 
ne comunque che toma a suo 
onore e... salva coloro che l'han¬ 
no voluto a tutti i costi m 
squadra. 

RIVA (voto 6» - Se ne parla 
a lungo in altn pezzi. E lo me¬ 
nta. Un caso davvero commo¬ 
vente. Stava « acclimatandosi » 
entrando c.oè nel «vivo». Stava 
perfino segnando il suo bravo 
20 ! q landò \menco eli è piom 


bato addosso e gli è saltato il 
perone. Quando ci si mette la 
iella!... 

BULGARELLI (voto 7) - Un 
primo tempo da « otto » e una 
ripresa appena appena sufficien¬ 
te: rincontro col Leeds e la man¬ 
canza d'adattamento al nuovo 
le l'hanno evidentemente porta- 
compito m quest’ultima Naziona- 
to a mal distribuire le energie. 
Dignitoso sempre, comunque, il 
suo lavoro fino al fischio di chiu¬ 
sura. 

CORSO (voto 6) — Dime male 
non si può. Bene neanche. Uno. 
come sempre, che sfugge a una 
valutazione matematica. Momen¬ 
ti deliziosi alternati a periodi in¬ 
comprensibilmente vuoti. Da mat¬ 
tatore a spettatore. Corso è co 
si. e va preso com'è. 

DOMENGHINI (voto 6) - Ha 
Giocato un tempo, al posto di Ri- 
vera. Meno classe di Rivera. più 
dinamismo di Rivera. Non gran 
che la diversità d'apporto, ma 
più contento il « mago ». 

CAPPELLINI (senza voto) — 
Ha giocato mezz'ora scarsa, ma 
ha messo a bersaglio il gol dei 
pareggio. Fortuna, si dice. For¬ 
tunato lui. ma ancor più fortu¬ 
nato Herrera che può vantarsi 
adesso d'aver azzeccato il «cam¬ 
bio ». Impossibile comunque e- 
sprimerci sul suo conto, visto che 
oltre quel gol. per altro ha fatto. 

FINNEY. l'arbitro (voto 7) - 
Ha fischiato poco e... non si è 
nsto Questo il suo gran pregai! 

Bruno Panzera 


fa fornita dalla nazionale. 

Gli smarrimenti incomprensibi- 
li di giocatori peraltro collaudati 
come Guarneri e Picchi, il nau¬ 
fragio di Nardin nella ripresa, 
iabuha di Corso, la precarietà 
delle condizioni di Mazzola, il pus 
co cieco e senza sbocchi di Cop 
pelimi e Domenghiip: ecco dot e 
bisogna puntare subito il dito in 
un primo affrettato commento 

E non basta ancora: perchè ol¬ 
tre alle deludenti prove indivi¬ 
duali c'è stato il naufragio di tut¬ 
to il complesso, come se anche 
Herrera una volta arrivato in 
nazionale fosse stato vittima del 
la epidemia che ha già falcidiato 
decine e decine di tecnici prima 
di lui. facendo loro perdere idee 
ed acume tecnico tutto in una 
volta. 

Cosi è risultato incomprensibile 

10 schieramento di una squadra 
priva di ali di ruolo e che non ha 
mai provato a giocare per linee 
esterne anche per Tinadattabili- 
fà di Rircra alle proiezioni sulle 
fasce laterali e per l’assenza 
delle incursioni di Facchetti sa¬ 
crificato interamente alla guar¬ 
dia di Eusebio. 

Né le cose sono sembrale an¬ 
dar meglio a centro campo ove 

11 solo Bulgarelli e limitatamente 
al primo tempo ha tentato di cu¬ 
cire la manovra azzurra ma fa¬ 
ticando matedettamente per la 
scarsa collaborazione ricevuta da 
Corso (troppo arretrato) e da Co- 
detti (alla cui generosità non ha 
fatto riscontro analoga lucidità). 
Insamma un mezzo disastro: una 
grossa cocente delusione accen¬ 
tuala dalla constatazione che poi 
il Portogallo non si stava certo 
dannando per vincere. 

Il Portogallo ha giocalo si con 
una certa decisione, ma il ritmo 
era blando, assai inferiore al rit¬ 
mo mostrato ai mondiali: e così 
con il suo gioco fatto tutto di 
passaggi orizzontali, con un par¬ 
co giocatori nel quale hanno fatto 
spicco solo Graca (il migliore in 
vampo) ed Eusebio che per quan¬ 
to ben controllato ha segnato ed 
è riuscito a rendersi pericoloso 
in qualche altra occasione, ipno¬ 
tizzando peraltro tutti i dtfen 
sori italiani, il Portogallo poteva 
diventare una facile preda per gli 
azzurri, come aveva promesso 
II. II. 

Purtroppo però non è sta 
to così: ed anzi c'è mancato 
poco che i lusitani se ne tornas¬ 
sero a casa vittoriosi. Sarebbe 
stata però una beffa per gli az 
zurri che pur giocando male 
prima del goal di Cappellini ave¬ 
vano messo al loro attiro un palo 
di Nardin. avevano visto un'oc¬ 
casione d'oro sciupata da Domen- 
qhini ed infine hanno sfiorato il 
poa! anche nell’azione che è co¬ 
stata il grare incidente a Riva. 
Il pareogio tutto sommalo dunque 
può considerarsi am*fo come vi 
ribadirà ora il film dell’incontro 
che si apre in uno scenario stu 
pendo Brere presentazione delle 
squadre, esecuzione arali inni na¬ 
zionali. strette di mano, ultimi 
flash, poi il no con partenza lan¬ 
ciata denti italiani (azione prò 


lungata Corso. Rivera. Riva. Nar- 
dm con passaggio all’indietro a 
Bulgarelli e tiro conclusivo trop¬ 
po centrale). E’ però una fiam¬ 
mata perchè il gioco successiva- 
mente si stabilizza a centro com 
po ore si verificano ammucchia 
te paurose di giocatori. Bisogna 
attendere il V per registrare un 
tentativo di « affondo* di Mazzo 
la al quale replica all’li Eliseli o 
scambiando con Coluna. * saltati 
do » elegantemente Facchetti e 
Nardin per concludere con un bo¬ 
lide alto. Tre minuti dopo Sarti 
deve effettuare il primo ilei suoi 
rarissimi interventi precedentìo 
Augusto su cross di Htlario: su¬ 
bito dopo una veloce azione Ca¬ 
detti. Mazzola. I.o<letti troni la 
conclusione in una imbeccata a 
/tirerà che impegna Americo bas¬ 
so. Di nuovo gli spettatori ri¬ 
prendono a sperare ma per poco. 
Facchetti è nervoso come dimo¬ 
stra al 19’ gettando il jiallone in 
faccia ad Eusebio: ed il nervo¬ 
sismo di Facchetti contagia tutti 
i difensori azzurri che al 23’ re¬ 
stano come statue di sale ad as¬ 
sistere al goal di Eusebio. Pal¬ 
leggia il deludente Jorge a cen¬ 
trocampo. irrompe Bulgarelli che 
fa fallo entrando a gamba tesa: 
ma poiché la palla colpita da 
Bulgarelli giunge ad Eusebio Fm- 
ney concede la regola del vantag¬ 
gio. Gli italiani invece pare stia¬ 
no aspettando il fischio di punizio¬ 
ne e cosi si fanno sorprendere 
dallo scatto di pantera di Eu 
sebio che brucia Facchetti. evia 
il tardivo intervento di Picchi 
e sciabola in corsa da sinistra 
a destra un diagonale che fa 
secco Sarti altrettanto sorpreso 
come i suoi compagni. 

E’ una doccia pelata per gli 
spettatori. Ma gli azzurri non 
sembrano troppo commossi dal 
rovescio subito: la loro reazione 
è fiacca e bisogna attendere il 
33’ per registrare una azione de¬ 
gna di nota. E' un fraseggio Ri- 
va-Bulgarelli-Riva che crea una 
mischia in area portoghese: re¬ 
spinta corta di un dijensore lu¬ 
sitano. arriva in corsa Nardm che 
saetta sull'esterno del palo. Poi 
sino alla fine del tempo poco o 
niente da segnalare se r.on un 
paio di cross di Mazzola terso 
la testa di Riva troppo solo e 
trojipo ben guardalo per potersi 
rendere pericoloso. 

Si spera nelle sostituzioni che 
Herrera opererà -nell'intervallo: 
sostituzioni che non trovano d'ac¬ 
cordo la folla che inroca il nome 
di Rivera. con sempre maggiore 
forza in quanto Domenghini fa 
confusione e basta ed in quanto 
i portoghesi cominciano la ri¬ 
presa attaccando e mettendo in 
difficoltà la difesa italiana specie 
dalla parte di Nardim che p’an 
p ano andrà letteralmente in 
barca. 

Ma al 13' l'Italia ha un guizzo 
rforgoglio: ed c il guizzo che si 
conclude con il crudele infortunio 
a Rit a mentre il pallone che are 
va scavalcato il portiere in uscita 
si perde beffardamente a lato. Po 
fera essere ooal: e poteva essere 
noni anche a'ìa npre-a del a'oco. 


mentre Riva esce in barella e 
l’Italia usufruisce di un corner. 
La palla scavalca le mani di 
Americo, giunge a Domenghini 
solo sulla destra: Domingo a por¬ 
ta vuota spara clamorosamente 
a lato! 

Ciononostante la folla inci¬ 
ta gli azzurri che foli dalla 
rabbia, schiumando vendetta, si 
nettano contro la rete di Ameri 
co. complicando naturalmente le 
cose: mischie sopra mischie, infi 
ne al 28' proprio nel corso di 
una mischia gigante, dopo che 
Corso e Mazzola si erano ostare 
lati a vicenda davanti ad Ameri¬ 
co. la palla giunge sui piedi di 
Cappellini che la spinge rallino 
samente nel sacco. 

Ora gli spettatori invocano il 
goal della vittoria, sembrano ro 
ler trascinare gli azzurri al suc¬ 
cesso con il loro appassionato e 
fragoroso incitamento: ma salto 
uno scatto di Mazzola (33') favo 
rito da ben tre rimjHiUi cansecu 
tivi e concluso con un traversone 
che costringe Americo ad un volo 
spettacolare per intercettare, non 
c’è altro da segnalare. 

Anche se la folla spera sino al 
l’ultimo: non è Herrera il « mago 
che vincp »? Ma evidentemente 
neanche Herrera è riuscito a far 
meglio dei suoi predecessori al 
meno per il momento: speriamo 
si accorga di aver sbagliato stra¬ 
da. speriamo riesca a rimettersi 
in carreggiata subito... 


Roberto Frosi 


Forse tonerà 

a giocare 
ha due mesi 


Riva. Infortunatosi al I.V della ripresa della 
panila lialla-l’ortngailo in uno sennini con il 
portiere astersami. Ita riportato la «ft.itnn.i 
composi,i il‘I ter/o medio del pelone sinistro 
li prof. Zappai i e il medico dell i na/inunle. 
doli. Ferrando, die hanno sottoposto il giura- 
toro ad esame rndhtgrulteo al « Policlinico Ita¬ 
lia >. hanno emesso una pi ogitusi ili ironia 
giorni. 

Se non interi erratimi coiuplica/ionl. Itila po¬ 
trà tornare a giocare fra due mesi. 

«t La i adiogratla — ha detto 11 iloti. Ferrando — 
ha eseluso la necessità eli un interi roto ehuui- 
givo Pi ovvederenm ni a ad applicale all ai lo 
del giocatole un appare echio ge-sito elle possa 
eonse-ntiigli di camminare Itila, che e ma ah 
bastanza sollevato, ha ‘■picg.i'u di ai or uiiam 
con violenza conno la gamba del politele- del 
Poi togallo n 


Per Riva il campionato, il suo 
« grande » campionato, è finito. 
Non è solo un incidente, anche 
se graie e» elio però fa parte 
della quota di rischio che ogni 
calciatore corre ogni eiomenica: 
quello che si sente di più è il 
momento in cui è avi muto, nel¬ 
la storia di questo ragazzo, ta¬ 
citurno. scontroso, testardo. Per 
Riva questo lunedi di Pasqua 
era un giorno fondamentale, ro- 
rne lo è — per ogni calciatore 
— quello in cui veste la maglia 
della « nazionale »: una specie di 
consacrazione di fronte agli oc¬ 
chi degli sportili- Un giorno fon- 


« Tornerò a giocare 
tra poche settimane » 

Riva scherza 
ed è fiducioso 


càlcio pan o r a ni a ® calciopanorama 


& '■ v * 
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Così domenica 


Serie A 

Fiorentina Bologra; Brescia-Ata- 
lanta; Cagliari-Mantova; Foggia- 
Spal; Inter-Mìlan; Juventus-Na¬ 
poli; L. Vicenza Torino; Lazio- 
Venezia; Lecco-Roma. 




Serie B 


La classifica 


Inter 

25 

16 

6 

3 

47 

11 

38 

Juventus 

25 

12 

12 

I 

32 

11 

36 

Napoli 

23 

14 

6 

S 

36 

15 

31 

Bologna 

25 

12 

7 

6 

35 

22 

31 

Cagliari 

25 

II 

9 

5 

30 

12 

31 

Fiorentina 

35 

10 

9 

<M 

«3 

23 

29 

Milan 

35 

8 

12 

5 

37 

22 

28 

Torino 

25 

6 

15 

4 

23 

21 

27 

Mantova 

35 

4 

18 

3 

17 

18 

26 

Roma 

25 

8 

9 

8 

25 

25 

23 

Aralanta 

25 

8 

8 

9 

21 

32 

24 

Brescia 

35 

6 

11 

a 

18 

28 

23 

Spai 

35 

6 

8 

11 

20 

27 

20 

I-arlo 

25 

4 

12 

9 

15 

27 

20 

XTcenza 

25 

5 

10 

10 

20 

34 

CO 

X'enezia 

23 

3 

8 

14 

17 

40 

II 

Foggia 

25 

4 

5 

16 

17 

44 

13 

Lecco 

25 

1 

9 

15 

13 

38 

II 


La serie B domenica osserverà 
un turno di riposo. 

Serie C 

GIRONE A: Como - Trevigtiese. Cremonese • Biellese, MarzoHo 
Legnano, Pro Patria - Entella, Rapallo - Triestina, Sotbiatese - Monza, 
Treviso - Mestrina, Udinese CROA, Verbanla • Piacenza. 

GIRONE B: Carrarese Anconitana, Cesena Perugia, Maceratese- 
Torre», Matsese-Jesi, Prato-Empoli, Ravenna-Rimitd, Sambencdet- 
tasa Pistoiese, Sperfe-Siena, Vis Pesaro-Temana. 

GIRONE C: Avelli no D.D. Ascoli, Bari-Barletta, Cosenze-Ta renio, 
Crotone-Pescara, L'Aquila-Casertana, LecceNardò, Matslminiana - 
Trapani, Sirecuta-Akregas, Tront-Froslnono. 


I risultati 


Alessandria - Messina 

0 0 

Catania - Sampdoria 

0-0 

Catanzaro - Livorno 

1 1 

Genoa • Potenza 

2-0 

Padova Savona 

2-2 

Pisa Palermo 

04 

Reggina - Varese 

1 1 

Salernitana • Novara 

04 

Reggiana - Verona 

14 

Modena - Arezzo 

14 


I risultati 


La classifica 


Varese 

27 14 

9 

4 

33 15 37 

Sampdoria 

27 12 

13 

2 

33 15 37 

Catanzaro 

27 11 

9 

7 

33 30 31 

Potenza 

27 10 

10 

7 

24 22 30 

Modena 

27 10 

10 

7 

33 33 30 

Palermo 

27 

» 

11 

7 

23 10 29 

Messina 

27 

9 

11 

7 

29 25 29 

Reggiana 

27 11 

7 

9 

26 27 29 

Reggina 

27 

t 

12 

7 

24 20 28 

Livorno 

27 

9 

9 

9 

25 26 27 

riova-a 

27 

T 

i 

i« 

ài 23 26 

Padova 

27 

6 

14 

7 

23 25 26 

Genoa 

27 

8 

9 

10 

20 29 25 

Catania 

27 

t 

9 

10 

20 24 25 

Savona 

27 

9 

a 

12 

32 35 24 

Verona 

27 

a 

11 

10 

21 27 23 

Pisa 

27 

5 

13 

9 

15 20 23 

Salernitana 

27 

8 

7 

12 

20 31 23 

Arazzo 

27 

a 

7 

14 

20 36 19 

Alessandria 

27 

s 

» 

18 

2S 30 19 


GIRONE A 
Biellrse - Udinese 
CROA • Pro Patria 
Corro - * Entella 
Legnano - Rapallo 
Mestrina - Cremonese 
Marzotto - 'Monza 
Piacenza - Treviso 
Trevigliese • Sotbiatese 
Triestina - Verbania 

GIRONE B 
Anconitana • Cesena 
Empoli - Maceratese 
Jesi - Ravenna 
Perugia Vis Pesaro 
Prato - Massese 
Riminì - Pistoiese 
Siena - Carrarese 
Ternana Sambenedettese 
Torres - Spezia 

GlKUPit C 

Massiminiana - ’Akragas 
Avellino • Casertana 
Crotone - Barletta 
D. O. Ascoli - Taranto 
Fresinone - Cosenza 
Nardò - L'Aquila 
Pascara - Lacca 
Trani - Bari 
Trapani • Siracusa 


2-1 
1-1 
20 
2-0 
14 
2 1 
0-0 
0-0 
*0 

00 
0-0 
1-0 
1-0 
21 
1-0 
04 
30 
1 0 

24» 

10 

10 

10 

2-0 

1-1 

0-0 

1-1 

14 


Serie C 

La classifica 

GIRONF. - X • 

Monza e Como punii 37. Tre¬ 
viso ](, Udinese 31. Verhanla 3». 
Biellese 29. Legnano ZS. Rapallo 
37. Entrila e CRDA 33. Pro Pa¬ 
iria 31. Trevlgltrse e Piacenza 
33. Triestina e Marzotto 31. Sol- 
hiatese 2», Meslrina 18, (Temo¬ 
ne .e II. 


La classifica 

GIRONE « B • 

Perugia pomi 37. Maceratese 
33. Spezia 33, Anconitana e Pra¬ 
to 31. Cesena 30. Massese 39. 
Ternana 38. Empoli 21. Pistoiese. 
Sambenedettese. Rimini e Tor¬ 
res 33. Carrarese e Siena 33. \ is 
Pesaro e Jesi 30. Ravenna 15. 

La classifica 

GIRONE • C . 

Bari punii 39. Barletta 34, 
Avellino 33, Taranto e Pescara 
3$, Casertana 38. Cosenza 36, 
Ascoll 35, Tran!, Massiminiana e 
Crotone 24, L'Aquila e Nardò 23. 
Altra gas, Siracusa e Lecce 22, 
Trapani 21, Prosinone 19. 


Herrera e gli * azzurri - han¬ 
no trovalo Riia i on ancora in¬ 
dosso la maglia numero noie di 
(cntraianti della Nazionale, 
«lu.tndo tre ore dopo I incidente 
«he immohilizzer.) per due mesi 
il bravo atleta del ragliar!, so¬ 
no entrati in una spaziosa stan¬ 
za del Policlinico Balia. 

« Come va? ». ha chiesto ller- 
rera. 

• Bene mister — ha risposto 
Riva — fra qualche settimana 
sarò di nuoso pronto per la Na¬ 
zionale ». 

E’ ottimista Riva, dopo II pri¬ 
mo serio incidente della carriera. 

Il prof. Zappali, primario della 
rlinica. e il dott. Ferrando, me¬ 
dico della Federazione, lo han¬ 
no frannnilllzzato: , Von vi e 
«tuo nessuno sposia-nento d: 
<>ssa, rosicchi il persone tornerà 
sari,, 3 ; .-orilo por cento» 

Risa per II moment»» ha la 
ramba sinistra immobilizzata 
Ila una - frattura composta al 
| terzo medio ». cioè una derma 
di centimetri sopra la caviglia. 
Oggi sarà ingessalo e poche 
ore dopo potrà mito» ere I primi 
passi fra un mese gli toglieran¬ 
no il gesso c dopo pochi giorni 
ancora potrà riprendere gli alle¬ 
namenti. Non e> da drammatiz¬ 
zare. dunque. Pero II campiona¬ 
to. per il rapocannonirre e finito. 

* F. il Cagliari? », gli chiede 
qualcuno. 

« Se la caverà bene ’o stesso 
— dire Rii a modestamente — 

anche so -r. rt sp.aee rt ni-, po- I 
ter esse-e :rs s.j svi-» po- . ln 
rt te-r.po » 

Nella stanza r> il sieeprest- 
dente del Cagliari, dott. \rri- 
ra. Non ci dire che per II C a- ì 
'Bari sono finiti t sogni di glo¬ 
ria. ma sta li li per piangere: 
s P-op.-.o nn c vo’eva R.va f- 
una bar.d era non «o’o per :1 
Cae.-.ar:, .ma per Cag :iri tutta» 

Rua racconta I Incidente * Mi 
aveva passato 13 palla Mazzola 
Sono «cattato e mt sono trovato 
riav.ant. il po-t.ere :n tuffo. Cs 
« .amo scontrati Per un istante 
r.on ho «ent.fo n.enie Gua-dava 
11 pallone, per vedere dove sa¬ 
rebbe fln.To AU';mprow.«o una 
fitta lancinante «ono caduto a 
terra e non m; sono p:u mosso 
Ora eccomi qua » 

Certo non ò nno scherzo nn» 
fratinr» al perone. Ma Riva I ha 
presa davvero eoo fì- v{ 

fo'ografl sorride, poi qnando 
s’anno per scattare I flash pie¬ 
ga la testa da nn lato e snerbili 


e il tnomenld dell'incidente: per 
imo strano elleno ottico, la 
g.ainh.i sembra essersi litiasi 
piegala in due. mentre sul vol¬ 
to drl calciatore si dipinge una 
smorfia. 

Pensa al futuro. Riva: 1 II pro¬ 
gramma immediato t- d. restar¬ 
mene a Roma. :n clinica Poi tor¬ 
nerò a Cagliari per r.prendere 
gli allenamenti » Guarda verso il 
fondo drl letto c vede una spe¬ 
cie di montagna al p»islo del 
piede' quant> differente la co¬ 
perta del letto dal rampo dello 
Olimpico, da tutti i rampi di 
calcio. 

Eppure si vede che il giovane 
pensa a correre, sicuro di es¬ 
sere ancora utile al Cagliari e 
alla Xa/mualr. «li mo-ale *• .Ri¬ 
portante — diir il prol. Zappala 
— e R.va e un -igarzo che si 
affronta-e .e - t n/.un. Po n 
»• nu':i d g'.iir , due .iti Por- 
toga',o -.misi, ufo t . 1 ,t. m- 
r. » pegg o rt. » 


Coluna: 
rottura dei 
legamenti 
del ginocchio 
destro 

Tre giocatori della nazionale 
portoghese sono rimasti infortu¬ 
nati nella partila ron rifalla- 
l’inririenle pii» grave » stalo su 
hlfo dalla mezz'ala sinistra Ma¬ 
rio Collina il quale. In uno scon¬ 
tro con Nardin a cinque minu¬ 
ti dal termine dell'incontro, ha 
riportato nna contusione al me¬ 
nisco della gamba destra con 
rottura dei legamtnti del gi¬ 
nocchio. « Una diigno*i precisa 
— ha detio II medico delti 
squadra portoghese, don. 4mn 
Ita Silva Roeha — «ari pn««ì- 
bile «oltanto dopo IV.imi- ra 
olografico Niciiram.-nt»- Co'u- 
na dovrà nmincrc a riposo per 
molte settimane * 

de rii orchi _- ' I l.'attarrante Simoes. rimasto 

ridere no- on *"*»*•« ""ndeve I Urlio a entrambi I ginocchi, ò 

stato medicato negli spogliatoi. 


(lamentale in un anno fondameli 
tale. 

* La nazionale ». annuito: poi 
il primato fra 1 « cannonieri >. 
thè ben pochi niiM.iv ano a insi¬ 
diargli; poi l'esse:e l'uomo piu 
in vista di una squadra oscura 
che adesso si batteva da pari a 
pari con gli squadroni; e infine 
gii ocelli de: <j maghi s. puntati 
addosso e di conseguenza le 
quotazioni elle salivano 

Un giorno tanto piu importante 
in quanto veniva all'indomani di 
una delusione. Quando Mazzola 
rinuncio alla partita rii Uipio tilt 
ti erano sicuri che eia verni*o 
il momento di Riva. Invece il ra 
gazzo di Lcggimin rc-tó miste 
riosamente ai bordi del campo 
art mgoare l'inattesa ammezzi 

Ieri la rivincita, in fondo p:«i 
bella: a) posto di quel percorso 
di guerra che erj il terreno di 
N'icosia c'era l'Olimpico; a) po 
sto dei diecimila tifosi ciprioti 
gli ottantamila romani (e nulio 
ni alla televisione): al posto dei 
volenterosi dilettanti dell'isola, la 
c perla nera ». Eusebio, con i suo' 
uomini rivelazione dei mondiali 

La partita l'abbianio vista: uni 
brutta, confusa partita come 
ogn> altra e la in nvzzo 1 tli »• 
T debuttanti - in azzurro: Riva, 
apptin'o. e Nardin Questo semi 
distrutto (hll'cmozinne. quello - 
R va — (che [x rò aveva ga a.»» 
fato quali hi minuto in » nzznr 
ro) — perduto in una sojitud m- 
in cm cercava inutilmente il g-m 
co am,co rii Ronm-egna. di Great 
I ti. di Nenè 

Infine il 1.7 minuto della n 
presa' un lancio, d primo, di 
quelli che Riva ama: un invilo 
a sfondare lo sbarramento av¬ 
versario Lui è volato ai di !A 
dei difensori portoghesi mentre 
il portiere eli p.ombava addosso 

Che la grande cognata di Riva 
fosse finita sj cap.to subito, 
appena sj è visto l'arbitro fare 
grandi cesti rivedendo nna ha 
rella: che fosse fm’*o anche il 
«no grande camp onato sj è ca 
pilo apponi — anche attraverso 
!'aud o dei te'ev'-ori — «1 A =en 
tdo r.altnpv-lanT doTO'mipico 
r h edere i'mle'ven’o de! p'ofes 
■so' Zappala 1 ! * rati mtoIoCo ài 
le cui cure rmorrono i ca!r ia*o'i 

Certo, gli incidenti fanno parte 
della carriera del calciatore — 
I abb'amo c;à dct'o —; ma q*if- 
sto è «tato un inc t dcn‘e * sba¬ 
gliato ». un mcidcn'e cattivo So n 
è solo che per Riva l'orgoglio 
delia madia azzurra è finito pri¬ 
ma del tempo - e che prima del 
tempo sono finite mol’e «peran 
ze. è fin ta una stag.ive parti 
eo’armen'e f elice, è finita la 
possibilità di conqui'*are il pn- 
rri"' , o fra 1 camomen 

R.va ha 'o'o ventitré anni: la 
sua carr era è «tata folgorante: 
dii f cenano al Cagliari alle 
' naz onale » Dovrà ricomincar 
■ a J anno prossimo E ricomin 
eia re è sempre penoso. 

Kim 

Nella foto in allo un « primo 
piano » di Riva subito dopo 
l'incidente 

totocalcio 


ridere, no? 

Anche con I giornalisti e gen¬ 
tile. E In dieci minali lo ab¬ 
biamo sentilo raccontare l'Inci¬ 
dente cinque o sei volte. Poi 
prende una fotografia arrisala 
la clinica quasi Insieme con lai: 


Il portiere Americo ha ripor¬ 
talo nna contusione alla gam 
ha destra con trauma al tendine: 
aneh’egli dovrvà rimanere fer¬ 
mo per un periodo che sarà pre¬ 
cisato In seguito- 


Xlessandlrta-Messlna li-# 
ralania-Sampdnria #-# 
Catanzaro Livorno l-l 
Genoa-Potenza 2-0 
Modena-Xrrzzo l-o 
Padnva-Savnna 2-2 
Pisa-Palermo 0-0 
Reggina-V arese | I 
Salernitana Novara 0-0 
Verona-Regglana 0-1 
Piacenza-Trevlso 0-0 
Empoli-Marerairse 0-0 
Tranl-Barl 1-1 
LE QUOTE: Al 56 • tredici 
4.406.800 lire; al 2.439 « 

101.108 lire. 
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■ferrerà : 


«Siamo 
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stati 



Malgrado l'assenza della Beneck 

Pieno successo 
del «Navigli 


» 


ITALIA-PORTOGALLO 1-1 — Il goal di EUSEBIO che al 23* di gioco ha portato In vantaggio i portoghesi 


sfortunati, meritavamo 

di vincere » 



Eusebio: » Un pareggio che per noi vale una vitforia » - Per 
Hilario l'Italia ha uno dei più forti attacchi del mondo 


ITALIA-PORTOGALLO 1-1 — Il goal del pareggio azzurro realizzato da Cappellini al 28' della ripresa 


Il Premio Elena alle Capannelle 


Dolina a sorpresa 


Serie B 


Soup e Varese 
mantengono 
// vantaggio 


Prendiamo la classifica prece¬ 
derle. confrontiamola eoo quella 
attuale, e poi diciamo pure: non 
è successo niente, proprio niente. 

Questa affermazione — che non 
è esatta — troverebbe la sua 
giusii fico none valida nei nsul 
tati dell'oUa\a giornata di ritor¬ 
no: su dieci partite tn program 
ma. difatti ben sette si sono chiu¬ 
se in partita Ed haroo ehiure 
in parità sia U Varese che la 
Sampdoria. vale a dire la cop¬ 
pia capolista, ed hanno chiuso 
in pariti anche alcune delle squa 
dre Inseguitila, quali il Catanza¬ 
ro. il Palermo, il Messina, la 
Reggina. Ha perso Invece 11 Po 
t«nza in casa del Genoa, e il suo 
distacco dalla coppia capolista, 
che già era notevole, è aumentato 
di un altro punto 

Ecco allora che qualcosa è suc¬ 
cesso Di poco conto, d'accordo, 
ma è sempre qualcosa. La c»p 
pia capolista non solo non ha 
perso terreno, come poteva capita 
re. ma ha addirittura guadagna¬ 
to rispetto al Potenza, mantenen¬ 
do inalterata la distanza dal Ca 
tamaro e dalle altre, nella gior¬ 
nata m cui. giocando fuori casa, 
centro avversane certamente pe¬ 
ricolose. correva più di qualche 
riscruo di vedersi rosicchiare 0 
capitale accumulata 

E c’è di più: quando c’è chi 
scappa e chi msegue, gran¬ 
dissima importanza assume la 
distanza dal traguardo. Più la 
distanza s'accorcia, p.ù diventa 
favorevole la situazione per ctu 
scappa Ora Varese e Sampdo 
ria hanno percorso un altro trat 
to di strada senza accusare dan¬ 
ni: e non è questo un vantaggio? 
Ecco allora che qualcosa è sue 
cesso. E - successo m pratica quel 
che si temeva già da tempo: che 
Varese e Sampdoria hanno mono 
poh zzata la lotta per la promo 
none e l’hanno anticipatamente 
chiusa non concedendo alcuna spe¬ 
ranza ad altre concorrenti le 
quali, per la verità, hanno sciu¬ 
pato per conto loro le occasioni 
più propizie, mostrando scarsa au¬ 
torità e personalità. 

Il Potenza ha sciupato il suo 
campionato *» casa. A crebbe ora 
dovuto imporsi un « forcing > in¬ 
fernale. Invece ha perso a Ge¬ 
nova. e a sembra naturale: U 
Genoa lotta disperatamente per 
salvarsi, il Potenza gioca carte 
motto improbabili, la maggior 
concentrazione non poteva esse 
re che dalla parte dei Genoa. 
Aggiungete che Locateli! e Lodi, 
i due Memi, hanno Analmente 
trovato il passo giusto, e che le 


ali Taccola e Gallina non chie¬ 
devano di meglio che di essere 
sollecitate con più insistenza ed 
abilità, e troverete naturalissi¬ 
mo il successo del Genoa, un suc¬ 
cesso che contribuisce a miglia 
rare scnsib lrmnte la situazione 
biella squadra ligure, considerando 
che I - A rezzo ha perso pure a Ma 
dona, che il Verona è stato bat¬ 
tuto in casa dalla estrosa Reg¬ 
giana. e che tulle le altre. Sa 
lerrutana. Pisa. Catania e Ales¬ 
sandria. non si sono sottratte 
alla regola del pareggio. 

Cosa ha fatto di più l’altra 
inseguitnee. il Catanzaro? Ha 
perso un punto m casa, lascian¬ 
dosi intrappolare dal Livorno 
Per quanto riguarda il Catanzaro 
U discorso va probabilmente apo¬ 
stato sul piano tattico: a parer 
nostro la squadra, fortissima se 
impostata sul gioco di rimessa, 
a nmette parecch o con una im¬ 
postazione più aperta. E questo 
— forse — è stato il suo graode 
bmi’e. 

Praticamente, Varese e Samp 
dona, navigano coi vento in pop¬ 
pa: caduto il Potenza, ince¬ 
spicato tl Catanzaro, b'occa’o U 
Palermo da un Pisa che non s 
arrende, e lasciando il tempo che 
trova la vittoria del Mode¬ 
na. non hanno proprio di che 
preoccuparsi. 

Onesta d; giudizio vuo'e che si 
dica che sia luna che l'altra 
squadra se la sono creata ctvi la 


precede 

Sovana 


Dal cappello del classico 
Premio Elena, disputatosi ien 
alle Capannelle. è spuntato fuo 
ri il nome a sorpresa: quello 
della ex soldiana Dolina (da 
St. Crespin e Dominica. san 
gue. quindi, che risale alla 
magica « D » di Donneilo) ab 
tualmente portacolori dell’ame- 
rieano Stanophe. 

La favoritissima Sovana è 
stata battuta negli ultimi due 
cento metri, ma esce con ono 
re dal confronto, dopo aver 
condotto la corsa a buon ritmo. 
Le altre sono apparse un gra 
dmo inferiori e forse le pros 
sime classiche — su distanze 
più severe — le relegheranno 
a ruoli definith amente e irri¬ 
mediabilmente più modesti. 

La corsa ha avuto inizio con 
notevole ritardo, per un grave 
incidente di box del quale è 
stata vittima Birbonata, poi 
ritirata. 

Al « via » è andata a con¬ 
durre Sovana. che aveva in 
sella Parravani. L’andatura 
« allegra » provocava subito 
una certa selezione, cosicché 
Sierra c Air du Temps perde 
vano contatto lungo la curva 
Al termine della dirittura, 
però, si faceva vitto Dolina, 
che impegnava la battistrada 
e. dopo una breve lotta, la re 
legava a un distacco di due 
lunghezze. Terza a due lun 
ghezze e mezzo Air du Temps 
che batteva in fotografia Bush 
Ecco il dettaglio tecnico- 
PREMIO ELENA (L. 15 mi 
boni 750 000. m. 1000): 1) Do 
lina (V. Rosa), sig. J. Sta 

Air du 


totip 


1 . 

CORSA: 

1 ) 

Dolina 

X 



2 ) 

Sovana 

1 

z 

CORSA: 

1 ) 

Baracca 

1 



2 ) 

Estroso 

X 

3. 

CORSA: 

1 ) 

Imari 

X 



2 ) 

Miss Moffo 

1 

4. 

CORSA: 

1 ) 

Berthier 

1 



2 ) 

Scaramacal 

X 

J. 

CORSA: 

1 ) 

Sicilia 

X 



2 ) 

Muntramitu 

1 

6 

CORSA: 

1 ) 

I.ussy 

2 



21 

Orazio Pra 

1 


I p quote atll otto « dodici » 
1.113 031 lire, ai 139 « undici » 
73.370 lire, al 1139 « dirci .8 891 
lire. 


c In Italia parliamo di cate¬ 
naccio e ci lamentiamo: ma ave 
te vinto quello loro? E lo spel 
tacolo? Uno schifo! » llelenw 
Uerrera (non ingannino le pa 
rotei parla del Portogallo in 
questo modo, ma sema disprez¬ 
zo. Fa per dire, e tanto perchè 
non si metta w mora il c ca 
tenaccio » di casa nostra. Me 
gito: il « gioco di rimessa al 
l'italiana ». quello che l'inter sta 
insegnando a mezzo mondo. 

Il discorso di Uerrera (un tor 
retile di parole, in mezzo a cut 
quanta giornalisti che faticano 
a tenergli dietro ) é fatto a bel 
la posta, perchè serve anche a 
giustificare la non buona prova 
degli azzurri datanti a SO mila 
spettatori. Anche le iperboli srr 
vono allo scopo, e. in fondo, aiti 
tono a capire mealio tl discorso, 
che ha un suo fondamento. 

€ Per noi — dice — una par¬ 
tita sfortunatissima. Loro hanno 
avuto un vero tiro: il tiro del 
goal. Poi. tre o quattro calci di 
punizione, e basta ». 

E l'Italia, invece? ftenera 
non la dimentica e spara: « ///lo¬ 
lla ha avuto quaranta occasioni, 
ha collo un palo, ha avuto un 
verone fratturato (dice proprio 
così, non fa nemmeno U nome 
del povero Riva, che sta intanto 
all'ospedale, in condizioni più se 
ne di quanto forse Uerrera non 
pensi). E' stato un peccato, per¬ 
chè quello era un goal ». 

Ma chi meritava di vincere? 

Per Uerrera è chiarissimo. 
* Meritavamo di vincere noi. non 
ci sono dubbi Lo avete visto 
tutti, lo ha visto tutta l'Italia in 
televisione. Era migliore anche 
la nostra condizione fisica, loro 
avevano a favore anche l'arbi¬ 
tro e i rimpalli. Ma in fondo, 
sono soddisfatto perchè poteva 
venire anche la beffa di una scon 
fitta. E grazie, che Cappellini ha 
segnato ». 

La prova del Portogallo lo ha 
indispettito, si capisce. Gii cine 
dono un giudizio, e lui: c Loro 
non pensavano che a perdere 
tempo, e hanno fatto il goal per 
disgrazia nostra. Erano in quat 
Ito, ed Eusebio era in mezzo. 
Bulgarelh ha toccato per Pie 
chi o Guameri, ci è stato un 
malinteso ». 

Però. Eusebio. in mezzo a quat 
Irò. come dice Uerrera, he se¬ 
gnato. « Ha tirato, certo, ha fat¬ 
to un bel tiro Ma st sa: questa 
è la forza di Eusebio ». am¬ 
mette. alzando le spalle. 

Ora. il discorso tocca la prova 
degli azzurri. Gli dicono: * Stnn 
gevano troppo al centro » E lui 
non fatica a riconoscerlo * Esat 
to: per questo, nel secondo tem- 
po, ho cambiato Rivera con Do 
mengh'ni. Ho voluto provare 
un'ala vera. Il gioco st è allar¬ 
gato ancora di più quando Cap- 



MAZZOLA e 
dell'incontro 


EUSEBIO lasciano il campo insieme al termine 


pellini, all'ala sinistra, ha preso 
il posto di Riva. Del resto, da 
vevamo provare la formazione. 
Ci è capitato il Portogallo con d 
suo gioco, e non si poteva pro¬ 
vare meglio di così. In regui'o 
vedremo altre soluzioni ». 

Uerrera non rifiuta nemmeno il 
discorso sui singoli uonrnt. Gli 
è piaciuto Pacchetti su E uncino 
Dice: t Bene, benissimo » E di 
Nardin. diplomaticamente: « Un 
bravo esordiente, qualche picca 
lo sbaglio, ma si è ripresa vuol 
dire che ha temperamento ». Pie 
chi è sembrato sfocato, e i gior¬ 
nalisti non glielo nascondono. Lui 
replica: < Ila fatto solo quattro 
interventi. E' come non fare una 
partita ». 

Per gli attaccanti, discorso con 
le molle. Dubbi sul ruolo di /ti¬ 
rerà. Dice: * Non è un'ala, lo 
sapevo, ma si chiudeva troppo al 
centro » Gli dicono che spiega¬ 
re tl ruolo spelta a lui. allenato¬ 
re e stratega. Risponde: « Non 
tutto si può fare con automati¬ 
smo > Aggiunge: « Ma un gioca¬ 
tore della sua classe deve trova 
re posto neVn nazrnnale » E Rnl- 
garelU? * Bene. Bulgarelh. Era 
troppo indietro nel primo tempo, 
ma nel complesso, una belìo par¬ 
tala. Come quella di Corso ». 


Dancelli al terzo posto 


loro bravura questa posizione di ! nhope: 2) Sovana; X) Ali 
supremazia sia imponendosi per Temps: 4) Bush. N P. Messag 
tutta la prima parte del carnea gora. Eliade. Sierra Lunghoz 
nato, sia reagendo ai momenti j ?c - 2.2 i: z. te-=ta Tot. fiT. 14. 
di stanchezza | ufi 13 < 50 ). 

Propr o domenica ne barro da j e aJtrc < n no state 

avi ferma U , vjnle rfa jalavva. Eroina. Bau 

^ I . a 1 11 \ f 11- ere 


la una ulteriore 
Varese battendosi s*reniamoti 
a Reggio Calabria, e nuocendo 
con Cipollato a rimarcare ;a r«*e 
di Camozzi che per essere venu¬ 
ta quasi ai apertura cfc goco 
avrebbe potuto avere del e conse¬ 
guenze davvero pericolose; la 
Sampdoria sostenendo l'urto dei 
Catania con mota decisione. Si 
dirà che sfortunati sono stati 1 
siciliani per il palo colpire da 
Fara (il miglore in campo), ma 
di contro la Sampdoria non può 
certamente rmgraziare la fortuna 
la quale per mente aiutò 
Vieri in ivi paio d'occas cm. una 
delle quali fallita in maniera eia 
morosa. 

E dunque: Sampdoria e Varese 
pressoché sul punto di prepara 
re 1 festeggiamenti. Alessandria 
e Arezzo con l’affanno della 
paura. Una paura che ha vera¬ 
mente ragion d’essere, ormai. 


to. Salmclla. Mascarcl. Misor. 
FIcur De Bhauani. 


Michele Muro.STA, 


Partito Benvenuti 
per New York 

MILANO. 27. 

Nino Benvenuti è partito a 
mezzogiorno dalla Mal pensa con 
un aereo delTAhtalia diretto a 
New York dove il 17 aprile pros 
simo combatterà con Griffith per 
il titolo mondiale dei mali. Con 
Benvenuti sono partiti il suo pra 
curatore Amaduzzi, il peso wel 
ter Battistutta che ha collabo 
rato con Benvenuti nella pre¬ 
parazione su] quadrato, ed un in¬ 
terprete. Il pugile italiano allog 
Ì gerà al villaggio; una settimana 
prima dell’incontro si trasferirà 
York. 


Adorni batte Gimondi 
nel circuito di Laveno 


LAVENO MOMBELLO. 27. 

Un Adorni in grande forma e 
un Gimondi già a buon punto 
sono stati i von protagonisti del 
circuito degli assi di Laveno 
MnmbcUo «volto*! il giorno rii 
Pj«qua «ulle rivo del Lago Mag¬ 
giore. in un pomeriggio avver¬ 
salo dal maltempo il capitano 
della Salammi ha battuto di una 
ruota il «no ex compagno di 
«quadra al termine di una fuga 
iniziata da Gimondi a tre giri 
dal termine, quando la diin*i- 
ma «alila della Cappelletta <500 
metri al!*9 per cento di di«llvH* 

10 da ripetere 20 volte aveva 
«piaccialo il campo, rldticendo 
ai minimi termini il numero del 
«npcn«tltl della combattutissima 
competizione Unico grosso neo 
della giornata la mancata parte¬ 
cipazione di Gianni Motta, vero 
e proprio di«ertore di questa In¬ 
teressante kermesse- Motta in¬ 
fatti ha preferito gareggiare in 
Francia agli ordini di Dousset. 
rinunciando al Gran Premio Cit¬ 
tà di Laveno. organizzato da Ni 
no Recalcati I diecimila tifosi 
accorsi nonostante il maltempo 
a Laveno «ono rimasti parzial¬ 
mente delusi, anche se la gara 
e risultata sempre Incerta e av¬ 
vincente Come detto l’ha spun¬ 
tata Vittorio Adomi di un sof¬ 
fio: A alato comunque Glmor.dl 

11 vero movimentatore e matta¬ 
tore della corsa avendo il cor¬ 
ridore bergamasco tentato di ri¬ 
solverla a sua favore fin dal 


quindicesimo giro, cioè a metà 
gara Quanto in compagnia di 
Panizza era riuscito a staccare 
tutu e ad avvantaggiarsi di una 
ventina di secondi Adorni vi«lo 
che le co«e si mettevano ptistlo- 
>to male e che il tentativo era 
-eno e prendeva consi'lenz., rnr. 
il passare dei girl riportava «ot¬ 
to gli altri e ricomponeva la lun 
ga fila A area dieci gin dal 
Termine il campione d'Ii.aiia 
Dancelli lasciava intendere di 
essere superiore agli altri in una 
prevedibile voltala finale (D>n- 
eelll. infatti, vinceva tutti i tra¬ 
guardi e il premio allo spinti 
SenonchC era ancora Gimondi 
a riaprire le ostilità «ul duro 
strappo della Cappelletta e ad 
alla «ua moia resisteva il «ole 
Adorni I due. di eomune aecor- 
do. dopo circa dieci chilometri 
di fuga, portavano a compimen¬ 
to il loro brillante tentativo rag¬ 
giungendo Il traguardo con netto 
margine sul gruppo condotto da 
Dancelli La voltata finale era 
quanto mai incerta I due grandi 
primattori di Laveno restavano 
quasi appaiati fino a venti metri 
dalla fine, quando Adorni rut¬ 
tava » precedere ramiro rivale 
Gimondi di mezza mota Dan- 
celll regolava poi il grappo per 
il terzo posto, a quasi due mi¬ 
nuti. Al termine delle tormen¬ 
tate tre ore di gara sotto la pfog 
glo. Gimondi st ò detto parti¬ 
colarmente soddisfatto del grado 
di forma raggiunto, nonostante 


Le condizioni di Mazzola: erano 
buone al cento per cento? « Al 
cento per cento, no. Si è visto 
quando ha sfiorato il goal cal¬ 
ciando con il sinistro: zoppicava 
un po' Però, era difficile, per 
lui. in mezzo al catenaccio, fili 
hanno meno addosso Unno, che 
è il difensore più veloce della 
squadra 

Riva numero 9. lo ripeterebbe 
Uerrera? * Certo, lo ripeterei ». 
dice Uerrera. ma non sa ancora 
che. per un bel pezzo. Riva non 
avrà nessun numero sulla maglia. 

Le ultime Ixiltule sono riserva¬ 
te ai portoghesi. I migliori? Dice 
subito Eusebio, ma aggiunge: 
« Sono contento di aver indori 
nato la marcatura con Pacchet¬ 
ti » Dopo Eusebio. Uerrera ha 
parole di elogio per i due formi 
dabtlt centrocampisti portoghesi: 
Grnca e Collina 
Tra 1 portoghesi, soddisfazione 
piena II responsabile della com¬ 
missione tecnica. Gomez Da S>1 
va. è di questo parere. Perchè 
« addormentavano » la partita? 
Risponde: < Prima perchè erava¬ 
mo in vantaggio, poi perchè ci 
accontentavamo del pareggio » 
Ma in questo modo. Eusebio n 
manera senza lavoro all'attacco 
Risponde Gomez da Silva: * Cer¬ 
chiamo di non giocare troppo su 
Eusebio. E‘ molto stanco per le 
vicende dei campionato ». 

Eusebio è ancora più soddi 
sfatto del suo allenatore. Dice 
che il pareggio, per loro, è stata 
una vittoria, risto che giocarono 
fuori casa. Lo provocano parlan¬ 
dogli dei milioni che si guada¬ 
gnano in Italia goenndo al calc.n 
J Risponde che la sua maggiore 
amb’Zinne è di g'ocare in l’a’ia 
j E. tanto perchè il discorso sia 
1 ch'aro, fa capire bene: è quest o 
. ne di mone"a Ma di quesiti se 
ne dere portare con 1 dirigenti 
1 del Renfica ehe la barra ,nrn. 
I icnato finn al IV ìd 
I Jo-pe. 1 ! temuto ce-itraran , i ha 
un po’ deluso 1 E >0 un po' fer¬ 
mo. è rem ma era d'Ifinle d 
orerò Cm’en ‘0 lo «Te«*o comun¬ 
que: contro q-jes’a nazionale po 
chi saprebbero far rrepl-o » l'ano 
7’i elogi h spreca. addin’tura 
D ee « L'a’’acco rostro è fra 
1 rnigl o r del mondo. p-’ r C*i- i tu'“i 
g <e~,ro ber.e la palla » 

Mezza de nuore micce, tra t 
7 i-a'cr-r Picchi e Fac 


la scollante sconfitta: - Parto 
martedì prossimo per il Belalo, 
ha detto tl campione della Sal- 
r ara ni. leggili spero almeno di 
11 nccrc um rJn««ieo fn-nmirpi 

questa atmvr.n r nel’e mie I ri¬ 
tenzioni ed e Tit-i p-nm di ’i.'ti 
ab italiani > i«ro che in fr<’’» .* 

’C nostre classiche «ono taf 1 ver 
noi- Adorni .ppanva raduto e cLerii I ncertezza che 

euforico - f’na 1 moria alla quo* ha V r OlO'~OlO ’I QOO, di Euseb'O 


qui' 

le tenero q?ie«fo di laveno non 
Perche ho Pattato Gimondi. ma 
perche, vitto come tono andate te 
cote, pottn ritenermi todditfalln 
del min attuale grado di forma 
ero indento te partecipare o 
meno olle ellittiche francesi Ora 
potto atticurarc che saranno i 
miei obiettiti principali nette 
pmttime due settimane » 

Infine, piuttosto ««reato. il 
campione d'Italia. Dancelli 
- .Von ho ancora trovato la giu¬ 
sta carburazione In salita fac¬ 
cio fatica ancora Gimondi e 
Adorni oggi hanno avuto vita 
facile »n salita, altrimenti li 
avrei bruciati allo sprint ». 

n. c. 

L’ordine d’arrivo 

1) Vittorio Adorni (Salamini), 
Km. 105.400, In 3 ora a 5* alla 
media di Km. 34,320; 2) Felice 
Gimondi; 3) Michela Danctlll a 
44"; segue II gruppo. 


O Con , e--ra ’'0 la rpr; rmf di Her 
rera E Facche’U agj ungo; « £ 
d-re che. Eusebio, mi e scappato 
una -o'a t olia » 

Pivera ha la dopp a delusione 
del risultato e della esclusione 
Non ne fa un dramma, ma si 
capisce che gli dispiace: * Era 
prerista la sostituzione’’ Non ere 
do. Stavo benissimo Dovevamo 
vincere, comunque Dei loro, for¬ 
tissimo Graca ». 

Americo. t. T portiere portoghese, 
è molto d'sp'ac uto deTir.cidente 
capitato a Riva. Si era visto in 
campo che cercava di consolarlo 
s Siamo entrati tutu e due coi la 
oamba. poteva capitare anche a 
me. Mi dnjrace proprio che sia 
finita cosi ». 

Ottimo l’incasso della partita SO 
milioni e 900 mila lire J pagan¬ 
ti: 60 mila 500. Ma gli tpettaton 
erano mólti di più. 

Dino Reventi 


Gli f forzi della Federazione 
per co-.truire una tradizione at¬ 
tui no ai c Sortoli p inni «ono si- 
ai r driHtite fuo-i della realtà. Ali 
che .«<• Daniela Beneck e infatti 
o mai u«cita dal gioco e. assen¬ 
te lei le altre ìtahane in t.n 
simile con«etw> hanno un po lati¬ 
tato malgrado l’impegno enea 
miubt’e. la manifestazione ila 
mostrato, anche tn que.sta secon¬ 
da edizione, un suo forte potere 
di richiamo, suffragato da risul¬ 
tati di tu’to rilievo, anche se non 
pioprio esplosivi 

D suo stesso successo pene, pe 
rò indeiogabile. la necessità di 
ovvia v mia vn-ca di lì metri 
Il di«tu:bo è g"o-.«o, semp'c pa) 
avvertita impone ogni volta di I 
ragguagliale il n-ailtato a quello I 
della vasca Olimpica togliendogli 
q'u'co«d della sua cettez/i e del 
suo splendore: senza che la man 
caiiza di scorrevo'cvza della p.sa¬ 
na nosco, in genere, a venir nie> 
sa adeguatamente in conto Ben 
venga dunque, se il Comune pio 
può non si decidere a dotare 
Milano di una piscina olimpica 
coperta (sembra ilici edibile!), il 
ventilato piogelto di trasfenre la 
manifestazione alla Iìonato 5 «a, 
spostandola un mese o due a 
vanti, se questo non cozzerà con 
difficoltà 01 calendario. Almeno 
avremo una vasca in piu con 
acqua calda 

Cosi, aci esempio è tra l'a'tro 
ponto accadete* ehe — tra.sfor 
unta la divjnza del -00 mesti .11 
JGG - abbia rischiato tanche |h*i 
la linearità d-*l!a gara) di pacare 
lehitivanM’n'c* inosservato il terni 
[>o di ,ì J 1 8 di Sabino Stetnbacli, 
la tedesca dell'est che s, è larga¬ 
mente confo: inata anche qui corno 
l'ultima grande rivelazione del 
nuoto europesi. tem|x> che rapixu 
tato <11 200 (qualcosa come 2 2.ì”5) 
ritocca leggermente >n meglio il 
suo record continentale di 2 ,ì ì”5 
400 mesti, all'ultima giornata, — 
classica gn-a p v r gratuli (sjmp’eti 
nuotato* 1 — Sub ne Steinbacìi si 
e p-oio'ta in una replica di 
gr<u>de autonta e sicurezza con 
cui ha stuiragliare il cartaio Di 
ndiscuv-o valore euro usi ,1 suo 
V25" Pieso nhbonclnmentc 1 ! lar¬ 
go «*i rette le avvetrerie con una 
fa'falla tn cui la po*«n/.i della 
p-e«a si fondeva a una •'••ao.sli 
nana -cio'te/za Sii»ne Ha min 
ten ito bine 1 ' vantaggio nella L 1 
/ uno a do-re. nella rana è va'a 
fluida por fin* "e con un cr.uvl «e 
nm elegantiss'tno cerio ptcìo di 
To^ionre Seconda è «tata un'al 
t-a «*ia connaz onale. Èva WiUhe 
(V27"j). t Affondata s è invece 
Hetdi Pr^hs'em che a unire *n 
nata fare calante l-i Toma.s-.mi 
ha concluso in V4R "9 Poco p ù 
taiii la Sreinbach si è del res'o 
imposta nella seconda serie del 
do-so (2'38"2) 

Claude Moodononud n. 1 di 
F-.mciu. e ormai nuotatrice di 
livello americano, ha fario pre 
pria, dopo i 400 anche la velo 
cità. Camponessa auton'ica, pa¬ 
drona dei propri mezzi e dei p-a 
pri nervi, quando neU’uUima va 
sca è scattata (anche nei 400 si 
era. sin oltre metà Sara, montcnu 
ta ncl'a scia de'la «cn'cnata 
Bolle: z) non lui tro.a'o nessuno 
in gra/io di resisterle in quel 
rush finale che nu'la ha tolto 
a La perfeznne «!ih«ticj del'a sua 
n io*ata l’.T’ il suo tomo che l'ha 
pos’a dinanzi ancore a una fede 
sca dell’Est la Ih-n nota Sehu 
maeher (l'.TMl e al'.i rvo-tra 
S"-rno!o n'4’2). finita pc-reireo 
d ciassettesima tri Rrud'iatorin 
assolare poiché nella serie pre 
c**diTi*e 1 ungherese Korac« aveva 
concimo in l'4"I. Per la Mondin 
natici parlava del resto di già 
chiaro quel suo prunato europeo 
dei 100 o'tenuto fuori stagione e 
m Australia, m coodiz*oni di non 
acci ima'a mento, e >n una grossa 
gara che. con raffe'maz ore sulla 
VainwTight. ne aveva già illu 
s’rere Li freddezza. 

Il sorriso co ri ere con cui Kikt 
Caren. imbottare s'ella di Fran 
ria aveva alla p“ima gloriata 
acco're il successo della giovane 
cornar, onale Bmedtc’e Duprez 
ne’la gare pù ariosa 1 100 dorso 
nulla In poriKo ’oguere alla vio 
!*nza dello choc « ib.to da!'a carn 
pioms.-,ma che nei 200 non se l'e 
«eri' ta rii «•'ende'C n acq 1,1 e d 
n cirtd z <n peti p-oo- o 
per fot re dopi la ma'.vria rii una 
-e'-.-nina fa, a 1 * 1.1 «reoncìa 
«conh'ta che ne avtbbo mici»'' 
mcn'c comp-orne=re *1 morale. E 
co-i Benedetta con q k*1 s :o tu: 
ma vorticare, que la sua carica. 


Cloy: rinvio 
sine die del 
servizio militare 


LOUISVH.LE 27 

Caisius Clay ha ottenuto un 
rinvio a tempo indeterminato e 
non dovrà presentarsi sotto le 
armi l'il parile come originaria- 
menie deciso. 

Il campione del mondo dei 
p*si massimi i riuscito a guada¬ 
gnare tempo, nella sua dura lotta 
con lo « zio Sam » per II servizio 
militare, facendo trasferire la 
causa dalla Louisiana a Houston 
nel Texas dove egli ha scelto 
la sua residenza. 

Un portavoce dei distretto 47, 
che aveva chiamato alle armi 
Clay, ha precisato che la proce¬ 
dura è perfettamente normale. 
Qualunque cittadino può ricorrer¬ 
vi se ne ha i requisiti, e toccherà 
ora al distretto di Houston deci¬ 
dere la chiamata alle armi per 
Cassius Aliaes Muhammad Ali. 

Comunque è sempre valido il 
ricorso di Cfay alla magistratura 
basato sull'assunto che la com¬ 
missione di leva che ha giudi 
calo il caso Clay non rispondeva 
a requisiti di democrazia, essendo 
discriminatoria per l'assenza di 
elementi negri. 


se Tè battuta ancora una volta e 
ha fatto fuori tutte (2'30"4) 
Coromnas e Balabau. E' la con¬ 
ferma dell'a scesa della giovane 
francesina, che ad Utrecht aveva 
deluso, al livello dei valori m- 
ternazionali. Nella rana Stella 
Mitchell ha potuto Imporre la pra 
prm potenza un poco greve solo 
nei 200 (2‘50"3) maitre nel ICO 
si è imparia la più agile Hainze 
(1T9' 3). 

Gii 800 sono stali appannaggio 
dell'o'tinia Molile-, (10T1"3) prò 
dottasi in un magnifico assolo sen¬ 
za flessioni, davanti a Hollebt e 
Neubauer. 

Alberto Vignola 


Varata la Lazio 
che affronterà lo 
Sparlale Trnava 

L’allenatore della Lazio. Mai 
no Neri, ha già deciso la forma 
/ione della squadra che giovedì 
prossimo deputerà a Trnava la 
IKirtita di ritorno con Io Spartah 
per la <1 Mitro)» Cnp » di calcio 
Questa la foi inazione laziale 
Coi. Masiel’o. Adorni: Marclie-i 
Dotti. Castelletti: D‘ \mato. Ba¬ 
iando. Dolsi». Man, Bagatti. Del¬ 
la comitiva h anca/zurra che pa* 
tira questa mattina in aereo fa 
ranno parte anche 1 giocato-/ 
(lori. C’arosi e Bagni. La partita 
di andata. svoUusi mercoledì 
scorre a Roma, terminò sul ri 
saltato di 11 . 


Il Tatabanya 
a Firenze 

FIRENZE. J. 

La squadra ungherese del Ta 
tabanva, che mercoledì prossimo 
a Firenze affronterà la Fioren'i 
na nell'incontro di ritorno della 
« Mitropa Cup * (la partita di 
andata in Ungheria è terminata 
1 1 ). è giunta a Risa nella matti 
nata eri ha subito raggiunto Fi 
ren/e Do;» la colazione, i eom 
lenenti della comitiva magiara 
che sono alloggiati in un aihergo 
del I.ungarlo del Tempio, hanno 
compiuto una vista turistica alla 
Città. 

I.is/o Ilari, successore di H: 
deghiiti alla gu.da tecnica della 
squadra, ha annunciato che la 
compagine grecherà nella seguon 
te formazione: Gaiiei; Torocsik. 
Kovacs I: Juhos. Mcnzel. Ireczo. 
B’ro, Rzabo. Cscrnai. Szekeres. 
Ilolanszki. Il tecn co dei magia 
ri ha a sua disposizione anche 
1 giocatori kovacs II. Rothernler 
Horvath e Ireber. Gli unghere« 
si alleneranno domani mattina 
alle 11 sul terreno dello Stadio 
comunale. 


Rindt primo 
a Silverstone 

SIVESTRONK. 27. 

L'austriaco Jochen Rindt. al 
volante di una « Brabham Co 
sworth ». ha vinto la gara auto 
mob'listica intemazionale di for 
mula due svolta=i sul circuito d. 
Silvestrone, in Inghilterra. Rindt 
si è imposto in entrambe 'e 
* manche » di 20 gin ciascuna 
alla media oraria complessiva ri- 
km. 187.750. La gara si è svolta 
«u'Ia distanza totale di chilome 
tri 188 299. A! secondo posto si è 
classificato il br. tannico Gra¬ 
ham Hil’. sq Ire'us Cosvvorth. da 
vanti al connazioile John Sur 
tees. su Lola BMW. 


Tre Ferrari 
a Sebring 

MODENA. 27 

lie «Duo» Ferrari sport da 
2900 et. a 6 cil.ndn con al men 
taz one ad iniezione, saranno al 
lineate da «ouderie private ne’ a 
<12 Ore» automob.list'ca di Se 
bring. seconda prova del trofeo 
internaz.onale protot'p.. che s 
svo'gcra siliato prossimo 

Una di e«re, prerenMM da 'a 
scuderia « North amer:can rac ng 
team » di New York, sarà (Tu 
data dal messicano Pedro Rodn 
gutz e dal francese Jean Gu. 
chct: la -econda della scjrie-ia 
«e zze r a < Filipp’nett* », «ara af 
'ida’a ai tedeschi occidentali Ste 
ve Kla«s e Alfred Mailer: la 
terza vettura, presentata dar* 
«cudeni italiana « B-ereia co- 
re ». avrà al vo'ante il modene 
«e Mario Casoni e l’inglese Jo 
n.i’han Williams. 

Pik/i e vetture sono partiti alla 
volta di Sebring. 


Vince Pietrangeii 
a Montecarlo 

MONTECARLO. 27 

Nicola P.etrangeli si è ag¬ 
giudicato la finale del singola¬ 
re maschie del torneo interna/a 
naie di Tennis di Montecarlo bat¬ 
tendo Martin MuIIigan per 0-S 
.76. 6 T. 6 - 1 . 

Nel doppio maschile v.ttona 
del soviet co Thomas Lcjus e de.- 
l'au'trahano Rort Howe «ui te- 
derehi Fohmann e Gottschalk pe~ 
7 5. 64 

Nel singolare feminile vittoria 
dei.a tedesca Belga Schulzc che 
ha battuto l'australiana Ga 1 
Sher.ff in finale per 6-1. 6-2. 


FARMACIA COMUNALE PERIFERIA 

MILANO . Ricerca Direttore et collaboratore buone prospet¬ 
tive elementi fattivi - Scrivere Casella 90-D • SPI . MILANO 
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l'Unità / martedì 28 marzo 1967 


Nella rivincita a New York (1-1) 


Pari Roma 
e Flamengo 

Ha segnato En-1 

zo che nel finale Francia - Italia 60-13 


Travolto il 
rugby azzurro 


è stato espulso 

ROMA: Pizzaballa (Glnulfi); 
Sirena, Sensibile; Carpanesl, Car- 
penetli, Ossola; Colauslg, Peirò, 
Schutz (Enzo), Tamborlnl, Ba- 
rison. 

FLAMMENGO: Ivan; Merrlnho, 
Braga; Gllson (Axelsson), Dercy, 
Nlco; Cesar, Waller, Daniel, Fio, 
Denis. 

ARBITRO: Chippendale (USA). 

RETI: nella ripresa al \V 
Enzo, al 43' Walter. 


izo, al waller. del, Gachassln, Lux, Darrouy; 

urivi vni)v *>-7 G* Camberabero; L. Cambera- 

.. „ . . Nh ” ^ 01tK ' 27 ’. bero; Ruperl, Herrero, Sitjar; 
Nella partila di rivincita tia Dauga, Fort; Berejnol, Cabanier, 


FRANCIA: Vlllapreux; Arnau- luta libertà loro concessa, han- 
il. Gachassln, Lux, Darrouy; no diretto in modo molto pulito 
. Camberabero; L. Cambera- e senza inutili bizantinismi i lo- 
iro; Ruperl, Herrero, Sitjar; ro tre quarti mentre il « pacco > 


Roma e Flamengo, dopo la Gruarin. 
vittoria dei giallorossi giovedì iTALti 
scorso per 21 a bau Francisco, D'Albert 


ITALIA: Modonesl; Troncon, 
D’Alberton, Martini, Salmaso; 


la squadra romana, pur domi- Giani, Conforto; Degli Antoni, DI 


si è rivelato una spaventosa 
macchina per potenza e armo¬ 
nia di gioco. I nostri otto > avan¬ 
ti sono stati stritolati, distrutti 
dopo appena una decina di mi¬ 


francese è stato l'artefice della 
vittoria dei * galli ». vittoria il- 


MARCATORI: G. Camberabe- luminata però da gemme di pu 
ro c.p. al V (3-0); Arnaudet me- rissima caratura quali sono Lux. 


timido per quasi tutti i novali- Zitti, Bollesan; Gargiulo, Maz- noti di gioco Senza dubbio aleu¬ 
ta minuti di gioco, e stata co- «ucehelll, Beltlnazzo. Mazzantinl, no ancora una volta il pacco 
strmt-, d n-m-inii , i, r i si Prosperlnl. francese è stato I artefice della 

stretta al paleggio dai brasi- ARBITRO: Morgan (Galles). vittoria dei «galli», vittoria il- 

liam. L esperienza americana MARCATORI: G. Camberabe- luminata però da gemme di pu 
della compagine di l'uglieae ai ro c , p . a | j> (3-0); Arnaudet me- rissima caratura quali sono Lux. 
e quindi conclusa ieri a New la all'8', trasforma G. Cambe- (lacnassin. Arnaudet. i Cambera 
York con un bilancio nel cuin rabero (8-0); Ruperl mela al- bero Dauga e Herrero. Guy Cam 
plesso positivo 1*11', trasforma G. Camberabe- lierabero. il più anziano dei due 

La partita di ieri, comunque. Ar , naude ‘ me , ,a , A , al . 15 ‘ fra ! cll ‘- è , ? ul,a b , l,ona via , per 

mi.. « «,1-it-i molili «noti.mollili. O6-0); Cabanier meta al 20*, fra- togliere al leggendario neozelan- 
min t stata molto spettatola!c sforma G Camberabero (210); dese Donald Clarke il titolo di 

essendo stata condotta ad un Lux meta al 25, trasforma G. miglior calciatore di tutti i tem- 
ritmo non troppo vivace da ain- Camberabero (26-0); Salmaso (I) pi. 

bo le parti. La Homa, tuttavia, meta al 31' (26-3); Arnaudet me- Detto dei vincitori, che meri- 
avrebbe forse meritato la vit- fa al 33', trasforma G. Cambe- tavano la prima parte di questo 
toria per il maggior volume di rabero (31-3); Sitjar mela al 37' commento cronaca di Francia-Ita- 
azioni svolte. Nella squadra ca- 4 * „ (37 ; 3) v Gachassln meta al l,* a di Rugby quale omaggio al 
■iiiiilin-i «.i Mini, mmsi in evi- 4y (37 ' 3 )'‘ Gachassln mela al 52*, grande spettacolo sportivo che 
pitolina 1 si sono mussi in evi trasforma Camberabero (42-3); ci hanno offerto, spettacolo qua- 

(lenza Carpanesl, bctiutz, 1 ei- Dauqa mela al 63'. trasforma le da anni non avevamo la for- 


York con un bilancio nel coni 
plesso positivo 
La partita di ieri, comunque, 
non e stata molto spettacolare 


meta al 31' (26-3); Arnaudet me- Detto dei vincitori, che meri¬ 
ta al 33', trasforma G. Cambe- tavano la prima parte di questo 
rabero (31-3); Sitjar meta al 37' commento cronaca di Francia-Ita- 
43* (37-3); Gachassln meta al lj a di Rugby quale omaggio al 
43* (37-3); Gachassln meta al 52\ grande spettacolo sportivo che 
trasforma Camberabero (42-3); ci hanno offerto, spettacolo qua- 
Dauga mela al 63', trasforma le da anni non avevamo la for¬ 


co ed Enzo; nel Flamengo si g. Camberabero (47-3); Darrouy tuna di vedere, veniamo agli 


« azzurri ». I ragazzi di Del Bo¬ 
no «ono tutti amici, quindi l*ob- 


suno distinti Ivan e Braga. meta al 67', trasforma G. Cam- * azzurri ». I ragazzi di Del Bo- 
L’incontro comincia a ritmo berabero (52-3); G. Camberabe- no «ono tutti amici, quindi fob- 
sostenuto e gli italiani assumo ,0 dr °P al ir (55-3); Degli An- hligo è di parlare schietto Co¬ 
no subito l’iniziativa Al 5’ Poi- ,onl me,a al 74 ■ ,ra s forma me squadra la nostra rappresen 
no suono i iniziativa, m a i ci 2||f , (55 . 8); Prosperln , (I) meta tatlva non è mai esktUa Po _ 

ro lancia bene a Schutz il qua- a , u . , rasforma D( zitti (55-13); iremmo far punto e basta. Ma 
le, a sua volta, passa a Lolau- Gachassln meta al 4' recupero, vediamo come sono andate le co- 
sig che, ben appostato, sbaglia trasf. G. Camberabero (60-13). se nel dettaglio: il « pacco » è 


ro drop al 72' (55-3); Degli An- hligo è di parlare schietto Co¬ 
toni (I) mela al 74', trasforma me squadra la nostra rappresen- 
Zitti (55-8); Prosperlnl (I) meta tativa non è mai esistita. Po- 
al 76', trasforma DI Zitti (55-13); Iremmo far punto e basta. Ma 


però In conclusione. Al 12‘ un 
forte tiro di Schutz colpisce la Dal nostro inviato scontri con gli avversari, prima 

traversa. In questa fase la Ro TOLONE 26 ancora di iniziare il combatti- 

n,a domina il gioco e la difesa n rugby « azz™o , è ri?or- ™ n '°J 

brasiliana è costretta ad un nato agli evi della sua preisto J « JJstri «avanti » corica 
impegnativo lavoro. Poi il gio- ria l Sono trasJ m a o nn ' a devano al reparto francese ben 
co ristagna a meta campo an- ba " d ?f lti p r da ‘: n n os ^° £ 40 chili e la metà di questi in 

che se i giallorossi continuano 5fi n ta una set t im ana. A Ho- M>™" a JlntonuLÌ «uiUbrio 
a mantenere una consistente su- ma p nel , ontano aprjle 19:l5 per . campo quan o questo squilibrio 

premazia territoriale. I brasi- demmo per 4+6 (massimo pun- al . l r ^ e naturalmente la profonda 
liani tentano di replicare in teggio incassato). Ieri questo re- differenza di preparazione atle- 
contropiede e al 31’ Pizzaballa cord negativo è stato « miglio- t,ca ® tecnica tra gli « azzurri * 

è costretto a gettarsi sui piedi rato ». purtroppo. Credeteci, non banie f r an Gruarin bb e a BeriSnol as- 
di Cesar uer salvare la propria * facile descrivervi la partita uanter, Gruarin e Herejnoi. as 
Ui cesar per saivare ia propria ata a To | one dalla nazionale sieme a Dauga e Fort, hanno 

rete. Subito dopo è Ivan ad in- f la , |ana dj rugby. Anche in que- «cucinato» con poche battute 
terrompere una incursione pe- st0 sport dove u pun i e ggio può Belhnazzo. Mazzucchelli. Di Zit- 
ricolosa di Barison e proprio cre scere di volta fn volta di cin- ti e compagni annullandoli com- 
allo scadere il portiere del Fla- que punti (meta trasformata) pletamente. Il problema di dare 
mengo si esibisce in un tempe- raggiungere un passivo di 60 pun- alla nazionale un blocco di « avan- 


stato disintegrato dopo alcuni 
scontri con gli avversari, prima 
ancora di iniziare il combatti¬ 
mento Ricordale che in sede di 


allo scadere il portiere del Fla¬ 
mengo si esibisce in un tempe¬ 


stivo intervento deviando in ti. tanti ne hanno presi gli « az : ti » capace, degno del passato 


OVI » W IIIVV.I * V.MVVZ itv’IOMWU - . , ... . -_. 

* nvtrrmic » il nnllone destina- * um *• non è cosa che cap,tl (ricordiamo i reparti in cui fi- 
« extremis » il pallone ULSiin.i ^ gurarono di recente Avigo. Le- 

to a Schutz su calcio d angolo. Eppure è fin troppo facile spie- vorato. Lanfranchi. Saetti. Zam. 

Nella ripresa Gmulh entra eare q t)es j a Waterloo Tutto è Rossi, Angioli, per non fare che 

posto di Pizzaballa ed Enzo so- estremamente semplice: i fran- alcuni nomi) è più che mai vi- 

stituisce Schutz mentre nel Fla- cesi giocano al rugby, noi non vo. Bisognerà affrontarlo ricor- 

mongo Axelsson rimpiazza Gii- ancora; i « galli » hanno manda- dando che in maggio ci attende 

son Al 3* Peirò riprende un lo > n campo una squadra, noi a Bucarest la Romania. 


son Al 3* Peirò riprende un lo > n campo una squadra, noi a Bucarest la Romania. 

rrnfrn di Barison e impegna nm'ndiei uomini: 1 francesi so- Ovviamente il crollo degli a- 
centro di unrison e unptkm. nQ a „ et , noj ancora a3pira nti. vantI » ha avulo corne conse- 

Ivan in una parata in due lem- Pcr conc i ut j Pre i giocatori tran- guenza il disfacimento delle li- 
pi. AI 19* la Roma passa in sa |pìni sono dilettanti sui generis, nee arretrate, private di palle 
vantaggio: Peirò scambia con | nostri ragazzi lo sono invece al giocabili. comunque di già per 
Enzo e il centravanti, con un 100 per cento. A tutto ciò aegiun- ^ stesse incapaci di arginare 
forte tiro rasoterra da circa cete, per opportuna conoscenza. | a spinta possente degli attac- 
1 =; m r,t r i hiifo il nnrtiere che il numero dei tesserati al ehi francesi. Giani. Martini. D'Al- 

A 1 -u* ’ c,', n?inizinne di ri| Cby sono in Francia 360 000 berton. Troncon e Modonesi han- 

A1 34 . sii una pu mentre nella penisola sono circa no talvolta fatto l’impossibile. 

Perno..Ivan devia m angolo, tii ^ ^ jj mosaico si completa, purtroppo con risultati scarsi, 

italiani continuano a dominare jj t match » pasquale di Toto- Modonesi. tuttavia, ha brillato 
ma a due minuti dalla fine ì ne è stato un autentico, piro dj luce vera, placcando magi¬ 
brasiliani raggiungono sorpren- tecnico snettacolo del « quindi- stralmente Darrouy lanciato a 
rlenfriopnlc il nareccio II cen- ci * di Francia. « L'equipe » di meta m almeno quattro azioni, 
f®"Sf ti Mllone com J® a " Prat ha «luminato a tratti [] nostro estremo e Conforto so- 

travanti riceve il pallone com |g sug e , jbjzione ^ nU meri di no state le due note positive del 

pletamente smarcato in aree aba sc „nia l.ux e Gachassin. i disastroso « match ». 
giallorossa e molte la palla alle due , cen tri » sono stati sempli- ... 

spalle di Ginulfi. . cernente meravigliosi, assieme a 


Enzo per scorrettezze. 


La Serie C 


rabero. pur facilitati dalla asso- 


ine III umilili. cernerne memvi^iiirei. “ pj nlnmo noto Hi erona- 

Nel finale è stato espulso | Dauga e Herrero I due Cambe- ca Ed La ° a Fr ^ che si prepara 
170 per scorrettezze. rabero. pur facilitati dalla asso puntjgIiosa mente per il « match » 

di sabato prossimo a Colombes 

__ _ _____— con il Galles, non fa mistero del¬ 
le sue intenzioni. Si mette a spin- 

C gere poderosamente al fischio di 

avvio e al 7 va in vantaggio 
con un calcio piazzato di Guy 

-— Camberabero assegnato per fuo¬ 
ri gioco di D'Alberton nella no- 
__ stra area dei « ventidue ». La 

■I 9 grande classe dei francesi esp!o- 

■ I U'AMIf JlfM de in tutta la sua bellezza, il 

■M fl iflM pubblico applaude e anche noi. 

Il m liWf “ pur con il rammarico di vedere 

90 gli « azzurri » piegarsi sotto i 

crudeli colpi degli avversari, 

w _ _ __ non possiamo fare a meno di 

Bfffi fmmmm ammirare l’alta tecnica indivi- 

Wm mM m ■, il M mm duale dei francesi e la perfetta 

m warmonia dell'intera «equipe*. Il 

Il Pentna «la du e con molta fatica (anche perchè privo di due gioco è scintillante, i francesi 
u i erugia. ^ia pu.ecv«i no p F i, M a ce- viaggiano alla mano da un lato 

i suoi uomini migliori) ha battu.o u Fs^aro. t. po.cne la . ia -ili''ilt pa rial eoit ■%»»rTZ» 7 tii tn 


Il Perugia 
vinte a stento 


dei suoi uonuro nuguo.ii i*j oawu.w u . r p}taniTf>*^ < R 

«»*.«» * p ìù *>»**5S5S A?*? 

(ma si(r a tta pu. sempre di^ ctav^fica anche FT impossibile descrivere azio- 

umbra ha rafforzato la sia popone xì testa aLa cf^mea- ne pe r azione . B3Sti dire al 


IW iauw.*uiv -- r-- -- ..... 

« media » la squadra di Giammannaro ha man.enuto le di 


in «media* wsquaora m uu»«.k.i-«io ~ ^ - 3r dl gIOCO siamo in svantaggio 

stanze. Chi ha P e ^ u ^, 1 d ^^ rn ?ì^ c ^ lt ® J }® a ?L- a per 264). E’ difatti al 31* che 

sconfitto «il ^ lla J or ^ iSThLatìb 8« azzurri portano Salmaso in 

penduto ^ EmpohL An^t^e Cesena, d aura meta tra i oal, ma Martini sba- 


partita sullo 0 a 0. si sono danneggiate a vicenda sicché si può ben 
dire che ormai la lotta per la promozione sembra destinata a restm- 


gl:a la facile trasformazione. Al 
40’ perdiamo per 343. poco meno 


gersi al duello fra Perugia e Maceratese. . . .. . , di un punto ogni ornato di gioco 

Ed è «i vvro peccato che. solo^ora. le dueferite *u=ah a favore dei francesi, 
torneo, il Prato e la Ternana, abbiano ^Imenteu^.oocata la ^ fi , iùnomia de n.ncontro non 
strada buona, specialmente la Ternana, e «s,ai» messe a co^e muta a ii a ripresa dopo il breve 
nare risultati positivi uno dopo la.tco quando. tu«»ayia. d loro - riposo. 1 giocatori italiani sem- 
stacco dalla coppia di testa è praticamente meo.mab;Ie. Coirumque brano pj^nieì di fronte al vigore 
il Prato si è portato al quarto posto a pan porgi con Anoonitana letico e aU’accC'O agonismo dei 
mentre la Ternana, salita a quota 28. si avvicina a grandi passi t oro avversari. Inutile, irmi ab- 
verso la prima posizione. biamo ancora il « passo * adat- 

Nelle retrovie situazione disperata per il Ravenna distanzio an- pp,. , matches » di questo ti- 
che dalla Jesina. che ha raggiunto u Pesaro e « e porta .o a o a i po j francesi corrono, noi cam- 
passo dalie terzultime tra le quali si trova u bena costretto dome- m j n iamo. Cresce paurosamente il 
nìca al pareggio casalingo dalla Carrarerc. nostro passivo anche se Degli An- 

* * * _ , , , , toni al 7T e Prosperini due mi- 

Nel girone C inopmata sconfitta del Barletta suirampo del ero- n , d ì dopo entrano in meta e Dì 
tene. Il Bari che, situa brillare, ha pareggiato a Tram, ha portato Zitti imbrocca entrambe le tra¬ 
cosi il suo vantaggio sui suoi pù immediati a 5 puntu «formazioni. I francesi igranano 

Uh vantaggio die si può considerare ormai inco!mab.e (salvo che d ; nuovo la marcia spinta e so- 
una mprowisa crisi non colpisca 1 « galletti *) soprattutto se ritiene no proprio loro a chiudere la 
conto che il Barletta dovrà giocare allo stadio della Vittoria dove U partita con una stupenda meta 
Bari, naturalmente, lo attende a piè fermo deciso a farlo fuori a d j Gachassin che. naturalmente, 
tutti"i costi Guy trasforma. Il punteggio è 

La sconfitta dd Barletta ha ridato fiato aU’Avellioo. che ha d j 60-13. Mesti gli azzurri la¬ 
superato la Casertana. Ma anche per la compagne campana, ormai, «ciano il campo tra i saluti del- 
non ci «ono più speranze. II torneo vive dunque, ormai, so» per la lo sportivissimo pubblico di To- 
ba ita glia sul fendo Domenica il Frodinone ha vinto, il Trapani ha ione che ha esaurito lo stadio 
battuto il Siracusa. Sicché metà o quasi delle squadre dd girone (circa 15.000 presenti) non man- 
sono costrette a battersi per evitare la quarta serie. Date infatti cando mai di incitare i nostri 
ima occhiata alla classifica a cominciare dalle fine: Frosmcne 19, ragazzi, applaudendo i loro de- 
Trapani 21 Lecce. Siracusa. Akragaa (ieri sconfitto in casa daffa boli sforzi per opporsi ad un 
Massimmiana) 22. L’Aquila e Nardò 23. E poi ai folto grupp o a 24 . grande, forse fi più grande 
Decisamente sul fronte della retrocessione U campxmato cornar- « quindici * di Francia di questo 


eia oggi. 


Carlo Giuliani 


dopoguerra. 


Piero Saccenti 


SCONTENTI ATLETI E CASE 
PER LE INTERFERENZE FEDERALI 


Alla FISI viene meno la 

copertura degli «amici»? 


' 



Le dimissioni dalla « Associazione amici sci azzur¬ 
ro* della ex azzurra Maria Crazla Moneta Marchelll 
provocherebbero una «reazione a catena » tra 
quanti, In buona fede, avevano aderito all'Iniziativa 



OOOHIALI SPORTIVI 

adottati 

ufflclalmanta 

dalla 

«quadra azzurra 
F.I.S.I. 

limita 3*410.11 - a. aafona 


-Salice' 


ì?"% t: t. 


Felle* D* Nicolò mzttator* agli « auoluti » di Courmayeur con ba* 
itonclni Cober... 


Contrastanti pareri sul futuro dello sci 


Il K.L. a Cervinia 

Sarà battuto i! record 
di Di Marco? 

Lo Sci club Ceri itila lui an¬ 
nunciato ulltcialmente che que¬ 
st’estate. sulle nevi del Pla¬ 
teau Rosa, verrà dato segui¬ 
to alla tradizionale gara del 
« chilometro lanciato » meglio 
conosciuta sotto l’etichetta 
« K.L. ». 11 dottor l’eilraz/.i- 

ni, animatore della manifesta¬ 
zione, ci ha dichiarato che, 
nell’edizione elle si terrà dal 
18 al 26 luglio di quest’anno, 
non si punterà tanto su un 
nuovo record, superiore a 
quello di 114,757 stabilito da 
Luigi l)i Marco nel 1H64. (man¬ 
to sul collaudo dei nuovi ma¬ 
teriali. 

E’ una prospettiva assai al¬ 
lettante: basti dire che sa¬ 
ranno messe a prova defini¬ 
tiva le famose nuove tuie di 
produzione francese con le 
quali « l’attrito dell’aria vie¬ 
ne diminuito del 25 • • rispet¬ 
to al normale abbigliamento ». 
Se si prendessero alla lettera 
queste dichiarazioni degli in¬ 
dustriali francesi, si dovreb¬ 
be concludere che il record 
di Di Marco dovrebbe venire 
polverizzato. 


Saranno i «domenicali» 
gli artefici del «boom» 


Il boom dello sci deve ancora scoppiare 
oppure, proprio adesso che se ne parla tanto, 
è già tramontato? I pareri sono contrastanti: 
i produttori che operano nel settore si stanno 
attrezzando in funzione di richieste sempre 
più massicce di sci, bastoncini e giacche a 
vento. « Gli sciatori, in Italia, sono ancora 
pochi ma il loro numero è destinato ad au¬ 
mentare in rapporto all'espandersi del benes¬ 
sere ». Questa tesi, per la verità piuttosto 
semplicistica degli industriali, offre il fianco 
a parecchie obiezioni. Incominciamo da quel¬ 
la più ovvia. Lo sport attico, da noi. è in gene¬ 
rale un lusso per una fetta ancora troppo 
considerevole di gente; insomma, è più facile 
reperire le mille lire ogni domenica per ta 
partita che non le 50 mila lire in una volta 
(nella migliore delle ipotesi) per acquistare 
quel minimo di attrezzatura che consenta di 
affrontare, sema arrossire, i campi di sci. 
Abbiamo visto al MIAS novità veramente al¬ 
lettanti sia per la funzionalità che per le 
prerogative estetiche, ma, dato il prezzo ele¬ 
vato, ci rifiutiamo di pensare che si tratti di 
merce destinata ad un mercato di massa. 

Non si può negare alle industrie il diritto 
di spremere all'osso 1 loro tradizionali acqui¬ 
renti, ma si deve, nello stesso tempo, far loro 
presente che il boom sarà determinato dagli 
acquisti della massa che fino ad oggi ha consi¬ 
derato lo sci alla stregua di un lusso. Quin¬ 
di, se non si produrranno articoli in funzione 
delle capacità d’acquisto di questa nuova cate¬ 
goria di consumatori, assai difficilmente si re¬ 
gistrerà un incremento delle vendite. 

Ma questo non è che una delle componenti 
del complesso problema. C'è anche chi sostie¬ 
ne. con buone argomentazioni, che in Italia 
non potrà mai esserci un boom. La signora 
Giuliana Pirovano Boerchio. ad esempio, ve¬ 
de nero nel futuro dello sci come sport di 
massa. E se lo dice lei che da 30 anni vive 
direttamente la vita della montagna, a con¬ 
tatto con una grande massa di giovanissimi 
e di meno giovani, alle prese con i minuti pro¬ 


blemi, con te « grane » piccole e grandi che 
il soggiorno di una comunità a quota 3.000 
comporta, le si può dare credito. 

Basta un breve colloquio con la signora 
Pirovano per rendersi conto che non si ha a 
che fare con una pessimista per natura: le 
obiezioni che la nostra interlocutrice solleva, 
incidono il problema alle origini ed investono 
direttamente leggi superate e disposizioni 
stridenti col buon senso, assurde consuetu¬ 
dini e atavici luoghi comuni. 

<i I maestri di sci sono troppo pochi — esor¬ 
disce la signora Pirovano — e poche sono le 
scuole. E... sono guai per chi abbia iniziative 
in merito. Le attrezzature dei nostri centri 
invernali sono, in generale, superate perchè 
sono state concepite per un turismo di élite 
e non di massa. C'è la tendenza a snobbare 
lo sciatore domenicale, dimenticando che in¬ 
vece è proprio la ” gente che scende dai pull¬ 
man ” a sostenere tutta l'impalcatura del tu¬ 
rismo. Non si tratta solo di servizi ma di 
mentalità. E, infine, rimane sempre da affron¬ 
tare la questione di una più razionale ripar¬ 
tizione delle ferie: oggi, le grandi aziende 
hanno già richieste da parte dei loro dipen¬ 
denti di vacanze frazionate tra il periodo 
estivo e Quello invernale, ma siamo ancora 
distanti da una pianificazione vera e propria 
delle ferie ». 

Questi sono gli elementi che frenano gli en¬ 
tusiasmi della nostra gentile interlocutrice e 
non si può proprio affermare che si tratti di 
tesi peregrine. 

Quindi, da questo breve esame, per dare 
una risposta al quesito d'apertura, appare 
evidente che il boom sciistico è condizionato 
dalla politica che le Case produttrici intende¬ 
ranno seguire per acquisire nuovi consumatori 
ai loro articoli, poi. sarà compito delle azien¬ 
de di soggiorno predisporre per questa nuo¬ 
va massa di turisti una accoglienza adeguala, 
con servizi idonei, con il necessario numero 
di scuole e di maestri di sci. Il tutto, natural¬ 
mente a prezzi accessibili. 


Visto al Salone deH'abbigliamento sportivo 

Mias: le novità 


Salice «Anatomie 965» 


L 



Questi occhiali da discesa 
con grande schermo sferico 
polarizzante sono un’impor- 
•ante novità, collaudata que¬ 
st’inverno in molte competi¬ 
zioni intemazionali dai disce¬ 
sisti azzurri, e dai maestri di 
sci nell'esercizio della loro 
professione. Il nome del mo 
dello è « Anatomie 965 ». Lo 
schermo ha la proprietà di 
eliminare l’abbagliamento pro¬ 
curato dal riflesso della ne¬ 
ve, e di proteggere gli occhi 
dalle dannose radiazioni invi¬ 
sibili. 

I Très Joli Tua 


Il Discover Garmont 

Il calzaturificio Garmont di 
Volpago del Montello ha pre¬ 
sentato, tra le altre, la sua 
recentissima creazione, il * Di¬ 
sco ver », uno scarpone numi- 
to di cerniera malleolare bre¬ 
vettata che permette una com¬ 
pleta flessione gamba-piede 
senza togliere nulla alla ne¬ 
cessaria rigidità laterale. 
Un’altra interessante novità 
della casa di Volpago del Mon¬ 
tello è la scarpa con fondo 





Nella foto, il nuovo stabili¬ 
mento della Vittortua, dove 
vengono prodotti secondo I 
brevetti Kofix e con macchine 
modernissime gli sci « Très 
Joll » nelle due versioni FJ- 
berplasUc • Metalplastio. 




ad iniezione, procedimento 
questo che assicura un’assolu¬ 
ta impermeabilità e indefor¬ 
mabilità della suola. Il tipo a 
iniezione è presentato in due 
versioni: quella con chiusura 
a 5 ganci e quella a doppia 
tomaia con allacciatura a 
stringhe. 

IL « RECORD » 82 
Dl BARUFFALDI 

Tenendo fede alla tradizio¬ 
ne. anche quest’anno Baruf¬ 
fai di ha presentato al MIAS 
una vasta gamma di occhiali 
da sci e da sole arricchita da 
un buon complemento di no¬ 


vità. Accenneremo ad alcuni 
nuovi modelli delia nota casa 
milanese: 

RECORD 82: (nella foto/ 
già affermato modello a ma¬ 
scherina sferica ed aerazione 
orientabile e regolabile viene 
ora realizzato in una edizione 
studiata appositamente per le 
squadre nazionali: la masche¬ 
rina e infatti piu alta e per¬ 
tanto il campo visivo è anco¬ 
ra più vasto; l'mtemo e fo¬ 
derato In pelle di damo, la fo¬ 
dera in moltopren ha un rial¬ 
zo nella parte superiore del¬ 
l'occhiale in modo da non la¬ 
sciare spiragli fra il casco e 
l'occhiale stesso, mentre l’e¬ 
lastico è piu largo con attac¬ 
chi in pelle. Si tratta del non 
plus ultra in fatto di modelli 
da competizione. 

RECORD 72'3 e RECORD 
65/3: Trattasi del tipo Record 
a tre mascherine incolore fìs¬ 
sa (che consente di sciare 
verso il tramonto) roviez o 
verde per sole con ricambio 
luminal: rmterscambiabilità 
a bottoni è rapidissima. 

ROTO: Tratiasi di un arti¬ 
colo di moda con filtri opti- 
fort a forte curvatura ottica¬ 
mente neutri ed intercambia¬ 
bili. La montatura verrà rea¬ 
lizzata in tinte di moda. 



La signora Maria Grazia Mo¬ 
neta àiarcneln ha dato le di¬ 
missioni dalia « Associazione 
amici sci azzurro ». na sua 
lettela laccomandata è gm 
partita, ci ha assicurato per¬ 
sonalmente l’ex campionessa 
azzurra e non esiste possibi¬ 
lità alcuna che la decisione 
possa essere mouilieata. 

« Quando diedi la mia adesio¬ 
ne all'iniziativa — ci ha detto 
la signora — ne ero veramen¬ 
te entusiasta, perchè credevo 
che essa tosse tuie a se stessa. 
Ora le cose sono cambiate e 
non me la sento piu di met¬ 
tere allo sbaraglio il mio no¬ 
me per operazioni che non 
approvo ». Questo, parola piu, 
parola meno, e quanto ci ha 
dichiarato l’autorevole espo¬ 
nente della « Associazione », 
ma non e tutto qui: abbiamo 
infatti appreso cne altri illu¬ 
stri esponenti degli « Amici » 
sono pronti a seguire l’esem¬ 
pio nella signora Marchelll 
negando alla FISI la loro col¬ 
laborazione. 

Le notizie, trapelate quando 
era ancora in corso il MIAS 
( Salone dell’ abbigliamento 
sportivo), hanno dato fuoco 
alle polveri. 

L’unanime reazione è stala 
di compiacimento, con com¬ 
menti tipo « era ora che qual¬ 
cosa cambiasse », « così non 
poteva continuare » e via di 
questo passo. Si dava per 
scontata la « reazione a cate¬ 
na »: dalle dimissioni della ex 
azzurra si sono ipotizzate quel¬ 
le del presidente della FISI 
Conci e di tutto il Consiglio 
federale. 

Basterebbe questo per foto¬ 
grafare la situazione, ina è op¬ 
portuno rifare, in breve, la 
storia che ha condotto a que¬ 
sto stato di cose. Siamo co¬ 
stretti, ancora una volta, a 
partire dalla medaglia con¬ 
quistata da Senoner a Portil- 
lo, l’alloro che ha consenti¬ 
to al Consiglio federale di 
passare sopra, quasi in bel¬ 
lezza, alle feroci critiche che 
già a quel tempo gli venivano 
mosse. Senoner ha salvato 
tutti, ha puntellato i cadre¬ 
ghini traballanti ed ha ridato 
fiato alle trombe che ormai 
suonavano in sordina. Ha co¬ 
perto anche l'« operazione Al¬ 
berti ». che ancora scotta a 
Cortina, nonostante sia passa¬ 
ta tanta acqua sotto i ponti da 
provocare un’alluvione. 

Risale a quell’epoca la na¬ 
scita degli « Amici » di cui ab¬ 
biamo parlato prima. E da 
allora incominciarono i guai 
per i produttori di articoli 
sportivi e per gli atleti. Sono 
passati cinque mesi da quan¬ 
do pubblicammo la notizia re¬ 
lativa ad una bozza di con¬ 
venzione inviata dalia « Asso¬ 
ciazione » alle industrie del 
settore: in base ad essa, per 
la sola voce « bastoncini ». si 
parlava rii una cifra di 13 mi¬ 
lioni e 200 nula lire, somma 
pari al compenso elle gli inte¬ 
ressati avreobero dovuto sbor¬ 
sare per fornire tutti gli atleti 
azzurri di queU’indispensabile 
attrezzo. Con una cifra di mol¬ 
to inferiore ci si poteva fre¬ 
giare del titolo « Fornitore uf¬ 
ficiale della FISI ». 

Insoinma, Senoner aveva 
fatto scoppiare un « boom » 
sciistico all'italiana. Dopo 
una certa comprensibile reti¬ 
cenza, parecchie industrie a- 
derirono all’miziativa, ma ora 
non Sanno come uscirne. Per 
quanto riguarda gli atleti, poi, 
non riferiamo per carità di 
patria, le critiche che abbia¬ 
mo sentito, dopo un inverno 
di vita in comune con loro. 

La morale è molto sempli¬ 
ce: le Case sborsano molto 
più dl quanto non sborsasse¬ 
ro prima (quando gli accordi 
erano fatti direttamente con 
gli sciatori) e questi ultimi 
ricevono molto meno. Dove fi¬ 
nisce la differenza? 

Il risvolto ufficiale dell’ope¬ 
razione della FISI è quello 
della selezione del materiale. 
E fin qui potremmo anche es¬ 
sere consenzienti. La polemi¬ 
ca inizia quando si viene a 
sapere che, per tenere fede 
ai suoi impegni, la Federa¬ 
zione costringe i vari allena¬ 
tori a fare pressione sugli 
atleti perchè essi usino certi 
materiali e non altri. E se gli 
atleti non sono d’accordo e 
adducono giustificazioni assai 
valide (come quelle che ab¬ 
biamo udito agli « assoluti » 
di Courmayeur a proposito 
degli sci da slalom», allora 
volano le minacce. Se però 
un atleta si impunta e usa. 
ad esempio, bastoncini che 
non sono prodotti dalla Casa 
■ convenzionata ». ma un at¬ 
trezzo di una Casa concorren¬ 
te. (fatto successo sempre a- 
gli «assoluti»», si viene a sa 
pere che la FISI non ha nei 
confronti degli atleti l’autori¬ 
tà necessaria da indurli a far 
ri«pe‘*are gli accordi intercor¬ 
si tra essa e le industrie E la 
Casa « convenzionata ». a giu¬ 
sta ragione, protesta. E prote¬ 
stano gli atleti che si vedono 
dimezzato il già magro com¬ 
penso che ricevevano prima. 

A sentire la versione del 
consigliere federale Ratti, sa¬ 
rebbero stati gli stessi atleti, 
con le loro esorbitanti richie¬ 
ste alle industrie, a indurre 
la FISI a intervenire; ma. am¬ 
messa la validità di una simi¬ 
le tesi, sarebbe il caso di di¬ 
re che il rimedio è peggiore 
del male. 

Ora, forse, la situazione è 
ad una svolta decisiva; se al¬ 
la FISI mancherà la copertu¬ 
ra che in buona fede le era 
stata data dagli « Amici ». i 
rapporti tra Case ed atleti po¬ 
tranno riprendere su un pia¬ 
no di normalità. 
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A Carri»!» par I» vo*tr» ncinn togli tri, p*r I» unir» flt» 
éi tmm Mttimana poti* » n t w ospiti rwgli Alberghi-Rifugio 
«11 GIUSCPfE riROVANu, aneto con forfiit» comprami*! # 
soggiorno, toirii, occ onpogw amonto togli *cI dorante lo mo- 
r«Tiglio»» dite*** di Piata»» Rota a «*»l Fwrgan. 

Pirovano Monte Cervino 

E' un'antica a storica dimora cto domina la piana di Codini» 
noli» piu aolaggiat» potinone «*ol paat* La cantora aono a 
duo, tra poti! ritcaldata a tarmotifono con acqua calda a fred¬ 
da. V il «occhio Giomein dal nostri nomi: ospita OC AMICIS, 
il Duca dagli ABRUZZI, la Ragina MARGHERITA, »ne caaa 
solitaria ultimo rifugio di quiato o di foto rimasto si plodi 
dal Corrine 

Duo skilift nell* immediato viciname dalla casa sono a dispu¬ 
tino»» dagli ospiti facilitando la loro «aarcitaxioni sugli sci. 
Stupendi campi di aci circondane l'albergo. 


Pirovano Rifugio 


Esprassamant* costruita tu mirabile disegno cMI’arch Franco 
Albini ospita stodsnti a studentesse «follo Scuota Madia alla 
(Miraralt», di timo lo parti dal mondo. La costrvxiano a cin* 
qua piani è dl occasionalo valore tanto cto lo maggiori rivista 
di architattvra italiana e straniar» la hanno dedicato pagina 
di commento. L'ospitalità * confortwolissims puro noi clima 
dl una capanna alpina; to camera sono a quattro cuccali* 
servita di acqua co r runt» calda a freddo e ritcaldata a ter¬ 
mosifane. 
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alla ricerca dei veri 
motivi di una piaga sociale 


Pastori, preti 
e uomini politici 
discutono del banditismo 

Il brigantaggio non si estirpa rendendo più duri i metodi poli¬ 
zieschi - La popolazione è ormai quasi tutta contro la omertà 
Dibattito organizzato da giovani studenti e operai di Nuoro 


A 
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Una memoria del difensore al giudice 

CIMINO INSISTE : 

Anch ’io ho un alibi 

Le condizioni del ferito si sono di nuovo improv- ~ 
visamente aggravate - Rodighiero, l'uomo che si 
accusa di aver organizzato ia rapina di via Gatte¬ 
schi, giunge nel carcere di Civitavecchia - Oggi 


In acqua 60 mila tonnellate di petrolio ? 

La «Torrey Canyon» 
speziata 

in due dagli scogli 

Un « cordone » intorno al relitto, considerato una 
« perdita totale » - Misure del governo inglese 




Dal nostro inviato 

NUORO, marzo. 

In quoti giorni i ragazzi <li 
Nuoro. liceali v no. hanno in¬ 
detto un dibattito, imitandovi 
il ‘•indino, uomini tallitici ed 
.diri, su un p.irtieolme aspiri 

10 evolutivo del hngantngmo 
lucide, « he liti avuto jx-r proto 
monisti piopiio dei giovimi sto 
denti. Si porlo del b.luddismo, 
nel Nume.se. conio in un'oltiii 
provineio bollono m [xitieblie 
analizzate un (|ii;dsinsi altro 
problema ('(onorine o e sodale. 
Kd è giusto c he si guardi ad es 
so non come ad un fenomeno 
straordinario; ma ionie od una 
manifesta/ionc die non è |>oi 
tanto assurdo definire « natu¬ 
rale » (Iella società espressa 
daH’aspra a terribilmente po- 
vera Barbagia. 

Del banditismo in Sardegna 
si pariti deppertutto pubblica- 
mente. Ad OrgoMiln, ;id Olio- 
lai, ad Orune ho tiovato molta 
dente che mi ha con passioni* 
spiedato il perchè (li tanti f.illi, 
alle volle pubblicamente, m 
mezzo a druppi ili ixrsone 
riveliti le più dispaiate opinio¬ 
ni Parlano di ondanti i sin 
daei. i preti, i .'-(•dici.tri delle 
sezioni del PCI. i democristia 
ni ed i sardisti. Del resto, da 
parecchio tempo, sii iniziativa 
della Resinile, è in corso una 
inchiesta sul banditismo che, 
non a caso, v iene condotta (Ial¬ 
iti stessa commissione creata 
dal Consiglio regionale per il 
Piano di rinascita. 

D’inchiesta si svolge in gran 
parte a (torte aperte. Da com¬ 
missione raggiunge uno dopo 
l'altro i comuni compresi nella 
cosiddetta zumi banditi, si in¬ 
stalla in un edificio pubblico e 
invita autorità, uomini politici, 
c--|H>nciiti sindacali, earahinie 
ri. preti, insegnanti, cittadini 
a vuotare il sacco. Solo una 
piemia parte degli interessati 
preferisce riferire in privata 
sede le cose di cui è a cono 
seenza; hi maggior parte dei 
cittadini prendo la parola nel 
(orso delle affollatissime uiiien 
ze pubbliche per raccontare te¬ 
stimonianze od esprimere giu¬ 
dizi. anche sul comportamento 
delle forze di polizia. compien¬ 
do degli autentici atti di guer¬ 
ra contro la paura e la compii 
cita. 

a F’ falso — mi ha detto il 
deputato regionale comunista. 
Pictrino Melis. lino dei coni 
ponenti la commissione d'inda¬ 
gine -- che ri sia omertà n 
paura. La gente parla ; basta 
assistere ad una delle sedute 
della Commissione per rendersi 
conto clic iti lìarbagia non ri 
è omertà ». Semmai vi è sfidu¬ 
cia. qualche volta profonda o 
addirittura totale, nello Stato 
r in ehi localmente Io rappre¬ 
senta. 

« / pastori e Ir popolazioni — 
ho detto un brigadiere dei ca¬ 
rabinieri. comandante di una 
delle stazioni di punta nella 
lotta contro il banditismo — 
n m hanno fiducia in noi. non 
m sentono protetti ed anzi ri 
tenfiano di essere stati compie 
tamente abbandonati dallo Sta¬ 
to. Di conseguenza noi carabi¬ 
nieri ririamo totalmente isola 
fi ». Il parroco di Gnvoi la pen 
uà allo stesso modo. » l-a sfida 
ria è completa — egli ha di¬ 
chiarato — nei confronti del 
governo, della Regione, dello 
Stato ed anche nei vostri con¬ 
fronti » (cioè nei confronti del¬ 
la Chiesa, ndr). « Erirìcntemcri - 
te anche noi abbiamo demeri- 
ritatn ». ha concluso con ama 
rezza. 

Poco alla volta la commissio¬ 
ne d’inchiesta sta cosi racco¬ 
gliendo preziosissimo materiale 
di prima mano, che conferma 
due importantissime cose: 1) 

11 banditismo è strettamente le¬ 
gato alle strutture delle cam¬ 
pagne; 2) le popolazioni voglio¬ 
no farla finita con la triste e 
vergognosa storia del brigan¬ 
taggio. Per questo motivo par¬ 
lano e affrontano pubblicamen- j 
te rischi enormi. Alla seduta j 
pubblica die la commissione di 
inchiesta ha svolto a Nughedu. 
un pastore, un certo Russom, 
si e levato in piedi ed ha chie¬ 
sto la parola. « Alcuni anni fa i 
bjndiJi sequestrano a scopo di 
ricatto un mio parente — dice 
l'uomo— poco dopo il rapimen¬ 
to arriva naturalmente il soli¬ 
to messaggio in cui gli autori 
del sequestro chiedono cinque 
milioni di lire in cambio del¬ 
la salvezza e della libertà del 
mio parente. Im famiglia, riu¬ 
nita. decide di accettar* quel 
che chiedono i banditi e inca • 
rica me di portare la somma 
richiesta ai rapitori. Seguendo 
le istruzioni impartite con pre¬ 
cisione dagli sconosciuti, rag¬ 
giungo il luogo stabilito per la 
consegna della somma di de¬ 
naro, dove mi attendono due 


uomini ormati: uno di questi 
lo riconosco senz'ombra di dub¬ 
bio. Il giorno dopo raggiungo 
la caserma dei carabinieri ed 
al maresciallo racconto tutto 
quel che so: l'autore del ut pi¬ 
mento è tizio — gli dico. — Ieri, 
proprio a lui e ad uno s co 
nosnuto che laccompagnara 
ho consegnalo i cinque milioni 
i he ci ciano siali richiesi): 
nono tante questo, il mio pa¬ 
renti * non è stalo ancoro rila¬ 
scialo E non è stato mai più, 
nc r stalo mai ritrovato il suo 
cndatcre. Che conclusione deb 
ho trarre da questa vicenda ? 
Che noi abbiamo pagato il ri¬ 
scatto: che il rapito è stato as¬ 
sassinato e che il bandito, no¬ 
nostante io l'abbia riconosciu¬ 
to e denunciato, passeggia an¬ 
cora nella zona ». 

K’ chiaro che per risolver¬ 
si a dire queste cose in una 
assemblea dove erano presenti 
sia i carabinieri che gli amici 
dei banditi non ci vuole solo 
un grande colaggio, ma anche 
la determinazione di furia fi 
flitn sìa con il banditismo clic 
con i metodi clic Ciiiahinieri e 
(Xilizia portano avanti senza 
concludere nulla di serio. 
fMagari. corcando di giustifi¬ 
care gli insuccessi, afferman¬ 
do che è tutta colpa dell'omer¬ 
tà che protegge i banditi). 
Quello compiuto dal pastore 
Russimi è stato un atto rivolu¬ 
zionario nei rapporti fra poli¬ 
zia e cittadini in Sardegna. 
Ma varrà e avrà valore soltan¬ 
to se si verificherà qualcosa 
che potrà ricreare la fiducia 
nello Stato e nelle sue leggi. 

Anni fa. ad Orgosolo. i citta¬ 
dini avevano addirittura crea¬ 
to un Comitato di pacificazione 
Iter porre fine alla catena delle 
vendette, dei furti e degli ns- 
sassjnii. Il comitato, dopo un 
promettente ed incoraggiante 
inizio, falli il suo scopo per 
due fondamentali motivi: per j 
che le cause principali del bri 
gantaggio (economiche, socia¬ 
li c culturali) non erano state 
intaccate e perchè lo Stato. ra|> 
presentato dalle forze di poli¬ 
zia. non volle abbandonare i 
soliti metodi, inutili, di repres¬ 
sione violenta. Carabinieri e 
poliziotti, salvo lodcvolissime 
eccezioni che però non fanno 
storia, considerano ogni pasto 


re come un bandito o. nella 
migliore delle ipotesi, conte un 
candidato quasi sicuro alla tiri 
ganleria Di qui un rapporto 
che non ha assolutamente nul¬ 
la di civile, anche quando l iti 
civiltà e la violenza sono del 
tutto gratuite. Un rapporto ehi* 
non è mutato in meglio neppu- 
ic in questi ultimi tempi nono 
sfinite che pi cudù sempre più 
piede hi coni in/.iimt* ch(* con 
la forza non si otterrà mai 
nulla lo peli.alieno non si e- 
stirperà il inalo). 

Il ministro Tavinni. pure lui. 
ha spedito in Sardegna i suoi 
f baschi blu ». cioè i rastrellu- 
tori della « Celere », subito do¬ 
po avere dichiarato che quel¬ 
lo del banditismo in Sardegna 
* ri ori à soltanto i iti problema 
di polizia » II problema, oggi, 
è forse valutato in una luce 
più vicina albi realtà: ma 
quando si ( ratta di decidere, ili 
prendere provvedimenti, di 
(lassare all’a/ione. lo Stato di¬ 
mostra soltanto di sapere sfo¬ 
derale la sua antica grinta 
poliziesca Quali sono stati, in 
fatti, gli unici provvedimenti 
(irosi in questi mesi? f.‘invio 
dei « baschi blu * e la presen 
tazione di un progetto di leg 
ge (sempre opera di Tavinni) 
destinato ad aggravare ulte¬ 
riormente le pene per i ladri 
di bestiame, se la commissio¬ 
ne Interni della Camera non ne 
avesse fatto piazza pulita. 

Piero Campisi 


Distrutta 

da un incendio una 
storica chiesa 
di Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO. 27. 

Un incendio ha distrutto nella 
notte tra sabato e domenica la 
antica chiesa di Sao Renedito 
dos Momens Pretos 

Sono andati distrutti nell'in¬ 
cendio la legge del 13 maggio 
IHtìH. approvata dal Senato e san¬ 
zionata dalla principessa reg¬ 
gente Isabella, per l’abolizione 
della schiavitù. 


il primo interrogatorio - Settimana decisiva ? 


! Si sono <i; nuovi#, improvvida- 
mente. aggravate le condiz imi 
di -..liuti* di Leonardo ('ninno. 
Il ferito c tenuto in vita dalia 
tenda ad os-igeno 1 nwdtct de» 
San Edipix» Nei 1 gl. hanno ria*» 
plie.i'o la e un ila t’.irtieale :«‘r 
fai litai-’li la ìe-p razione Se- 
>-on lo ì •'.untar! • -a ■»urehlK*ru 
• itece-i focolai di bionco.iolmo- 
m'e «* -a -.archile t lalTaci iuta la 
•nti-zione alle vie minar.e Al'e 
IH la terniHu atura del paz ente 
aveva sui*»rato i '3 cadi. A 
lungo i medici -.mio lima-ai al 
capezzale deH'uomo. Nella not¬ 
te le condizioni del tei to -ano 
ulte! loi niente jx-ggioiate. 1 .->a- 

mtan temono che l'uomo non 
riesca a sigierà re la nuova crisi. 

Si annunzia, intanto, una -otti- 
mana dai più definita decisiva 
f>er il delitto di via Gatteschi. 

Verrà dato un nome al « terzo 
uomo »? Esiste veramente Mario 
«Francois» oppure è un’invenzione 
di Franco Torreggiati!, per co¬ 
prire la vera identità dd com¬ 
plice e salvare cosi il « gnsbi » 
della rapina’’ (III inquirenti riu¬ 
sciranno a scoprire (lov'e nasco¬ 
sta, in quali mani è finita, la 
maggior parte "tei gioielli rapi¬ 
nati ai frn’elh Menega/zo"' Verrà 
precisata la parte avuta da Mario 
Loria nel tragico ep 1 sodio: sem¬ 
plice «favoreggiamento» oppure 
— come continua a sostenete la 
Mobile — complice di Leonardo 
Cimino e Franco Torreggiato nel 
t colpo i in via Gatteschi? E. 
infine, la posizione di Giorg o 
Torreggiarti, il cosiddetto « fra¬ 
tello buono ». « collaboratore rio! 
la polizia ». rimarrà quella di 
un accusato di ricettazione (ha 
venduto, ed è stato questo il 
colpo di scena della scorsa set*i- 
mana. treatncinque brillanti tolti 
da una serio di anelli che face¬ 
vano parte dei gioielli rubati a: 
Meneuazzo). oppure nelle prossi. 
nie ore è destinata a mutare’ 

Sono questi gli interrogativi ai 
quali le indag ni che il giudice 
[struttole riprenderà oggi corche¬ 
ranno di dare una ranista. Il 
dottor Del Basso inizierà il suo 
lavoro stamane o nel (xwieriggio 
nel carcere dì Civitavecchia dove 
ieri eia atteso quel Rodigine 
ro che in prigione, a Vicen¬ 
za, si è autoaccusato di avere or¬ 
ganizzato la rapina di via (hit- 
teschi. 

La * super testimone » signora 
Fiorentini, verrà in Questa sot- 
mana sottoixi.sta ad un vero e 
proprio « forcing »: è annun¬ 
ciato il suo interrogatorio da 
parte del giudice, inoltre dovrà 
effettuare una serie di ricono¬ 
scimenti. cosi come prescrive il 


iodico. Ma per Cimino, clic* non 
può reggersi in piedi. l'elTettua 
zinne del riconoscimento all’ame 
Mi,iii.i .pipate problematica. Si 
dà invece per certo clic sia 
Fi niico 'I m i egg ani. -ia Munti 
l.oiia. in due » sedute . distinte 
ed enti.inibì assieme ad altri 
individui delta stessa eoi poni 
• tira. verranno mo-trati alla 
donna milanese ( he. quella sera, 
da limili passi e da hurdu di 
un taxi, vide la ti agita spaia 
tona La F.oientttn. a (pianto 
semina, nelle foto segnaletiche 
vile la ixiliz.ta le ha mo'tinto e 
in quello vedute sul giornali, 
non avrebbe riconosciuto in 
Loria il « terzo uomo ». * No n 

mi pare — avrebbe detto —. 
comunque se lo vedessi di per¬ 
sona sarei più sicura.. t. Mario 
Loria, sinora accusato di favo 
reggia mento e. da stillato, di due 
rapine ai danni di gioiellerie, 
continua a sostenete di essere 
estraneo al delitto di via (hit 
teschi. i lo il 1 7 ornnaio. dalle 
cinque e mezzo di pomeriggio 
sino a sera sono rimasto in casa. 
Mi sono lavato i capelli e la 
famiglia mia nenia di rasa, 
che mi ha prestato il piamo, può 
testimoniare in imo favore. Alle 
S ih sera, ci od aliora del delitto, 
oli ho riportato Vaseiupatore dei 
capelli... ». Ma gli investigatori, 
i poliziotti della « Mobile » so¬ 
prattutto. non gli credono 

Del resto anche Leonardo Ci¬ 
mino continua a pi «testarsi in 
nocente. L’uonio accusato di 
avere sparato sui fratelli Mene- 
ga/zo ieri mattina ha ricevuto 
la visita del suo difensore, lo 
avv. Pietro D’Ovidio. Il legale ha 
avuto un colloquio di pochi mi¬ 
nuti. « Ilo troiaio il min cliente 
molto abbattuto di morale e an¬ 
che ii prof. Mazzarella mi ha 
confermato che Cimino sta altra 
versando un periodo depressivo. 
Altro non posso dirvi ». ha an¬ 
cora detto ai cronisti l'avvocato 
D Ovidio. Nei giorni scorsi il 
legale, dopo 11 primo colloquio 
col suo difeso, aveva fatto avere 
al giudice istruttore una sua 
memoria nella quale aveva il¬ 
lustrato la |x>sizione del Cimino 
che. dopo alcune parziali am 
missioni, negli interrogatori col 
giudice si è protestato innocente. 
Al suo avvocato Cimino avrebbe 
Tornito gli elementi per un alibi 
e. ieri mattina, nei breve in 
contro avrebbe perfezionato il 
suo racconto. 

Per tutta la g.ornata te con¬ 
dizioni del maggiore accusato 
del delitto di via Gatteschi erano 
apparse stazionarie. La febbre 
oscillava fra i 37 gradi e i 37.4. 
Ma in serata le sue condizioni 
si sono aggravate. 



LONDRA — I due tronconi della « Torrey Canyon » spezzatasi in due 


(Telefoto) 


Bastonato a morte e poi strangolato 

Messico: un vescovo 
ucciso per vendetta 

Due degli assassini arrestati - Individuali e ricercati gli altri ire 
Il corpo del prelato ritrovato dopo ire settimane di ricerche 


Qualche preoccupazione 
per la «marea del secolo 


BILBAO. 27. 

I primi effetti dell'alta marea 
che domani dovrà raggiungere 
In massima altezza di questo 
secolo, si sono già fatti sentire 
nella costa nord della Spagna, 
con un massimo di 4 metri e 30 
centimetri alle 16.55 di oggi. 

Questa mattina alle 10.55 la 
bassa marea aveva raggiunto il 
t livello zero ». Il tempo presen¬ 
ta buone condizioni per cui è 


dato prevedere che non saranno 
raggiunti domani massimi di ec¬ 
cessivo pericolo. 

Continuano intanto lo ojiere 
di diresa precauzionale nelle 
zone che potranno essere mag¬ 
giormente interessate dal Tene» 
meno. 

I massimi di domani dovreb 
bero essere i seguenti: alta 
marea, ore 17.55 con metri 4.45; 
bassa marea, ore 22 30 con me 
tri meno 0.15. 


BILANCIO DEL WEEK-END DI PRIMAVERA 
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Nostro servizio 

CIUDAD OHKEGON, 27 

Monsignor Jose de la Sole- 
ilari Torres Castaneda, il ve¬ 
scovo della diocesi di Obregon 
scomparso il 4 marzo scorso, è 
stato riti ovato ucciso in lina 
remota località della Sierra 
Madre, sotto un alto cumulo di 
terra. Il cadavere è stato rio 
venuto grazie ad alcuni conta 
dini. i quali avevano notato do 
gli sconosciuti — evidentemen 
te i rapitori - scavare una 
profonda buca vicino alla stra 
da nazionale Durango Maza- 
tlan. La polizia messicana era 
impegnata da tre settimane in 
una gigantesca caccia al- 
l’tinmo. 

FI vescovo Torres è stato sel¬ 
vaggiamente percosso e quindi 
strangolato dai rapitori. Men¬ 
tre in un primo tempo si era 
pensato a un rapimento messo 
in atto per ottenere un forte 
riscatto, ora sembra che a fillio 
vere gli uccisori del prelato sia 
stato un desiderio di vendetta. 

I rapitori sono cinque: due di 
essi, die già si erano resi re 
sponsab.Ii di gravi reati, sono 
stati arrestati, mentre .litri tre 
si nascondono fra le montagne, 
in zone che è molto difficile 
raggiungere. 

Il prelato rapito c ucciso ave 
va 4!l anni. Era stato nominato 
vescovo della arebidioeesi di 
Durango nel 11)58 da Giovan 
ni XXIII. La polizia ha rico 
strutto i drammatici momenti 
ilei rapimento, avvenuto con 
tutta probabilità la sera del 
4 marzo Uno dei banditi si era 
travestito da guardia, per fer 
mare la macchina del mnnsi 
gnore senza destare sospetti. 

II • ■ r*c e i»-r\ . 

• « .»*v»»ir » ; il .»ui|u t jtiii || 

-treIto a salire «olla vettura 


LONDRA. 27. 

La petroliera « Torrey Ca 
nvon », che da nove giorni si 
trova incagliata al largo delle 
coste della Cornovnglia, è statn 
spezzala in due tronconi dal¬ 
l'oceano particolarmente agita 
to: la parte anteriore della na¬ 
ve è rimasta arenata contro gli 
scogli delle « Severi Stones » olr 
ea 1G miglia e mezzo a ovest 
della punta di Land’s End: l’al¬ 
tra. finita quasi ad angolo ret 

10 rispetto al primo troncone, 
si trova distante una quindicina 
di metri, semisommersa dal 
l'acqua. 

Un (xirtavoce della compa¬ 
gnia olandese i Wijsmullcr ». 
che era stata incaricata di ten 
tare il recupero della petrolie¬ 
ra. ha dichiarano stamane che 
la » Tnrrev Canyon » è da con 
sidetare una « perdita totale», 
come in gergu si definisce il 
ruttarne di una nave. Ma gli 
armatori hanno detto di non 
aver ancora deciso il da farsi: 
se tentare cioè il recupero dei 
due tronconi, o se abbandona 
re ogni sforzo e limitarsi a 
contenere il danno che potreb 
be derivare dal petrolio che 
ancora si trova nei serbatoi 
della -- Tnrrev Canyon ». 

Questo ammonterebbe ancora 
a circa 150 000 tonnellate e. no 
(instante sia stato escluso da 
gli esperti il pericolo di unn 
sua immediata fuoruscita, de 
sta molte preoccupazioni: quel 
tu già finito in mare copre or 
mai un'area di circa 100 mi¬ 
glia. ha arrecato notevoli dati 
ni ai pescherecci britannici clic 
solitamente svolgono la loro nt 
tività nella zona, ma sonrnt 
tutto ba raggiunto le spiagge 
della Cornnvngli.!, danneggiali 
do il turismo Che cosa acca 
(Irebbe se anche il restante pe¬ 
trolio si spargesse nell’oceano? 
probabilmente toccherebbe tot 
te le 200 miglia della rosta del 
la Corrine'aglio, giungerebbe an¬ 
che nella Manica e forse sulle 
t oste francesi che si trovano di 
fronti* a quelle britanniche. Su 
larghi tratti delle spiagge in 
glesi grava un pesante odore 
di petrolio- pesci e uccelli ma 
rini morti giacciono sulla snh 
Ina annerita. 

C’è stato un tentativo di in 
eendiare la nave tu.i è fallito. 

11 petrolio sujx'rfìriale si è brìi 
ciato, il grossi, del carico no. 
perché la temperatura è Mop 
pn bassa Questo ha reso la si 
Illazione ancora più dramma 
tica. 

Il governo di Londra appare 
sempre più preoccupato da noe 
ste prospettive e sabato notte 
ba disposto la messa fuorilegge 
della i Torrey Canyon k ciò si 
gnifica che. anche qualora ve 
nissr operato un recupero dei 
due tronconi, essi non potreb 
bero essere » rimorchiati » in 
un porto del Regno Unito. Fra 
ieri e oggi è .stato anche de 
eiso l'intervento rii circa 1.500 
fra militari e volontari per « re¬ 
spingere » il petrolio dalle 
spiagge della Cornovaglia: 25 
navi stanno spargendo sostali 
zi* chimiche che dovrebbero fa 
vorire la discesa delle vastr 
« macchie » petrolifere, che si 
trovano in 'apertine, sul fon 
do marino. 

Infine e già arrivato a De 
vonport un iunghissimn « cor 
done » plastico, costruito da una 
fabbrico «li Licei pool, che do 
vrebbe essere posto attorno ai 
due tronconi della nave, per 
una circonferenza di circa un 
chilometro, al fine di impedire 




ZX^-d. 
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! f,r 7 ™ pi,nri . due tronconi della nave, pei 

l-a scomparsa di monsignor , , - 

Torres v.nne denunciata solo circonferenza di circa ut 

due giorni dopo dal vicario ce- chilometro, al fine di impedirt 
errale, monsignor .Ionie .Al- che altro petrolio possa spar 
ba. Da quel momento le rircr- gersi. 

(he sono proseguite senza sosta Uno speciale comitato di mi 
nel territorio di quattro stati mslri. disposto da Harold Wil, 
della confederazione messici S)>II c . diretto dal mirustro de 
na. !.a cuna sperava di riee ^ Intern , Koy Jt . nklns Sl nu 
vere da un momento all'altro ... 


j una domanda di riscatto ed 

Migliaia e migliaia di romani hanno lasciato la città per la gita di Fasqueifa. iì rientro, - sera, ha assunto aspetti dramma Ilei specie sull'A2, dove, come mostra la foto, si sono verificali iam- r 'a pronta a contrattare la li 
ponamenti a catena e code di auto lunghe 20 chilometri. C'é però chi ha preferito pa'.are la festa in maniera casalinga: ecco infatti una famiglia romana che trascorre il pic-nic sul Già- berazione del prelato Ma i ra 
nicolo, con sullo sfondo la cupola di S. Pietro. pi'eri ron =i s«n<> mai fatti vivi. 


41 le vittime delPesodo: Il tempo incerto non ha 
furono 50 lo scorso anno scoraggiato gli stranieri 


berazione del prelato Ma i ra 
pi'ori ron =i sono mai fatti vivi, 
rafforzando in tal modo Tipo 
tesi di avere agito prr vrnrict 
fa. Poiché la situazione politica 
ir. r erte zone del Messico è 
molto tesa, sj é pennato anche 
a un movente rii origine po 
litica 

fìh altri tr,- rapitori, per or 
ri.ne del ministero degli Inti-r 
:u. verranno colpiti a vi^ta. 
Ma come si è ai connato, è 
mo!:n ri ffinh- raggiungi rii. 


Uno speciale comitato di un 
lustri, disposai da Harold \\ ri¬ 
soli e diretto dal ministro de 
gli interni Koy Jenkms. si riu 
tura in serata per esaminale 
la situazione Tra l’altro biso¬ 
gna oltremare l aspetto a»ii 
curativo. li nave, e s’a'o 
toni trinalo, era assicurala per 
Finti ro suo valore di circa sei 
milioni di sterline (nella misu 
ra del quaranta per cento a 
Ixuxlra) e anche il petrolio Io 
era. sempre a Londra: ina nes¬ 
suno aveva previsto e. quindi, 
assicurato, i danni che il pe 
trullo avrebbe potuto causare 
Chi li pagherà, se gli armatori 
riusciranno a provare che Io 
arenamento della nave non e 


mola, d fT.ril,• raggiungerli, it 
S, rubra che s.ano fuggii, a ra evenuto per negligenza del su« 


|-i spaventosa strage 1. f'or- 
tograaro tea segnato i. nero ìe 
vacanze pa->q'.iaa. tsenza qiesta 
carneficina che ha pocm prece¬ 
denti, il bilancio doga inci lena 
stradati, m coincidenza coli e**v 
do d: Pasqua, secondo notizie an¬ 
cora mcomp'ete. «embra meno 
grave dell’anno scorso 
Si calcola che» i morti «aro 
stati 41. contro i 50 della Pasqua 
de! 1966 e 1 70 dei 1965 Forse 
ì dp t ei!o alla prudenze, re non 
l’invito alla cortesia, è stato m 
parte raccolto daga automobilisti 
Tra i più gravi incidenti, è 
quello avvenuto non lontano da 
Roma, al 23-’ chilometro della 
via Cassia. Vi hanno perso la 
vita tre giovani di 19 anni. 

Una Giulia gran turismo i 
precipitata dal monte Pellegri¬ 


no. :i promontorio che domina 
Palermo. Dei quattro giovani 
che «i trovavano a bordo, due 
sono morti, il conducente Gioac 
eniao Enea, d; 26 anm. e Maria 
Luisa Pizzarro di 15 anni. La 
voltura ha fatto un volo d circa 
40 metri 

Gli a<tn due giovani hanno tra 
scor>o tutta »a notte feriti, se 
midissang.iati tra i rottami del¬ 
l'auto. La Giuda era Full.ma di 

vano in comitiva. Ma le due vet¬ 
ture di testa non si sono accorte 
del;incidente e hanno proseguito. 

Tra le vittime vi è stato an¬ 
che un agente della stradale. 
Renzo Tosi di 27 anni dalla Spe¬ 
zia. In servizio di pattuglia tra 
Campobello di Mazara e Castel- 
vetrano, in Sicilia, a bordo di 


u ia 15n0 de..a polizia è u-xr.to 
fuori strada per cause impreci- 
sute ed è poi morto ali'ospeda.e. 

Due morti e un Tento era-,c 
svino il bilam hi rii un incidente 
accaduto nel primo pomeripcio 
di uri Mill’auto'trada Milano- 
Torino al chilometro 120 .n terri¬ 
torio del comune rii Rho 1 mor¬ 
ti sono Silvio Mito!,) <53 anni) 
abitante a Torino in via Pereo- 
lesi ó e la moglie. Italia Petruz- 
«v«!« • !0 nr*r'i' c*» 

una Ford Anglia targata Tonno 
717626 guidata dal figlio. Donato 
Mitola (24 anni) che è andata a 
schiantarsi contro il pilone di un 
ponte dopo avere sbandato, per 
effetto dell’alta velocità, in pros¬ 
simità di una deviazione. Donato 
Mitola. rimasto ferito, guarirà in 
30 giorni. 


Ieri notte si è conciti-o ii gran 
r entr 0 dalle gite d; Pagnotta, 
che anche quest'anno ha visto un 
e^odo di imponenti proporzioni 
dalle città 

Circa un milione di romani, 
dove la Pasquetta ha le tradì 
zioni pai forti, ha lanciato la ca- 
p,Ja!e tra sabato e domenica, 
mentre un afflusso eccezionale 
di turisti ha fatto registrare il 
gran completo in ouasi tut.i gli 
alberghi. Il tempo incerto non 
ha scoraggiato, infatti, i turisti 
stranieri, che in fondo, nonostan¬ 
te passeggeri annuvolamenti in 
diverse città, sono stati accolti 
da un clima primaverile. Se al 
valico del Brennero, l'afflusso è 
stato leggermente inferiore rispet¬ 


to au anno scorso, ingorghi ec- j 
cezionah, file d'auto lunghe chi¬ 
lometri. «i sono avuti ai po*?i 
confinari con la Jugoslavia e 
l'Austria in Venezia Giulia. Nel 
la sola zona di Trieste ri traf¬ 
fico ’n uscita e in entrata ha su¬ 
perato i 200 000 passaggi da e per 
ia Jugoslav :a nella giornata di 
Pasqua. 

All'esodo da Milano si calcola 
abbiano partecipato circa 700 000 
persone. Solo nella giornata di 
sabato olire 400.000 persone han¬ 
no lasciato il capoluogo lombardo. 
Le mete preferite del milanesi so 
no state la riviera ligure e le 
località di montagna del Veneto; 
afflusso anche verso il Mezzo- i 


giorno, perchè una parie degli 
emigrati e riuscita a fe-teggiare 
ia Pasqua a ca=,t I. e«odo da 
Milano ha fatto regutrare un in 
cremcnto del traffico automobi¬ 
listico rispetto ?’.i'a , ’no scorso e 
una flessione di quello ferrovia 
rio L’incasso della stazione cen¬ 
trale d; Milano e stato comunq le 
di 251 milioni di lire in tre 
giorni. 

i s in i m/i rv iTìairCcàva fC'i autOfc* 

voti personaggi stranieri che 
hanno trascorso in Italia (e va 
canze pasquali. Tra gli ospiti più 
illustri della Riviera figura U 
cancelliere austriaco Joseph 
Klaus, che a Bonassola ha gio¬ 
cato a bocce e ha fatto del giar¬ 
dinaggio. 


vull-i. rifugiandosi fra le mori 
lagni Intanto il corpo di mon 
signor Torres è stato portato al 
palazzo arcivescovile. Per oltre 
dieci chilometri una folla inin¬ 
terrotta ha fatto ala al passag¬ 
gio della bara contenente le 
sp>iglic del prelato, che sono 
ora esposte ad Obregon. 

S. 2. 


capitano, l'italiano Pastrengo 
Bugiati? Il governo bntanr.it, ,. 
che sinora ha anticipalo mezzi 
e soldi pt r limitare al massimo 
i danni del petrolio fuoruscito 
dalla « Torrey Canyon ». non 
sembra intenzionato a fame le 
spese, che. secondo un calcolo 
approssimativo, finirebbero per 
aggirarsi sui cinque milioni di 
sterline. 


LEGGETE 


vie nuove 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Durissimo discorso sul Vietnam 


Nuova fase nell'URSS 


Tito: «La guerra USA 
è contro l'umanità» 


La riforma 
si estende 
ai«sovcos» 


Dalla sconfitta deiraggressione dipende la coesistenza 
mondiale - Criticate le tendenze nazionalistiche croate 


Discussa una gestione più economica, con l'in¬ 
troduzione di incentivi alia produzione 



VII arce per 
la pace in 
tutta la 
Germania 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

l-e tradizionali marce di Pa¬ 
stina contro li riarmo atomico si 
sono trasformate quest’anno in 
(Jcrmama occidentale, in gran 
parte, in vigorose proteste contro 
l’aggressione americana nel 
Vietnam e contro i progetti di 
legislazione eccezionale approva¬ 
ti dal governo poco pili di due 
settimane fa. L'azione contro 
l’armamento nucleare ha avuto 
per oggetto la richiesta che Bonn 
aderisca senza riserve al pro¬ 
gettato trattato per la non pro¬ 
liferazione delle atomiche. 

Le manifestazioni sono state, 
come già per il passato, di va¬ 
rio tipo: marce a piedi vere e 
pronrie. colonne d'auto, comizi, 
assemblee, raccolte di firme, sot- 
tostr!»ioni di danaro. Pratica- 
mente, nel movimento sono state 
coinvolte direttamente o indiret¬ 
tamente centinaia di città grandi 
e piccole, da Amburgo a Mo¬ 
naco di Baviera, da Francoforte 
sul Meno ad Essen. da Kiel a 
Ludwigshafen. Per la prima vol¬ 
ta quest'anno una marcia alla 
quale hanno preso parte tremila 
persone è stata organizzata an¬ 
che a Belino ovest. 

Le manifestazioni conclusive 
delle marce si sono svolte oggi 
nel pomeriggio in undici grandi 
città. Si calcola che il numero 
dei cittadini che. in una forma 
o nell’altra, hanno espresso la 
loro adesione alle proteste sia 
stato di circa centocinquantami¬ 
la. Presenti anche numerosi la¬ 
voratori stranieri immigrati. In 
alcune località hanno parlato de¬ 
putati laburisti inglesi. Ad Ha- 
nau, per esempio. Frank Allaun 
ha portato il saluto di cinquan- 
tatrè suoi colleghi laburisti, mem¬ 
bri della Camera dei Comuni. 
Una sottoscrizione pubblica per 
il Vietnam aveva fruttato entro 
la serata di ieri circa ventimila 
marchi (oltre tre milioni di lire). 

L’appello alle marce di quo 
sfanno era stato firmato da tre¬ 
dicimila personalità della vita 
pubblica, tra le quali I 200 diri¬ 
genti e attivisti sindacali, 1200 
pastori e teologi protestanti. 1.250 
insegnanti. 520 scrittori, giorna¬ 
listi e pubblicisti e 400 scienziati 
e tecnici. 

Le prime marce avevano avu¬ 
to inizio sabato mattina e nella 
serata dello stesso sabato l’uf¬ 
ficio stampa del movimento or¬ 
ganizzatore — « campagna per 
il disarmo» — poteva annuncia¬ 
re che vi avevano preso parte 
ventiseimUa persone. Alle ma¬ 
nifestazioni e ai comizi del pri¬ 
mo giorno erano stati contati dai 
settantarinquemila agli ottanta¬ 
mila partecipanti. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27. 

Quella che viene condotta nel 
Vietnam, ha dichiarato ieri Ti¬ 
to in un discorso a Pristina, 
« è una guerra contro l'uomo e 
contro l’umanità ». « La situa¬ 
zione nel mondo — ha detto il 
presidente jugoslavo — è gra¬ 
ve. In Estremo Oriente infuria 
la guerra. Una delle più gran¬ 
di potenze del mondo continua 
laggiù l’aggressione. Armi mi¬ 
cidiali vengono sperimentate 
contro un popolo disarmato. Le 
vittime si contano per il 14 per 
cento tra i combattenti e Ì’8G 
per cento tra la popolazione 
civile. E’ la più crudele guerra 
che si possa immaginare. E* 
una guerra contro l'uomo e 
l’umanità ». 

Tito ha sostenuto che la .Iu¬ 
goslavia deve impegnarsi con 
tutte le sue forze perchè coloro 
che oggi si comportano così 
crudelmente comprendano che 
con l’uso della forza non si 
possono risolvere i problemi 
tra i popoli. « Se in un paese 
il popolo non è soddisfatto del 
regime esistente — egli ha det 
to — se questo regime è anti¬ 
popolare. quel popolo ha diritto 
di abbattere i propri oppresso 
ri ». Questo è successo nel Viet¬ 
nam del Sud. dove 11 popolo 
aveva dinanzi agli occhi la li¬ 
bertà raggiunta e i progressi 
conseguiti dal Vietnam del 
Nord. Ma « il regime nntipopo- 
Inre ha chiamato in aiuto le 
truppe americane, per restare 
al potere anche a prezzo della 
decimazione della popolazione». 

« Se nel Vietnam non si bine 
casse l'aggressione — ha riaf¬ 
fermato Tito — sarebbe que 
sta una vittoria della eoncezio 
ne secondo la quale i prohlemi 
vengono risolti con l’uso della 
forza e ci si potrehhe attende¬ 
re che lo stesso accada doma 
ni in Africa, in Europa e in 
altri posti ». 

Nello stesso discorso, il pre¬ 
sidente Tito, che si trovava a 
parlare nella capitale del Kos- 
sovo-Metokiia. una delle regio¬ 
ni meno sviluppate della Jugo¬ 
slavia e abitata da popolazio 
ni albanesi, serbe, montenegri 
ne e turche, ha sottolineato i 
principali risultati ottenuti in 
questi ultimi anni nello svilup¬ 
po economico della regione e 
della Repubblica jugoslava nel 
suo complesso, ed ha richiama¬ 
to il valore dell'unità e fratel¬ 
lanza fra tutt» i popoli della 
Jugoslavia. 

A quest’ultimo proposito, egli 
ha preso in esame l'episodio 
verificatosi recentemente in 
Croazia, dove un gruppo di or¬ 
ganizzazioni culturali ha pre¬ 
sentato con un certo clamore 
determinate « rivendicazioni » 
per il ripristino della lìngua 
croata, al posto del serbo-croa¬ 
to o croato serbo ora in uso. Ti¬ 
to ha fatto notare che questa 
iniziativa è subito stata rintuz¬ 
zata dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dalle Istanze della 
Lega dei comunisti della stessa 
Croazia. Ed ha ricordato il va¬ 
lore che l’unità fra i popoli dì 
nazionalità diverse ha avuto 
per la Condotta della lotta di 
liberazione, nella edificazione 
delia nuova società e per il 
prestigio della Jugoslavia so¬ 
cialista nel mondo: contro que¬ 
sta unità hanno sempre diretto 
i loro colpi gli avversari della 
edificazione socialista. 

€ Noi comunisti — ha detto 
Tito — siamo responsabili di 
tutto quello che succede oggi 
nel nostro paese, siamo impe 
gnati davanti a centinaia di 
migliaia dì nostri compagni ca¬ 
duti sul campo di battaglia per 
un migliore e più felice avve¬ 
nire. per l’unità e la fratellan¬ 
za dei nostri popoli, abbiamo 
un obbligo verso di loro e non 
permetteremo mai a nessuno 
di distruggere questo grande 
risultato della nostra lotta ». 

Ferdinando Mautino 


Londra 


Mosca 


Undici persone 
arrestate : 
manifestavano 
contro le atomiche 

LONDRA. 27 

Dieci civili e un soldato sono 
stati arrestati oggi durante una 
dimostrazione contro gli arma¬ 
menti nucleari- 

II soldato partecipava in uni¬ 
forme al corteo cià che è contro 
ì regolamenti. A White Hall vi 
sono stati duri scontri nel corso 
dei quali un poliziotto è stato 
colpito allo stomaco. Una massic¬ 
cia dimostrazione contro la bom¬ 
ba atomica è avvenuta a Trafal- 
gar Square. Tra i dimostranti 
vi orano due monaci di Ceylon 
e un cruppo di americani, ita¬ 
liani e francesi. 

La polizia ha permesso a grup¬ 
pi pacifisti di imbucare lettere 
di protesta contro il Vietnam nel¬ 
la cassetta delle lettere del primo 
ministro Wilson al numero 10 di 
Downlng Street. 


Colloqui di 
Àrismendi 
con Breznev 
e Ponomariov 

MOSCA. 27 

D Primo segretario del PC 
dell’Uruguay. Rodney Ansmen- 
di. ha avuto in questi giorni a 
Mosca colloqui con il segretario 
generale del PCUS Breznev e 
con il segretario Ponomariov. 
La Pravda ha pubblicato sta 
mane il comunicato su questi 
incontri. In esso si afferma fra 
l'altro che maturano sempre più 
le condizioni oer la convoca¬ 
zione di una conferenza dei par¬ 
titi comunisti e operai e si cri 
tica la « politica scissionistica » 
dei dirigenti del PC cinese, la 
quale, dice il comunicato, è 
stata al centro dei colloqui di 
Àrismendi con i dirigenti so¬ 
vietici. Nella parte finale il do¬ 
cumento condanna energicamen¬ 
te la politica d’aggressione degli 
Stati Uniti, definiti « il centro 
della reazione mondiale». 


Le Filippine 
rivendicano 
la base USA 

WASHINGTON, 27 
Il giornale Washington Post ri¬ 
ferisce che il presidente delle 
Filippine, Ferdinando Marcos, ha 
chiesto agli Stati Uniti la resti¬ 
tuzione della base aereonavale 
strategica di Manila. La richiesta 
è stata fatta malgrado un accor¬ 
do firmato sei mesi fa. con cui 
si confermava il controllo ame¬ 
ricano sulla base per altri ven¬ 
ticinque anni. 


RIO DE JANEIRO. 27. 

In una lettera inviata da Li¬ 
sbona. dove si trova in esilio, 
a! quotidiano Tribuna de Im¬ 
prenda. l’ex-presidente Juscelino 
Kubitschek dichiara che assu¬ 
merà « un atteggiamento di 
attesa » nei confronti del nuovo 
governo insediato il 15 marzo 
e presieduto dal maresciallo 
Cosia e Silva, ed invita ì lea¬ 
der* politici rii opposizione ad 
« accelerare I negoziati in vista 
della costituzione di un nuovo 
partito politico ». La lettera è 
indirizzata all’ex governatore di 
Guanabara. Carlos Lacerda. uno 
dei promotori ed oggi uno dei 
principali avversari del regime 
dittatoriale brasiliano. 

Come è noto. Kubitschek. La¬ 
cerda ed altri leaders della op 
posizione si sono accordati nel 
senso di un.re tutte le forze fa¬ 
vorevoli ad un ritorno alla de¬ 
mocrazia in un «fronte ampio» 
o in un partito politico legale. 

La presa di posizione dell'ex¬ 
presidente lascia ritenere che 
egli condivida la posizione di 
coloro i quali si attendono dal 
mandato del nuovo presidente 
succeduto a Casteio Branco, 
maggiori possibilità di arrivare 
ad un ristabilimento dei diritti 
politici degli oppositori e di un 
minimo di vita politica, attra¬ 
verso la progressiva eliminazio¬ 
ne delle leggi eccezionali, anche 
se Costa e Silva ha respinto una 
richiesta in tal senso. 

Co<ta e Silva, che rappresen¬ 
ta nel campo dei « golpisti » del 
1964 la tendenza opposta a quella 
che faceva capo a Casteio Bran¬ 
co. ha nominato ministro degli 
esteri l’ex- governatore di Minas 
Gerais, Magalhaes Pinto. che 
sostiene una linea di meno rigi¬ 
da osservanza filo-americana. 
Ministro della giustizia è Gama 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Sta per avere inizio in URSS 
una nuova fase della riforma 
economica, tanto più interessan¬ 
te in quanto riguarda il setto¬ 
re statale dell’agricoltura. Essa 
costituisce, in certo qual modo, 
il punto di sutura tra la rifor¬ 
ma industriale e la nuova li¬ 
nea di politica agraria che ha 
preso le mosse nel marzo del 
1965. Secondo quanto si è ap¬ 
preso oggi, sono state ultimate 
le misure preliminari per il 
passaggio di alcune centinaia 
di fattorie statali (sovcos) al 
nuovo sistema di gestione, se¬ 
condo i criteri già operati in 
una parte deH’industria. 


e Silva, severo critico della 
« Costituzione » voluta da Ca¬ 
steio Branco. I dicasteri finan¬ 
ziari e quello del lavoro sono 
andati a personalità che sosten¬ 
gono un « nazionalismo » mode¬ 
rato e un « sindacalismo senza 
polizia politica ». 


Sierra Leone 


Cambiano 
« leader » 
i militar! 
al potere 

FRETOWN (Sierra Leone), 27. 

Il nuovo « Consiglio di rifor¬ 
ma » nazionale ha improvvisa¬ 
mente deciso di designare alla 
propria presidenza non più il te¬ 
nente colonnello Ambrose Genda, 
ma il tenente colonnello Juxon- 
Smith. 

D tenente colonnello Juxon 
che ha 36 anni, risiedeva in In¬ 
ghilterra. dove studiava al col¬ 
legio di stato maggiore di Cam 
berly. 

Genda venne designato alla ca¬ 
nea martedì, dopo che un grup¬ 
po di ufficiali dell’esercito e del¬ 
la polizia si impadroni del po¬ 
tere. 

Stamani, William Leigh, vice 
presidente, ha inviato un tele¬ 
gramma al tenente colonnello 
Genda, chiedendogli di restare al 
suo posto a New York alla mis¬ 
sione della Sierra Leone presso 
le Nazioni Unite. 


Esistono io URSS 12.000 
sovcos, da cui deriva circa 
il 40 per cento del prodotto agri¬ 
colo del paese, ad un costo di 
investimento che è del 10 per 
cento inferiore a quello delle 
fattorie cooperative (colcos). 
Trattandosi di aziende pubbli¬ 
che. essi sono gestiti e organiz¬ 
zati secondo Io schema indu¬ 
striale. cioè affidati alla guida 
di un direttore che opera se 
condo il piano statale e usu¬ 
fruisce di fondi di investimenti 
gratuiti. 

L’autonomia del sovcos è 
stata finora molto limitata e 
si sono lamentati, come per la 
industria, gli effetti negativi, 
dal punto di vista degli incen¬ 
tivi, di un sistema di finanzia¬ 
mento che prescindeva dall’ef¬ 
ficienza e rendeva praticameli 
te irresponsabili dell’esito prò 
duttivo i protagonisti stessi del¬ 
la produzione. In tali condizioni 
il programma tecnico economi¬ 
co si trovava affidato alla ca¬ 
suale « generosità » delle asse¬ 
gnazioni di capitale e allo slan¬ 
cio morale dei tecnici e degli 
operai. 

Da due anni or sono, il OC del 
PCUS giunse alla conclusione 
che. per ottenere una maggio¬ 
re efficienza, bisognava elimi¬ 
nare la pianificazione dall'alto, 
attivare un metodo rigoroso di 
valutazione economica in base 
a cui garantire alle aziende una 
meritata e proporzionale dispo¬ 
nibilità di capitai», e applicare 
un sistema di incentivi indivi¬ 
duali e correttivi. La discipli¬ 
na della pianificazione, si dis¬ 
se. deve essere ottenuta sulla 
base del rispetto di alcuni es¬ 
senziali indici centralizzati e 
non attraverso 1’esistente siste¬ 
ma di macchinose prescrizioni 
amministrative. 

D fatto che da quelle decisio¬ 
ni di massima siano passati 
due anni non è dovuto a ri- 
pensamenti o resistenze, ma al¬ 
la difficoltà di adeguare lo 
schema già concertato per le 
attività industriali alle specifi¬ 
che condizioni del lavoro agri¬ 
colo. il cui esito non dipende 
solo da fattori ponderabili, ma 
anche dalle condizioni atmo¬ 
sferiche. per cui si è dovuto 
escogitare correttivi al mecca¬ 
nismo che rapporta i finanzia¬ 
menti statali e la rendita alla 
produttività. 

Negli ultimi tempi si è tenu¬ 
ta una conferenza di economi¬ 
sti, rappresentanti ministeriali 
e direttori di sovcos per 
puntualizzare i contenuti, i 
tempi e l’estensione della ri¬ 
forma. Praticamente si è di¬ 
scusso su due varianti, una pro¬ 
posta dal Gosplan e l’altra 
dal comitato di partito e dal 
soviet della regione di Pskov. 
La prima appare improntata a 
prudenza e gradualità. Prevede 
che la rendita venga divisa in 
modo tale da lasciarne circa 
la metà al sovcos (10 per 
cento per gli incentivi indivi¬ 
duali. 10 per cento per l’edilizia 
residenziale ed altre opere sta¬ 
tali. 10 per cento per l’incre¬ 
mento della produzione. 15 per 
cento come fondo di sicurezza 
per compensare i danni del 
maltempo e simili) e che il 
nuovo sistema venga applicato 
ad un migliaio tra le aziende 
più redditizie. Più radicale, la 
proposta di Pskov prevede il 
passaggio al nuovo sistema di 
tutte indistintamente le azien¬ 
de (in ogni caso tutte quelle 
della sua regione) e di portare 
al 15 per cento della rendita 
complessiva il fondo per gli 
incentivi individuali. Quest’ulti- 
ma soluzione è sfata appoggia 
ta dai rappresentanti delia 
Moldavia e dell’Estonia. 

Evidentemente, decisioni di 
tale importanza non potevano 
essere definite in una assem¬ 
blea tecnica, e l’annuncio dato 
oggi secondo cui « nei prossi¬ 
mi giorni sarà decisa la quan¬ 
tità di "sovcos” in cui sarà at¬ 
tuata la riforma e con quale 
variante ». può voler dire che 
sulla materia sarà chiamato a 
pronunciarsi un plenum del 
Comitato centrale. Intanto, è 
stato deciso di attuare due mi¬ 
sure transitorie: aumentare del 
10 per cento i prezzi che lo 
Stato paga ai "sovcos” per i 
generi contingentati (portandoli 
così al livello dei prezzi pagali 
j alla fattoria cooperativa) e ini¬ 
ziare esperimenti di attuazione 
dell'ima e dell’altra variante 
per quanto riguarda i contenuti 
della riforma. 

Enzo Roggi 

Gromiko 
al Cairo 
domani 

IL CAIRO. 27. 

Il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Gromiko giungerà al Cairo 
mercoledì su invito del ministro 
degli Esteri egiziano Mahmud 
Riad. Lo ha dichiarato un por¬ 
tavoce del ministero degli Esteri, 
smentendo la notizia secondo cui 
Gromiko era atteso al Cairo sta¬ 
sera. I due ministri discuteran¬ 
no le relazioni sovietico-egiziane 
• la situazione mondiate. 


Neve a Gerusalemme 



GERUSALEMME — Nel giorni di Pasqua, Gerusalemme si i 
ammantata di neve. Nella foto: il ministro degli Esteri on. Fan- 
fani mentre percorre una strada della città, accompagnato da un 
dirigente del salesiani, durante la nevicata. (Fanfanl, prose¬ 
guendo il suo viaggio nel Medio Oriente, à giunto ieri sera a 
Bagdad) 


Per un ritorno alla democrazia in Brasile 

Kubitschek per un partito 
unificato dell'opposizione 

« Atteggiamento di attesa » verso il nuovo 
presidente Costa e SHva 





SOFIA: contadini a congresso 


CONTINUAZIONI 


PBi autonome le 
cooperative 

agrìcole bulgare 

Ferie annuali e riposo settimanale estesi alla 
agricoltura — Nuove forme di autogestio¬ 
ne e di controllo — Lo «Statuto del coo¬ 
peratore» al centro dei dibattito odierno 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 27. 

Grosse novità nelle campagne 
bulgare. Esse sono dovute pnn 
cipalmentc a due fatti: l'elabo 
Tastone di un nuovo statuto per 
lo sviluppo delle cooperative 
agricole, statuto che sarà di¬ 
scusso e approvato nel corso del 
loro congresso: i risultati del- 
rintrotluzionc dei nuovi sistemi 
di gestione dell'economia nel 
campo dell'agricoltura. 

Il nuovo statuto modello è 
pronto da quasi un mese ed è 
stato discusso dai contadini nel¬ 
le cooperative in modo che, al 
congresso nazionale che inizia 
i lavori domani, sarà arricchito 
ulteriormente dagli apporti di un 
vasto dibattito. Nel testo, che è 
siato stampato su tutti i (jiornali 
bulgari tl 23 febbraio scorso, vi 
sono importanti innovazioni che 
riguardano la vita futura della 
azienda cooperativa agricola e 
del singolo operaio agricolo. In¬ 
nanzitutto va detto che i princì¬ 
pi fondamentali del vecchio sta¬ 
tuto (in vigore dal 1957) che sta 
biliscono ia stessa essenza del 
regime collettivistico nella cam¬ 
pagna e particolarmente il prin¬ 
cipio della libera adesione, quel¬ 
lo della democrazia nella dire¬ 
zione degli organi di base e al 
tri. sono naturalmente rimasti 
inalterati e. anzi, sono stati svi¬ 
luppati tenendo conto dello svi¬ 
luppo che. nella vita pratica, ha 
registrato Vorganizzazione socia¬ 
le ed economica delle campagne 
bulaare. 

Ed ecco in che cosa consisto 
no te fondamentali * novità » che 
presenta il nuovo statuto rispet¬ 
to al vecchio. Innanzitutto Viti- 
troduzione, anche in questo set¬ 
tore. del principio dell'indipen¬ 
denza e dell'autonomia dei finan¬ 
ziamenti. così come per le azien¬ 
de di altro tipo si è fatto secon¬ 
do i nuovi sistemi di gestione 


Incidente denunciato 


dalla «Tass» 

Violenze a 
Pechino contro 
l'auto di 
diplomatici 
sovietici 

Vaste regioni del Sud 
della Cina colpite dal¬ 
la siccità 

TOKIO. 27 

Un incidente — denunciato a 
Mosca dalla Tass — di cui sono 
stati vittima alcuni diplomatici 
sovietici a Pechino, la costitu¬ 
zione di un comitato compren¬ 
dente venti organizzazioni pro- 
Mao per spezzare le resistenze 
degli avversari, infine dramma¬ 
tiche rivelazioni di Radio Canton 
sulla gravità della siccità che 
ha investito le regioni del sud: 
questi gli elementi nuovi apparsi ] 
negli ultimi due giorni nel 
quadro della situazione cinese. 

L'incidente di cui ha dato rK» 
tizia la Tass è avvenuto nei 
pressi del parco di Yihoyuan. 
alla periferia di Pechino. 1 di¬ 
plomatici sovietici erano su una 
auto che è stata bloccata per 
sei ore e mezzo da un gruppo 
di guardie rosse. La vettura è 
stata ripetutamente colpita a 
bastonate e — sempre secondo 
la Tass — le guardie rosse 
hanno tentato di rovesciarla in 
un fossato. Si è trattato del più 
grave incidente antisovietico a 
Pechino, dopo 0 famoso assedio 
dell’ambasciafa deU’URSS pro¬ 
trattosi per là giorni, fino al 26 
gennaio scorso. 

L'unificazione, sotto un unico 
comitato, delle venti organizza¬ 
zioni di « ribelli rivoluzionari » 
(soprattutto studenti) è avve¬ 
nuta a Pechino allo scopo — 
dichiarato in una risoluzione — 
di combattere « i eruppi a fa 
vore di Liu Sciaoci e di Tc-ng 
Siaoping* i quali «complottano 
por riportare in vita il cap’ta 
lismo in Cina, strappando era 
dualmente il podere al partito 
e ai militari ». Si tratta di « al 
cuni traditori che stanno effet¬ 
tuando occunaziorri antiriioluzio 
nane di potere «otto la bandiera 
dell'alleanza a tre delia rivolti 
zione ». « Noi siamo decisi — 
dice ancora la risoluzione che 
conferma la permanente asprezza 
della lotta in Cina — a denun¬ 
ciare sino in fondo fi revisio¬ 
nismo moderno e a schiacciare 
i gruppi antipartito favorevoli a 
Liu. a difendere la linea rivo¬ 
luzionaria del presidente Mao e 
a ..[ùngere la rivoluzione cultu¬ 
rale sino alla sua conclusione » 

Per quanto riguarda infine la 
siccità Radio Canton ha dura 
mente criticato quadri e diri 
genti di ogni settore perchè « se 
ne stanno con il naso all'aria 
ad aspettare la pioggia » mentre 
una minaccia di gravità senza 
precedenti incombe sul raccolto, 
previsto per giugno, del riso pri¬ 
maverile. Radio Canton ha in¬ 
citato le popolazioni a mobili 
tarsi in massa per scavare nuovi 
pozzi, riparare i canali d’irriga¬ 
zione e costruirne dei nuovi. La 
siccità minaccia una vasta zona 
comprendente gran parte del 
Kuantung, Juangsi, Fukien e 
Hunan. 


economica. Diretta cuiisegitenza 
di questa nuora impostazione è 
che i redditi delle aziende coo¬ 
perative agricole saranno ripar¬ 
titi seguendo gli stessi principi 
che vigono oggi per le altre 
aziende: vale a dire una parte 
di salario fisso — la più consi¬ 
derevole — e il resto in base 
alla produzione. I fonili di base 
di ogni azienda saranno i seguen 
ti: 1) fondo per lo sviluppo e il 
perfezionamento tecnico: 2) fon¬ 
do sociale e culturale; .1) fondo 
di riserva, per stabilizzare il sa¬ 
lano nelle diverse branche di 
lavoro dell’azienda Inoltre resta 
libera, per ogni azienda, la pos¬ 
sibilità di creare altri fondi in 
base a una decisione dell'assem¬ 
blea generale dei cooperatori. 

Il nuovo statuto prevede la fa 
colta di creare, nell'ambito delle 
aziende aurìcole, stabilimenti in¬ 
dustriali per la trasformazione 
dei prodotti agricoli, per la falb 
bricn di conserve, ecc. (questo 
avviene già. nella pratica, da 
anni per un certo numero di 
aziende floride, ma è significati¬ 
vo che ora il principio sia san¬ 
cito legalmente). Allargando la 
iniziativa in questo settore, sarà 
data anche facoltà di creare 
aziende miste fra due o più coo¬ 
perative agricole e anche fra 
aziende di Stato e determinate 
cooperative. 

Lo sviluppo della vita democra¬ 
tica nelle campagne sarà agevo¬ 
lato dalla introduzione *dei con¬ 
sigli di controllo ». l'equivalente 
dei consigli di gestione immessi 
nelle fabbriche con l'avvento di 
nuovi sistemi di gestione. 

A questi e consigli di control¬ 
lo » della base sarà richiesto di 
esercitare il controllo appunto 
sulla vita produttiva dell'azien¬ 
da. I rappresentanti e i membri 
del consiglio direttivo dell'azien- 
da saranno eletti direttamente 
sulla base del voto segreto da 
tutti i membri della cooperativa 
c non più dai loro rappreseli 
tanti. Così pure i capi delle bri 
gate di lavoro e i membri dei 
consigli di esse dovranno essere 
eletti da tutti i componenti della 
brigala. 

Del tutto nuova, per conclu¬ 
dere il discorso sui principi che 
riguardano l'azienda, è la nor¬ 
ma che precede l'istituzione di 
una Unione delle cooperative 
agricole. Il compito essenziale 
di questo nuovo istituto è di no 
tura economica: esso dorrà ser 
ci re da centro nel quale afflui¬ 
ranno parte dei fondi delle sin¬ 
gole aziende per garantire un 
efficace progresso verso l'indu¬ 
strializzazione della produzione 
agricola. per aiutare quelle 
aziende che la natura non ha fa¬ 
vorito. ecc... (non si ritiene, giu¬ 
stamente. sufficiente che. ad 
esempio, sia prevista la creazio¬ 
ne. presso le singole aziende, di 
fondi cui attingere in caso di 
cattivo raccolto o di calamità 
naturali). 

Fin qui abbiamo visto i muta¬ 
menti che si verificheranno nel¬ 
l'ambito della proprietà collet¬ 
tiva costituita dall'azienda coo¬ 
perativa agricola. 

Non meno importanti sono le 
innovazioni che concernono il 
singolo lavoratore agricolo. An¬ 
che per questo aspetto il passo 
verso un avvicinamento del te 
noce di vita del contadino rispct 
to all'operaio ci sembra notevole. 
Con il nuovo statuto viene in 
trodotto il diritto del cooperato¬ 
re agricolo alla pensione, alle 
ferie annuali retribuite, al ripo 
so settimanale. Le laroratrici — 
che sono poi la maggioranza 
— godranno del congedo retri¬ 
buito nei casi di maternità. Una 
nuora regolamentazione presie 
derà aU'assegnaz’one delle ter 
re per uso individuale. Resta 
ferma una conquista dell'ideale 
collettivistico. raggiunta alcuni 
anni or sono: vale a dire la li¬ 
quidazione della rendita fondia¬ 
ria. Furono i cooperatori, spon¬ 
taneamente. che rinunciarono ad 
esercitare quel diritto che a loro 
stessi par re anacronistico. Il 
nuovo statuto legalizzerà questo 
principio e nello stesso tempo 
garantirà la proprietà privata 
delle terre che la famiglia del 
cooperatore otterrà in uso proprio. 

Il secondo grosso « fatto », cui 
accennavamo all’inizio è costi¬ 
tuito doITintroduzione, ancora in 
fase sperimentale, dei nuovi si¬ 
stemi di gestione, nelle aziende 
cooperative agricole di quuiliu 
province. Si è riscontrato un for¬ 
te aumento della produzione e 
della produttività: una grossa 
« spinta » dal basso nella elabo¬ 
razione dei pani di produzione 
e nell'organizza zane del lavoro. 
1 cooperatori di queste aziende 
hanno ottenuto, lo scorso anno, 
dei *a T an che risultano fra i 
più alti del paese 

Ci sembra, in conchi--nre. p-ù 
che au'tificato raffermare che 
la campagna buloara, grazie a 
una giuria impo-iazone politica 
che scaturisce dalla collabora- 
z-one de] PCB e dell'Unione agra 
via popolare, va solidificando le 
proprie strutture democrat’che 
nello stesso tempo in cui. con la 
sua produzione, arricchisce il 
paese. L’intuizione politica fon¬ 
damentale che ha fatto puntare 
sullo sviluppo della forma coo¬ 
perativistica, crà presente nel 
paese addirittura sotto il dominio 
turco (La prima cooperativa ri¬ 
sale infatti al IVA), è alla base 
dei successi di oggi. Oag i le 
aziende cooperative agricole so¬ 
no poco meno di 1000, in media 
ognuna ha una estensione colti¬ 
vabile d> 4 mila ettari e 6065 
trattori (15 c. v.. media). 8-10 mie- 
titrehb'atrici. 10-12 camion. Lo 
sviluppo della meccanizzazione 
ha portato a una diminuzione del¬ 
la mano iTopera: oggi su 1000 et¬ 
tari lavorano 340 cooperatori, 
due anni fa ce n’erano 520. 

Luciano Cacciò 


Pravda 

rà certamente perù il raggiun¬ 
gimento dell'accordo sulla non 
proliferazione. E questo per¬ 
chè per gli americani ristrut¬ 
turare la NATO significa, di 
fatto, far leva sulla Germania 
di Bonn che — come è noto 
— fa di tutto per rendere im¬ 
possibile un accordo intorno a 
un trattato che la escluderebbe 
dalla possibilità di mettere le 
mani sulle armi atomiche. 

Pericolosa e difficile è dun¬ 
que la missione di Humphrey. 
conclude la Pravda. Lo stesso 
giornale, in una corrisponden¬ 
za da Washington, nota che gli 
strateghi americani sono oggi 
meno inclini che mai a trat¬ 
tative di pace: si conferma la 
linea uscita dalla conferenza 
di Guam, che condiziona una 
soluzione negoziata alla cessa¬ 
zione della resistenza naziona¬ 
le vietnamita 

Anche le lsvestia pongono in 
rilievo stasera, in una corri¬ 
spondenza da Washington, resi¬ 
stenza dì divergenze e dì diffi¬ 
coltà tra gli Stati Uniti e i loro 
alleati europei. Da qui « l'ina 
spettato viaggio del vice presi¬ 
dente » (mentre gli europei 
aspettavano Johnson). Come ha 
rilevato lo Star. Johnson sa¬ 
peva di non poter contare su 
una trionfale accoglienza: ec¬ 
co perchè ha ordinato al suo 
vice di fare un viaggio in Eu¬ 
ropa per «allineare gli alleati». 

Incidenti 

Danilo Penosa di 21 anni. Ales¬ 
sandro Guarini di 23 anni, Anna¬ 
maria Mattassi eh 18 anni, tutti da 
Latisana, e Gianpaolo Tognela 
di 20 anni con la fidanzata Cate¬ 
rina Gobbato di 19 anni, entram¬ 
bi da Milano, stava dirigendosi 
da Fossalta verso Latlsana quan¬ 
do. in un tentativo di sorpasso, 
tamponava ima motoleggera sul¬ 
la quale viaggiavano Giovanni 
Stecco di 44 anni e la moglie 
Rita Gecchele di 40 anni, tutti 
e due ria Pocenia (Udine). 

Mentre la motoleggera veniva 
scaraventata in on fosso coi suoi 
due occupanti l’auto, che proce¬ 
deva a forte velocità, sbandava 
paurosamente, compiva due o tre 
giri su se stessa e finiva la sua 
folle corsa sul lato sinistro del 
la strada nel momento in cui so 
praggiungeva in senso opposto 
lina « Primula » con altre sei dci - 
sone a bordo. 

L'urto è stato inevitabile, ter¬ 
rificante. Un attimo dopo la stra¬ 
da era cosparsa delle lamiere 
contorto delle due vetture, com¬ 
pletamente distrutte, di corpi 
straziati, di oggetti personali 
sparsi in un largo raggio. A bor¬ 
do della « Primula » viaggiavano 
Luigi Ginbelli di 29 anni, al vo¬ 
lante. In di lui moglie Alessandra 
Rivani di 27 anni, la figlioletta 
Stefania di un anno e mezzo, la 
madre Giii'eppina Lucchetti*) di 
tifi anni, la suocera Antonietta 
Mauro di 56 anni, il cognato Al¬ 
berto Rivani di anni 20 tutti da 
Venezia. 

Delle quattordici persone coin 
mite nella sciagura (spi su eia 
scima delle due automobili e due 
sulla motoleggera) soltanto quat 
tro sono sfuggite alla morte ed 
hanno riportato ferite più o meno 
gran’: si tratta del Tognela e 
del Perosa. che avevano preso 
posto sulla « Flavia ». e dei due 
coniugi scaraventati nel canale 
con la loro motoleggera. Degli 
altri dieci, otto sono morti sul 
colpo, la piccola Stefania è spi. 
rata un’ora dopo il ricovero in 
ospedale e la Gohbnto è morta 
questa mattina. 

I primi a prestare soccorso 
alle vittime della tragedia sono 
stati gli abitanti di lina casa co¬ 
lonica posta a un centinaio di 
metri dal luogo del sinistro. Essi 
estraevano dalle acque del canale 
i coniugi Stecco, gravemente fe¬ 
riti. mentre altri automobilisti 
eonraggiunti nel frattempo racco 
glievano le vittime e le traspor¬ 
tavano acli ospedali di Latisana 
e Portocruaro. Sul luogo dell’in¬ 
cidente sono poi giunti agenti 
delle stradale, vigili del fuoco, 
il pretore di Portogruaro e il 
procuratore della Repubblica di 
Venezia dotL Bemabei. 


emorragia cerebrale: il Giubellì 
e la Mauro per lo sfondamento 
del torace ed emorragia interna; 
la Gobbato per !o sfondamento 
dello stomaco: la Mattassi per 
emorragia interna. 

La strada sulla quale è avve¬ 
nuta la sciagura — un rettilìneo 
di sei chilometri — è stata aper¬ 
ta al traffico da sette-otto mesi 
per evitare agli automobilisti l’at; 
tra versamento di alcuni centri 
abitati tra Fossalta di Portogrua¬ 
ro e Latisana: doveva essere una 
strada sicura, ma — indipenden¬ 
temente. certo, dalla strada — 
dal giorno della sua apertura vi 
sono morte, complessivamente — 
con le dieci di questa sciagura — 
13 persone. 

Per l'applicazione 
degli accordi 
portuali 
fermi 

per 48 ore 

Oggi ha inizio lo sciopero uni 
tario dei portuali per ottener* 
la definizione, punto per punto. 
(leU’intC'a i aggiunta il 20 gen 
paio scorso. In quella occasione 
fu concludo un accordo di ma* 
sima su diverse questioni: isti¬ 
tuzione dell'avventiziato, regola 
mentazione del lavoro occasio¬ 
nale. norme antinfortunistiche, 
malattie piofesvonali 1 portile 
li. inoltre, intendono napnre il 
discorsi» sii altri aspetti del rap 
porto di tavolo e cioè -alile con 
dizioni ambientali negli impianti 
di sbarco e di imbarco collegati 
a stabilimenti industriali, 
l La necessità di risolvere i pio 
blemi della categoria è iosa più 
acuta dalla concessione di nuo 
ve s autonomie funzionali » nei 
porti. L'ultima è stata data al- 
l'italsider nel porto di Piombino 
dove tra compagnia dei portuali 
c azienda deH’IRT è stato rag 
giunto un positivo accordo sin 
ciacale. 


Due fratellini 
annegano 
in una vasca 

CIGLI \RI. 27 

Maro ed Aie oro Marno r 
speiùvamtu’.e <n f» e 11 arm di 
Igle.siu.-i seno anneg.i’i ,n un vi 
.-.cono proVi io u va 3 mrt-i m-'n 
tro stavmo ti.i' *o■ ■*n lo la sto¬ 
nata fesfva Insieme ai ffvn'to-i 
n località * Monte Svo-ra - l’el¬ 
le campagne di Iffe.-ins iCagliarli. 

I doe fratelli er.no =:.iti man¬ 
dati dal padre. Sebastiano, ad a‘- 
tingere acqua al ;xi//o. quando, 
for-e i>or un improvviso nidore, 
il piccolo Mario carie.a .n ac¬ 
qua annegando. 11 fratello maff 
giore. Ant oco. nel tentativo di 
salvarlo, si gettava a sua volta 
nel cascine. Inesperto ricl nuo’o 
ed imjiedi’o dai vestiti, il pove 
retto annegava anche lui. 


Si incendia 
un pullman 
carico di ragazzi 

RROGII (Inghilterra). 27. 
Un autobus ero a txirrio un 
gruppo di ragazzi si e ìncen'hato 
oggi a seguito di un ine dente 
stradale. 

1 giovani, una treni na ci-ca. 
hanno fatto a temi*» a saltare 
in strada, alcuni però on gli 
abiti e i capelli in f anime. 

Nessun morto, ma alcuni ra¬ 
gazzi si trovano in coirii/veni gru 
vi per le ustioni r.portate. 


Il pomeriggio del 26 marzo 
1967 si è spento, dopo una vita 
generosa, lasciando un vuoto in 
colmabile in quanti lo hanno 
amato. Io scrittore 

LUIGI INCORONATO 

Con amino affranto partecipano 
la moglie Elisa Campe«e. i! figlio 


Scene strazianti si sono avute 
questa mattina nella cella mor¬ 
tuaria dell’ospedale di Porta 
gruaro quando. uno dopo 
1 altro, sono sfilati i parenti delle 
vittime che erano stati avvertiti 
in nottata. 

Gianpaolo Tognela. uno degli 
scampati alia sc.agura. è ricove¬ 
rato nel nuovo ospedale di Po _ - 
togniaro per la lussazione del 
l’anca. Sarà operato in settimana 
e guarirà in 40 g.om:. Non ha 
ancora saputo della morte della 
fidanzata. Non si è neppure reso 
conto della gravità dell'inciden¬ 
te. essendo subito svenuto. 

« La mia fidanzata — ha detto 
— era giunta g ove.fi scorso a 
Latisana, dove ha dei parenti, 
ed io l'ho raggiunta in treno sa¬ 
bato mattina per trascorrere as- 
s e:i:e le feste, feri sera siamo 
andati a ballare in una « ba¬ 
lera » di Fossalta. Con noi. era¬ 
no la cugina della mia fidanzata. 
Annamaria Matta'»; e tre suoi 
amie; che conosco solo d: vista. 
Usciti da’ locale ver-m le 19.30. 
s amo saliti sulla ? Flav a » di 
ino di questi e ci siamo diretti 
verso Li: sana. Dopo una decina 
di mnut.. i! ragazzo che era 
alla gu.da «i è vi~:o d aanzi una 
r I-ambretta ». Tutto è successo 
al. improvviso: io mi trovavo =ul 
sedile pos:er.ore e non mi sorto 
reso conto della situazione. Ho 
v.'to che l’auto sbandava ver¬ 
so il centro della strada, forse 
per una manovra dei conducente 
e. quindi, abbiamo colpito di 
striscio lo « scooter » che è fi¬ 
nito in un fossato. Subito dopo, 
nel mezzo della strada, c’è sta¬ 
to un gran colpo. Poi. non ri¬ 
cordo più nulla *. 

Il Giubefii — che era alla gui¬ 
da della « Primula » investita 
frontalmente dalla Lancia « Fla¬ 
via » era impegato presso un 
istituto bancario di Venezia. Tor¬ 
nava dalla Jugoslavia, dove 
aveva trascorso una vacanza. 
Ave».» Con sè la moglie, ia figlia, i 
la madre. la suocera ed il co 
gn3io. Per tutti la morte è giun¬ 
ta con un'auto che veniva ioro 
addosso a gran velocità: un col¬ 
po e nlent’altro. L’unica soprav¬ 
vissuta. i»er pochi minuti, è sta¬ 
ta la piccola Stefania, una bam¬ 
bina bionda e minuta la quale 
al momento dell’incidente era 
tra le braccia della madre. 

<?uasi tutti sono morti per 


Fab : o. la sorella Rosella Cosen¬ 
tino. i cognati. la suocera e i 
parenti tutti. 

1 funerali il 23 marzo 1967 alle 
ore 10.30 da Vico P.ed grotta 10. 
Napoli. 
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Pontedera: organizzato dalla FGCI 


1 Grosseto: si svolgerà domenica 

I — — - : -- 


\. . , » ‘ ' I Tavola rotonda sulla 


Molfetta: con poca spesa si potrebbero 
abbassare i fondali dei cantieri Tattoli 


i giovani comunisti 
sullo «statuto 
della gioventù 


La città in ansia per il varo 


regolazione delle acque pericoloso di un grosso peschereccio 


nostro corrispondente 

PONTEDERA. 27. 

« Lo statuto dei diritti del¬ 
la gioventù » lanciato dalla 
FGCI nella sua recente assi¬ 
se nazionale è al centro di 
importanti iniziative che 
vengono prese dalla orga¬ 
nizzazione dei giovani comu¬ 
nisti della nostra provincia. 
Dibattiti ed assemblee popo¬ 
lari avranno luogo infatti in 
numerose località per sotto 
porre a tutti i giovani le 
proposte e le meridie-azioni 
della FGCI: la prima di 
questa si è svolta a Ponte 
riera, con una larga parte 
cipazione di giovani e giova¬ 
nissimi. La buona riuscita 
della manifestazione dimo¬ 
stra il forte interesse che 
ha suscitato fra le masse 
giovanili l’iniziativa dei gio¬ 
vani comunisti. 

Pontedera offriva un buon 
banco di prova per una ve¬ 
rifica di queste proposte: di 
recente è stata colpita dal¬ 
l’alluvione e ciò ha reso an¬ 
cor più drammatiche |e con¬ 
dizioni di vita di centinaia e 
centinaia di giovani 
La Piaggio, la più grossa 
industria della Toscana, nel 
cui sviluppo i giovani vede, 
vano la sicurezza per il loro 
impiego, ha dato un colpo a 
tante speranze. Anni fa. mi¬ 
gliaia e migliaia di domande 
di giovani in cerca della pri¬ 
ma occupazione, si ammas¬ 
savano sul tavolo della dire 
zinne: oggi, dopo i licenzia¬ 
menti che hanno portato 
alla cacciata di più di mille 
operai, lo stato della nccu 
pazione giovanile è drnm 
malico 

Ora In Piaggio — questa 
è una battaglia che va con¬ 
dotta a fondo — ha annun¬ 
ciato nuovi importanti inve¬ 
stimenti: i giovani perciò 
devono di nuovo entrare, 
avere la garanzia della pri¬ 
ma occupazione. 

Fino ad oggi l’unica possi¬ 
bilità è offerta dalle piccole 
e medie officine metalmec¬ 
caniche. dalle aziende del 
settore dell'abbigliamento: 
le condizioni di lavoro in 
questi settori sono molto 
dure. Spesso non viene ri¬ 
spettato il contratto: i gio¬ 
vani pur assolvendo a com¬ 
piti che spettano agli operai 
specializzati e qualificati, 
figurano come apprendisti. 

Il più delle volte vengono 
licenziati nel momento in 
cui dovrebbero « passare » 
operai. 

L’orario di lavoro che per 
gli apprendisti dovrebbe es¬ 
sere di 40 ore settimanali, 
spesso raggiunge le nove, 
dieci ore di lavoro giorna¬ 
liero. In particolar modo 
questo si verifica nelle 
aziende che impiegano ma¬ 
nodopera femminile. 

I_ 


» 


Questi problemi sono stati 
trattati ampiamente nel cor¬ 
so delrassemblea sia nella 
relazione del compagno Va¬ 
sco Giannotti della segrete¬ 
ria nazionale della FOCI, 
sia nei numerosi interventi: 
tutti hanno riconosciuto alla 
luce della analisi delle con¬ 
dizioni di vita delle masse 
giovanili, la validità delle 
proposte contenute nello 
« Statuto ». 

Eliminazione dell’appren¬ 
distato o la sua riduzione 
a pochissimi mesi. |a ridu¬ 
zione a parità di salario 
dell'orario di lavoro a sei 
ore giornaliere per i giovani 
dai 15 ai 20 anni, come con 
dizione per risolvere il prò 
blema della occupazione, 
del tempo libero e per dare 
la possibilità di proseguire 
negli studi al giovane lavo¬ 
ratore: la democrazia nella 
scuola, nella fabbrica, nel¬ 
l’esercito- questi i punti che 
tutti gli interventi hanno ri¬ 
conosciuto come fondamen- 
‘ tali per migliorare realmen¬ 
te le condizioni di lavoro, di 
vita, di studio dei giovani, 
per attribuire alla gioventù 
un nuovo ruolo nella società. 

Il dibattito non si è fer¬ 
mato solo a questi proble¬ 
mi: la ribellione, i fenomeni 
sui quali tanto si discute, 
che sconvolgono |a tradizio¬ 
nale concezione del « giova¬ 
ne * hanno avuto un posto 
di rilievo. 

Il mito del giovane con le 
3 M (mestiere, macchina, 
moglie) - è stato detto — 
in molti interventi - che 
poteva aver fatto presa du¬ 
rante il miracolo economico 
è caduto Oggi nei giovani 
vi è una profonda ribellione 
contro questa società che 
non sa garantire loro un la¬ 
voro dignitoso e sicuro, il 
diritto di studiare in una 
scuola moderna e democra¬ 
tica. la libertà di esprimere 
le proprie idee ovunque. 

Il dibattito di Pontedera è 
stato quindi un valido banco 
di prova per lo « Statuto » 
proposto dalla FGCI: giova¬ 
ni operai, studenti hanno 
messo in discussione i pro¬ 
blemi di fondo della società 
italiana. 

Hanno dato un quadro del¬ 
la realtà che può servire di 
utile indicazione per le forze 
politiche più avanzate, per 
il nostro partito in primo 
luogo per i sindacati Acco¬ 
gliere le loro richieste, farle 
diventare momento di un 
sempre più largo dibattito: 
in questo modo può avanza¬ 
re la costruzione di un nuo¬ 
vo rapporto con larghe mas¬ 
se di giovani ed una salda¬ 
tura fra generazioni che 
hanno in comune l’impegno 
di lotta per trasformare la 
società italiana. 


I 


E’ organizzata dall’Associazione fra i cittadini colpiti dall’alluvione • Sono 
stati invitati tutti i deputati delia circoscrizione Siena-Arezzo-Grosseto 


| Dalla nostra redazione 

| GROSSETO. 27. 

I L’associazione tra i cittadini 
■ colpiti dall'alluvione, che si co-' 

| stitui nella nostra città imme- 
. diatamente dopo i tragici even- 
I ti alluvionali del 4 novembre 
' I960 e che raccoglie la quasi 
totalità delle famiglie più di¬ 
rettamente colpite, ha promosso 
una Tavola Rotonda sul tema: 

€ Studio ed attuazione di prov¬ 
vedimenti ed opere indispensa¬ 
bili per la regolazione delle 
acque e per la difesa del suo 

10 grossetano ». 

Tale iniziativa si svolgerà 
domenica 2 aprile, alle ore 
9.30, presso la Sala del Consi¬ 
glio Provinciale. 

< Trascorsi ormai oltre quat¬ 
tro mesi dalla tragica alluvio¬ 
ne del novembre 1966 — leggia¬ 
mo in un comunicato diramato 
dall'associazione — l’attenzione 
dei legislatori e della pubblica 
opinione è concentrata sui 
provvedimenti allo studio per 
la regolazione delle acque e 
della difesa del suolo 

Il Senato ha trattato Targo 
mento e si conosce già il re 
lativo disegno per una cosi det¬ 
ta « legge ponte ». La stampa 
quotidiana e periodica, locale e 
nazionale, ha scritto ampia¬ 
mente sui provvedimenti e le 
opere necessarie alla salva- 
guardia della città di Grosseto 
e delle campagne vicine dalle 
ncque del fiume Ombrone e 
degli altri corsi ed affluenti 

Il dibattito aperto e tuttora 
in corso presenta estremo in 
teresse a seguito degli inter 
venti di pubblici amministrato 
ri e di tecnici valorosi che 
hanno portato il contributo della 
loro esperienza e della loro 
scienza » 

« Questa Associazione — pro¬ 
segue la nota stampa —. che 
rappresenta i cittadini di ogni 
ceto e condizione più diretta- 
mente interessati alla snluzio 
ne del fondamentale proble¬ 
ma dibattuto ed allo studio per 
la sicurezza e la tranquillità 
future, ha seguito con parti¬ 
colare interesse il procedere 
dei lavori parlamentari ed il 
dibattito sulla stampa ». 

E' da queste esigenze fon¬ 
damentali che è scaturita l’ini¬ 
ziativa della Tavola Rotonda, 
cui ■ sono stati invitati tutti i 
deputati eletti nella circoscri¬ 
zione Siena • Arezzo - Grosseto 
(on.. Brunetto Bucciarelli Due 
ci. Amintore Fanfam, Enea 
Piccinelli. Mauro Ferri, Loris 
Scricciolo. Mauro Tognoni. Vit¬ 
torio Bardini. Ezio Beccastrini. 
Rodolfo Guerrini. Ermanno Be- 
nocci): il sen. Astolfo Moretti 

11 sindaco di Grosseto. Renato 
Pollini: i sigg.ri Mauri Ferri. 
Presidente della Amministrazio- 


I ne Provinciale: Enzo Giorgetti. 
assessore comunale: ing. Ugo 
Pellizzari. Franco Maccabru- 
_ _ _____ ______ I ni. geom. Gualtiero Bianchini. 


dr. Giulio Porciatti: ing. Rena¬ 
to Bartoletti. Andrea Ottolini, 
ing. Edoardo Focacci. dr. Gui 
do Parigi Bini; ing. Mario San¬ 
tini, ing. Lorenzo Ridoifi; al¬ 
la stampa locale e nazionale. 

« Tale incontro — conclude il 
comunicato diramato dall’as¬ 


sociazione tra i cittadini col¬ 
piti dall’alluvione — offrirà la 
opportunità di un utile scam 
bio di idee e di valutazioni tec¬ 
niche al fine di contribuire ad 
indicare una valida linea di 
soluzione del problema idro¬ 
geologico maremmano ». 


Una delegazione a Roma — Toccherebbe al Ministero della Marina Mercan¬ 
tile eseguire i lavori — C'è il rischio che la bella unità riporti gravi danni 


Orvieto: sono usciti dalla Giunta popolare 

La storia di una rottura 
voluta dai socialisti unificati 

Si tratta dell’esempio più clamoroso di una politica — Una frattura 
nel patrimonio unitario accumulato in venti anni 


Riunione n Siena 
situazione 
li Enti locali 


sulla 

negli 


SIENA. 27. 

Nei g.ornl scorsi si sono riu¬ 
niti nella sede della Lega del 
Comuni democratici, i rappre¬ 
sentanti della CGIL. ÙTL. UDÌ. 
ANPI. federazione provinciale 
delle Cooperative, e Leghe dei 
Comuni, che hanno preso in 
esame il grave deterioramento 
che da tempo subiscono le au¬ 
tonomie locali m conseguenza 
dei rifiuto ad effettuare le rifor 
me interessanti gli Enti I-ocali. 
e cioè le Regioni. la riforma 
della Finanza locale, la leege 
comunale e provine.aie. la legge 
urban:st.ea. 

Nella nostra provincia — è 
stato osservato nel corso della 
riunione — la linea di compres¬ 
sione e annullamento delle auto¬ 
nomie locali ha trovato espres¬ 
sione net forti tagli operati ne¬ 
gli anni passati ai bilanci di 
previsione, da parte delle auto¬ 
rità tutorie, e negli ulitinm tem¬ 
pi nella non approvazione, da 
parte della GPA. di numerose 
delibere riguardanti lavori putv 
blid e servizi sanitari e sociali. 
Al termine della riunione è sta¬ 
to emesso un comunicato in cui 
« rilevato come tutto ciò ha 
portato gravi danni alla popo’a 
none, si ritiene necessario prò 
muovere iniziative in difesa 
delie autonomie degli Enti Lo. 
cali. In particolare si ritiene ne¬ 
cessario che si giunga rapida 
mente all’attuazione dell’Ente 
Regione, alla riforma della Fi- 
sansa locale 


Nostro servizio 

(. dVlfi J. 27. 

Qualcuno Io ha voluto defini¬ 
re « la sorpresa dell'uovo di 
Pasqua », l’atto compiuto dal 
PSU ad Orvieto, dove ha de¬ 
ciso la rottura della Giunta di 
sinistra. 

E’ certo che la storia di Or¬ 
vieto è l'esempio forse piu cla¬ 
moroso e tipico della politica 
della unificazione. E’ utile ri¬ 
cordare le vicende di questa 
ultima settimana. 

Giovedi sedici marzo, in un 
incontro tra PCI PSIUP e PSI 
il segretario dei socialisti Or¬ 
vietani afferma categorica 
mente che il PSI rietiene valida 
l'alleanza che ha dato vita nel 
'64 ad una giunta unitaria tra 
PCI-PSI PSIUP e quindi rin¬ 
nova l'impegno dei socialisti 
a continuare quella collabora 
zione che dura dalla Libera 
zione. 

Domenica 19 marzo ad Or¬ 
vieto avviene la unificazione 
tra le due federazioni del PSI 
e del PSDI: nasce il PSU. 
Non è certamente un caso che 
la unificazione ad Orvieto è 
avvenuta cinque mesi dopo 
quella nazionale, del palazzo 
dello Sport C’era stato in que¬ 
sti mesi un braccio di ferro. 
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tinuare anche dopo la unifi 
cazione la politica unitaria di 
sinistra nel Comune ed i so¬ 
cialdemocratici che ponevano 
come condizione per la unifi 
cazione la uscita dei socialisti 
dalla maggioranza unitaria del 
Comune. 

Giovedì 23 marzo: gli organi 
direttivi unificati del PSU de* 


Grosseto 


La variante al P.R. 
a disposizione dei cittadini 


GROSSETO. 27. 

A partire dal 28 marzo e 
per 30 giorni consecutivi reste¬ 
rà depositata nella Segreteria 
Comunale, a disposizione del 
pubblico, la variante al Piano 
Regolatore Generale del Co¬ 
mune di Grosseto. 

Come si ricorderà il progetto 
della variante è stato redatto 
dal prof, arch Luigi Picchiato 
e venne adottato nella seduta 
consiliare del 21 ottobre 1966. 
Adesso che la G.P.A. ha ri¬ 
mandato approvata questa im¬ 
portante delibera del Consiglio 


Comunale, il progetto viene 
messo a disposizione di tutti 
cittadini che possono consul 
tarlo, presso la Segreteria Co 
munale, tutti i giorni a partire 
dalla data succitata, dalle ore 
8 alle ore 14. 

Nel manifesto diramato dal 
Sindaco per portare a cono 
scenza di ciò la popolazione, si 
fa inoltre invito ad enti e pri 
vati a presentare, per iscritto, 
le « osservazioni » che si ri 
tengono opportune « ai fini di 
un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento 
del Piano stesso ». 


Pisa: forse in settimana 



Il prefetto 
annuncerà la data 
delle elezioni 


cidono il vincitore del batac¬ 
chio di ferro: la politica delle 
rotture, e perciò si decide di 
ritirare dalla Giunta e dalla 
maggioranza quei consiglieri 
eletti coi voti del PSI. di elet¬ 
tori socialisti che avevano vo 
tato non per la socialdemocra 
zia e le rotture ma per la po 
litica di unita coi comunisti 

Chi decide però non sono i la¬ 
voratori socialisti ma i diretti¬ 
vi unificati delle* due federa¬ 
zioni. 

Si compie cioè un atto che 
rompe quel tessuto unitario co¬ 
struito in venti anni: il patri¬ 
monio di ciascuno e di tutti i 
lavoratori. 

Una unità di cui Orvieto ha 
bisogno mentre questa città 
perde in astuto la popolazio 
ne. a seguito della emigrazione, 
della espulsione dei mezzadri 
dalle campagne, della disoccu 
pazione Orvieto continuerà ad 
essere un comune rosso, con 
una Giunta composta da co 
munisti e dai socialisti unitari. 

Ed è attorno al comune rosso, 
al centro di organizzazione del¬ 
la vita democratica della popo 
lazione, che si deve ricostruire 
una nuova unità e la lotta po¬ 
polare sui problemi dello svi¬ 
luppo economico, sociale e ci- 

ri; a— 
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Questa è la risposta che và 
data ad ogni atto di divisione, 
che a catena si stanno regi 
strando ad opera del PSU- con 
il capovolgimento delle alleanze 
ad Amelia, l’uscita dalla Giun 
ta a Nami. la crisi a Manteca 
strilli, il disimpegno a Temi. 

a. p. 


Dal nostro corrispondente 

* ' PISA. 27. 

Il prefetto esprimerà in setti¬ 
mana il suo parere in merito 
aUinserimento o meno del co¬ 
mune capoluogo nel turno elet¬ 
torale del prossimo giugno. 

Si tratta di una notizia uffi¬ 
ciosa. degna comunque di fede: 
il rappresentante governativo 
avrebbe infatti ricevuto oltre ai 
compagni delia nostra Federa 
z one che. appena rese note le 
intenzioni del governo si reca¬ 
rono a chiedere la convocazione 
dei comizi elettorali, anche altri 
dirigenti politici ed esponenti 
della vita pubblica cittadina. 

Di tali incontri, comunque, non 
è stata data alcuna notizia e ci 
«embra perlomeno strano che non 
si sta sentita l'esigenza di co¬ 
municare alla cittadinanza le 
opinioni di coloro che hanno con¬ 
ferito con il prefetto. 

Questa stranezza forse si spie¬ 
ga però se poniamo mente aile 
polemiche dichiarazioni rese al 
nostro giornale dal segretario 
provinciale del PRI ed a quanto 
scrive un giornale locale di so¬ 
tto ben informato. Il segretario 
del PRI. infatti, ha detto chia¬ 
ramente che qualcuno, nell'am¬ 
bito dei partiti del centro-sini¬ 
stra. non vuole le elezioni: di 
fronte alia richiesta avanzata dal 
repubblicani per una iniz : ativa 
comune con il PSU e la DC. an¬ 
cor prima che il governo, altra 
verso !e dichiarazioni del sotto- 
segretario. rendesse note le pro¬ 
prie intenzioni, non si è infatti 
mai risposto positivamente. Cosi 
come del resto si è fatto quando 
il nostro Partito vivamente preoc¬ 
cupato per la grave situazione 
della città chiese a tutti l par¬ 
titi democratici un incontro per 
definire iniziative comuni. 

Sui giornali di stamani, inoltre, 
è detto chiaramen’c che anche 
qualcuno di coloro che hanno 
ch'o-to le elezom ha la speranza 
che sucre in invece l’opposto 

In questo quadro il si’enZ’O del¬ 
la DC è davvero eloquente. ET 
vero che siamo in cium pasquale 
e che I de possono addure la 
festività come motivo del loro 
silenzio ma è anche vero che 
proprio pochi giorni fa si sono 
mnvti in congresso e che tale 
occasione poteva essere la più 
primizia per prendere posizione. 
Cosi invece non è awenjto Anzi, 
stando a quanto è trapelato, i 
motivi rii frizione p ù accesa nel 
congre-vi sarebbero proprio da 
r cercarsi nella politica da « pol¬ 
trone » fatta dal gruppo dirigente. 

Vi sono moti appetiti nella DC: 
non tutti sono stati accontentati 
Armare ora a dover formulare 
la lista dei candidai! oer il Con¬ 
siglio comunale sareobe staro 
estremamente d.fficiìe. Anche 
quando s: è votato l’ultima volta 
l'elaborazione della lista. la ri¬ 
cerca del capolista, è stata quan¬ 
to mai difficile: si era parlato 
addirittura di far fuori tutto il 
grappo consiliare e questo ten- 
ì certo rio# 4 - 

tuto. spec.e dopo il congresso, 
che ha susc tato molti motivi di 
malcontento. 

La DC. quindi, non ha parlato 
Ma il prefetto non può avere 
esitazioni. Al di là di speranze 
nascoste di non fare le elezioni 
che possono annidarsi anche in 
altri partiti del centro-sinistra, 
quello che la cittadnania cono¬ 
sce, che il rappresentante del 


governo conosce, sono le dichia¬ 
razioni ufficiali. Lo schieramento 
rappresenta veramente tutta la 
popolazione pisana: dopo la presa 
di posizione della nostra Federa, 
zione, di quella del PSIUP. del 
direttivo del PSU sono da regi¬ 
strare altre dichiarazioni rila¬ 
sciate al nostro giornale SI sono 
pronunciati a favore il segretario 
della Camera del Lavoro. Virgilio 
Bendinelli. il socialista unificato 
Piero Metani, della Federazione 
provinciale Cooperative, il presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ospedale, dr. Enzo 
Lupetti, anch’egli socialista unifi¬ 
cato. l’aw. PuTdori segretario 
provinciale del PRI. 

Prese di posizione sono state 
assunte anche dal direttivo della 
sezione Centro del PSU, dal di¬ 
rettivi di sezioni comuniste, da 
assemblee popolari. 

Questo il quadro completo ad 
oggi: la parola è ora ed prefetto. 

a. c. 


Cagliari: chiesto ad un convegno 

CORPO DI POLIZIA 
RURALE CONTRO 
L’ABIGEATO 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

I capitani delle compagnie di 
barracelli di Bonorva. Mara. 
Pozzomaggiore e Padria hanno 
organizzato un convegno sul 
grave problema delia sicurezza 
nelle campagne sarde. Nel di¬ 
battito è stato posto in evi¬ 
denza che. grazie soprattutto a! 
la presenza continua dei barra 
celli, nelle campagne del Mei 
logu si è raggiunto un notevole 
grado di sicurezza. 

In un ordine del giorno ap 
provato all’unanimità ai termine 
della manifestazione, si legge 
che « Io stato di insicurezza nel 
le rispettive circoscrizioni terri¬ 
toriali. a causa della recrade- 
scenza dei reati di abigeato, era 
seriamente grave e preoccu¬ 
pante ». L’attività dei razziatori 
aveva creato un clima di disagio 
e di sfiducia nell'ambiente agro 
pastorale, tanto è vero che molti 
pastori e allevatori avevano pre¬ 
ferito abbandonare l'attività tra- 


Fabriano 


Scialbo programma 
presentato dal 
centro-sinistra 


re il suo apporto per una carat¬ 
terizzazione autonoma del Comu¬ 
ne il quale, con lo sforzo unita- 
no di tutte le forze democrati¬ 
che fabriantsi c con esse della 
Comun.là Montana rii cui Fabria¬ 
no è il comune pilota, può e 
deve validamente fronteggiare la 
preoccupante situazione di deca 
dimento avviando concrete e se¬ 
rie iniziative nel quadro del pia 
no regionale di sviluppo. 

Tuttavia, al di là delle for- 
, mah apparente e delle dichiara- 
] zioni fatte in consiglio. la mag 
gioranza democristiana crede, 
prima di tutto, nella sua politi 
ca clientelistica e alle sue am¬ 
bizioni di potere. 

Lna conferma a ciò ci viene 
soprattutto da alcune afTcrma 
zioni ratte in Consiglio e da va 
n atti di Giunta. Infatti, il con¬ 
sigliere Mercia ebbe ad afferma 
re. a proposito delliSSEM. che 1 
trattasi di organismo inutile e 
« sanguisuga » dei comuni asso 
ciati 

Altra conferma è data dal cri¬ 
terio con cui sono «tate assegna 
te le aree a prezzo di favore a 
piccole imprese interessate all8 
creazione di attività artigianali 
ed industriali: alcune di queste 
ditte hanno pagato il terreno a 
lire 50 il metro quadrato altre a 
lire cinquecento 

Ma la conferma piu clamerò 
sa della concezione del potere 
e de'la democrazia da parte del 
ia DC <c dei rS Ut è siala pie 
t««amente offerta sulla mozione 
presentata dai comunisti, con la 
quale veniva chiesta la revoca 


FABRIANO. 27. 

Finalmente la giunta di cen¬ 
tro sinistra fabrianese ha pre¬ 
sentato al Consiglio comunale il 
suo programma amministrativo 
L’illustrazione del documento fat- 
ta dal Sindaco non è stata al 
tro che una lunga enunciazione 
di un piano, anche velleitario, 
ma pmo d« contenuto 

Il compagno Dictallevi ha te¬ 
nuto a precisare, a nome del 
gruppo consiliare comunista, la 
disponibilità del PCI per una 
concreta azione unitaria, volta 
alla effettiva attuazione di un 
serio programma di difesa e po¬ 
tenziamento delie strutture eco¬ 
nomiche di Fabnano e della zo¬ 
na montana nel quadro del pia 
no regionale di sviluppo 

Va sottolineata la netta con¬ 
traddizione della Giunta fabna 
rese specie ove parla, nel suo 
programma dei tratti ferroviari 
Fabnano Pergola e Albacma Ci- 
vitanova Marche infatti, il Sin 
daco. ha parlato di garantire 
non meglio specificati collega¬ 
menti stradali in sostituzione V! 
le due tratte ferroviarie, consi¬ 
derate dal ministero « rami sec¬ 
chi * e pertanto da smantellare, 
allineandosi cosi, di fatto, alle 
posizioni governative. 

In precedenza, la Giunta «i era 
schierata a favore di una oppo¬ 
sizione alla volontà governativa. 

Ciò rappresenta, evidentemente 
un netto passo indietro che, se 
iiMcìic la punizione delia mag¬ 
gioranza. socialisti compresi, non 
rispecchia certamente la volon 
tà delle popolazioni, dei lavora 
tori tutti Su questa questione si i della delibera che vieta l’uso 
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discuterà nel corso della prassi 
ma riunione consiliare per il 
tramite di una interrogazione 
presentata dal gruppo comunista. 

n gruppo consiliare del PCI. 
con i suoi interventi ha tenuto 
a precisare che è disposto a da- 


delia Piazza del Comune per co- 
m.zi politici. 

La maggioranza ha inventato 
I più assurdi e grotteschi prete¬ 
sti per coprire un provvedimen¬ 
to anacronistico ed antidemocra¬ 
tica 


dizionale per cercare altrove — 
spesso all'estero — una occupa 
zione più sicura e che non coiti 
portasse pericoli. 

Successivamente, nella zona, 
sono state costituite le com 
pagnie barraeellari. che hanno 
fornito * strumenti legali ed elfi 
cienti per organizzare la difesa 
e la garanzia dei beni patrimo¬ 
niali mediante la istituzione di 
uno scrupoloso servizio di vigi 
lanza preventiva e repressiva 
psplirato prevalentemente nelle 
ore notturne con pattugliamento 
nelle strade e nei valichi stra¬ 
tegici » Il servizio dei barra 
celli ha dato immediatamente 
risultati positivi e concreti. 

Tuttavia le difficoltà, specie fi 
nanz'ane. non mancano. Le 
spese di esercizio, che sono a 
carico dei contribuenti e risul¬ 
tano necessariamente elevate, 
costituiscono una grave remora 
alla costituzione e al mantent 
mento delle compagnie barra 
cellari, oltre che una pesante 
fncidenza sulla magra economia 
pastorale Perc.ò i barracelli e 
eli amministratori comunali 
chiedono che l'Amministrano 
ne regiona'e atPianilo un ar¬ 
ticolo dello Statuto Spccia 
le. approvi un prowedimen 
to legislativo il quale prevo 
da « la costituzione di un cor¬ 
po di polizia rurale regionale 
volontario ». Que«to corpo deve 
* trarre le premesse dallo spi¬ 
rito e dall'esempio che caratte¬ 
rizzarono le antiche compagnie 
barraeellari sarde ». mentre al 
l’organo esecutivo regionale e 
alle amministrazioni locali * de¬ 
vono essere assegnati i poteri 
costitutivi, di vigilanza e di 
cont rollo ». 

Nel provvedimento legislativo 
devono essere contenute queste 
rivendicazioni: 1) uno statuto 
o regolamento tipo per tutta la 
Regione: 2Ì rispettare l'auto¬ 
nomia amministrativa ed opera¬ 
tiva ora detenuta dalle com¬ 
pagnie barraeellari: 3) garantire 
alle compagn e una durata inde¬ 
finita. sempre che non concor¬ 
rano circostanze specifiche che 
nc giustifichino lo scioglimento 
vo'ontario o forzoso da parte 
delle a'ito r «tà vigilanti: 41 con 
corso finanziario della Regione 
nella misura del 100 per cento 
per l'acquisto di automezz idonei 
al regolare e veloce svolgimento 
del servizio: 5) assicurazione 
gratuita contro gli infortuni sul 
lavoro ed eventuali prestazioni 
sanitarie: 6) concessione di un 
premio d; operosità ann.»o: 7) 
esenzione totale dal pagamento 
delle Imposte e tributi: 8) pre¬ 
vedere per i comuni che non 
abbiano sufficienti capacità auto¬ 
nome la possibilità di consor¬ 
ziaci - 9t frvru'ura craTtii’a d: 
indumenti fregi o fasce di «t it¬ 
ti ma’j tip’ri773ti: I0> contributo 
per l'acquisto o costruzione di 
«ed socia’i e per l'arredamento 
de "b uffici 

Il Convegno dei barracelli ; 
del Meilog-.i cui hanno aderto 
le Amministrazioni comunali j 
della zema ha respinto aìl'una- 
nimità il progetto di legge con¬ 
tro l'abigeato presentato dal 
min stra deUTnterno on. Ta- 
viam « l.e pene previste — si 
legge- in un ordine del giorno 
— sono eccessivo e comunque 
ingiustamente gravose per cui 
«i avvertono reazioni negative ». 

i.e repressioni non possono 
elim nare il fenomeno del ban 
ditismo' occorrono riforme so 
ciali capaci di trasformare radi¬ 
calmente le arcaiche strutture 
agropastorali. 

D'altro canto, leggi eccessiva¬ 
mente severe non riescono a far 
cessare l’att.vità degli abi¬ 
geatari. 


MOLFETTA. 27 

Il fatto appassiona i molfette- 
si. come tutte le vicende diret¬ 
tamente o indirettamente colle 
gate al mare Molfetta è sul 
mare come tante altre città 
costiere della provincia di Ba¬ 
ri; ma la presenza del mare qui 
è sentita più che altrove per 
tanti motivi. Il porto raccoglie 
la più grande flotta pescherec¬ 
cia dell’Adriatico, dopo S. Be¬ 
nedetto del Tronto. 

Diecimila sono i marittimi 
mnlfpttesi che lavorano in gi 
ro per i mari e altrettante sono 
le famiglie interessate all’atti¬ 
vità marinara, per non parlare 
dei pescatori, degli operai dei 
cantieri navali. E la vicenda 
che in questi giorni appassiona 
la città e suscita giustificate 
preoccupazioni riguarda appun¬ 
to i cantieri, in questo caso i 
Cantieri Tattoli. 

Di che si tratta? Presso que 
sti cantieri è stata ultimata una 
nave per la pesca atlantica, la 
« Alias I ». commissionata dal¬ 
la società anonima che è for¬ 
mala tra gli altri di agrari di 
Molerà, il capnluogo lucano, e 
di alcuni funzionari dell Ente 
di Riforma. E' tutta gente 
estranea all'attività marinara. 
Il discorso qui investirebbe la 
politica governativa di finan¬ 
ziamento di queste opere per la 
pesca atlantica, politica che è 
diretta più a finanziare gruppi 
privati che poi a volte dimo 
strano dì non saperci fare e 
falliscono (come è accaduto re¬ 
centemente per alcune espe¬ 
rienze analoghe a S. Benedetto 
del Tronto) che le cooperative 
di pescatori E' una politica 
che abbiamo denunziato diver¬ 
se volte Ogni lo scopo di que¬ 
ste note è altro. 

C’è il fatto abbastanza gra 


ve che la « Alias I ». che staz¬ 
za 700 tonnellate, dovrà esse¬ 
re varata perchè completata in 
tutte le sue parti nei prossimi 
giorni e comunque entro la fi¬ 
ne del mese in corso. 

Questo varo però atmerrà in 
modo particolare, cioè con il 
cosiddetto sistema sfrenato* 
perchè i fondali prospicienti i 
cantieri Tattoli sono molto bas¬ 
si e non consentono, allo stato 
attuale, un raro tranquillo In 
somma con questo varo « tre 
nato » si rischia molto perche 
la nave pesa, essendo comple¬ 
ta di tutto anche dei macchina¬ 
ri. ed è pronta a intraprendere 
la sua attività 

Sin dall'inizio dei larori di 
questa nave per la pesca ocea¬ 
nica la direzione dei cantieri 
e anche la società commissio¬ 
nario si posero il problema del¬ 
lo scavo dei fondali che spetta 
ni ministero dello Marino mer¬ 
cantile 

Dna delegazione si portò ajb 
pn.sifamcnle a Roma Si ebbero 
assicurazioni che sono rimaste 
tali e oro siamo arrivati al 
dunque cioè all'imminente vi¬ 
gilia drl varo e non si è fatto 
nulla Eppure non si tratta di 
grandi lavori. 

A detta della direzione dei 
cantieri e di esperti di queste 
cose basterebbe un dragamine 
che lavorasse appena un paio 
di giorni, con una spesa irriso 
ria Eppure non si fo E non 
si fa non da ora. ma do ima 
niiind’Hnn di anni do nnnndo 
tn posto il nrntil^mn ritenuto 
sin do alloro indilazionabile 
Ad ogni rampogno etrftnrn 
le veniva sollevalo dallr forze 
politiche locali e le promesse 
non sono mai manente 
Ultimamente si è posto anco 
ra con maggiore forza a se¬ 
guito anche di alcuni sviluppi 
dell’attività cantieristica di 
Molfetta che è forse Runico 
settore della vita produttiva 
della città che mostra sintomi 
di ripresa. 

Ma non sono motivi sufficien¬ 
ti per smuovere la sensibilità 
dei governi, anche di quello di 
centrosinistra 

Il risultato è che si vivono a 
Molfetta giorni dì ansia e di 
preoccupazione per il raro 
s frenato * dell'Atlas I 
Auguriamoci che tutto rada 
bene e che il delicato lavoro 
delle brave maestranze motfet 
tesi sia coronato da successo 
Questo vero non allenaenscp le 
responsabilità del governo la 
insensibilità per un'opero indi 
«pensabile e mdilazinnnbile che 
rosta poco Ben altro sarebbe 
il costo se il raro fatto nelle 
condizioni di cui abbiamo detto 
non andasse bene Sarebbe la 
dimostrazione piò concreta di 
quanto si spende in più non fa¬ 
cendo certe opere 
E’ in piccolo il caso del- 
l'r Alias 1 » la dimostrazione 
della politica generale che il 
governo porta avanti nel Mez¬ 
zogiorno. 

Italo Falasciano 

Sella foto: l’t Alias I * pron¬ 
ta per i! varo. 


Bari 


Convegno sul 
tempo libero 
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BARI. 77. 

Un convegno su « Tempo li¬ 
bero e Mezzogiorno nella poli¬ 
tica di piano » si terrà a Bari 
nei giorni 31 marzo e 1 2 aprile. 

Al convegno, per d quale s: 
annuncia la presenza del Mini¬ 
stro pei il Turismo e lo Spetta¬ 
colo on. Corona, saranno pre¬ 
sentate una sene di comunica¬ 
zioni. 

I Lavori del Convegno si apn- 
ranno venerdì 31 marzo nella 
Saia consiliare del comune di 
Bari con la relazione di Vittore 


Spoleto: spettacolo 
di Farseli al 
Festival dei 
due Mondi 

SPOLETO. 27. 

La prosa italiana sarà que¬ 
st’anno presente al Festival 
dei Due Mondi di Spoleto con 
uno spettacolo di Alessandro 
Fersen, « Le Diavolerie», mes 
so in scena dallo stesso autore 
e presentato dal * Giovane Tea¬ 
tro d’Avanguardia ». 

Lo spettacolo — come dice il 
suo presentatore — « si arti¬ 
cola in un gruppo di storie scc 
poggiate, collegate dal filo di¬ 
dascalico di una meditazione 
sull'angoscia ». 


Fiore su « Il Mezzogiorno ieri 
ed oggi »; «eguTanno Je relazio¬ 
ni di Enrico Guabello su * Le 
«tratture di Tempo Libero e gli 
impianti «portivi ne! Mezzogior¬ 
no » e la comunicazione dello 
«cr.ttore Augusto Frass.net!. del 
Movimento di Collaborazione Ci¬ 
vica. «u «Gli appetti educativi 
delle attività di Tempo Libero». 

Il pomer.ggio nella Sala « C » 
della Cassa per il Mezzogiorno 
alla Fiera del Levcnte. alle ore 
16. si aprirà la discussione sulle 
relazioni precedenti. Alle ore 18 
R.ccardo Bauer per l'Umanitaria 
terrà la sua relazione su « L'edu¬ 
cazione dei lavoratori *. Saba¬ 
to I. apnlc G an Lupo Osti del- 
r.Associazinne Circoli Italiani di 
Cultura relazionerà su « Svilup¬ 
po industriale e promoz.one cu! 
turale e civile nel Mezzogiorno; 
la funzione dell'Az.coda » 

Mano Colsi dc.TEnte italiano 
per lo sviluppo del turismo so¬ 
ciale relazionerà su « Prospetti¬ 
ve del turismo sociale nello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno » Seguirà 
la comunicazione di Cecrope Ba- 
nlli su « La formazione degli 
animatori nell’attuale situazione 
del Mezzogiorno » II pomeriggio 
il prof Ludovico Quarom terrà 
una relazione su « l.e attrezza 
ture per il Tempo Libero nella 
città moderna * e Antonio Fac 
ciuto parlerà deli * Esperienza 
delfUNIA tUnione Nazionale pei 
la lotta contro I*3naifabetismo 
m relazione all'intervento edu 
cativo e sociale nel Mezzogior 
no » Seguirà ia discussione. 

II Convegno si concluderà do 
menica 2 apnle con le approva 
zioni dei documenti finali e cor 
l'intervento del sen. Gastone Da 
ré, presidente deU'ISARC. 
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Mozione del PCI sui 
brogli dei bonomiani 


Occorre un'accurata in¬ 
dagine sul funzionamen¬ 
to delle Mutue dei col¬ 
tivatori diretti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Il gnip|x> del PCI — in unii 
mozione firmata dai compagni 
mi. Alfredo Torrente, Giovanni 
Battista Mcli.s, Mario Birardi, 
Pietraio Melis e Andrea Rag 
gii» — deiun» la al Consiglio 
Regionale i brogli che si re 
gistrano nelle ele/iom per il 
rinnovo dei consigli duellivi 
delle mutue (oltivatoti diretti 
Il PCI ehieile. (pnndi. una ar 
curata indagine eiria >1 tuo 
zionainento delle mutue. 

I.e elezioni in Sardegna — af 
feimano i consiglieri comunisti 
-- avvengono in forme non re 
polari. I A‘ pine edun* di con 
vocazione e di presentazione 
delle listi*, nonché lo svolgimeli 
to delle o|ieiazioni elettorali, 
risultano profondamente lesive 
delle norme di una corretta vi 
tn deincieratica e peri ino non 
conformi aile dis|H•dizioni mi 
nistenail In matei ni 

Alla base di tale illegale e 
scorretto comportamento degli 
organi preposti alle* ele zioni, e 
ancora una volta la pietosa di 
una organizzazione sindacale 
- - la confederazione bonomia 
na - di monoplizzare, jx*r seo 
pi di parte, la gestione delle 
casse mutue comunali e prò 
vineiali dei coltivatori diretti. 

Dopo aver tenuto presentc- 
clu* sono depositato in Palla 
mento ben tre proposte di lei* 
ge sulla cpiestioiie. il gruppo elei 
PCI invita il Consiglio legiona 
le a premici e e Inai a e netta 
posizione contro i metodi eon 
cui vengono tenute le* elezioni 
nell’isola. 

La mozione, infatti, impegna 
in primo luogo la giunta ad in 
tervonire immediatamente pu s 
so gli organi competenti pe r la 
sospensione delle elezioni co¬ 
munali in corso e per l'annulla 
mento di quelle già svolte 
Inoltre chiede alla giunta di 
convocare* riunioni provinciali 
delle organizzazioni contadine 
interessate e dei dirigenti d<-| 
le mutue per concordare il e a 
lendario e le* modalità eli svol 
gimonto eli elezioni regolari e 
controllate. Infine propone un 
intervento dell’Amministnizio 
ne regionale presso il govr 
no centrale jx*r sollecitare fa 
approvazione di una nuova le g 
ge che garantisca una vita di* 
mocratica alle mutue coltivato 
ri diretti. 

Cosciente dell'Importanza eli 
elezioni che decidono della ge 
stione di organismi di eccez'o 
naie delicatezza pe r la vita eli 
decine di migliaia di contadini 
sardi e de Ile loro famiglie, la 
mozione del PCI concludo chiù 
mando il Consiglio Regionale' a 
deliberare la nomina di una 
commissione succiale per sv-il 
Cere una indagine sulla gestii* 
ne delle mutue. 


Il «siderurgico 


» 


COMMERCIANTI IN 
AGITAZIONE PER 
LA CASSA MUTUA 


di S. Giovanni V. 



Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28. 

La categoria dei coinmeman 
ti e degli ambulanti di Foggia 
è in continua agitazione jxt 
una serie di avvenimenti i cui 
protagonisti sono i Consigli di 
amministrazione della cassa 
mutua della categoria. L’agita 


Bari: Mostra 
didattica sulla 
educazione 
artistica 

BARI, 28. 

Una mostra didattica sul¬ 
l'educazione artistica fra gli 
alunni delle scuole medie di 
1. grado di Bari e della pro¬ 
vincia si terrà dal 1 al 13 apri¬ 
le nei saloni del Castello Svevo 
di Bari indetta dalla segreteria 
provinciale dell'A.N.I.D. (Asso¬ 
ciazione nazionale insegnanti di 
disegno). 

La mostra ha lo scopo di 
presentare le varie esperienze 
figurative e i vari metodi di¬ 
dattici al fine di avviare un 
primo discorso concreto sulla 
problematica degli strumenti e 
dei metodi dell'insegnamento 
dell'Educazione Artistica. 


ABRUZZO: LO SCONTRO FRA ENTE DI SVILUPPO E ORGANISMI CORPORATIVI 


La DC punta sui vestili Consorzi 
thè hanno fatto ormai fallimento 

I bonomiani ne tentano il rilancio per mantenere il predominio nelle 
campagne — L’esperienza del Consorzio Aterno-Tavo e Raiale 


Lo stabilimento Italsider 
sta per cambiare proprietà 

Si parla della creazione di una società apposita, con capitale della Fin- 
sider — Costituito un Comitato cittadino di difesa 


g p* 


Dal nostro corrispondente 

S. li. VALDARNO. 28 

Le preoccupazioni defili ope 
rat e della cittadinanza hanno 
Innato piena conferma: i sin¬ 
dacati di caleporia Finm. f ilm 
e Firn, nel corso di una ninno 
ne alla (piale erano presenti il 
sindaco, i rappresentanti dei 
partiti politici PCI. PSIUP. 
PSV e DC. delle AC LI e delle 
associazioni dei commercianti 
e depli arlif/iani. hanno comu¬ 
nicato ufficialmente che lo 
stabilimento siderurgico di S. 
Giovanni cambierà padrone. Il 
6 aprile prossimo l'assemblea 
depli azionisti del f/rnppn Ital 
sider sarà chiamata a ratifica 
re il pass afi fi io di proprietà. 

Chi entrerà in possesso dello 
stabilimento'.’ Secondo notizie 
ancora incerte, sembra che sa 
rà costituita una società appo 
sita, con capitale della Finsi 
der. Si ignora ancora se ci 
sarà una inaccettabile compar- 


Sotto la petizione al Parlamento 


la 


Migliaia di firme 
nel Pisano per 
pace nel Vietnam 


La positiva esperienza di Volterra, Pomarance, 
Colanola, S. Giusto e Riglione 


Dalla nostra redazione 

l’ISA. 28. 

Centinaia e i cut inaia ih firme 
sono state già raccolte in calie 1 
alla petizione al Parlamento : 
italiano per la pace t* la libertà ; 
del Vietnam, mi corso delle 
due giornate festive, mentre m 
numerose località 'tanno sor 
gonrlo comitati unitari formati 
da professori, studenti umver 
•itari. giovani. 

A Volterra su iniziativa di un 
Comitato unitario, nel giorno di 
Pasqua e ieti. un tavolo è 'lato 
posto in una delie v n* prua ipaii 
dove i cittadini 'i '<>:.<• levali a 
firmari'. I"omini di ogni tendi m- 
za politica, giovani soprattutto, 
hanno voluto segnare il proprio 
nomo in tabe alla pi ti/onci 
già più di 1 IMI i inalbili nella 
sola zona del mitro hanno co'i 


Assieme ii queste iniziative 
si vanno organizzando anche 
assemblee impal mi e dibattiti. 


A Castelfranco di Sotto il lancio i dumo, 
dilla petizione è avvenuto prò 
pno in una grande a s> inibiva. 
ih t - Ila vista la partecipa/.mie 


della popolazione. | 


tecipazione di capitale privalo 
c quali saranno le sorti future 
dello stabilimento, giacché cor 
muo voci di riduzione di ma¬ 
nodopera e si ritiene che qua 
sto passaggio di proprietà prc 
ludo a un ulteriore ridimensio¬ 
namento della fabbrica. 

Tutti gli intervenuti alla riu 
n ioti e hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà con l'azione dei sinda 
cali ed il loro appoggio alla 
piattaforma rivendicatila uni¬ 
taria articolata in quattro pun 
ti fondamentali: a) difesa e au¬ 
mento deqli attuali livelli di oc¬ 
cupazione: b) rifiuta dell’inge¬ 
renza di rapitale privato nella 
proprietà della fabbrica: e) ri 
chiesta di nuovi investimenti 
produttivi nell'azienda: d) de¬ 
nuncia del metodo antidemo 
cratim con cui viene condotta 
questa operazione c riafferma- 
zinne del diritto dei sindacati a 
contrattare tutti i problemi che 
Interessano la fabbrica. 

Il nostro portilo ha proposto 
la costituzione di un comitato 
cittadino che. rispettando l’au¬ 
tonomia dell'azione sindacale in 
ordine al problema immediato 
della difesa dello stabilimento, 
assuma il compito di un esa¬ 
me di tutta la situazione eco 
vomica del VnUìarnn, in un mn 
menti in cui sono in discussiti 
ne i contenuti del piano regio¬ 
nale di sviluppo. La precarietà 
(Ielle sorti dello stabilimento: la 
constatazione che questa azien 
da a partecipazione statale non 
ha assolto il suo compito di col 
Icaarsi al re.sfo dell'economia 
del Valliamo ne ha stimolato 
i nuove attività produttive in 
J questo ed altri settori affini 
! Innovi insediamenti industriali 
sono avvenuti indipendentemen¬ 
te dalla presenza dell'industria 
di Stato ); infine le difficoltà 
nelle quali versano molte pie 
cole e medie industrie del Val- 
pongono la necessità -- 
barino affermato i rappresen¬ 
tanti del PCI — di organizzare 
convegno su problemi del 


i inui'tiisra 
l I n <>p|H'IIa lani iato dal Comi 
( tato pisano, formato da dm enti 

1 (j.; imdf'csnfi iti 

) ” " * * 

, scuola meiiia. professionisti, f* 

| stato accolto con favore dalla 
! po|v>lazro:ie Pavanti allo Case 
! del Popolo sono stato organi? 


Ile mostre su; crimini J . 

s*. dagli CS\ nel Viet | 1(1 , ... . . . , 

■ p’ceolc e medie attività pronai 


oato la propria adesione. i 

Amilo davanti alle Case del I 
Popolo sono stati atlì'si mani- ! 
fosti mentre gruppi di giovani 
hanno sostato por tutte le due 
giornate festive dietro la tavola , 
improvvisata dove i cittadini si : 
sono recati a firmare la pet: j 
zione. Ora il lavoro proseguirà 
nelle piccole aziende, nelle bot- i 
toghe artigiano, nelle s» nolo j 
per raccogliere altre centinaia 1 
e centinaia di adtsi«>ni fra uo * 
mini donne e giovani. j 

Anche a Pomarance è sorto 
lin Comitato unitario e nei pros 
sinu giorni inizierà il lavoro di 
raccolta delle firme. 

Particolarmente significativo • 
il lavoro svolto a Colignola. 
ura piccola frazione del Comu¬ 
ne di San Giuliano, dove casa 
per rasa, sono state già raccol¬ 
to 400 Anne. 


zate de 
i omini" 
nani 

A Ri gl ione t- S. Giusto si 
già avviati» il lavoro per la 
raccolta delle firme• anche in 
questa località é bastato un ta 
volo improvvisato, un mamfe 
sto in ili: s'imitava a >otioscri 
vere la petizione per avere la * le. dopo 
partecipazione delle pop dazioni ; essa era 
e soprattutto dei giovani di ogni 
tendenza politica. 

a. c. 


». n 

l'economia raìdarnese che si 
concluda con proposte concrete 
sulla ane-t ; orc del potenzia¬ 
mento dello stabilimento, sul 
ruolo delle aziende di Stato nel 
comprensorio, sul fqi-i di prò 
gram^aziìne da attuare per 
ddesa e lo sr il uopo delle 


Livorno: dibattito 
sullo sport e 
la programmazione 

LIVORNO. 28 

(ilOVtxii .30. alle o:r 21. pn*"0 
la sedo del Circolo i ultimale 
Anto.ao Gramsci, sul viale della 
1 Libertà. Arrigo Morandi. Pro-i 
I dente Nazionale dellUUSP. ter 
rà una conferenza dibattito su: 
« Lo sport nella programma 
zione ». 

La cittadinanza è Invitata. 


n e. 

j Queste proposte sano state 
i spinto accolte dai sindacati, 
dalle associa: ani d» categorici 
e dai pirhti, ad esclusione del 
la democrazia cristiana la qua 
avere ammesso che 
fa tempo segretamen¬ 
te a conoscenza di ciò che si j 
preparai a all'ltals’der. ha dnp i 
prima insistito a sostenere la 
validità di contatti clientelistici 
col vertice c di interrenti pa¬ 
ternalistici dall'alto, svuotando 
con ciò la politica di piano di 
ogni forma democratica: in un 
secondo tempo, di fronte all'iso¬ 
lamento completo in cui ri 
schiara di trovarsi anche ri 
spetto alle altre organizzazio¬ 
ni cattoliche, è stata costretta 
a entrare nel comitato citta¬ 
dino e ad accettare il convegno 
economico del Valdarno. 


Alle 18 di oggi 

Conferenza 
stampa sul 
«Fabbricone» 
di Arezzo 


AREZZO. 28 

Alle oro 18 di domani merco¬ 
ledì avrà luogo una conferenza 
stampa sulla SAC'FE.M. che è 
promossa dalle organizzazioni 
sindacali della FIOM CGIL e 
FIM (USI. e .si terrà nei locali 
della (USI.. 

Con questa iniziativa, alla 
quale oltre ai giornali sono in¬ 
vitati anche- i partiti e i vari en¬ 
ti cittadini, i sindacati intendono 
non solo presentare ufficialmen¬ 
te il documento di cui abbiamo 
già dato alcune anticipazioni 
nella ♦•dizione di sabato scorso, 
ma fare presenti altri fatti che 
sono accaduti e vanno accaden¬ 
do in questi giorni e che hanno 
determinato ina grave tensione 
all'interno dell'azitnda stessa. 

C; rifer.anio alla provocatoria 
decisione della direzione che. 
noncurante delle richieste dei 
lavoratori di jx»rre termine alle 
commesse exira aziendali an¬ 
che allo scopo di ripristinare il 
normale orario di lavoro che 
attualmente v.eiie mantenuto a 
40 o-e settimanali, ha affidato 
alcun; nuovi lavori ad altre dit¬ 
te che 1; effettuano addirittura 
all interno deHa/amid.i. A que¬ 
sta nuova decisione : lavoratori 
hanno g:à risposto con due .scio¬ 
peri di due ore effettuati vener¬ 
dì t* martedì e sono decisi a in¬ 
sistere fino a che questa provo¬ 
catoria decisione continuerà. 

Ier;. appena usciti dalla fab¬ 
brica ; lavoratori sono andati in 
massa m giro per la città a por¬ 
tare agli esercenti e alla popo¬ 
lazione dei volantini e a spie¬ 
gare la situaz.one m cui ver- 
j sano, per richictiere una pai 
j e.'tesu e fattiva solidarietà alla 
j cittad.nanza tutta. 

! NViìa conferenza stampa ver 
J rà qj.ndi fatto il punto delia 
j situazione e verranno prosperi 
j tate le soluzioni che i sindacati 
t indicheranno non solo ai lavora 
I tori occupati ma a tutta la cu 
e alle forze politiche 


zione ha imitato, a iniziativa di 
un gruppo di esercenti, a costi¬ 
tuire un Comitato unitario di 
coordinamento ikllattiv ita e 
della lotta per la difesa della 
categoria i* per chiedere. 

ni una sollecita riforma del 
sistema mutualisnio e previ 
deliziali* al fine ili ottenere (con 
lunifica/.ione degli enti pupi 
sti ti questa attività) la palili 
ca/ioni* delle prestazioni asri 
sten/i.ili e previdenziali dei 
lavoratori autonomi eon quel 
le dei Involatori dipendenti ; 

b> l ado/ioni* di necessari 
piovvediinenti legislativi atti 
a tutelare (con una nuova di 
scipliua del sistema tributa 
rio e del mercato) le piccole 
e medie aziende commerciali, 
già schiacciate dal fisco c su 
Imidifiati* al pii*|x»ti*re dei gran 
di complessi industriali del 
nord. 

Il comitato ha rilevato anche 
elle il diffuso malcontento tra 
gli esercenti è dovuto innanzi 
tutto all'ulteriore aggravio tri 
butano cui sono stati 'ottojxisti 
in seguito all'eccessivo annuii 
to del contributo integrativo 
per la cassa mutua imposto 
con metodo assurdo e ani idi 
muriatico dal Consiglio di am 
ministrazioru* della mutua coni 
mordami; aumento tanto più 
insopportabile |x*r la coitici 
(lenza che ha avuto con l'en¬ 
trata in v igore della legge sul 
rassicurazioni* obbligatoria che 
impone il pagamento di tre 
annualità di contributi arre 
trati in un solo anno. Va con 
sidcrato anche che tali aggra 
vi costituiscono un peso solfo 
caute per gli esercenti, ognuno 
dei quali dovrebbe pagare in 
un solo anno dalle 80 alle 100 
mila lire ili contributi mutua¬ 
listici e previdenziali, oltre 
poi a tutti gli altri oneri che 
gravano sull'attività commer¬ 
ciale. senza considerare i con¬ 
tributi previdenziali per i coa¬ 
diuvanti che saranno caricati 
sulle cartelle esattoriali di se 
conda categoria già in corso 
di preparazione. 

Non bisogna dimenticare. In - 
fine, che per la situazione di 
pesantezza c per le preoccu¬ 
panti difficoltà in cui si dibat¬ 
tono i commercianti della pro¬ 
vincia. quest'aggravio tributa¬ 
rio può essere motivo di fai 
limenti per molti piccoli e 
medi esercenti, soprattutto per 
gli ambulanti che spesso non 
dispongono di un minimo di 
capitali corrispondenti ail'am- 
montare dei tributi richiesti. 

Per domani mercoledì il 
Consiglio di amministrazione 
della cassa mutua ha convo¬ 
cato l’assemblea dei delegati, 
avvenuta in maniera stru¬ 
mentale. perché questa appro 
vi il consuntivo jkt la gostio 
rie del 19fifi. già respinto dai 
delegati e la cui nota vicenda 
determinò persino l'intervento 
brutale della polizia a difesa 
dell'operato dei dirigenti della 
mutua. Infatti, neH'assemblea 
del novembre scorso si è cer 
fato inutilmente con un colpo i 
di mano di sottrarre ai dele¬ 
gati il loro potere decisionale. 

Su questi problemi e sulla 
necessità di democratizzare il 
Cosiglio d'amministrazione del¬ 
la cassa mutua, il Comitato 
di questo gruppo di commer¬ 
cianti e ambulanti ha deciso 
di indire per venerdì -31 una 
grande manifestazione di prò 
testa della categoria del com- 
mercio. 



Lettera di Mancini 
sull'aeroporto di 
S. Eufemia Lamezia 

Il 31 marzo la conferenza sui ser¬ 
vizi richiesta dal Sindaco 


I 


» 

il 


Qualche giorno fa. su q :e 
.ste colonne, publihcarmno un 
servizio del nostro corrispon¬ 
dente sulla annunciata costru 
zione cicil'Aeroporto interna 
z. anale a S. Eufemia Lame 
zia. In proposito il ministro 
Mancini ci ha inviato una let¬ 
tera che contiene -- accanto 
ad alcune ammissioni — ta¬ 
lune pieeisa/ioni che non ab 
bulino difficoltà a pubblicare, 
riservandoci ih ritornare rii 
nuovo suTargomento. Comun¬ 
que ecco la lettera del mini¬ 
stro dei LL.RP. che confer¬ 
ma — cosa importante — la 
convocazioni* per il 31 mar¬ 
zo della conferenza dei servi¬ 
zi, richiesta dal Sindaco di 
S. Eufemia. 

• In relazione all’articolo da 
voi pubblicato — dice la let¬ 
tera di Mane.ni — faccio pre¬ 
senti* (pianto 'egue: 

1) è vero che sto svolgen¬ 
do ogni possibile intressameii- 
to i>er affrettare 1 1 reali/, 
/azione deli’Acroporto di S 
K ifemia Lame/..»: ma non tn* 
sentirà che sia il ca-o di 
parlare d: fretta elettorale, 
quando si tratta di una delie 
infrastrutture ìn.li'pensab li 
[ier Io sviluppo della (’a 
latina; 

2) la velta deU'ubica/ionc 
del’/Aeroporto e stata fatta 
dai tecnici in ba=e a consi¬ 
derazioni tecniche, poiché è 
evidente che un progetto di 
aeroporto ;x*r poter ottenere 
l’approvaz;ore deve anzitutto 
ass curare p.en: requisiti d; 
agibilità; 

3» i) ministero dei Livori 
Pubblici e pronto a ts.rn nari- 
struttiva rii miglioramento drl- 
qualria-i proposta seria e co 
la ubicazione, sempre clic Ciò 
non comporti eccessive perdi¬ 
te di tempo nella realiz/azjo- 


ne dell'opera. Ad esempio, 
l'idea di collocare l'aeropor¬ 
to nella zona attualmente oc. 
cupata dal Poligono di Tiro 
(a prescindere dal fatto che 
cu» richiederebbe una verifica 
tecnica di attendibilità), com 
porterebbe senza dubbio un 
ritardo di almeno due anni 
nell'inizio dei lavori, dato 
che. prima di ottenere l'ap 
provazione del progetto bho 
urlerebbe concludere cori il 
ministero della Difesa le pra 
fiche per la dismissione del 
Poligono di Tiro; 

•1) sembra poco verosimile 
che nelle immediate adiaccn 
ve dell'aeropoito qualcuno 
possa pensare di attuare 
« piani turistico alberghieri >; 
ad ogni modo il Comune ha 
ogni possibilità di disciplina- 
re l'utilizzazione edilizia del 
proprio territorio attraverso 
il Piano Regolatore. 

53 ho già interessato la 
Dilezione Generale dell'Urba¬ 
nistica del ministero dei La¬ 
vori Pubblici per la convoca 
/ione della conferenza d**i scr 
vizi richiesta dal Sindaco di 
S. Eufemia: mi auguro che da 
questa ronf'-ren/n possa risul¬ 
tare una soluzione suddi-fa- 
centc per tutti; 

6) non è vero che l'ubica¬ 
zione dell'aeroporto è in con- 
tra-to <on le indicazioni del 
Piano Regolatore per la zona 
industriale, per il sciupine 
fatto che questo Piano ancora 
non esiste ufficialmente: in¬ 
fatti. esso è soltanto in corso 
di redazione <e quindi può e 
deve tener conto dell'acro 
porto, rhc. fra l'altro, costi¬ 
tuisce una attrezzatura fon 
damentale anche per lo rvi- 
luppo di S. Eufemia Lame 
zia > ». 


Roberto Consiglio ||__| 


Dopo che è stata cacciata dal Comune 


Ricorre alla corruzione la DC 
a Gela per bloccare la Giunta 


1. AQUILA. 28 

Ente regionale ili sviluppi agri 
colo o consorzi di bonifica'.' Qui* 
sto tema e al centro del dib.it 
tito e dello scontro sul futuro 
della agricoltura abruzzese, e 
quindi stillo svilupixi economico 
e sociale della regione. Lo scoi) 
tro tra Ente e consorzi di ho 
infila < orris|M);id(* allo Montini 
pii gene! ale lontio il pit-domi 
ino nelle campagne di organi 
smi inrpuiatni vecchi e nuovi. 

I.a DC. (imi un utteiioii- spo-ta 
mento a destra ha abbai).lunato 
!c s'ie stesse pi-u/iotn pieci- 
denti ed ha armiti» m pieno gli 
ni irritamenti della fottìi, don (I - 
letti. < he oggi tenta il r.laiw io 
ilei Consorzi. 

Ma quanto costano ques*i or 
gani'ini i-olio tientotto nella re- 
giont-i. ti»* iosa lappieseiitano 
per l'agricoltma abruzzese'' Per 
rispondere a queste domande, 
abbiamo ((ridotto una inriuesta 
su uno il. (*"!. il Corisoi/io Iter¬ 
ilo Tavo e Rande, che o|km<i 
in una delle zone pai dcpi(*«>-e 
della regione. i'.**lla montagna 
aquilana. In questi giorni, sca¬ 
duto il quadriennio dalla sua io 
stitu/ionc, è stato deriso di man¬ 
tenerlo in vita per altri due anni. 
Bisogna dire subito che si tratta 
di un consorzio .sui generis. La 
stragrande maggioranza della 
terra del comprendono, infatti, 
è di proprietà di enti pubblici. 
Furono perciò i Comuni della 
zona ad imtxirlo al min,stelo 
(leUAgricoltura. che gì nveva 
affidato la redazione del piano 
di bonifica del comprensorio ad 
una società privata Con (Ut ri¬ 
to de! Pi esiliente della Reputi 
tifica, in data 13 marzo 1957. 
ri. 339. verme ria'silicato il toni 
prensorio di boriili! a montana 
dei bacili dei tinnii Aterno Tavo 
e Raiale ricadenti nella piovili 
ciò defi'Aouila e comprendi 1 !)'i 
ventisette Comuni Un anno do 
po il nimisteio ricITAgt h nltm a 
affidò ad una modesta sikhi.i 
( ornine!naie a resixMi-.al.il. ta !i 
untata (O'ttuita ( on 'in tapi 
tale sociale rii 150 nn'.n lue da 
due ex impiegati dell'Ente Futi 
no. l'incarico di < (impilare il 
piano generale di fiondila. 

! Passarono quattro anni, ma f. 

| piano non venne fuor.. Nel frar 
' fon>|x> d Ululare ri» Ila xk idà 
j '('n<*. malgrado la si| <t n orienta 
, ((insistenza, airi i un nome p.ut 
i tosto grosso: Ente per i piani di 
! bonifica, miglioramento e riordino 
i fondiario, con sede a Roma in ; 
j via delia Giuliana 7-1). tale Rina I 
> chini aveva riscossi» acconti per j 
l'ammontare di circa 1-1 milioni t 
i di lire. I Comuni protestarono 

I * Il deputato comunista Giorgi p-e j 
sento un'interrogazione al min 
! stero rioU'AericnUura. Nel 1%2 | 
fu revocato l'incarico alla «nc-p j 
tà e fu (ostruito il Consorzio j 
che ereditò il compito di **l«iix» | 
rare il piano. i 

Ci vollero altri tre anni f* fi 
nalmente. 1 K» gennaio làfi.5 i J 
tecnici, incaricati dal Con*e»r/.o i 
presentarono ,ill'as«»*;nb!cH *!•’■ i 
sindaci dei Comuni inlerrss,,** ,1 ■ 
frut'n della loro opera Dei ve-, ( 
♦.Lotte sindaca dei Con uni. fa . 
c FVn^fvv f > r r « 

r-.i r o prcH-r»! ]4 <n ',.(-*■ f 
v<vn*T.'*o a favole d» 1 (io/ io'en ’0 i 
e fi 'Cagna'.'» Pi7/*i]i. 1 di» -T.) j 
'<* \ "a SsiOia I..( a (a*"c-.«— 1 j 
ch.n Cilv.-o e Pocg «» P*'»'7‘-* 
rur o c 'or.du a; d.ve-'O o* - cria 
mento poit.co. »*»nre-«ero le !o 
to riserve ** citarono coltro 
T ‘ir *-vì * * e-* o »rL*-p il r» | 


eletti ikìu'Io pei pi elei aie ( in r- 
gia eletti ila m natura 'pollante 
IK*i legge ai Comuni exiiv.cia 
sdii. -Il gli interventi pievi-tl 
in trenta miliardi, ulti e ad es 
sere insudicienti lx*r la estensio 
ne del tei ntorio. sono (tilu ti in 
tropjxi tomix) (venti anni); e altri 
motivi più pirticolari. 

di sono voluti dicci anni (1957 
1967). dunque. |x*r aveie il pii- 
nn di Iximfic.i D e i anni, riu 
tante t (pia i la * itu t/icii.- della 
montagna aquilana e pccgioiata. 
Oggi ci si trova di fintiti* ari i.n 
documento ci.lica'o da gran p*r- 
t 1 ' ilei Comuni interessati, clic 
l i* ri),odono una lariit.ik* n.od fi 
ca Non solo, ma l'ifer tniroiin 
tuo de! piano i panie <‘i to 
lino che hanno (lochi» la pioto 
ga per altn due anni <i«• ! Con 
5o r /u>. non é annua tei mutato 

Rispetto a a 11 pi i o i mter 
venuto un fatto nuovo* in *o 
unito alla lotta delle masse irvi 
turimi* e dolio fm zi* (fi m.x * .iti 
elio é s t,» t « » s'itm'o ili Ahtuz/o 
1 Ente di svilupix» agi noe riie 
licr decisione del Pariamo" 4 /! ha 
il compito di e!.ihoi.He il p a 
no di sviluppo per 1 agi k oltara 
regionale. Si impone quindi nnu 
la proioga del oonsm zio. < iir* 
nei fatti ha riimostiato la -in 
ineflu ien/a. ma chi* il piani* von 
ca trasmesao all Ente che è 
l'unico compì tenti* ixm legge Hri 
apportarvi lo modifiche decessa 
rie. Cioè, in sostanza, nn-ie 
alla realizzazione di opere puh 
bilobe Teleutente di fondo è che 
occorre un piano di valor zz. 
sione aziendale e <h nt'ivita 
oxtiagncole 

E ipiesto è al di fuori della 
capar ita c* delle competenze del 
(’uii-orz o 

Gianfranco Console 


Nella foto* una 
contadina per la 
Valle del Tirino. 


inanifc t,iz.o 
bollitila (!ri 


Cosenza: domani 
in sciopero 
i braccianti 
forestali 

Dal nostro corrispondente 

COSKNZV 2R 

(.,o\MÌl p'(i"ììl.H 10 ■n.i'Z'» ' 

braci lauti fore-'ali (lel’.i (ir** 

v mela (ii ('ose* za s( i anno 

it s(-j.>p» r'* |x-r V'-:.*!rju i"ro o '< 

e darartt’o v i'a a una n anifr 

'ta/.o* > di »r«*:r'M thè -i 'vn! 

g» ra 1 » '*< '-o giorno, ir, ma 4 

; ; *,at.* pr.i’ u in un c T "r*rr • 

e '.Ta'ÌH '0 e p i. t'file s*radr d' ! 

ia t i*t.i 

. 

I -♦ l M Utir fri 
/;(•*.( i ; - ; f i r i 
:*o 'Viti :>r-K 
<!■ riiMd .a*,*’ 
o'ù : (•"« a fa 


t.ia.tunza 
a ne*: me 


Nostro serrizio 

CALTANISSETTA. 28 
Cacciata dal Comune per vo¬ 
lontà degli elettori e dall'unità 
delle forze di sinistra, la DC 
sta p‘>nando aranti, a Gela, 
una vergognosa manovra cor¬ 
ruttrice co! deliberato scopo di 
bloccare l’attività deH’ammini- 
strazione PCI, PSV. PSIUP, 
PRl. 

le i manovra — avviata con 


lefatte ed il costume di venti . scherano ancora una volta il ca- 
anni di potere a Gela vengano j rattere antidemocratico della 
portati alla luce dagli anmi j OC. invitano tutte le forze po 
nistrafori popolari. i liriche di sinistra a stringersi 


ve-.'r re-o p.bV.iin 
D. rie si I! progetto 

p'evede lavori per l importo co:n 
p!e=-ivo di trenta miliardi. Il 
te-n odo ri,- c-sf-cuz.one è previsto 
*,n ver.)' anni ed *1 ter r *or;o n 

• r-o; c '»♦/» j jj; 13-# 

Ce—.amen*** è da riN-vare (•♦•iej 


Sella foto: 
uno sciopero 
sider. 


operai 

davanti 


e. t. 

durante 

all'Ital- 


Palermo: arrestato 
un pastore accusato 
di omicidio 

PALERMO. 28 

Su mandato di cultura emesso 
dalla procura della Repubblica 
è stato arrestato oggi dagli agen 
ti della squadra mobile il pa_ 
sture Procopio Canfora, di 27 
anni, presunto responsabile della 
morte del caposquadra delle fer¬ 
rovie dello Stato. Giusepe Mi¬ 
nore. di 56 anni, ucciso con un 
colpo di zappa alla testa, la mat¬ 
tina del 10 marzo scorso, in con¬ 
trada * Piano Fico » nel comune 
di Partirne*. 


In defezione dell ei un'ioide- | 
mocratico Giunta — è ora ginn 
ta al suo culmine per una im¬ 
provvisa quanto immotivata 
€ crisi ideologica »: il consiglie 
re Borgia si è dimesso dal PCI 
proclamandosi indipendente. Lo 
schieramento della sinistra -- 
che appena due settimane fa 
arena espresso la nuora Ginn 
ta presieduta dal socialista Gnt 
fuso — confo ora 20 dei 40 seg 
gì consiliari. 

Il PCI ha immediatamente 
denunciato la gravità dell'ac¬ 
caduto. sottolineando come la 
DC non ahhia esitato a sfrut- 


* La condanna di tutta la rìt- | 
; tadinanza - -è de Po tra l altro ! 
• in un manifesto del comitato 
j palese del PCI -- p-ima arra 
i ra di investire i] Borgia di fi.r- 
J no. deve colui re i --oliti cor 
j ruttori i quali non sono nuovi j 
t a simili infamie .Von si può | 
j governare il comune di Gela j 


uniti contro i corrotti e i cor 
ruttori, al fine di affrontare e 
risolvere i problemi della cit 


v li ri.avfr -’.i 
-♦ali r i-o'.Fr! sr, 
lati..Pi dalla F‘ 
nr.iv i*.( tale p" 
i-rc d* u.j -s*a 
( i*< pori.) di lavo 
■*< in* p»»r* a ufi rive' 
ho ri pi'Mim ria** 
s(**<- pu'fi;: 

1) la riapertura itti medi.il a d 
! fini i cantieri »* i vivai e H 
finanziamento di nuove opere 
rxr I» sis‘/ma7?one idre ffeo 
Lei ra. jy r la slsfermzirr'e 
idraulico forestale r per il rtm 
b *schÌTr/n‘j» di vaste zone dei 
I c(*s< :.* irto : 


combatt" a 
ra'ori aliti 
(i t.-z.i»:u c 
s-jmtr.* :*i 


la 

r t *] * 


iasr'OTt 
: ridila 


ir so::. 

DC > 




per veri'. 


s. a. 


con l'arma della corruzione, 
non deve essere consentito, a 
.simili personaggi, di continuare 
a sedere sui banchi del Consi¬ 
glio comunale ; Borgia deve di 
mettersi perchè eletto con roti 
comunisti ». 

li manifesto cosi prosegue: 
« L'atto corruttore della DC va 
condannato e respinto con la 
1 massima energia. Questo atto 
J offende la coscienza e la mora 
! le di lutti i cittadini appone 
. nenti a qualsiasi settore po- 
| litico. 

i E' necessario porre fine al 
; vile mercato della coscienza e 


Mostra 
di arazzi 
di Cagli 


tare le difficoltà economiche i impedire il traffico del mer- 
del Borgia per affrettare le | cato. I comunisti di Gela, men- 


iappe della * crisi » e tentare 
cosi di impedir « che U ma¬ 


ire additano alla pubblica ri- 
provazione il Borgia e sma- 


PAI.ERMO 28 

Stimolante appendice alla 
grandiosa mostra antologica di 
Corrado Cagli, inaugurata sa 
bato .sera alia Galleria d'arte 
moderna di Palermo. 

Domani sera, alle 18. nel sa 
Ione negli specchi del palazzo 
della Provincia, sarà aperta al 
pubblico la Mostra degli araz¬ 
zi del grande pittore ar.conota 
no. I-a mostra comprende otto 
giganteschi poebritns tessuti di 
recente ad Asti. 


ti 


e;o*’**tr'o po-tv-o *.; fatto ri, 
r.i'.n --'.*«• •*• '***.»■•* - m> g**'.» 

io una sr»-' i in fav<**c ,*:• l’a 
:~<vn,gnu E" s*^ta .a lu'ta - 'a 
pr*,'»"';» ri. i -oVà'an p.ò n 
po*-re (i :e-Ua 'Celta 

Ct<> preme-s.-o r.oo «* p io 
a nero — (irr* farro * Con*.: 
ri ine votarono contro e !e for 
7P denxx'rattcne — ri. rilevare 
che il piano s| rr.nove sulla vec 
chia linea s,lvopas*or,i'.e. già 
sperimentata dalla Cas-a per i! 
Mezzogiorno che. malgrado eli 
investir- «.-nt, ar.cne cospicui iioo 
è r uscita a fermare 1 e-odo tu 
ir.uìttxvo e ri.'nrri.r.ato delie po 
porzioni. 

I rroUvi di opposizione po'sonr» 
essere cosi n.sss.n-ti* li ne! pia 
no non e previsto nn munirlo 
adeguato a favore della piccola 
proprietà contadina per ri finan 
riamento di opere pubbl.che. la¬ 
ghetti collinari, stalle sociali, ac¬ 
quedotti rurali e servizi di ba 
rifica: 2) il piano non prevede 
insediamenti industriali per la 
trasformazione dei prodotti in 
luogo al fine di dare lavoro alla 
manodopera disoccupata; 3) non 
6 prevista la costruzione di un 


2» la T>it —« (v 
tutti i fiirc-s*rii a 

« *-<* lori’ r ’-r- c j 

*.-•"0 aUt' 3 :r. I * *;' : *à’ 

31 1 /»- * »j : •;*-' 

a//'tdì p**r 1*» f-*r/-* ì7**ì" 
" * la s*jjy ; ;, dri r n***. 


(tipìzio'e di 

fu ìl'-rr'p ri* 

n s?fT ’rpi ^ i f'* 
■* * 


r yfn 


/•ri!/ff:vo d* li', n-o da ’cal'r 
/ar'i con u-a trattativa ri:r , 't*n 
fra s ; - ; dar.ati d/i lavoratori ed 
erri di Stato e parastatali; 

ó) il miefiorarrw nto rifU’as*: 
st/nza e della previdenza, mi 
cliorarr.ento che garantisca a 
tutti i lavoratori agricoli lo 
stesso trattamento previsto per 
eh altri settori: 

; fi) la puntualità dei patta 
t menti delie retribuzioni che do 
vrà avvenire entro il 5 di ogni 
mese con regolare busta-paga: 
7) la rapida definizione di 
j tutte le richieste di prestazioni- 
giacenti da anni presso j vari 
istituti previdenziali (assegni 
familiari, indennità di disoccu 
pazione. pensioni. ecr.>. 

•. C. 



























